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Sottomarino T 
nucleare sovietico 
si incendia 
al largo delle 
coste giapponesi 
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Un sottomarino sovietico • propulsione nucleare si è ti* 
cendlato .al largo del Giappone provocando nove morti e 
tre feriti fra I membri dell'equipaggio. L'unità militare so* 
vletica del tipo « Echo - I » di base a Vladivostok ha lan¬ 
ciato un SOS mentre navigava ad oltre 16 miglia al 
largo di Okinawa. La prima ad accorrere In aiuto è stata 
una nave cisterna britannica, la < Gary » che ha permes¬ 
so l'uso degli impianti di trasmissione a tre ufficiali so¬ 
vietici ed ha rifornito il sottomarino di acqua fresca. Uni-' 
tè della marina e dell'aviazione giapponese continuano 
a controllare la zona nel timore del diffondersi di radia¬ 
zioni. IN PENULTIMA 
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Mentre gli scioperi minacciano di estendersi a Varsàvia 




50 comitati disposti a trattari 


V 


Sostituito il capo della commissione governativa incaricata del negoziato - Il comitato unitario scinde le sue posi¬ 
zioni da quelle del «KOR» - Appello di intellettuali per un accordo - «Politika» parla dell’esigenza di un’apertura 


Dal nostro invialo 


VARSAVIA — Il braccio di 
ferro tra gli operai del Bal¬ 
tico e il governo continua e 
restano ancora molto incerti e 
scarsi i segni di una possibile 
rapida soluzione, mentre si 
moltiplicano gli appelli al 
« dialogo nella normalità ». 
Non si nasconde quindi l’in¬ 
quietudine per una situazione 
di cui non si vedono ancora 
gli sbocchi e le cui conseguen¬ 
ze rischiano di farsi più serie 
ogni ora che passa. 

Ieri il governare il partito 
sembrano avere deciso di ac¬ 
celerare i tempi con due mos¬ 
se che si inquadrano nelle li¬ 
nee esposte da Gierek nel suo 
appello televisivo agli sciope¬ 
ranti: quella della «fermez¬ 
za» nel tentativo di isolare 
gli « elementi antisocialisti » 
che a suo avviso avrebbero 
imposto una piega politica 
«intollerabile» al movimento 
rivendicativo degli operai del 
Baltico raccolti attorno al Co¬ 
mitato comune di sciopero di 
Danzica (questo è il senso che 
si attribuisce alla retata con 
cui la polizia ha fermato ne¬ 
gli ultimi due giorni 28 tra 


i più noti esponenti, della 
dissidenza) e quella della 
« disponibilità » a trattare con 
gli operai delle fabbriche in¬ 
viando a Danzica il primo mi¬ 
nistro Babiuch. a Stettino il 
vice primo ministro Barcikow- 
ski, e diffondendo ieri mattina 
la notizia che' il capo della de¬ 
legazione governativa e di 
partito, il vice premier Pyka, 
sul Baltico da più di tre gior¬ 
ni per intavolare negoziati, è 
stato sostituito per decisione 
dell'Ufficio politico del POUP 
con un altro vice primo mini¬ 
stro. Jagielski, un uomo — si 
dice negli ambienti responsa¬ 
bili — « più aperto » e che ha 
dietro di sé il successo con cui 
è riuscito a comporre nel giu¬ 
gno se -rso le agitazioni esplo¬ 
se a ' iblino. Subito dopo il 
suo arrivo a Danzica. Jagiel¬ 
ski — in un discorso ritra¬ 
smesso dalla radio e dalla 
TV — ha detto die la commis¬ 
sione, è prqnta a discutere con 
i comitati’di sciòpero all’in¬ 
ternò delle singole fabbriche, 
che le rivendicazioni «sociali 
ed economiche» saranno sod- 

Franco Fabiani 


(Segue in ultima pagina) 


Delegazione CGIL, CISL e UIL in Polo¬ 
nia per incontrare governo, sindacati 
e operai in sciopero in ultima 


Due considerazioni as¬ 
sai semplici vengono su¬ 
bito alla mente rifletten¬ 
do sugli avvenimenti po¬ 
lacchi. a • 

La prima: le rotture e 
le grandi ristrutturazioni, 
intervenute nei rapporti 
economici e sociali su sca - 

- la mondiale, ormai trova- 

- licano molti confini e si 
riflettono duramente an¬ 
che sulle economie e sui 

L- regimi dell’est europeo. 
: Quella che ormai quoti¬ 
dianamente chiamiamo 
crisi sta mettendo pesan¬ 
temente alla prova sia le 
soluzioni economiche sia 
i sistemi politici vigenti 
,nei paesi cosiddetti del 
• socialismo reale ». Que¬ 
sta è la realtà che emer¬ 
ge e che va oltre la stessa 
vicenda polacca. > ''•• • • 

Conosciamo poco le di¬ 
mensioni e le forme che 
ha assunto o sta assumen¬ 
do U cammino di questa 
crisi all’est. E*' colpa no¬ 
stra, è un segno del ritar¬ 
do del nostro lavoro di 
analisi; ma è anche un 
errore (o un’illusione) 

. dei dirigenti di quei pae¬ 
si, che finora non hanno 
? • discusso alla luce del so- 


Le pagine difficili 


aperte a est e a ovest 
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dati del trauma, co 


Mei 

me si sviluppano là. Òggi 
l’esplosione della crisi si 
presenta perciò in forme 
ancora piu sconvolgenti e 
drammatiche. - . 

Non è difficile imma¬ 
ginare i problemi enormi 
che il determinarsi » di 
queste crisi (con le loro \ 
varianti e specificità) nel-1 
l’area dell’est solleva. 
Tutti òggi dicono e seri- . 
vano che dagli sviluppi e -j 
dall’esito dei fatti di Po- / 
Ionia vengono conseguen- ; 
ze e implicazioni non so¬ 
lo per l’area del Patto di 
l’Euro- 


Varsavia ma per 
pa, per l insieme delle re¬ 


lazioni internazionali, per 
le speranze, le ansie, gli 
ideali di milioni^ milioni 
di lavoratori Questo vuol 
dire che ogni-chiusura 
« provinciàlisticà », ogni 
speranza di ritagliarsi una 
« salvézza * nel proprio 
orticello, semmai all’om¬ 
bra di grandi potentati o 


superpotenze intemazio¬ 
nali, hanno dinanzi a sé 
spazi sempre più. angusti, 
non tutelano dalle tem¬ 
peste in atto, non edita¬ 
no i grandi interrogativi 
- con cui le società del no¬ 
stro tempo sono chiamate 
a misurarsi. - ’• 

; : Avevamo perciò qual- ' 
| che ragione quando chie- ■ 
demmo é proponevamo 
al movimento operaio e 
democratico •* italiano i la ; 
costruzione di un nuovo 
>■ internazionalismo, la lot¬ 
ta per un nuovo ruolo nel 
mondo dell’Europa demo¬ 
cratica. E diciamo oggi 
queste cose non per « di¬ 
menticare » o mettere in 
parentesi i problemi est- 
■ stenti all’est, ma anzi per 
sottolineare con più for¬ 
za che anche l’esistenza 
. di quei problemi, aùche 
la crisi di quelle società, 
se non vogliamo vederli 
in termini di pura agita¬ 
zione o di. lamentela, do¬ 


mandano, esigono l’esi- 
sterna di un’iniziativa 
rinnovatrice ■ delino vi- 
, mento operaio e demo¬ 
cratico occidentale, di 
una sua capacità di pre¬ 
sentarsi come interlocu¬ 
tore per un nuovo tipo di 
sviluppo, sia verso il sud 
del mondo sia verso l’est. 

• La seconda considera- 
A zione: la grande questio- 
_ ne aperta, in Polonia e 
in tanti altri paesi, è se 
dalla crisi si esce affer¬ 
mando e allargando. in 
‘ modo effettivo e.'sostati-' 
ztals il potere di parte- 
ì cipazione. di intervento e 
di decisione delle grandi 
:, masse, lavoratrici, e pri- 
‘ ma ài tutto di quelle che 
i sono il.nerbo e l’asse del 
processòt. produttivo. Le 
forme, le istituzioni, i pas- 
' saggi, le mediazioni, sa- 
. ranno diversi da paese a 
paese, saranno condizio- 
. nati dalla - storia, dalla 
composizione sociale, dai 
> sistemi politici in attorto 
sappiamo ; non lo.dimen¬ 
ai tichiamo. Ma questo è il 
; vero punto m discussione 


r 


Pietro Ingrao 


(Segue in ultimò) ’ 


Ambigua testimonianza di un neofascista 


ini a 


Si sarebbe messo in contatto dopo la strage con Mario Gui¬ 
do Naldi, ricercato, j che si è presentato ai giudici bolognesi 
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BOLOGNA — Mario Guido Naldi (al centro) esce dalla Procura tra I legali di Luca De Orazi 




Nelle indagini sulla strage di Bologna en¬ 
tra in scena un nuovo inquietante personag¬ 
gio: Mario Guido Naldi, 22 anni,. fascista., 
amico del già arrestato De Orazi, ricercato 
dai magistrati fin dal giorno della strage. 
Il suo ingresso nelle ricerche avviene. in 
modo clamoroso e in un contesto ambiguo in 
cui spuntano fuori ancora ,una volta i servizi 
segreti italiani. ■' 

Il fascista Mario Giùdo Naldi si è presen¬ 
tato spontaneamente ieri ai giudici bologne¬ 
si tornando dalla Corsica dove si trovava in 


vacanza da alcuni girami. Prima si è messo 
in contatto con gli avvocati dèi De Orazi • 
si è assicurato il loro patrocinio. Ai magi¬ 
strati Naldi avrebbe raccontato di aver in¬ 
contrato un agente dei servizi segreti che gli 
avrebbe promesso soldi (40 milioni) e immu¬ 
nità in cambio di informazioni. 

Naldi è l’intestatario della rivista neofa¬ 
scista « Quex » alla quale col! abora il fior 
fiore dell'eversione « nera » d’Italia e che ve¬ 
niva inviata all’ispettore neonazista francese 
Paul Durand. A PAG. S 


Il tripartito (è quasi certo) porrà la fiducia 


adesso il 


voto di 


I tempi non permettono l’approvazione di tutti i provvedi¬ 
menti - In Commissione, parere contrario al decreto fiscale 


Manovre contro la lira 
(ma salgono le riserve) 


ROMA — Cosa succede alla 
lira? Da qualche giorno si sus¬ 
seguono notizie, spesso am¬ 
plificate. di attacchi specolati- 
vi contro la nostra moneta, di 
potentati finanziari (banche 
svizzere, petrolieri o di altri?) 
che rendono sempre più insta¬ 
bile Pcquilibrio valutario. Ie¬ 
ri la lira ha ceduto, sia pure 
leggermente, rispetto a tutte 
le monete: in modo più mar¬ 
cato rispetto al dollaro (salito 
da 831 a 831 lire), me anche 
nei confronti delle monete eu¬ 
ropee (il marco è passalo da 
473.2 a 474.01: il franco sviz¬ 
zero da 313.32 a 313.87, il 
franco franrese da 201,315 a 
201.995 e la sterlina da 2014.75 
a 2022.10). La Banca d'Italia 
ha fatto sapere di non essere 
intervenuta sul mercato se non 
per compensare le richieste di 
valuta avanzate dagli importa¬ 
tori di greggio, che in questi 
giorni «tanno compiendo gros¬ 
si acquisti per immagazzinare 
scorte, dato che ora sul mer¬ 
cato libero di Rotterdam il pe¬ 


trolio costa meno che a li¬ 
vello officiale. E proprio qué¬ 
ste operazioni, ieri, hanno prò- : 
vocato {'indebolimento delia 
lira. . 

Sono molte, quindi, le com¬ 
ponenti che creano tensione 
snl mercato dei cambi. Non 
esclusa la speculaaione. Non 
escluso il c partito della sva¬ 
lutazione ». Si vuole creare 
un clima di allarme, favorito 
dalla dimostrazione ormai evi¬ 
dente che il governo è incapa* 
ce di varare una efficace po¬ 
litica economica. E in questo 
vuoto vengono alimentate le 
manovre più pericolose. La 
Banca d'Italia in qoesti.gyr- 
ni ha difeso la lira, jpdtffe- 
nendnla stabile nei confronti 
del marco nel momento in etti 
il dollaro saliva; poi ancoran¬ 
dola al dollaro quando la 
Bundesbank ha rialzato le 
quotazioni della moneta tede¬ 
sca. Ieri è stala diffusa, pro- 


S. CI. 

(Segue in ultima pagina) 


Colloquio tra Doronjski 
e Berlinguer a Brighi 


BRIONI — Stevan Doronjski, presidente dril'UfTlcio di 
presidenza jugoslavo, ha ricevuto ieri a Brìovù, già resi¬ 
denza estiva del maresciallo Tito, il segretario del Partito 
. comunista italiano, Enrico Berlinguer. 

« Nel córso dei colloquio Berlinguer e Doronjski hanno 
espresso la loro preoccupazione per U peggioramento del¬ 
la situazione intemazionale e per d protrarsi dì focolai 
; di crisi nel mondo ». precisa l'agenzia di stampa Tanjug. 

I due dirigenti sì sono soffermati sui rapporti esistenti 
, nell’ambito del movimento operaio intemazionale e si sano 
in particolare compiaciuti per lo sviluppo delle relazioni 
tra il Partito comunista italiano e la Lega dei «munirti 
.jugoslavi. 

Berlinguer, che sta trascorrendo te sue vacanze in Ju- 
! goslavia, si è già incontrato con altri esponènti del go- 
; verno e del partito jugoslavi e con il segretario del Par¬ 
tito comunista spagnolo, Santiago Carrillo. 


ROMA — Il ministro per i 
rapporti con - il Parlamenta 
Remo Gas pari è riuscito, fi¬ 
nalmente a rintracciare tele¬ 
fonicamente il presidente del 
consiglio Cossiga. Subito do¬ 
po Gas pari ha riunito i mini¬ 
stri finanziari Reviglio, Pan¬ 
dolci e La Malfa ed i capi¬ 
gruppodi partito Bianco (DC). 
Labriola (PSI) e Battaglia 
(per il PRI in sostituzione di 
Mammi): - naturalmente si è 
parlato della linea di condot¬ 
ta che governo e maggioran¬ 
za devono adottare per con¬ 
durre in porto i decreti eco¬ 
nomici all’esame della Came¬ 
ra. Tutto questo è avvenuto 
mentre nelle Commissioni La¬ 
voro e Bilancio la maggioran¬ 
za era in grande difficoltà. In 
Commissione Lavoro fl gover¬ 
no subiva una sconfitta netta: 
si è votato a maggioranza un 
parere negativo sull'intero de¬ 
creto di spesa. In Commissiooe 
Bilancio stava per ripetersi un 
analogo «scivolone», ma poi, 
con un gioco di rinvìi e una 
corsa a raccogliere deputati, 
i de sono riusciti a evitare un 
secondo tonfo politico. 

In questo dima di caos, non 
sono mancate le indiscrezioni 
sul «vertice* della maggioran¬ 
za: esecutivo e tripartito — 
sotto la pressione dei sociali¬ 
sti e dei ministri economia 
— avrebbero deciso di andare 
fino in fondo nella difesa dei 
decreti. Questo vorrebbe dire 
che, superate le pregiodiziali, 
le eccezioni di incostituziona¬ 
lità che certamente saranno 
sollevate nell’aula dì Mooted- 
torio, esaurito il dibattito ge¬ 
nerale e F illustra rione delle 
centinaia di emendamenti già 
preannunciati, fl g o v e rno por¬ 
ri la questione dì fiducia, che 
è l’unico s t r u men to di etri di¬ 
spone per tentare «fi far pas¬ 
sare questi decreti, critica fis¬ 
simi da tutti, dall'opposizione 
ma anche da molti esponenti 
del tripartito. 

Per l’esiguità dei tempi, pe¬ 
ri, è probabile che si potrà 
giungere a porre la fi<kicia 
soltanto su uno dei C articoli 





Novecento persone scomparse 
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Massacro dei 


in una città 



Si tratta A un centro minerario - Non si sa quanti siano 
gli assassinati - Denuncia di « Amnesty International » 


■: è 'li 




Uccise in 


i W ? < \ 


una strada 


SAN SALVADOR — Diciate atta giovani 
uccisi nalla ragiona ariamola dal Salvador 
durante un rastraUamanta dall’aaarcito; I 
. cadaveri di altri etnqua giovani trovati 
crivellati da p r ote t tili .a San Martin, ISO 
chilometri ad aat dada capitela. Vantidua 
morti in una aola giorn a ta. L’altro tari i 
ca da veri «ritrovati» in varia parti dada 
paritaria di San Salvador orano stati 
trenta. E* uno stlffteklto agghiacciante, un 
tributo di aangua cho aombra senza Una, 
imposto ad un popolo che ha dimost ra te 


a con c or a gg i o — a n che In 
recante a dopera generato di 
tra giorni — la suo votanti di riscatto. 
Quata ala la ri sp o sta dada g i un te al po terà 
o dalia «squadro delta morte» dalla (fe¬ 
rirà lo dimo stra , più dado cifra i 
tata, la ocenvolgante 
chiamo: i corpi di duo 
abbandonati con le matti topate al bordi 
defrautostrada che collspa San 
aW asr oporta intemaztonata. r 



LONDRA — « Amnesty Inter¬ 
national» ha denunciato atro¬ 
cità commes* da militari bo¬ 
liviani in un’incursione com¬ 
piuta nella città di Caraco- 
Ics 266 km. p sud-est della 
capitale La Paz. Il centro si 
trova in una zona mineraria 
(stagno e rame) dove si è 
registrata una-tenace resi¬ 
stenza contro fl ritorno al po¬ 
tere dei militari in seguito 
al colpo di stato del 17 luglio. 

« Amnesty International » 
afferma, in base alle infor¬ 
mazioni raccolte da testimoni 
oculari, die il 4 agosto un 
reggimento dell’esercito boli¬ 
viano ha sconvolto la cittadi¬ 
na. uccìdendo civili e stu¬ 
prando donne p giovani ra¬ 
gazze. Circa 960 persone so¬ 
no s c o m p ar se dopo l’incur¬ 
sione dei militari: non è sta¬ 
to rivelato quante di esse sia¬ 
no state uccise e quante in- 


! « 


carcerate.-j i 
‘ « Amnesty ‘ ihternationàl » 
afferma di aver ricevuto un' 
resoconto dettagliato di quan¬ 
to è accattato a Caracoles il 
4 agosto: ! militari, secondo j 
quanto riportato dai testimo- 
ni, hanno usato mezzi di ar¬ 
tiglieria pesante, incendiato 
enee e ucciso abitanti - : 

La città ha subito uh bom¬ 
bardamento aeneo e gruppi di 
minatori che tentavano di op¬ 
porre resistenza sono stati 
trucidati. Alcuni testimoni ri¬ 
portano che uno di essi è sta¬ 
to addirittura fatto «esplo¬ 
dere», dopo die i militari 
gE avevano riempito la boc¬ 
ca di materiale incendiario. 
Parecchie donne hanno subi-, 
to violenze e. altre sono state 
uccise mentre tentavano iti 
fuggire. 

Secondo I testimoni, motte 
vittime sono state decapitate : 


e I loro corpi caricati si tre 
camion'militari. L’organizza- 
zione U m a ni ta r ia riferisce di 
avo: appreso i nomi di otto 
vittime, quelli di tt di sp e rs i 


ì 


; nitri m! comando ospitare di 
La Paz. Alcuni soldati sono 
stati visti gettare i corpi de- 
gii .uccisi .néì pozzi. - .yr-V 
t Amnesty» rende noto ì- 
poltre die altri attacchi 
parte dell'esercito sono avve¬ 
nuti in tutte le zone minera¬ 
rie dèi paese (numerose ese¬ 
cuzioni sommarie sono state 
compiute a Siglo Vìride è a 
Huanuni). 

'• L’organizzazione - interna-’ 
rionale per ì diritti umani ha 
intanto rivolto un appello al- : 
le autorità del paese perché 
stano rilasciati tutti i prigio¬ 
nieri politici e perché venga¬ 
no resi noti i nomi delle per- 
imprigionate o uccise. 


Vergognoso episodio a la Spezia 


Sbarcano sulla spiaggia armati 
di bastoni e pestano i 



Nostro servizio 


LA SPEZIA — Una spi 



Gfostppo F. Moftnolla 

(Segue in ultima pagina) 


piaeget- 

ta completamente isolata, 
raggiungibile sole In barca 
o a piedi, passando da una 
buia ed umida galleria fer¬ 
roviaria in dteao: la chia¬ 
mano «Gavetta» e sta pro¬ 
prio a metà strada fra i pae¬ 
si di Veroacza e di Contigua. 
Da anni è meta di giovani 
stori in cerca di 
Fanno il bagno; 
prendono il sole nudi, ri 
proparano da mangiare ac¬ 
cendendo piccoli fuochi. Mot¬ 
ti sono italiani, soprattutto 
milanesi e torinesi, ma vi 
sono anche groppi di stra¬ 
nieri. L’altra sera la loro 
tranquillità è stata brusca¬ 
mente interrotta: verno le 
30 una domina tri barche ca¬ 
riche di persone sono appro¬ 
date sofia spiaggia, ama 
; gente i arrivata da terra. 
Spranghe, bastoni, addirittu¬ 
ra remi delle barche hanno 
cominciato 1 a mulinare te 


aria: un pestaggio feroce, 
che ha ridotto motto male 
alcuni ragazzi. 

, ‘ La spedizione punitiva; che* 
sembra ripetere quell» di 
qualche giorno fu a Sperion 
ga, era partita da Ver n a ste 
n paese ha vecchie ruggini 
edn’i «fricchettoni» detta 
«Guvena»: occupano Tuni¬ 
ca spiaggia d i sponibile — so¬ 
no le voci che corrono — 
sporcano, disturbano e poi 
hanno l’abitudine di stare 
s e m pre al sole iludL A Ver¬ 
naste q u es te cose non le 
Hanno mal digerite. L’altro 
pomeriggio l’episodio che ha 
dato esca al pestaggio: al¬ 
cuni ii minili rientrano in 
passe dicendo di esaere stati 
accolti a tesato dagli abi¬ 
tanti della spiaggia, ri spar¬ 
ge la vooo, ri oo mln c ta a 
raeco gU ere gente. Alle IMO 
sono una settantina, giovani 
o tatuati »fe anche adulti 
con mogli e bambini. Deci- 

r io di partire, una parte 
balta/ altri attraverso la 


galleria, in modo da arriva¬ 
re contemporaneamente da 
due parti. Poco dopo la. 
na di 


D sindaco Gerolamo Leo- 
naidini, nella sua veste 
ri i sentito in dovere di av¬ 
vertito 1 carabinieri prima 
ancóra che gii aggrediti 
avessero sporto la denuncia. 
«Come amnifnlatratore — di¬ 
ce LpTsm psmt — posse 
che condannare un getto ri¬ 
mile, resta U fatto, però, etm 
1 c a mpeggia tori della "Gu- 
‘ * che il 


è stato statato 


ETkJS^SÌ 


Igieniche, e che 


fastidio a motta gente». 

Ora atte Cinque Terre ri 
ricorda ti fcrragpsto di tre 
anni fa, quando alcuni nu¬ 
disti furono aggrediti e 
ciati da Comqttia, 
dano alcune 

«offwa al pudore» che ri 
concimerò oon 


Marco Peschiera 


Il governo francese attua la piova di forza 


A Marsiglia le navi 
tentane «li sbloccare 


da guerra 
il porto 


PARIGI — La prova di for¬ 
za tra U governo francese e 
i pescatori ha raggiunto il 
cuhntne. ieri sera unità della 
marina militare sono Inter¬ 
venute nel porto petrolifero 
di Maniglia, a PoaSur-Mer 
per rimuovere gli sbarramen¬ 
ti di pes cherec ci che impe¬ 
dimmo fi traffico. L’interven¬ 
to era sta t o minacciato dal 
primo ministro Sane appena 
l’altro tari, provocando dure 
reastoni tra 1 sind a c at i e i 
partiti d’oppnrirtnnc. 

▲ Pofrflur-Mcr il coman¬ 
dante della regione maritti¬ 
ma Jean Accarj ha dato 
dieci minuti di tempo ai pe¬ 
scatori per rimuo ve te le bar¬ 



atterà, 

gravi incidenti, 
di rimeremo, ma il 
«sfondamento» 
ctteS* 


dei rimorchia¬ 
la Marina mili¬ 


tare i costretta a chiedere 
aiuto. Difficilmente i lavora¬ 
toti rimarranno Insensibili 
l’appello alta disobbédlensa 
lanciato daigli scioperanti e 
dal sindacato marit timi 

Sempre più la situazione 
ti fa incandescente. I por¬ 
ti bloccati sono quelli di Le 
Havre, Cherboorg, Boulo- 
gneOur-Mer, Dunheiqoe, ma 
ri mira a impedire il tran¬ 
sito soprattutto delle navi 
petrolifere e di quelle da 
carica 

Le argonizrexiofìi sindaca¬ 
li hanno lanciato tari un ap¬ 
pello al lavoratori dei porti 
perché rifiutino ogni assi¬ 
stente atta , marina militare 
netta eventualità di ua in¬ 
tervento. I comunisti, i so- 
«toltoti e 1 radicali di sini¬ 
stra hanno chiesto la co n vo- 
eazkme «tretod ln e rta deir A* 
s em b ta a narianale per discu¬ 
tere l’Intera que sti eo a della 
p esca, «he tra l’altro chia¬ 
ma in causa la validità degli 
attuali 


Anche per alleggerire te pres¬ 
sione nei suoi confronti il 
governo ha indirizzato pro¬ 
prio due giorni fa un docu¬ 
mento alla CEE ài cui sol¬ 
lecita una revisione urgente 
della politica europea, che 
limita te possibilità dei sin¬ 
goli stati di sovvenzionare 
le attività detta pesca per 
evitare misure protezionisti¬ 
che. 


Ma ormai, atta vigilia del¬ 
la ripresa dell’attività poli¬ 
tica, suite quale c’è già U 
segno delle «lesioni presiden¬ 
ziali deU’a«ino venturo, ciò 
che viene in primo pieno è 
il comportamento governati¬ 
vo. Con una decisione che 
ha latto ingigantire te ver- 
tante, prov o can d o sempre più 
pesanti riflessi sulTeocnomta 
nazionale, ti governo ha in¬ 
fatti. rifiatato fin dall'Inizio 
di avviare una trattativa a 
lirotto nazionale, sostenen¬ 
do che Vintela doveva 


(Segue in ultima pagina) 
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L'omaggio alla toaiba di Togliatti 


ROMA — Il sedicesimo anniversario della' 
scomparsa di Paimiro Togliatti è stato ricor¬ 
dato Ieri : con una semplice cerimonia al 
Varano dove il grande dirigente comunista 
è sepolto. Per onorare la memoria del com¬ 
pagno Togliatti, una delegazione di dirigenti 
del Partito si ò ritrovata — con una piccola 
folla di militanti e di semplici cittadini — 
al mausoleo nel quale sono sepolti molti del 
massimi dirigenti comunisti. 

Con Nilde dotti e con la figlia adottiva 
Marisa Malagoll erano tra gli altri alla ce¬ 
rimonia Il presidente del deputati comuni¬ 
sti Fernando Di Giulio, Gianfranco Borghi- 
ni della Direzione, Mario Birardi della Se¬ 


greteria, Gianni Gladresco del CC, Salvato¬ 
re Cacciapuoti e Cesare Fredduzzi della 
CCC, Renzo Trivelli dell’Ufficio di segrete¬ 
ria, Bruno Sciavo e Stefano Schiappareill 
dei collegio del slndacl revisori, Alida Ca¬ 
stelli della sezione femminile, e Guido Mar- 
gherl della segreteria della FGCI. Erano 
inoltre presenti delegazioni delPUnità e di 
Rinascita, guidate rispettivamente dal vice- 
direttore Marcello Del Bosco e dal redatto¬ 
re capo Fabrizio D'Agostini. Nella foto: la 
delegazione dei dirigenti del PCI sosta In 
raccoglimento al mausoleo del Verano, dopo 
la deposizione di una grande corona di fiori 
davanti alla tomba di Togliatti. 


Dopo la sentenza 

Che pensa 
il governo 
dei giudici 
di Reder? 


ROMA — L’Incredibile sentenza 
del tribunale militare di Bari (a 
favore del boia nazista Walter Re¬ 
der) è l’oggetto di una interroga-1 
zione parlamentare presentata dal ; 
compagno Antonello Trorabadori. ? 
- Trombadori * precisa 1 che : le sue ■ 
obiezioni si riferiscono alle moti¬ 
vazioni della sentenza. E chie¬ 
de se sia stata presa in conside¬ 
razione la gravità - di affermazio¬ 
ni come quella che, riferendosi al¬ 
le iniziative partlgiane nel corso 
della guerra > di liberazione nazio-; 
naie, le definisce « atti vili di ci¬ 
vili armati ». Non si ritiene ne¬ 
cessario — chiede Trombadori — 
di fronte a « tali insulti ai valori ; 
della Resistenza, insulti tanto più 
intollerabili presso chi riveste un’ 
uniforme nazionale ... avvalersi del 
diritto di nominare una commis¬ 
sione di disciplina alla quale de¬ 
ferire i responsabili della senten¬ 
za, mantenendo salva anche l’even¬ 
tualità di una denuncia penale nei 
confronti di essi per vilipendio del¬ 
le Forze armate e della Libera¬ 
zione? ». . • r 


f ’■ Da quattro giorni : f 

Senza acqua 
18 Comuni 
nella zona 
: Jb di Trapani ?: 

TRAPANI — La morsa della sete in 
Sicilia non accenna a diminuire. Si 
estende provocando difficoltà e ten¬ 
sione. Alla endemica carenza dì ap- 
prowigionamenti idrici, spesso, si ag¬ 
giungono i guasti. E‘ il caso dell'ac- : 
quedotto Montescuro ovest, che rifor¬ 
nisce numerosi comuni della Valle del 
Belice e del Trapanese, le cui con¬ 
dutture sono guaste da • quattro gior- 
; ni. A secco sono, rimasti dlciotto pae¬ 
si. Fra questi anche alcuni centri in ; 
questo periodo affollati , di turisti.. Gra- • 
vi difficoltà si sono avute ' soprattut¬ 
to ad Erice un comune posto sulla. 
sommità di Monte S. Giuliano. Nella 
zona il '• problema ' dell’acqua già ? si > 
era fatto sentire dall’inizio dell’esta¬ 
te. Tanto che l’Ente acquedotti sici¬ 
liani aveva provveduto a predispor¬ 
re un piano di razionamento. 

La « grande sete », già nelle set¬ 
timane scorse, aveva fatto registra¬ 
re momenti di tensione e vivaci pro¬ 
teste. A ‘ Isola di Salina è stato oc¬ 
cupato il comune: a Palagonia. in 
provincia di Catania, gli abitanti ave¬ 
vano «sequestrato» le autobotti . 


Il continente sarà il grande protagonista del festival nazionale di Bologna 

Alle Feste dell'Unità per capire l'Africa 


L’occasione per un dibattito aperto ad esperti e non al di i 
mostre anche una inviata dal francese Musée de l’hom 


fuori degli schemi rigidi dei convegni ufficiali - Tra le 
me - Presenti giornalisti e uomini di cultura africani 


Dalla nostra redazione 

. i .. .... 

BOLOGNA — Il manifesto oc¬ 
chieggia da tutti i muri di 
Bologna. Su fondo bianco è 
disegnato un profilo africa¬ 
no con ali di farfalla al po¬ 
sto delle orecchie. Sotto, in 
grande, c’è scritto soltanto: 
Africa. Le ali della farfalla 
sono il simbolo del Festival 
nazionale dell’Unità, di cui il 
continente Africa sarà gran¬ 
de protagonista. 

Protagonista nel senso che 
per la prima volta — in. una. 
manifestazione a livello ita--, 
liano e forse anche europeo — 
il problema-Africa viene af¬ 
frontato in modo unitario, al 
di là, dunque, della sfessa 
partecipazione dì paesi e mo¬ 
vimenti africani, che è pur 
grande: Algeria, Repubblica 
Sòharahui, Angola, Mozambi¬ 
co, Guinea, Somalia, FLE e 
FPLE eritrei, Swapo, Anc, 
Senegài, Tanzania, Zimbabwe, 
Partito Progressista del Ma¬ 
rocco. Ancor più significati¬ 
vo è il fatto che per la pri¬ 
ma volta (e qui. sì, vera¬ 
mente a livello europeo) un 


j partito della sinistra' vuole 
impostare una discussione su' 
questo continente, sul suo svi¬ 
luppo, sul suo futuro, . sui 
suoi rapporti internazionali. 

Ricordiamo che alcuni an¬ 
ni fa un esponente dei go¬ 
verno socialista di un Paese 
africano, ci disse . che l’Eu¬ 
ropa ■ — finito, mà non • del 
tutto, il colonialismo — non 
aveva ancorò impostato una 
politica ' africana. Sarà que¬ 
sto, certamente, uno dei pun¬ 
ti di riflessione dei dibattiti 
'che si svolgeranno nell’ambi¬ 
to dèi festival, certamente r 
uno dei tanti motivi. L’anali¬ 
si politica comincerà dalla 
storia dei popoli africani, ad¬ 
dirittura dall’antropologia, per 
svilupparsi poi attraverso tut¬ 
ta una serie di iniziative, che 
prenderanno in considerazio¬ 
ne le varie sfaccettature di 
un , problema estremamente 
complesso e in via di con¬ 
tinua trasformazione... . *> 

Basti pensare alle lotte di 
liberazione in atto attualmen¬ 
te, quindi ai problemi di po¬ 
poli ancora alla ricerca di 
una propria entità geografi¬ 


ca.' se non culturale ; ' basti 
pensare alla ricérca di nuo¬ 
vi equilibri politici di nazio¬ 
ni già consolidate : geografi¬ 
camente e all’aspirazione (e 
alla difficoltà) dell’Africa nél- 
Vacqutsire una sua Unità po¬ 
litica. Basti pensare ancora 
che esiste l’apartheid e che 
il problema della pace è pro¬ 
blema di perenne attualità. 

Non è un mando da sco¬ 
prire, ma certamente è un 
mondo che deve essere aiu¬ 
tato a costruirsi modernamen¬ 
te,' senza peraltro che abiu¬ 
ri la propria cultura, le pro¬ 
prie tradizioni: un mondo che 
l’Europa deve conoscere me¬ 
glio. - Mostre e dibattiti ' sa¬ 
ranno gli : strumenti del - Fe¬ 
stival per mettere a confron¬ 
to esperti e politici, per far 
partecipe anche U grande pub¬ 
blico - a questo appassionan¬ 
te, attualissimo tema. Gli 
esperti di problemi africani 
(italiani e stranieri) hanno 
finalmente "■ l’opportunità di 
una discussione. vasta, di un 
dibattito aperto, fuori dal 
chiuso di un convegno uffi¬ 
ciale. Essi hanno valutato'in 


modo estremamente positivo 
che il più grande partito co¬ 
munista occidentale avesse in 
animo di affrontare la que¬ 
stione in modo organico ■ 
Naturalmente U problema 
verrà anche, come si dice. 
« visualizzato », attraverso al¬ 
cune grandi mostre. Una pri¬ 
ma, fotografica (circa 100 
pannelli) affronterà il tema 
della situazione africana at¬ 
tuale, in particolare documen¬ 
terà sulle lotte per l’indi- 

l - 

pendenza e sul consolidarne^ 
to delle nazioni già indipen¬ 
denti. -La' mostra sarà - com¬ 
pletata da due monografie sul 
colonialismo (con riferimen¬ 
to particolare a quello ita¬ 
liano: tuia novità assoluta) e 
sull’economia tradizionale a- 
frìcana. : ' • 

Al-Museo Civico, poi, sa¬ 
ranno allestite altre mostre 
di grande interesse cultura¬ 
le: sull’arte classica africa¬ 
na, sull’origine dell’uomo (gli 
insediamenti umani più anti¬ 
chi, come si sa, sono in Afri¬ 
ca), che è una mostra invia¬ 
ta dal Musée de T bararne fran¬ 
cese, curata dall’antropòlogo 


Ceppens; una mostra fotogra¬ 
fica sull’Africa contempora¬ 
nea di Gian Butturini e Ulia- 
no Lucas. • t .. 

I dibattiti vedranno la par¬ 
tecipazione di numerosi esper¬ 
ti, non solo europei, di pro¬ 
blemi africani: dallo storico 
Basii Davidson alla. profes¬ 
soressa Li Nadina. docente 
all’Università di Dàcìuir. dal 
giornalista e studioso Samis 
Amin, al reverendo Collins, 
direttore di un Fondo di aiu¬ 
ti collegato con l’Unesco, a 
Simon Malley; direttore. del-- 
la rivista Afrique-Asie, con¬ 
tro - il quale ultimamente si 
è aperto un processo di espul¬ 
sione dall’Africa. I temi dei 
dibattiti dimostrano infine la 
complessità e l’organicità con 
cui 9 problema verrà affron¬ 
tato: la cultura africana, l’in¬ 
formazione nel Terzo Mondo, 
la politica italiana nei con¬ 
fronti dell’Africa australe, 
rapporto Nord-Sud (sviluppo 
e sottosviluppo), la politica 
delle granài potenzé e l’Afri¬ 
ca. • • ' - 

Gian Piero Testa 


Anche 
un italiano 
morto 
nel rogo 
diRiad 


ROMA — C’è anche un ita¬ 
liano tra - le trecento vittime' 
della tragedia consumatasi 1* 
altro Ieri all’aeroporto di¬ 
Riad quando un « TTistar » 
della' compagnia di bàhdie- 1 
ra saudita si è trasformato 
in un immenso rogo dopo 
un rientro precipitoso men¬ 
tre volava verso Gedda. Si 
tratta di Enrico MolLnari, 25 
anni, di Cervignano, dipen¬ 
dente della filiale locale del¬ 
la « Olivetti ». Molinai - ! 6 sta¬ 
to aocompagnato all’aeropor¬ 
to da un collega per prende¬ 
re n volo Riad-Gedda (un 
servizio « navetta »i a bordo 
dell’aereo incendiatosi. Avu¬ 
ta la notizia dalla nostra 
ambasciata a Riad. la Far¬ 
nesina ha provveduto ad in¬ 
formare la famiglia. , 


I - -. -' _.y\ 

Pronti gli impianti, mancano troppe garanzie di sicurezza 


Un avvio rischioso per la centrale |nel sul Po : 
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Preoccupazioni per il funzionamento del più grande complesso termoelettrico d’Europa - Senza l’oleodotto di riforni¬ 
mento si profila la possibilità di nuovi inquinamenti del fiume - Proposte alternative per la salvaguardia ambientale 


Parere favorevole per una 
perizia medica a Scalzone 


ROMA — Oreste Scalzone, 
leader di Potere operaio in 
carcere dal 7 aprile dello 
acorso anno, dovrebbe essere 
sottoposto ad una perizia 
collegiale che accerti le sue 
effettive condizioni di salute 
sia sotto il profilo fisico che 
psichico. Casi si è e s pres s o 
ieri in un documento invia¬ 
to all’ufficio istruzione 11 so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica Nicolò Amato acco¬ 
gliendo una delle richieste 
avanzate nei giorni scorsi 
dal legale di Scalzone, l’av¬ 
vocato Tommaso Mancini- 
Mancini. rinnovando infat¬ 
ti la denuncia sulle dram¬ 
matiche condizioni psicofisi¬ 


che del suo assistito, aveva 
chiesto che Scalzone Tosse 
sottoposto a perizia medico¬ 
legale- Il giudice istruttore 
Rosario Priore, come noto, 
non ha però ritenuto neces¬ 
sari questi accertamenti. PoL 
alFimprowiso, alla vigilia di 
ferragosto. Io stesso magi¬ 
strato aveva convocato d'ur¬ 
genza da Milano il prof. Giu¬ 
sti neuropsichiatra, e lo ave¬ 
va incaricato di visitare in 
carcere il detenuto. La deci¬ 
sione finale, ora. suda con¬ 
cessione o meno della liber¬ 
tà provvisoria spetta ancora 
al giudice istruttore Rosario 
Priore. ... 


Presunto pestaggio in questura 
Aperta un’inchiesta a Palermo 


PALERMO — Il questore di 
Palermo ha disposto un'in¬ 
chiesta per accertare le ac¬ 
cuse contenute In una de¬ 
nuncia scritta presentatagli 
da Salvatore Ragaccio, di 
42 anni, padre di Gaetana 
di 15 anni, che ieri sera sa¬ 
rebbe stato frustolo da agei*- 
/ tl del «servizio antlscippo» 
della questura. 

Secondo l’esposto gli agen¬ 
ti avrebbero anche picchiato 
Vincenzo Sardina, di 22 anni. 
I due giovani erano stati 
fermati all’uscita di un ci¬ 
nema con l’accusa di furti 
con destrezza ed erano stati 
rilasciati alcune ore piò tor¬ 
di. Subito dopa accompa¬ 
gnati dal familiari. Ragac¬ 
cio e Sardina s! sono pre¬ 
sentati a un posto di pron¬ 
to soccorso per un referto 


ed 1 medici hanno loro ri¬ 
scontrato ecchimosi, contu¬ 
sioni e tracce di frustate, 
guaribili in pochi giorni Ti 
questore Ito anche aggiunto 
che renderà subito pubblici 
i risultati dell’inchiesta, che 
è già In corso. 


SCNZA 


accezioni «m 
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AVVISO 

Silvana Osatoti! è p re ga ta 
di ttfefanare nega ii lai m ii l a a 
casa. 


Dal nostro corrispondente 

ROVIGO — Sembra che sulla 
più grande centrale termo¬ 
elettrica d’Europa, quella di 
Polesine Camerini, nel comu¬ 
ne di Porto Tolte, pesi una 
specie di congiura del silen¬ 
zio. Vietato .parlarne, vietato 
parlare dei suoi problemi che 
proprio in questi giorni ritor¬ 
nano ad essere di drammati¬ 
ca attualità. E ciò non soltan¬ 
to per il fatto che 1500 lavo¬ 
ratori sono minacciati di li¬ 
cenziamento per la chiusura 
dei cantieri di costruzione ma 
soprattutto perchè, quasi alla 
chetichella, sono state esegui¬ 
te le prime prove di funzio¬ 
namento degli impianti ormai 
uttùnatL Cosicché. : questo 
autunno, la centrate dovreb¬ 
be, secondo le intenzioni del¬ 
l’End, entrare in funzione, an¬ 
che se non è stata risolta nes¬ 
suna delle questioni che fan¬ 
no parte della lunga vertenza 
che enti locali pdesani. sinda¬ 
cati .e forze politiche hanno 
aperto con l'Enel sin dal mo¬ 
mento in cui è stato accetta¬ 
to l’insedi amento della centra¬ 
le. La principale preoccupa¬ 
zione era ed è ancora quella 
di ottenere precise garanzie 
per la salvaguardia dell'am¬ 
biente. L'End, tonto per no¬ 
tare solo l’aspetto più macro¬ 
scopico di questa vicenda, 
nonostante le lotte dell’intera 
comunità basso-poiesana. in¬ 
tende oggi avviare la centrale 
senza il necessario oleodotto 
che avrebbe dovuto fornire il 
combustibile e che l’ente si 
era impegnato ufficialmente 
a costruire contemporanea¬ 
mente alla centrale. 

L’oleodotto non soltanto non 
è pronto, ma proprio non c’è. 
Questo significa che per dare 


olio al « mostro » si dovran¬ 
no far correre sul Po, ogni 
giorno otto o dieci bettoline, 
con i rischi di inquinamento 
facilmente intuibili, oppure 
che si dovrà intasare la viabi¬ 
lità bassopotesana con 500 
autobotti al giorno di riforni¬ 
mento. Oltre a questi rischi 
esiste anche quello dell’inqui¬ 
namento termico con le evi¬ 
denti ripercussioni che potreb¬ 
be avere sulle acque, del del¬ 
ta. sulla flora e sulla fauna. 

Un altro grave motivo di 
preoccupazione è rappresen¬ 
tato dal turbamento che alte 
acque porterebbe l’attingi¬ 
mento, per 0 raffreddamento 
della centrale, che si farebbe 
delle stess e acque del Po: 
circa 100 metri'cubi al secon¬ 
do. Un cosi massiccio prelie¬ 
vo di acque dal fiume potreb¬ 
be tonificare anche una pe- 
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ricolosa risalita salina nel Po 
stesso, senza contare che 1 il 
fiume, quando arriva al detta, 
è già fortemente inquinato 
dagli scarichi industriali cui. 
ai somma la pesante.« eredi-. 
tà » di altre tre centrali . > 
" Sono evidenti i danni con¬ 
seguenti ài sistemi di produ¬ 
zione dell'Enel, legati al fun¬ 
zionamento ad acqua fluente 
che fa'si die grandissima par¬ 
te della produzione di energia 
termoe l et trica sia concentrato 
su grandi corsi d’acqua. Per¬ 
chè alleva ostinarsi a costruì-,, 
re centrali sulle aste dei fiu¬ 
mi? E perchè installarne di 
dimensioni enormi, come quel¬ 
la palesane (2140 Mw)? - - ; 

La popolazione del Polesi¬ 
ne sto lottando da tempo per 
trasformare questo megacen¬ 
trale in un* occasione di svi¬ 
luppo ec o u o m i co e non di ra¬ 


pina delle risorse. Alcune del¬ 
le proposte riguardano per 
esempio il controllo dell'inqui¬ 
namento, gli investimenti per 
l'occupazione del - dopo-cen¬ 
trale, l’uso locale dell’ener¬ 
gia prodotto e dell’acqua cal¬ 
da della centrale per esperien¬ 
ze di pesdcultura. Con 7 mi¬ 
liardi di inves ti mento, dovreb¬ 
be essere possibile produrr e 
400 tonnellate di anguille al¬ 
l’anno. 20 tonnellate di bran¬ 
zini, 166 tonnellate di cefali, 
e orate, per un valo¬ 
re di ct'.s 3 miliardi e 260 
mSteni. Le popolazioni pae¬ 
sane chiedono dunque che 1’ 
avvio imminente della centra¬ 
te e il suo uso avvengano nel 
rispetto S un p atria a u ia uma¬ 
no naturale è di risorse, che 
può e deve essere valorizzate. 

M Rosanna Cavazzkil 


ila il prontuario dei farmaci 
'assistenza sanitaria' pnbbRca 


ROMA — Il prontuario terapeutico - con 
l'elenco dei medicinali prescrivibili dall’as¬ 
sistenza sanitaria pubblica contiene alcuni 
errori materiali che si riferiscono a 16 spe¬ 
cialità. Per porre rimedio a questo incon¬ 
veniente. 9 ministro della Sanità Aniasi ha 
eme ss o un decreto pubblicato mercoledì sul¬ 
la Gazzetta ufficiale. Ve modifiche più im¬ 
portanti sono quelle che trasferiscono alcune 
confezioni dall’elenco A dei medicinali gra¬ 
tuiti a&’etenco B. che richiede alTassIstito 
mia quote di par t e ri p ari opa al prezao (fl 
co si ddet to «ticket»). Alcune confezioni han¬ 
no Invece fatto 0 percorso inverso. 

DalTelenco B all’elenco A sono stati spo¬ 
stati rApertemi (per epilessia); il Rilaten 
(per stati spastici dd'appanto gastroente- 
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rico urinario, delle vìe biliari) nella confe¬ 
zione da sei fiale; lo Strofopan (per insuffi¬ 
cienza del ven tr icolo sinistro e sooe np ezui 
totali di cuore) orile confestoni da uni a 
sei fiale; il Tranex fstahumi emorragiche) 
in capsule. Il regolatore dri titano Ritanos 
nella confezione da venti capsule è stato in¬ 
vece spostato dall’elenco del gratuiti a quel¬ 
lo dri «ticket». 

. Con il decreto che co rregge gli errori dri 
prontuario il ministero ha anche 
sette nuove specialità regi s tr a te ori cono 
deU'aimo «topo l’agftornamento dell’elen c o. 
Le spedalità sono Brava, Orn i i cor i . Criiirto, 
jCitvMon. Cesanturenasi pe la tric i . Locton, 
Sulodene. che sono ; stati Inseriti nriTeton- 
co B, i il Tript Oh, inserito nriTetonoo A. 



■ ». . * * ■ t Vi* -■ •• 

Quante cose da dire sulla j ’ : 
disinformazione e la 
faziosità della Rai*TV 

Caro direttore, r- V#* - :,VJ., ; ; ^ 

consentimi di rivolgere, ' dalle colonne di 
questo giornale, alcune domande a buona , 
parte dei responsabili dell’informazione ra¬ 
dio-televisiva (in particolare TG1 e GR2). 

1) Perchè vi sentite in dovere di far pre- . 
cedere e seguire programmi come quelli 1 
di Raniero La Valle su Vietnam e Cambo¬ 
gia da note, commenti e dibattiti vari e dal¬ 
la tanto ridicola óuanto superflua avverten¬ 
za che si tratta di « opinioni personali del- 

' l’autore »? Forse che tutti gli altri pro¬ 
grammi della RA1-TV (in questo caso del¬ 
la Rete 1) non riflettono opinioni personali 
dei rispett'wi autori? O invece credete che 
rapvresentino la ' « verità obiettiva » (che 
non ha bisogno di commenti e avvertenze) 
dalla quale il seti. La Valle si è colpevol¬ 
mente discostato? . . - - 

2) Giudicate imparziale, in sede di com¬ 

menti politici (e soprattutto in periodo elet¬ 
torale), riferire gli interventi di tre, quat¬ 
tro democristiani delle diverse correnti, più 
quello del presidente del Consiglio e magari 
con l’aggiunta dell’articolo di fondo del Po¬ 
polo, mentri nel migliore dei casi un solo 
comunista viene citato? -t ", , 

• 3) Vi sembra giornalisticamente corret¬ 
to riferire «la risposla della DC alle cri-, 
fiche mosse ‘ dal PCI al governo » senza 
prima aver fatto conoscere il contenuto di 
tali critiche (GR2, 7 agosto, h. 19,30)? . 

■ 4) Perchè i musulmani che in Iran sono 
contro gli USA vanno catalogati come € fa¬ 
natici islamici » mentre i musulmani che in 
Afghanistan sono contro l'URSS vanno ca¬ 
talogati come « patrioti »? i 

5) Con quali parole bisognerà definire 

le tragedie che purtromo avvengono nel 
nostro Paese, quando siete riusciti a bolla¬ 
re come « spaventosa » nientemeno che la 
cerimonia inaugurale delle Olimpiadi mo¬ 
scovite (per gli increduli: GR2, 19 luglio, 
h. 19,30)? - - - 

6) Credete " che tanta scoperta faziosità 
giovi davvero a chi la pratica ed alle forze 
politiche che intende sostenere? In altre pa¬ 
role: credete che la gente sia stupidà? 

Potrei continuare. Se la Festa nazionale 
dell'Unità sarà incentrala sui problemi del¬ 
l’informazione ci sarà veramente tanto da 

dire! . , r .. 

. ;.; M ' GIANCARLO IACCIUNI 

' . . ; (Pesaro) 

Gustavo Selva fa le gite ri 
in USA e si fa intervistare 
dal suo corrispondente 

Caro .direttore, 

T hòn' sà se hai notato che la recente Con¬ 
venzione democratica è stata pretesto per 
una riposante vacanza, negli Stati Uniti per 
ben due direttori di giornali radio. Per Ma¬ 
rio Pinzauti del GR3, e manco a dirlo — 
per quel consumato giramondo di Gustavo 
Selva.-Costoro hanno voluto anche propi¬ 
narci i loro « servizi » giornalistici. Così, al 
danno per le casse già tanto provate della 
RAI-TV, si è aggiùnta la beffa: allora, che 
cosa ci stanno a fare i corrispondenti ne¬ 
gli Stati Uniti? , ’* 

Ma c’è di più e di peggio,.per l’incorreg¬ 
gibile Selva; Costui ha osato l’inosabile, con 
supremo sprezzo del ridicolo: sulle soffer¬ 
te conclusioni della Convenzione, si è fat- 

■ to intervistare, — ai microfoni dello stesso 
GR2 di cui è direttore -4 dal corrisponden¬ 
te, e degna sua spalla, Gastone Ottona! 
Uno spettacolo, ti assicuro, insième penóso 
e grottesco; e se non fosse stato tanto inde¬ 
coroso, avrebbe richiamato uri solo comi¬ 
cissimo precedente: t dialoghi tra i fratelli 
De Rege. Peccato che la vigilanza dei com¬ 
pagni su quel che propina loro la radio sia 
ancora così scarsa: e cosi passivo, dunque, 
l’ascolto, • 

MARTA FINOCCffiARO 

-i ' i.-r. (Roma) / * 

Le nostre ansie e le nostre 
riflessioni sui drammatici * 
fatti di Polonia 

Cara Unità, . • 

il compagno Di Vittorio era sdito ricor¬ 
dare che, quando le cose vanno male e si 
è colpiti, tu comunista devi saper guardare 
prima ai tuoi errori e alle tue responsa¬ 
bilità, e, poi, contrattaccare le strumenta- 
lizzczioni eia « malizia » dri nemico . E* una 
lezione che il PCI da tempo ha assunto 
come metodo delle proprie -analisi e dei 
propri comportamenti. Vorrei dire che è la 
nostra pratica corrente.. Gli approdi del 
nostro ultimo congresso (l’analisi di un 
mondo con tante « capitali », no» più go-, 
vernatile entro l’asfittico sistema dei d ur 
blocchi contrapposti), la nostra posizione 
netta e non equivocabile di condanna sul¬ 
l’invasione afghana, la riflessione di oggi 
sugli ultimi, inquietanti fatti in Polonia, 
stanno a dimostrarlo. 

Lo abbiamo dettq, anche stavolta, e chia¬ 
ramente: sì, gli scioperi a Danzica e nelle 
altre città polacche sono scioperi politici. 
F mi verr ebbe quasi da dire che non esi¬ 
stono proteste di massa che non siano po¬ 
litiche. Abbiamo detto : c’è una contraddi¬ 
zione tra la crescita economica e l’abito 
troppo stretto di una gestione che toglie 
l’aria (ottre che il pane) alla gente di 
quello e di altri Paesi dell’Est. Nessuno 
può accusarci di essere stati ambigui. Ab- ' 
btamo vociato una strada e la percorriamo 
con tutta la coerenza ài cui siamo capaci. 
Voglio dire, con la coscienza — storica — 
che sopra ogni dramma che accada oltre 

* confini del e capitalismo reale » volano gli 
avvoltoi. 

Infatti io, che sono un lavoratore, sono 
preso quasi dalla nausea quando su tanti, 
troppi giornali leggo (o alla rodio e alla 
TV tjed ò e sento) Vaso disgustoso che delle 
lotte di quei lavoratori viene fatto. Allo 
scopo — evidente » di gettar fango e di¬ 
scredito non solo e non tanto sul e socia¬ 
lismo reale », ma su qualsiasi ipotesi di 
rinnovamento di questo mondo a di questo 
modo di vivere. Giornali che non hanno 
scritto un rigo sui minatori bobeiani tru¬ 
cidati dai generati golp is t i oggi pubblicamo 
addir Mura la foto delia riu nione di un di¬ 
rettivo di ope rai «a s ci op er a a Dantico. 

i < -» » > ■ - » - i _ 


’h Giornali che qualche centimetro più in là 
bofonchiano pieni di rancore contro gli 
scioperi di massa in Italia contro il terro¬ 
rismo, non riescono a trattenere il com¬ 
piacimento (ben distante dalla sofferta com¬ 
prensione dei comunisti) per l’esplodere 
delle rivolte. Come per dire: visto? Al di 
* là del capitalismo c’è solo il buio e il nulla. 

No, noi non lo crediamo. Per questo cer¬ 
chiamo una via nuova che abbiamo chia¬ 
mato terza via, dove la democrazia sia in- 
dissolubilmente legata al socialismo. E’ una 
' riflessione dolorosa, non certo quieta: la 
maggioranza dei comunisti italiani sono con¬ 
vinto che non sente in cuor suo di poter 
^chiamare «nemico» nessuno dei due con- 

■ tendenti oggi in Polonia. Il socialismo è in ' 
crisi ma il socialismo è necessario, ha scrit¬ 
to l'Unità, e credo sia proprio vero. 

. < , ’ !• . ALBERTO ROTA , 

. , . !. (Genova) 

Più vigorosa la protesta 
contro il golpe in Bolivia 

Caro compagno direttore , -■■■»• 

ti invio questo scritto perchè voglio dir¬ 
ti che a mio parere il nostro giornale non 
ha dato il rilievo giusto sulle prime pagine 
, dei gravissimi fatti della Bolivia. Ma quel¬ 
lo che realmente mi indigna, è che non si 
. sono fatte in tutto il Paese manifestazio- 
; ni di condanna di questo « golpe » di tipo 
, cileno, dove si stanno massacrando centi¬ 
naia di lavoratori e dirigenti dei partiti co¬ 
munista e socialista e dei sindacati. ■ 

Ti ho già scritto altre volte, ma non ho 
mai visto pubblicato: mi auguro che mi 
userai la cortesia di pubblicare almeno que¬ 
ste poche righe. ■ - 

SERGIO BANATTO - > 

?.. presidente ANPI di Montagnana (Padova) 

Gli occhi di quel fanciullo 
al quale Reder 
uccise madre e padre 

Carissima Unità, ' - 

' ho visto che i giudici militari di Bari 
hanno definitivamente concesso la libertà 
a Reder, l’uomo < che ha diretto l’eccidio 
di Marzabotto, facendoci credere che quel 
. ; nazista si sia pentito. Leggendo, mi viene 
da arrossire a pensare che esistono magi¬ 
strati capaci di assolvere un uomo simile. 

E qui mi è venuto in mente un episodio 
di tanti anni fa, proprio in quel lontano 
autunno del 1944. Io ero bambino, un mat¬ 
tino bussa alla porta di casa un bambino 
; che poteva avere la‘mia età. Era pratica- 
mente nudo, scalzo, con i piedi sanguinanti. 
.. Mia madre lo accolse, prima gli fece un 
bagno in un mastello, poi gli mise un mio 
'..vestitino che mio padre mi aveva compe- 
rato appena 'otto giorni prima. Ci rimasi 
dapprima un po’ male, nel vedere portar 
■: pia un vestito , nuovo (e chissà quanto tempo 

■ sarebbe ancora passato per poterne io ave- 
- re un altro). Ma poi capii: io avevo un 

padre e una madre, quel bambino non ave¬ 
va più nessuno perchè i suoi genitori erano. 
^ stati uccisi per ordine di Reder. Quel fan• 
■p ciuUo se ne andò, non io vidi più. •_ -r- -1 

r ^ Ecco, mi domandò: quel bambino con gli 
occhi pieni di terrore, senza più madre nè 
padre, concederebbe la grazia al nazista 
che allora uccise senza scrupoli la gente più , 
>■ inerme? Sono sicuro di no, e non riesco a- 
comprendere come è possibile che quei giu- ; 
dici siano arrivati a concedere la libertà 
a tipi come Reder. E’ un’offesa ai Caduti, 

> è un’offesa al popolo italiano. ;: ■> > 

, ... : ANTONIO BORONI 
1 1 i- ’ (Pontegraddla - Ferrara) 

Oggi riceve la medaglia, 

~ ne l 1951 De Gasperi e f 
1 Pacciardi ló licenziarono 

Coirà Unità, { V* s f . ' >; a'T : .' 

domenica 3 agosto, mi è stata 'consegnata 
dai carabimeri una lettera che ti trascrivo 
parzialmente: € Egregio signore, mi è gra¬ 
dito comunicarle che il Presidente della Re¬ 
pubblica con suo decreto in data 21 giugno 
1978 le ha conferito la medaglia ài bronzo , 
al valor militare per il fatto d’armi Ros¬ 
sano di Zen, 20 gennaio 1945, con la se¬ 
guente motivazione: " Incaricato a guida¬ 
re un gruppo di paracadutisti inglesi ine¬ 
sperti dei luoghi, portava aiuto al. loro co- 
mandante, impossibilitato a camminare per , 
una distorsione al piede, subita durante un 
attacco. Lo trasportava quindi a spalla, 
ponendolo al sicuro in una caverna, dopo 
una marma di tre ore. Successivamente lo 
assisteva procurandogli il cibo e le cure di 
un medico. Attendeva allora la fine delle 
operazioni nemiche per portarlo a valle,. 
Alto esempio di coraggio e di generosità 
Nel mentre le esprimo i sentimenti di gra¬ 
titudine del ministro della Difesa, ecc., ecc. 
Firmato col. Armando Rati, Comatidante 
" del Distretto militare di Massa ». 

• I sentimenti di gratitudine di un mini- 

■ stro della Difesa li ho già avuti da un suo 
predecessore il 7 luglio 1951. Allora il go- 

1 verno era presieduto dal defunto on. De 
Gasperi, vice presidente Fon. Saragat, mi¬ 
nistro agli Interni Ton. Sceiba, ministro del¬ 
la Difesa l’on. Randotfo Pacciardi. Ero a 
quel tempo dipendente dell'Arsenale mili¬ 
tare di La Spezia — Officina Siluri — con 
-- te responsabilità di dirigente sindacale del¬ 
la CGIL e segretario della cellula PCI del- 

■ l’Officina; alle ore 15,30 del succitato gior- 
r>nè in mezzo a due carabinieri, venni fatto 

■uscire da € Portò Marola » per «non rin- 
i - aovo di contratto insomma, licenziato per 
' ' lappi esagita perchè comunista. ' 

Se oggi accetto il conferimento di detta, 
medaglia, è perchè il decreto è firmato dal 
C apo d ette Repubblica, che è un uomo che 
merita firmare tale onoreficenza, essendo 
un sicuro e tenace difensore di quella Co¬ 
stituito ne repubblicana per la quale ho lot¬ 
tato e dato sangue perchè venisse promuì- ' 
gota. 

Voglio ricordare qui Tavvenimento — per 
9 riconoscimento finalmente avuto dopo 35 
anni — devolvendo 25 mila lire a favore 
delle vìttime dell'infame attentato di Bo¬ 
logne e 25 mtia lire al nastro giornale per 
la sua quotidiana battaglia per la conqui- ■ 

. ria tirila libertà, 

ORIGLIANO MONTEFTORI 
(Vàterteoo - La Spezia) 
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Radici ideologiche e politiche della destra francese 

Chi rimpiange Hitler a Parigi 


PARIGI — Georges Pompl- 
dou, che fu presidente del¬ 
la Repubblica dal 1969 al 
1974, « In questa carica si 
«forzò anche di restaurare 
« fondine morale » recupe¬ 
rando in una sorta di gran¬ 
de blocco nazional-popolare 
da • opporre alle sinistre 
quella parte della destra di¬ 
venuta antigaullista dai tem¬ 
pi d’Algeria aveva l’abitudi¬ 
ne di mettere sulla carta ì 
propri pensieri politici Un 
anno dopo la sua morte, par¬ 
te di essi apparvero in un 
(libro frammentario, ma suf¬ 
ficientemente organico, dal 
titolo « Il nodo di Gordio ». 

Pochi hanno rilevato, com¬ 
mentando a suo tempOj il 
volume, ima profezia, stu¬ 
pefacente da parte di un 
uomo, solidamente ancorato 
a destra, costantemente 
preoccupato di dare un de- 
nominatore comune alle va¬ 
rie correnti culturali e po¬ 
litiche della destra france¬ 
se: in Francia « il fascismo 
non è poi cosi improbabile; 
anzi è più vicino a noi del 
totalitarismo comunista ». . 

• Se oggi rispolveriamo que¬ 
sta frase scritta all’incirca 
nel 1973, è perché sembra 
opportuno, dopo le recenti 
rivelazioni sulle trame del¬ 
l’intemazionale nera, fare il 
punto su questa destra che 
Guy Mollet aveva definito 
« la • più stupida del mon¬ 
do», senza vederne la con¬ 
tinuità delle radici che sono 
profonde, hanno rilievo cul¬ 
turale e attraversano tutta 
la storia della Francia di 
questo secolo: e anche del¬ 
l’Europa, se è vero che do¬ 
po gli anni 20 il nazionali¬ 
smo antidemocratico e an¬ 
tiparlamentare, razzista e 
restauratore di Maurras e 
della sua «Action Francaise* 
diventa fonte di ispirazione 
per le destre in Portogal¬ 
lo, in Belgio, in Svizzera, in 
Spagna e in Italia. 

Partendo di qui non è dif- 
facile circoscrivere, in que¬ 
sta Francia democratica e 
repubblicana dal 1879, che 
in cento anni ha conosciu¬ 
to ima esperienza di tipo 
fascista, pesante anche se 
limitata nel tempo, tra il 
1940 e il 1944 con Petain 
e la « rivoluzione naziona¬ 
le» (a differenza di quei 
paesi, come il nostro, dove 
il fascismo s’è fatto regime 
plurideeennale) il terreno 
d’elezione di quella ideolo¬ 
gia di destra che poi ha 
proliferato sotto forme di¬ 
verse in tutta l’Europa oc¬ 
cidentale (Calvo, Sotelo e 
Salazar, ad esempio, sono 
figli legittimi di Maurras). 
E non è difficile capire per¬ 


ii retroterra storico di un fenomeno 
di cui le ultime vicende 
hanno svelato le preoccupanti 
proporzioni - Da Maurras all’OAS 
Gli incontri dell’internazionale nera : 
Le complicità del potere e la-tetra * 
profezia di Pompidou - « La Francia 
è sempre malata di Vichy» 
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Giovani neofascisti in Francia 


Parigi 1936: un manifesto antisemita dei nazisti francesi 


chó questo stesso terreno 
— che ha alimentato < nel 
tempo i « camelots du roi », 
gli assassini della «cagou- 
le ». le squadracce delle 
> « croci di fuoco », il petai- 
nismo, oltre che fenomeni 
come il poujadismo, è ser¬ 
vito anche a De Gaulle 
nel 1958 come trampolino 
di lancio per la riconquista 
del potere, più tardi è sta¬ 
to asilo e riparo per i fa- 
; scisti dell’OAS e poi tiepi¬ 
da serra dove sono germo¬ 
gliati molti gruppi neo-na¬ 
zisti attuali — sia oggi il 
luogo di incontro privilegia¬ 
to dell’internazionale nera. 

La storia è lunga e la bi¬ 
bliografia della destra fran¬ 
cese sgomenta per le sue 
dimensioni sicché sarebbe 
vano tentare di condensar¬ 
la nel breve spazio di un 
articolo. Ma vediamone i no¬ 
di storici essenziali Intan¬ 
to un pensiero, una cultura 
di destra, non nasce in 
Francia con Maurras: Jo¬ 
seph De : Maìstre, nemico 
della - Rivoluzione e legit¬ 
timista, e Hyppolite Taine 
sono certamente i padrini 
che tengono a battesimo il 
maurrassismo e Action 
Francaise, prima organizza¬ 
zione politica che combatte 
l’eredità del 1789 e la de¬ 
mocrazia parlamentare e 
che si distingue, con ciò da 
quell’antro profeta del «na¬ 


zionalismo rivoluzionario » 
che fu-Maurice Bàrrès-" < 

Se oggi Action Francate© 
non esiste più, i suoi nipo¬ 
tini sono molteplici, e tra 
questi si i possono annove¬ 
rare, anche se le loro ambi¬ 
zioni culturali sono più va¬ 
ste, perfino i pensatori del- t 
la « nouvelle droite », usci¬ 
ti dalle migliori scuole del- / 
l’élite borghese e dissemi¬ 
nati nei vari ministeri del 
giscardismo imperante, non 
escluso il ministero deìl’In- 
temo. • ' - ; 

: Anche Action Frangaise, 
all’inizio, è un movimento 
élitista, ma quando l’affare 
Dreyfus e il conflitto susci¬ 
tato dalle leggi della Ter¬ 
za Repubblica sulla laicità 
della scuola e la separa¬ 
zione tra Stato e Chiesa di¬ 
laniano la società civile 
francese, migliaia di catto¬ 
lici, e tra questi Bemanoe, 
affluiscono sotto le bandie¬ 
re maurrassiane e vi resta¬ 
no fino al 1926, l’anno che 
vede a Vaticane condanna¬ 
te fl movimento. *. c -\ 7 - 

f Il colpo è duro, ’ la de¬ 
stra sembra agonizzante: ma 
per poco. Il «(cartello deite 
sinistre » nel 1927 fa furo¬ 
re e fornisce la buona occa¬ 
sione per chiamare a rac¬ 
colta tutte le forze conser¬ 
vatrici in difesa della nazio¬ 
ne minacciata dalla « peste 
rossa ». Polizia e destre fan¬ 


no « bon ménage * e 11 6 
febbraio 1934 « croci di fuo¬ 
co », cagoulards, fascisti e 
nazionalisti ' d’ogni risma, ' 
scendono a fiumana per 1 
Campi Elisi e sono fermati 
soltanto in Piazza della Con¬ 
cordia a cento metri dal 
Parlamento che doveva es¬ 
sere preso d’assalto.- Due an¬ 
ni dopo il Fronte Popolare 
vince le elezioni. E’ la fine 
della destra? Certamente no. 

< Guerra di Spagna, esita¬ 
zioni ed isolamento di Léon 
Blum, attacco di tutte le de¬ 
stre al potere popolare, il 
travaglio e le incertezze dei 
comunisti, abbreviano la vi¬ 
ta di quella indimenticabile 
esperienza. Poi è la secon¬ 
da guerra mondiale. La de¬ 
stra militare è pronta a 
prendersi quella rivincita 
che essa attende dagli anni 
dell’affare Dreyfus ed è il 
maresciallo Pétain, « padre 
della patria» a rovesciare 
la Repubblica con. l’arrivo 
deite: truppe hitleriane a 
Parigi, a proclamare la « ri- 
voiuzkme nazionale ». - 
I grandi « cimiteri sotto la 
luna» sono-pieni di ebrei 
deportati e assassinati, di 
comunisti che, dilaniati tra 
resistenza e patto germano- 
sovietico, sono diventati 
la selvaggina preferiti del 
regime di Vfchy. E non è un 
caso che parte degli intel¬ 
lettuali maarrassiani alleva¬ 


ti dal loro maestro all’odio 
contro il tedesco, finiscano 
come Drieu La Rochelle, co¬ 
me Còline, nelle braccia na- 
ziste. Del resto, « meglio Hi¬ 
tler del fronte popolare » 
è - la parola d’ordine ; che 
trionfa in tutta-la Francia 
borghese, lo slogan che fa¬ 
rà dire a De Gaulle, ven¬ 
tanni dopo - e nonostante 
quella sua giovanile passio¬ 
ne per Maurras, che aveva 
vinto anche un Altro grande 
scrittore cattolico, Frangois 
Mauriac, che « la Francia 
è sempre malata di Vichy». 

In effetti, sconfitta con la 
vittoria degli alleati la de¬ 
stra non più maurrassiana 
ma apertamente fascista ri¬ 
torna alla carica durante le 
guerre d’Indocina e d’Alge¬ 
ria, complotta contro la 
Quarta Repubblica * nata dal- 
laResistenza, prepara il ter¬ 
reno per il colpo di stato 
gaulliano dèi 1958 e poi ab¬ 
bandona De Gaulle quando 
questi è costretto a rinun¬ 
ciare alla : «Algério Fran- 
gaise».- : V -. •• -7 

E infatti con l’inizio del¬ 
le trattative per la pace è 
l’in di pendenza algerina, que¬ 
sta stessa destra che aveva 
appoggiato De Gaulle scate¬ 
na il terrorismo nero del- 
l’OAS con l’appoggiò di espo¬ 
nenti clericali come Geor¬ 
ges Bidault, di gollisti dèlia 
prima ora come Sousteile, di 


« Vittorio Emanuele IH per 
grazia di Dio p per volontà 
della Nazione re d'Italia e 
d’Albania imperatore d’Etio¬ 
pia... »: cosi inizia 2 testo 
di legge che ancor oggi re¬ 
gola la « protezione del di- . 
ritto d’autore e di altri di- , 
ritti connessi al suo eser¬ 
cizio », testo di legge « vec- : 
chio » di quarant’anni (ma ■ 
quali anni!) e variamente 
rappezzato in tempo di re¬ 
pubblica per ovviare alle 
sue più strìdenti contraddi¬ 
zioni rispetto a una realtà 
in continuo cambiamento (si 
pensi per esempio al settore 
televisivo che nel ‘41 non 
esisteva affatto). 

Non ci troviamo per altro 
di fronte a una dimentican¬ 
za, a una sacca paludosa 
nel fiume del rinnovamento 
legislativo del paese: c’è 
chi ancor oggi difende la 
« modernità » di quella leg¬ 
ge mussolinìana in quanto 
essa fa oggetto di protezio¬ 
ne 2 € lavoro intellettuale » 
e le € opere dell’ingegno » 
innovando rispetto al pas¬ 
sato. Si fratta però — an¬ 
che per U ‘41, quando la leg¬ 
ge fu varata — di una in¬ 
novazione illusoria, condi¬ 
zionata com’era ed è dalla 
formula del « salvo patto 
contrario » che —ripetuta 
un infinito numero di vol¬ 
te — offre con la legge stes¬ 
sa U mezzo per eluderla. ■ 

In definitiva quello del di¬ 
ritto d'autore resta un set¬ 
tore di massima arretratez¬ 
za nel panorama contrat¬ 
tuale del nòstro paese. E si 
tratta dei resto solo di uno 
degli aspetti del complesso 
quadro di arretratezze che 
caratterizza l’industria edi¬ 
toriale, non dovuto al caso 
ma alla determinazione de¬ 
gli imprenditori di mantene¬ 
re il settore sotto 3 segno 
— o dietro U paravento — 
del più illusorio liberismo 
mentre nel concreto vi agi¬ 
scono invece la logica e le 
leggi della concentrazio |: 
monopolistica: con la conse¬ 
guenza, solo apparentemen¬ 
te anacronistica, che l'area 
della lettura — come nota¬ 
va qualche tempo fa su que¬ 
ste colonne Gian Carlo Fer- 
re tti — tende non ad espan¬ 
dersi ma a restringersi (e 
questo perché l’espansione 
non aumenta ma mette in 


Perché non si risponde alla crescente domanda di cultura 



Le sedici librerìe del Molise: le stroz¬ 
zature di ima distribuzione che obbe¬ 
disce a una logica speculativa - Un 
terreno per l’iniziativa democratica 


pericolo i margini di sicu¬ 
ro profitto). , 

Lo stesso presidente del¬ 
l’Associazione italiana edito¬ 
ri dottor Gianni Meritili af¬ 
fermava nel corso di una 
recente assemblea della ca¬ 
tegoria che «se si vogliono 
interventi tonificanti di tut¬ 
to a settore, per quél cbe 
concerne l’editoria libraria, 
non c’è bisogno di artifizi 
più o meno ambigui: il si¬ 
stema c’è. efficace e sotto 
gli occhi di tutti: aianenta- 
re gli stanziamenti per le 
biblioteche ». Tutto qui? Ber¬ 
lini, a nome degli editori 
italiani, chiedeva inoltre al¬ 
lo stato: 1) correzione del 
trattamento fiscale IVA, 2) 
intervento sui prezzi della 
carta, 3) sgravi per * servi¬ 
zi postali 

Dunque -allo Stato spette¬ 
rebbe 2 compito di compra¬ 


re più libri « di assicurare 
agli editori certi privilegi o 
magari certe condizioni di 
maggiore equità fiscale sen¬ 
za per altro impicciarsi 
(e niente artifizi pht o me¬ 
no ambigui »!) della ' crisi 
strutturale del settore. Ma 
quale crisi? reagiscono infat¬ 
ti subito gli editori e giù 
cifre a dimostrare che, lad¬ 
dóve sìa in atto una oculata 
attività industriale, i bilan¬ 
ci sono m attivo e dunque 
non si può parlare dì crisi. 
Ma è poi co*ì? Si può par¬ 
lare di crisi solo se i conli 
non tornano nei libri conta-- 
bùi o non c’i un segno più 
generale della crisi nei fat¬ 
to che Tindustria editoriale 
(e pensiamo qui essenzial¬ 
mente — ma non soltanto — 
alla distribuzione) non .tie¬ 
ne 2 passo con le esigerne 
dei Paese? , 


Nord e Sud: lo squilibrio editoriale 


A questo proposito l'ele¬ 
mento essenziale — ci sem¬ 
bra — non i nella quantifi¬ 
cazione del profitto (che può 
restare in ascesa anche solo 
aumentando i prezzi di co¬ 
pertina e ridimensionando le 
scorte in deposito 0 le rese); 
l’elemento fondamentale è 
nella carenza estrema di 
« terminali > delTeditoria an¬ 
che nella loro forma più ele¬ 
mentare, la cartolibreria. 

Come è noto almeno un 
terzo del Paese i compieta- 
mente privo tfi questi « ter¬ 
minali» né sono mólto inco¬ 
raggianti I dati che riguar¬ 


dano 8 resto, cioè la parte 
par fortunata delT Italia e 
degli italiani , quelli che han¬ 
no una libreria ben fornita 
pnù o meno vicina a casa. 
Esistono infatti saio 200 gran¬ 
di librerie e sono tutte nei 
capoluoghi dove distribuisco¬ 
no l'80 per cento dei libri 
venduti in libreria; sul re¬ 
sto del territorio vi sono poi 
solo 2.000 librerie medie o 
piccole (5.000 - 6.000 sono i 
piarti di vendita stagionali). 
Naturalmente si riproduce 
anche a questo proposito 2 
divario crescente nord- sud: 
di contro al numera relati¬ 


vamente elevato di librerie 
agenti in Lombardia (607) e 
nel Lazio (459) le librerie in 
Calabria sono salo 105. 86 in 
Sardegna, 66 in Umbria, 26 
in BasMcala e 16 in Molise .. 

Il fatto è che uva pur pie- . 
cola libreria non può regger¬ 
si sé non vende per , un de¬ 
terminato fatturalo, mode¬ 
sto ma non troppo (circa 50 
milioni all’anno); dunque — 
a stare alle leggi di merca¬ 
to come vennero enunciate 
dai nostri nonni liberisti — . 
non i possibile chequi crei 
2 terminale di cui Sopra lad¬ 
dove non c’è un pubblico di 
lettori sufficiente a coprire 
quella somma. 

E’ evidente die in queste 
condizioni la tendenza sarà 
(ed m effetti è) al restrin¬ 
gimento del mercato e al¬ 
l’aumento dei prezzi di co- - 
pettina, 2 che avrà anche 
fatto finora tornare più o 
meno i conti ma ha certa¬ 
mente anche aggravato la:, 
crisi culturale dei Paese. 

Se questa è la verità, al¬ 
lora è evidente che 8 setto¬ 
re della distribuzione,. m 
quanto elemento primo della 
crisi editoriale, non può ri¬ 
manere per mólto esclusiva¬ 
mente nelle mani delle due 
o tre grandi imprese private 
che lo controllano o dei gran¬ 
di editori che curano da si 
la distribuzione dei loro li¬ 
bri; esso ha bisogno driT ini¬ 
ziativa e dell’impegno dello 
stato e in particolare delle 
istituzioni pubbliche decen¬ 
trate, nonchi dell’associazio¬ 
nismo, per impostare come 
un pro b lema non solo econo¬ 
mico ma sociale e in definiti¬ 
va politico quello di offrire 8 
. prodotto-libro m tutti i centri 
abitati attorno a ogni tipo 
di centrale culturale , locale 
' o nazionale che sia. Non vi 
i dubbio che questo i 8 pro¬ 
blema essenziale, alla lun¬ 
ga non eludi We, di un set¬ 


tore che è in crisi in quanto ; 
corrisponde ■ sempre meno 
alle esigenze, per altro cre¬ 
scenti della collettività, come ; 
dimostrano del resto certe s 
iniziative indovinate (ma dif- . 
f icilmenté generalizzabili) co- \ 
me alcune mostre-mercato .. 
dei tascabili o gli assalti or¬ 
mai tradizionali dio stand 
editoriale delle feste del¬ 
l’Unità. 

Semmai queste sono — a 
non è poco — la test imo- - 
nianza irrefutabile che la ^ 
famosa € nuova domanda di 
cultura » è un dato ormai ac¬ 
certato e che 2 « sistema » ; 

, attuale di distribuzione — 
ben poco cambiato rispetto 
all’impero di cartapesta de¬ 
gli anni ’40 — soffoca la 
realtà culturale del nostro 
Paese, con buona pace di 
quelli che credono - che a ~ 
regolare 2 settore e ad assi¬ 
curarne responsione basti 8 
libero gioco della domanda , 
:• e dell’offerta. No, se si vuo¬ 
le affrontare veramente il 
problema della riforma del¬ 
l’editoria bisogna — per 
.. quanto riguarda i libri — . 

innovare t radicalmente . e . 
* spazzar via lo spirito e lo 
lettera delle leggi fasciste. ' 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione 2 . 
probl ema va affrontato In¬ 
nanzi tutto netta realtà re¬ 
gionale, incominciando con 
una indagine che riveli co¬ 
me stanno specif icamente le 
cose e verifichi la concretez¬ 
za per esempio di certe pro¬ 
poste — da tempo avanzate : 
ma rimaste senza risposta 
— per 2 decentramento dei 
depositi e la consociazione 
di forze ec o nomiche private, 
sindacali, cooper a t i ve, pub¬ 
bliche, al fine di creme una 
robusta rete di di s t ri b uz ione 
e anche, perché no?, di gui¬ 
da alla lettura del libro. 

Aldo Do J«€§ 


generali come ChaQea a Sa¬ 
lari, 

La rottura tra gollismo e 
destra fasoisteggiante, tra 
nazionalismo neogiacobino e 
nazionalismo di vècchia ma¬ 
trice maurrassiana dura fi¬ 
no al 1968, quando la gran¬ 
de fiammata di maggio e gli 
eccessi del gauchismo risve¬ 
gliano 1’istinto di conserva¬ 
zione della destra. De Gaul¬ 
le è liquidato nelle urne 
del referendum ded 1969 non 
dalla sinistra, ma da un gio¬ 
vane -pseudo-aristocratico 
che è diventato il pupillo 
della grande borghesia fran¬ 
cese: Giscard d’Estaing. In 
fondo Pompidou, che sosti¬ 
tuisce De Gaulle, non è che 
un presidente di transizione, 
che dopo ia grande paura 
del 1968 organizza paziente- 
mente la pace tra tutte le 
destre francesi, tra tutte le 
polizie parallele, tra tutti 
gli agenti del terrorismo e 
dell’antiterrorismo, e prepa¬ 
ra il tetto dove il giscaittt- 
smo s’adagerà trionfante « 
partire dal 1974. • - = • -- ■< 

Questa volta è veramen¬ 
te la fine? Non facciamoci 
illusioni. Intanto dieci anni, 
di potere personale gaullia¬ 
no, di lotta contro 1 parti¬ 
ti e le tradizioni democrati¬ 
co-parlamentari hanno pro¬ 
fondamente spoliticizzato la 
Francia, e questo è un debi¬ 
to che il gollismo dovrà pa¬ 
gare, un giorno o l’altro, a 
meno che non sia la Francia 
a pagarlo secondo la profe¬ 
zìa di Pompidou riferita al¬ 
l’inizio. ... 

, E poi, quegli stessi golli¬ 
sti die avevano fatto lega 
con Giscard d’Estaing per 
impedire la vittoria della si¬ 
nistra del 1974 ai accorgo¬ 
no che il riformismo guar¬ 
diano è una spugna capace 
di assorbire tutto. E allora 
Chirac rompe col proprio al¬ 
leato e slitta più a destra 
di lui, col partito neogolli¬ 
sta RPR. «Le Quotidìen de 
Paris » del dicembre 1976 
scrìve, parafrasando casual¬ 
mente la tirata dell’Antonio 
ecespiriano: « Chirac è un 
uomo d’onore, ina il movi¬ 
mento die lo spènge in avan¬ 
ti è di ispirazione autenti¬ 
camente fascista ». 

ri fascisti sono dunque die¬ 
tro. Chirac, ma non è det¬ 
to che non siano Anche dio-, 
tre . il sistema gteoardtano. 
H 13 ghigno dello stesso an¬ 
no BernarcLBrigauleix in una 
serie di servizi sulla ripre¬ 
sa del fenomeno fascista m 
regime giscardiano, pubbli¬ 
cata da « Le Monde », aveva 
già rivelato l’esistenza di 
una «Internazionale nera» 
sorta con la caduta del aa- 
lazarismo in Portogallo^ eh* 
riuniva regolarmente a Lio¬ 
ne, sotto gli occhi conniven¬ 
ti della polizia, l’élite del 
fascismo portoghese, france¬ 
se, italiano, tedesco • più 
tarili spagnolo e greco'. E Bri- 
gouleix notava: ncR’insiccne 
s e mb ra ri tratti non tanto di 
una vera e propria organiz¬ 
zazione fascista internaziona¬ 
le dotata di s tru t tu re, ma sol¬ 
tanto di scambi di opinioni e 
di servizi tra nazionalisti im¬ 
pauriti dai «accesi militari 
e elettorali (Italia) del co- 
munisno. 

Ecco l'Italia, xbe ha già 
vissuto piazza Fontana del 
I960 apparire come obietti¬ 
vo eventuale e principale del 
terrorismo europeo nero. Da 
quella data sono posati quat¬ 
tri» anni L’mtern azionale ne¬ 
ra, con l’appoggio, o nei mi¬ 
gliore dei casi la compia¬ 
cente indifferenza dei servizi 
segreti, ha potuto organiz¬ 
zarsi strutturarsi pianifica¬ 
re incontri e stabilire pro¬ 
grammi Siamo cori giunti 
alla strage dei 2 agosto 1980, 
a Bologna. Quella Bologna 
che, definita dalla stampa in¬ 
tero azionale la ve trin a del 
comuniSmo Italiano, è dive¬ 
nuta il bersaglio principale 
dei dise g n i e ve r sivi del ter¬ 
rorismo nero, ma anche dei 
tentativi destabilizzanti di 
altro segno. 

H lettore ci perdonerà 
questa rapida sfattesi. Con 
essa volevamo dire miche ai 
nostri amaci fran cesi di ri¬ 
leggerei la profezia di 
pidoo. Nm _ 
che la Francia sia ala vigi¬ 
lia del fascismo, ma perché 
siamo con v iri t i che se l’Ita¬ 
lia, o là Spagna • Il Porto- 
gafto (e le avvisaglie in 
questi pumi sono preoccu¬ 
panti) riattassero a destre, 
anche la Francia non sfug¬ 
girebbe, coree nel 1940, ritta 
tragedia comune. D retro¬ 
terra storico, politico « ari- 
tarsie, per una tate scivo¬ 
lata esiste, perché è qui che 
dall’inizio del secolo, sia pu¬ 
re con fasi alterne, 8 pen¬ 
siero di destre (e gH ideolo¬ 
gi della nuova destre, avver¬ 
sari del Terso Mondo, éU- 
tfeti, « biopolitid » e cioè 
razzisti non potranno smen¬ 
tirci, loro che vivono a stret¬ 
to contatto di gomito con le 
autorità giacardiane) è mia 
aorta dl^Berite^ mal^iio che 

potere, nella a po Htfclisa zio- 
ne del pa ese , netta tradizio¬ 
ne nazion sfata, nega 
fa 


Non' io come . né quando 
' Germaine abbia cominciato 
• a dipingere. Sé ripenso, alla 
- aua personalità di pittrice 'la 
vedo comparire all’improvvi- 
se nella memoria come il co¬ 
no dell’isola verde nell’azzur¬ 
ro del mare e del cielo che 
lei ha dipinto per la .coper¬ 
tina dell’ultimo libro di Gior¬ 
gio c Un’isola ». Poiché se 4 
vero che l’« isola » della co¬ 
pertina del libro è stretta¬ 
mente datata nella storia, 
l’« isola » del confino. Pon¬ 
za, e r« isola » che la picco¬ 
la minoranza. dell’a»itifascÌ- 
smo militante ’èostitui nel 
ventennib néro, è anche vé¬ 
ro, anzi è soprattutto.' vero, 
che vi ' fu un’« isola » fuori 
del tempo, immaginaria e so¬ 
gnante, costituita dal segre¬ 
to, intimo, irripetibile rap¬ 
porto umano di Giorgio • 
Germaine. Amendola. j 

Di quell’a ìsola » fa parte 
la pittura di Germaine. Per¬ 
sonale e quasi tenuta nasco- 
' sta per tanto tempo come tut- 
ole le attività poetiche: stret¬ 
tamente connesse all’esistenza 
individuale, alla biografìa, al 
diletto e allo svago dell’ani¬ 
mo (o all’angoscia); ma, da 
un certo momento in - poi, 

' da quando Giorgio con la sua 
capacità propulsiva ne fece 
un fatto pubblico, non più 
solo personale, * non più so¬ 
lo marginale, ma entrata a 
■ far parte del fare artistico ri- 




Una mostra 
e un ricordo 

.~ Ci ' 

.. . ' J 

anche un 
racconto 

Germaine 

■ .V. - ■ ' .77 

conoscibile e ^ riconosciuto. 
Fuori dal dilettantismo. 

E oserei dire a fuori dal di¬ 
lettantismo » soprattutto per- 
, che Germaine nulla fece per 
occultarne i limiti dell’ispi¬ 
razione e in essi tutta si con¬ 
centrò per approfondirli. In 
un mazzo di mughetti si può 
, affondare il volto: l’intehsità 
■7 del profumo sarà pari alla 
fragilità dei fiori. Tanto più 
: fragili questi, tanto più in¬ 
tenso il profumo. Germaine 
affondava Tocchlo nella nalu- 
ra (il giardino campestre di 
, Velletri, il mare di Fiuma- 
; retto, i vasi d’un davanzale, 
le nubi vaganti, le cime del- 
; le ginestre...) e affondava i 
pennelli nel grumo dei colori. 


eome in un mazzo di mu -1 
. ghetti. .7 [A 7 ?;.}- \ ; V^ 

77 II fatto raro, poetico, ap* ‘ 
punto, è che non tutto si 
esauriva in quel respiro, in 
quello sguardo, in quel para¬ 
gone con I colori: qualcosa 
rimaneva come traccia di 
quei momenti, c<»me ■ un’iso¬ 
la » sulla tela, èulla carta. .E’ 

; la pittura di Gèrmaìpe. Sono. 
le sue myricae accanto al¬ 
l’arbusto rigoglioso di Gior¬ 
gio. Ma appunto come sa chi 
ricorda Giovanni Pascoli: ar¬ 
busto juvant humilesque my¬ 
ricae. E Germaine aiutò Gior¬ 
gio fino alla fine. Tanto da fi¬ 
nire anch’ella 0 quando non 
potè più aiutarlo. >"* 7 , 

Se cerco, costi al Forte dèi 
Marmi, qualcuno che più di 
ogni altro mi possa capire 
e possa capiré nel profondo ' 
la mostra in omaggio a Gèi* 

_ maine Lccocq Amendola, a* 
perla in questi giorni alla te- » 
sta de YUnità, devo cercarlo 
tra i morti. Mi par di veder- 
. lo a scrutare e à capire con 
un mézzo sorriso da sotto la 
tesa del berretto di panno: è 
il mio. vecchio amico Enri- 
< co Pea. Sì, proprio lui, quel¬ 
lo del c Trenino dei Sassi », 
delio « Spaventacelo », un 
grande dilettante che fu un 
vero scrittore, un vero poe- 
, ta. Come, a suo modo, Ger¬ 
maine. - • • ’ .1 • 

A. Trombador! ; 


Memoria popolare degli anni Sessanta 
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Augusto PancilcR 


SIENA — H rito si rinnova ogni anno: Prfcno 
Maggio a Mensano, frazione del comune di 
Casote d’Elsa, provincia di Siena. La festa 
è uguale nei tempo, immutabile, piena di 
arcaica semplicità. Suonano le campane, i 
giovani cantano gli inni dell’anarchico Pie¬ 
tro Gerì, arriva la banda, la corriere dalla 
città, si pranza atta Care del Popolo, poi il 
comizio dietro ad tm tavolino ricoperto da 
una bandiera rossa ed infine il corteo verso 
la sovrastante collinetta dove finalmente si 
può bere,, cantare e giocare. 

Mutano invece te persone, I volti, i modi 
di essere, di vivere, di mischiare epico e 
quotidiano. E* appunto basata su questo in¬ 
treccio tre continuità storica a modificazio¬ 
ne sodate la mostra fotografica di Ferruccio 
Malandrini, ordinata in questi giorni alla 
Fortezza Medicea di Siena, che segna fl ri¬ 
sultato di una ricerca e di una indagine con¬ 
dotta dal 1963 si giorni nostri. 

Il percórso do cu m ent ario aerilo so que¬ 
sta o ccas io n e scava a fondo m una cultura 

— quella di im b or g o di 200 contadini ed 
artigiani di ricca àradÈtiane socialista e co¬ 
munista — sempre più aggredita e minac¬ 
ciata degli ji —él defla 
ma al tempo stesso 
a tramandare dò che è d estinat o ad esistere 
ancora. 

Ne scaturisce cn «albera contempor an eo» 

— come lo definisce Roberto Barrenti nella 
presentatine m catalogo — che d aiata a 

conte la piccola collina di Me m— » 2 si¬ 
gnificato s imb o lico e pene trati vo di quel 

le motivazioni <K reta cmwuwitA periferica 
che. attorno atte be n fa re che portano fl 
di Tortiàtti e Rovoda • 1 


I volti, 
la tradizione. 

Io spiritò .•.. 

democratico f > 
di nna comunità 
ir una insolita 
raccolta ' 
di immagini v " 
fotografiche 
Una mostra 
a Siena ~ 


lancia un messaggio intenso, anche se htni- 
' tato a poche persone. : 

Ecco allora quella gioia e quell’orgoglio 
familiare — oggi assai lantàni e sommessi 
— esprimersi compiutamente nel volto sorri¬ 
dente di una madre, un padre e un figlio 
davanti ad un tricolore. Ecco il s eg r etario 
della sezione comunista, l’animatore della fe¬ 
sta. In testa al corteo con il figio che cre¬ 
sce, che diventa grande, sempre più grande 
sino a cambiare i suoi connotati. 

Fri spuntano te macchine, fl pane non 
è più un paese, arrivano i piatti di carta, 
te radioline, i giradischi e fl resto. - < 

Ma ' 11 ritratto che si presenta al foto¬ 
grafo non muta di intimità, privata e pub¬ 
blica, quando la festa fa affiorare tutto ciò 
rhe fl quotidiano oflùsca: la fedeltà dei rap¬ 
porti. la fraternità, l’amore per il figlio, la. 
tenerezza di due fidanzatini, la libertà espres- 
' siva del bambini E intatto rimane quell’ 
incalzare verso la collina, come la can gi li sta 
' metaforica di una méta di felicità, che riporta 
àfla mente te marce per l’occupazione di terre. 

H Primo Maggio diventa cori un rito quasi 
sanguigno, l’esplicarsi di un’epica narrazio¬ 
ne storica che. nonostante la diminuziooe dét¬ 
te tensioni di un tempo, vuole mantenere 
Intatta la aua continuità ideate e politica: dal 
/primi anni del secolo quando nel piccolo 
passe nacque ta prima cooper a tiva alte crie- 
bnutteni segrete defla festa urite case del 
boscaio fl durante fi fascismo, da «piando, con 
ta guerre fredda, ri raggiung eva il campa- 
nile per suonare te campane contro la vo¬ 
lontà del parroco alla ricomposta unità 
antifascteta. di questi anni drammatici. 

5 ’s ; v ■ ; Marco Ferrari 


Il fiume, la gente, la festa 


SUZZARA — La Città di Suz¬ 
zare. l’antica Subcare tocca¬ 
to dafl’omonfaao ramo del Po. 
è per eritrea e per molti a- 
spetti legato alla vita dei. 
grande fkme. Nefl’ambiio 
delle ricer ch e sul te rritorio 
urta are se e sulla sue civil¬ 
tà. promosse dell’ 
strazione comunale, e 
conto della ormai consolida¬ 
ta tradizione pur la quale 
uomini d’arte e <fi cultura di 
ogni parte dTlteUa sono eoo- 
• convengono nella cfc- 
è stato de cis o di or- 
n i n c o ntri) con ar- 
tieti tatoreoaati ad 


af i n terno dei 
luoghi a delle «tr ri t re e «re¬ 
sami. affrontando i temi 
«fl fIrene, la gente, la fe¬ 


sta ». 

Gli artisti p ar te d pcr a nno 
su i nv i to dì rei comitato for¬ 
mato da Alberto Lui. Marile¬ 
na Pastpiati e Franco Safari. 
A partire dal 21 se tte mb re , te 

r 


te 

nnuii cat 


ni 


<MPte 


Un tema specifico di ir 

ae sarà te traditene del Pre¬ 
mio Suzzare. 

L’Incontro di settembre vuo¬ 
te essere, irgli intenti dell' 
Amministrazione comunale, \ 
rete occasione per drineore 
i criteri di organi! mi tour di 
fase di ricerca. 

riti 

« 


i 


tro • allestite 


alto storia, ri co st e rna 
aBa eritrea u alte civiltà dri 
Po» 
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ECONOMIA E LAVORO 


* . i 

Previsioni coop : qualche speranza. 


QUADRO RIASSUNTIVO PREVISIONI ANDAMENTO PREZZI AGOSTO ’80 


«a freddo» 
ma ancora 


PREZZI IN FLESSIONE 


Vino 

pollame 

carni congelate 

patate 

cipolle 


UH; : - 

PREZZI STABILI 


Pasta 

birra 

acque minerali-bibite 

tonno 

caffè 

omogeneizzati ‘ ' 
preparati per brodo 
latte alimentare 
salumi 
frutta secca 


* .Vi:-; . ; . v ' -va . ■ ) 

PREZZI PREZZI 

IN LEGGERO AUMENTO IN FORTE AUMENTO 


Succhi di frutta 
pomidoro pelati e der. 
burro . 

formaggio grana •' 
carni bovine . 
carni suine ' ; 

frutta 

detersivi in polvere , 
detersivi da bucato 
detersivi liquidi , , 
prodotti igienici 
prodotti cellulosici 
formaggio da tavola 


Riso 

dolciumi 

liquori 

pesci conservati 
conserve vegetali 
zucchero 
olio di oliva 
olio di semi 
cartolibreria 
giocattoli 
profumeria 


ROMA — Il fantasma della recessione, che prende corpo In 
quest’attesa di difficile autunno, raffredderà I prezzi al con¬ 
sumò? L'ipotesi, e qualche segnale non mancano. Tuttavia, è 
difficile farsi prendere dall'ottimismo: sullo scenario dei 
prezzi, nei prossimi' mesi, questo timore di una crisi della 
produzione e dei consumi < giocherà » insieme ad altri elemenr 
ti, e ad alcune incognite (come l'indebolimento della lira e 
le minacce di svalutazione), con esiti non del tutto preve¬ 
dibili. 

Perciò, la tradizionale conferenza-stampa dell'associazione 
tra cooperative di dettaglianti e del CONAD — svoltasi ieri a 
Roma — ha fornito un quadro complesso: ò vero, ha detto in 
sostanza Luciano Sita, direttore commerciale del CONAD, 
che l'attesa della recessione ha fatto rientrare alcuni timori 
(è il caso della pasta, per cui si dava per certo un aumento 
a settembre, e che in questi giorni conferma I suoi listini); 
ma è anche vero che sul medio periodo, nel secondo seme¬ 
stre *80, le prospettive diventano preoccupanti. La stangata 
potrebbe essere solo rimandata a dicembre. 

A luglio I prezzi hanno avuto un’impennata dell’1,7%, che 


porta ad un + 21,6% Il confronto 79-80: l'alimentazione ha 
contribuito a questo aumento del costò della vita meno ancora 
che nel *79. L'anno scorso — si è detto alla conferenza-stampa 
—: tra la percentuale di aumento dei prezzi al consumo (16,7) 
e quella del settore alimentare (12,8) vi era uno scarto in 
meno di circa 4 punti; quest’anno, Il «favore» degli alimenti 
raggiunge quasi il 6% ( + 20,9 consumi, + 15 alimenti). SI con¬ 
ferma il fatto che questi consumi essenziali non «tirano la 
volata » all'Inflazione. 

Per I primi mesi della ripresa commerciale — settembre e 
ottobre, che hanno visto nel '79 aumenti al consumo del 2,6 
e dell'1,9 per cento — quest'anno II CONAD prevede aumenti 
più contenuti: vi è un elemento nuovo, che si ritiene influen¬ 
zato proprio dall'attesa di una recessione della nostra econo¬ 
mia. Una sorta di «anticipazione del ciclo» come è stata 
definita Ieri: i tradizionali aumenti dopo-ferle, alla produ¬ 
zione, si sono verificati a maggio, a giugno, a luglio (In que¬ 
st'ultimo mese, sullo scenario è apparso anche II provvedi¬ 
mento governativo sull’IVA); inoltre l'andamento stagiona¬ 
le non favorevole al consumi estivi, causa tempo avverso, scon¬ 


siglierebbe nuova stangate, che si rifletterebbero negativa¬ 
mente sul commercio. Dello stesso parere è la Confeommer- 
ciò. che ha svolto un'indagine fra I propri associati. 

; « Ma tutto fa pensare — ha aggiunto II direttore commér- 
date del CONAD — che lo stesso anticipo si abbia in questo 
’ secondo semestre e che I consumatori si debbano aspettare 
aumenti consistenti a novembre, dicembre, e non, come tra¬ 
dizione, all'inizio del nuovo anno ». Per dirla In metafora, 
se proprio nero non è, Il futuro della nostra borsa presenta 
l'aspetto di un marmo ricco di venature, disegnate dal se¬ 
dimentarsi di « agenti » diversi. E anche contraddittori. Più 
Importante che negli anni scorsi — è stato detto Ieri — è te¬ 
nere d'occhio 1 prezzi: perché, nonostante sembri quasi un 
luogo comune, nulla si è fatto nel nostro paese per analiz¬ 
zarne con costanza I meccanismi di formazione. « Per cui — 
hanno concluso quelli del CONAD — slamo ancora inermi di 
fronte alle speculazioni e alle distorsioni che si possono avere 
nel mercato». • 

.• .• " . n. t. 


Voce dopo voce nel borsellino d’autunno 


Pasta stabile, riso in forte 
aumento, movimento non ben 
definito delle carni e del bur¬ 
ro, diminuzione del prezzo del¬ 
le' bevande. Il bollettino dei 
prossimi mesi non è comples¬ 
sivamente allarmante per i 
nostri consumi quotidiani. Ma 
entriamo con malizia nel det¬ 
taglio delle provviste autun¬ 
nali, scomponendo se possibi¬ 
le le « voci » che fanno i prez¬ 
zi Se non è possibile fornire 
un manuale di autodifesa del 
consumatore, si può tuttavia 
dare qualche chiave di lettu¬ 
ra ai listini che cambiano. Il 
CONAD ha fornito Tidentikit- 
movimento dei prezzi di 76 
prodotti significativi. Guardia¬ 
moli. -.. v ' 

PASTA-RISO-DOLCIUMI — 
Mentre per- la pasta il- borsel¬ 
lino è salvo fino ad ottobre, 
grazie al buon raccolto del 
grano, il riso, che negli ulti¬ 
mi anni ha accumulato un ca¬ 
lo di prezzo all’ingrosso di 
oltre il 16%, si presenta in 


rialzo. Il nuovo raccolto non 
sarà buono, nè in quantità nè 
in qualità; le scorte della pre¬ 
cedente campagna sono a ze¬ 
ro per gli ottimi affari fatti 
r rfazione. E veniamo 
ai dolci: si registrano aumenti 
dal 9 al 14 per cento (vedi 
prèzzo dello zucchero e rial¬ 
zo di listino da parte degli in¬ 
dustriali dopo la conclusione v 
del contratto di categoria), 
nere previsioni per il panet¬ 
tone • natalizio e simili che 
costeranno (raffrontati al ’79) 
il 23 24 per cento in più. * ' 
BEVANDE — Scontato lo 
aumento che hanno subito i 
liquori per effetto dell’IVA :. \ 
500-1.000 lire, mediamente, in 
più. a bottiglia (mentre il de¬ 
creto è ancora in discussione). 
La birra è stata la grande 
sacrificata dell’estate tardiva: 
per questo calo 1 stagionale, 
che ha gonfiato le scorte (e 
anche perchè ad aprile era 
aumentata del 15-20%), è da 
' escludere che a settembre co¬ 
stì di più. Stesse previsioni 


per succhi di frutta, acque mi¬ 
nerali e bibite gassate, aceto e 
vino, che anzi dovrebbe di¬ 
minuire di prezzo, causa so¬ 
vrabbondanza di produzione. 

CONSERVE ANIMALI : E 
VEGETALI — Tonno, bacca¬ 
là e stoccafisso hanno regi¬ 
strato aumenti fine-'79 primo 
semestre '80, dal 20 al 25%: 
aumenti ulteriori si prevedono 
solo per il tonno d’importa¬ 
zione spagnola, nelle confen- 
zioni da 3 a 5 chili. Impreve¬ 
dibile il ~ destino del nostro 
sugo: i pomodori pelati, no¬ 
nostante l’abbondante produ¬ 
zione, dovrebbero costare un 
10-12% in'più. Misteri della 
CEE e del pacchetto Mediter¬ 
raneo. Piselli in scatola, 
+21%, fagioli (sempre conser¬ 
vati), + 10%. _ 

ZUCCHERO, CAFFÈ', DA¬ 
DI — Si è in attesa di un nuo¬ 
vo aumento per lo zucchero, 
dopo le 75 lire deliberate dal 
CIP (comitato interministeria¬ 
le prezzi) in luglio. B caffè à 


stazionario, e nell'anno è au- 
‘ mentato € solo » dell’l per cen¬ 
to circa. Se la < tazzina » fat¬ 
ta in casa non è in pericolo, 
c'è però da dire che i listini 
dei bar sono già aumentati. 
Dadi e omogeneizzati rialze¬ 
ranno a dicembre, in relazio¬ 
ne al costo della carne. 

LATTICINI — Calmo, ben¬ 
ché vario dà Nord a Sud e 
da azienda ad azienda (diffe¬ 
renze registrate di 50-60 lire a 
litro) il latte; già aumentato 
a primavera (del 10% il burro; 
stazionari i prodotti caseari 
nazionali, sale lo • svizzero 
(6%) e Io segue il francese 
(180 lire al Kg in più), gli al¬ 
tri mercati si attestano su 100 
lire in più (sempre al chilo). 

GRANA • SALUMI — Il 
crollo di prezzo del parmigia¬ 
no-reggiano . (almeno^ - all’in¬ 
grosso. sceso in due anni da 
9.000 a 6.400 al chilo) ha sco¬ 
raggiato produttori e soprat¬ 
tutto «speculatori della sta¬ 
gionatura »: poche scorte, 
dunque, quest’anno e possibi¬ 


li aumenti. Prosciutti e salu¬ 
mi sono vittime privilegiate 
della stangata governativa, 
che ha portato TIVA, per que¬ 
sti generi, dal 9 al 15%. Esat¬ 
tamente lo stesso 6 per cen¬ 
to si è registrato in aumento 
al consumo, già da luglio. 
Ogni etto di prosciutto, in pra¬ 
tica. ci costa più di 200 lire 
di IVA.... 

CARNI — Attenti a bovini e 
suini (i primi, già aumentati 
dal 6 al 9%, rialzeranno en¬ 
tro l'anno di un altro 5%, I 
secondi « tendono » all'aumen¬ 
to) e buon appetito con polli 
e caritè congelata. A settem¬ 
bre e ottobre, infatti, il pol¬ 
lame «fletterà» di prezzo e 
lo stesso il congelato, che non 
ha sfondato sul mercato ita¬ 
liano.. . ■ ... . 

- OLII — «Minimi storici», 
ai consumi, per l’olio di se¬ 
mi, che solo a luglio ha co¬ 
minciato a riprendersi, scar¬ 
sa domanda, per mesi, anche 
dell'olio d'olivo (colpa del mal 


di ! fegato da stress?): ora 
il mercato riprende a «tira¬ 
re », portando seco qualche 
prevedibile aumento. ■ ’ • 

ORTOFRUTTA — Sin dal 
prossimi giorni, la frutta di 
stagione (pesche, cocomeri, 
meloni) ci costerà di più. E 
a settembre e ottobre, l'uva 
sarà cara. Anche-per le ver¬ 
dure non c’è da stare allegri. 
Buone notizie, invece, per ci¬ 
polle e patate (diminuiranno 
di prezzo). - 

DETERSIVI E SAPONI — 
E* un settore in preda alla 
pazzia: 12% in più nei primi 
mesi '80. ma non è finito. Già 
da settembre-ottobre rialzerà 
di un altro 6-9% Lo stes¬ 
so i profumi (dall’8 al 15%, 
aumento già registrato; altro 
10% l'imposta aumentata). La¬ 
vatevi di meno, in conclusio¬ 
ne: a fine anno il settore sa¬ 
rà più caro del 2025%. Infi¬ 
ne. CARTOLIBRERIA E GIO¬ 
CATTOLI vedranno, dalla ri¬ 
presa a dicembre aumenti va¬ 
riabili dal 20 al 25%. 


Recessione: ora il Un'inchiesta del Pei fra operai e tecnici 
strolio è meno caro «| e || 0 stabilimento Italsider di Taranto 


Diminuito il consumo * Al mercato li¬ 
bero il greggio anche 31 dollari al barile 


Conferenza stampa del partito comunista sui problemi della siderurgia - Il 10 e 
11 ottobre un’iniziativa nazionale sul settore - La distribuzione del questionario 


ROMA — Nell’economia inter¬ 
nazionale c’è aria di recessio¬ 
ne: è possibile rilevarlo an¬ 
che dall’andamento di questi 
mesi del mercato petrolifero. 
Proprio in queste settimane in¬ 
teri carichi di greggio fatica¬ 
no a trovare acquirenti. Con¬ 
seguenza una forte pressione 
al.ribasso del prezzo del pe¬ 
trolio sul mercato Ubero. , 

L'impennata dei prezzi del 
petrolio, che dal gennaip del 
1979 Sono aumentati in me¬ 
dia del 132% ha provocato un 
forte calo della domanda nei 
paesi industrializzati che. a 
sua volta, ha bloccato la spi¬ 
rale dei prezzi e ha ribassa¬ 
to i prezzi sul mercato Ube¬ 
ro. dove carichi di greggio 
sono stati venduti anche a 31 
dotiari al barile, quando Tan¬ 
no scorso si era giunti sino 
ai 50 dollari. 

Si è determinata, in so¬ 
stanza. una situazione di ec¬ 


cedenza nell'offerta di petro¬ 
lio. Ed è circolata in questi 
giorni la voce di una riduzio¬ 
ne della produzione giornalie¬ 
ra di greggio da parte dell’ 
Arabia Saudita: da 9.5 milioni 
di barili al giorno a 8.5 a par¬ 
tire da settembre. D’altra par¬ 
te. la fase recessiva dell’eco¬ 
nomia americana ha compor¬ 
tato un enorme accumulo di 
giacenze petrolifere negli Usa, 
tanto che nella zona del go’fo 
molte petroliere sono renne 
e vengono usate come depo¬ 
sito. 

La fase recessiva dell’eco¬ 
nomia mondiale , ha determi¬ 
nato comunque un rallenta¬ 
mento deU’inflazkme. In alcu¬ 
ni paesi industrializzati — si 
legge nel bollettino del Fon¬ 
do monetario intemazionale — 
la punta massima è stata toc¬ 
cata tra aprile e maggio, ora 
in paesi come Usa, Gran Bre¬ 
tagna, Svizzera e Svezia ci so¬ 
no segni di miglioramento. 


Nostro servizio ~ 
TARANTO — Crisi della siderurgia e 
sue prospettive future; proposte per una 
sua rinnovata competitività sui mercati 
intemazionali nell'ambito di un disegno 
programmatone che tenda a rilanciare 
tutto il settore delle Partecipazioni sta¬ 
tali; attuale situazione e ruoto dello sta¬ 
bilimento siderurgico di Taranto: sono 
stati temi della conferenza stampa die 
il PCI jonico ha tenuto ieri mattina per 
illustrare una serie di iniziative che pre¬ 
cederanno. il 10 e 11 ottobre prossimi, 
la conferenza nazionale del partito sui 
problemi della siderurgia. 

Aprendo rincontro con i giornalisti, il 
compagno Paolo Rubino — responsabile 
provinciale per i problemi del lavoro 
e dell’industria — ha ricordato come il 
settore delle Partecipazioni statali sia 
giunto ormai sull’orlo del collasso (basti 
pensare ai circa 30 mila miliardi di de¬ 
biti). senza che emergano idee, in par¬ 
ticolare da parte del governo, circa una 
sua possibile ripresa. 

Di questo stato di cose generale ri¬ 
sente anche la siderurgie, e quindi to 
stabilimento di Taranto, ma bisogna an¬ 
che fare attenzione ai dati che proven¬ 


gono dagH impianti del IV Centro side¬ 
rurgico. E questi dati indicano che Ta¬ 
ranto ha prodotto, nd *79, il 77 per cen¬ 
to di tutto Tacciato Italsider ed il 60 
per cento dei rotoli a caldo, eoo izi’area 
ghisa estremamente competitiva a livel¬ 
lo intemazionale. I problemi però restano 
e sono molteplici. Da quello delle ma¬ 
nutenzioni a quello degli infortuni sul 
lavoro, che sodo i più gravi ed i più 
elevati di tutta l’Italsider. Quindi grande 
capacità della classe operaia tarantina 
di gestire gli impianti, ina acche pre¬ 
senza di quello che è diventato ormai 
quasi un « ritornello »: l’organizzazione 
del lavoro in fabbrica. Ecco perché la 
scelta di tenere una conferenza nazio¬ 
nale sulla siderurgia a Taranto non è 
casuale, cosi come certamente non lo 
è l’iniziativa collaterale — presentata 
dal compagno Enzo Perskhella, docente 
di sociologia all’Università di Bari e 
collaboratore del CESPE — di far espri¬ 
mere la propria opinione agli stessi la¬ 
voratori dello stabilimento di Taranto. 

Lo strumento è un questionario, estre¬ 
mamente lineare, che da ieri ha iniziato 
a circolare tra i dipendenti dell'Italsider. 
Si tratta di un formulario di domande 


I lavoratori deilo stabilmente di Orbassano (Torino) in lotta dal 18 giugno scorso 

Al presidio delVIndesit, durante le ferie 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le bandiere ros¬ 
se all esterno, gli striscioni 
dei consiglio di fabbrica e 
del sindacato di categoria a 
sbarrare 1 ingresso dei con¬ 
cetti ì cartelli di satira rivol¬ 
ti al padrone, una componen¬ 
te sempre più presente nelle 
manifestazioni operaie, un’ 
aria di allegria forzata e 
scomposta a celare un’elettri¬ 
ca tensione: siamo atto sta¬ 
bilimento uno Indesit di Or¬ 
bassano. tt più vecchio dei 
nove stabilimenti dell’azienda 
di elettrodomestici sorti nell’ 
area torinese; dal 1956 in at¬ 
tività per la produzione di 
frigoriferi con oltre mille ad¬ 
detti. La fabbrica come le al¬ 


tre del gruppo Indesit è pre¬ 
sidiata dal 18 giugno scorso, 
dopo che la direzione ha an¬ 
nunciato la messa in cas* o 
integrazione di 6.125 dipen¬ 
denti, a cui ha fatto seguito 
un analogo provvedimento che 
ha colpito altri 2 mila lavora¬ 
tori, due settimane più tardi. 
Una decina di operai sono se¬ 
duti nel salone dingresso; t 
turni di presidio sono stati 
predisposti per tutto il mese 
di agosto, il cronista sal en do 
le scale i colpito da una mi¬ 
niatura costruita con pacchet¬ 
ti di sigarette e da ima scrit¬ 
ta dal tono emblematico; 
« Compiami stai mandando hi 
fuma VIndesit ». 

L'accusa alla proprietà è 


netta ed ancor pii giustifi¬ 
cata dopo le vicende che 
hanno seguito la crisi finanzia¬ 
ria del gr uppo , poiché il prin¬ 
cipale azionista. Armando 
Campioni, ha ripetutamente 
lasciato intendere di non es¬ 
sere in grado di fronteggiare 
la crisi senza l’intervento del 
governo. Le richieste in tal 
senso sono precise: occorro¬ 
no 100 miliardi di lire per 
avviare un programma di ri¬ 
cerca c sviluppo tecnologico 
e realizzare un piano dì rilan¬ 
cio della azienda. Vi i però il 
rifiuto delle banche di con¬ 
cedere un finanziamento di 
oltre 50 miliardi di lire per 
far fronte alle esigenze pii 
pressanti e permettere la ri¬ 


presa dell'attività produttiva 
allo scadere della cassa in¬ 
tegrazione a fine ottóbre, giu¬ 
dicando insufficienti le coper¬ 
ture patrimoniali offerte dal 
Campioni. 

1 primi commenti dei lavo¬ 
ratóri alTavvicinarsi del cro¬ 
nista sono di irritazione con¬ 
tro pii organi di informazione. 
in particolare contro la RA1- 
TV colpevole, a detta détte 
maestranze, di pubblicizzare 
poco e nude la situazione in 
cui si dibatte la Indesit. Il 
fattore economico inizia a de¬ 
stare molte preoccupazioni. 
Dopo un acconto di 429 mila 
lire percepite aS’tnizip di lu¬ 
glio le probabilità di riceve¬ 
re le spettanze di agosto si 


fanno sempre più fievoli. « Ho 
messo in vendita la macchina 
— mi dice un operaio indican¬ 
do la propria vettura con 8 
cartello ” venderà ” — per rag- 
granulare qualche soldo. Io 
e mia moglie lavoriamo en¬ 
trambi aH'Indesit: se non ci 
pagano come potremo man¬ 
dare aranti la famiglia e sei 
f igli? ». 

«A settembre la vertenza 
Indesit — ci spiega Carlo De 
Giacomi, segretario provin¬ 
ciale della FLM — si pre¬ 
senta come la più difficile 
in Italia. La crisi detta socie¬ 
tà si i già propagata alle 
fabbriche dalT indotto; gli or¬ 
dini per queste aziende si so¬ 
no ridotti di un buon <0 per 


Venerdì 22 agosto 1980 


che spaziano dai problemi del lavoro in 
fabbrica e delle condizioni di lavoro, a 
quelli dell’organizzazione della, produzio¬ 
ne, degH infortuni. deU’assenteismo, al 
fenomeno del «doppio lavoro», fino ad 
arrivare al rapporto tra fabbrica e ter¬ 
ritorio. C'è perfino una domanda che si 
può definire spregiudicata, e cioè se il 
lavoratore sia contento o meno della vita 
che conduce. Nella distribuzione del que¬ 
stionario, che ha avuto inizio sin da ieri, 
sono impegnati ben 160 compagni, che 
dovranno portare a termine ti lavoro 
entro una settimana. Questo per avere 
ti tempo necessario per analizzare atten¬ 
tamente le risposte fornite dai lavoratosi. 

L’obie ttivo dell’inchiesta è registrare 
la soggettività del lavoratore, senza usar¬ 
lo come « cavia », ma per valutare 3 rap¬ 
porto che è intercorso e intercorre tra 
i proce ss i di trasformazione e la persona 
stessa. Il tutto, chiaramente, corredato 
dalle risposte riguardanti i grandi e pic¬ 
coli problemi della fabbrica, dalle stesse 
proposte che i lavoratori vorranno for¬ 
nire per rendere la stessa più umana, 
più a misura d’uomo. 

Paolo Melchiorre 


«Aquila selva * 
ricompare nei deli 

L’ANPAC chiede un aumento di 200.000 lire al mese (ma 
qualcuno dice anche un milione) - Le altre richieste 



cento. Un primo indicatore 
delT evoluzione o meno detta 
situazione verrà dal consiglio 
di amministrazione, che si riu¬ 
nirà 8 29 agosto ». 

Ma, ai di là delle d ecisioni 
del consiglio di ammmutrm 
rione, la posiziona dei sinda¬ 
cato è già stata precisata: m 
pegno immediato detta prò 
prietà per riandare ramo» 
da, sostituzione détTattnma 
gruppo (Brigante, immediat e 
ripresa produttiva. 

e Rimane comunque di pri¬ 
maria im p or tanza — aggiunge 
Li tosa Gtoi Basti, operata 
da 21 anni aW Indesit — l’im¬ 
pegno di Campioni per sal¬ 
vaguardare questo patrimonio 
industriale ». Al costrane r 


Profitti 
alle imprese 
in Cina 
(tolte 
le tasse) 

PECHINO — Novità nell’ 
assetto economico della 
Cina: oltre 6.600 fabbriche 
del paese — la notizia è 
dell’agenzia ufficiale «Nuo¬ 
va Cina» — hanno comin¬ 
ciato ad assumere « diret¬ 
te responsabilità finanzia¬ 
rie ». La riforma, frutto 
dèi « nuovo corso » econo¬ 
mico. significa che le im¬ 
prese non sono più tenute 
a consegnare tutti i loro 
profitti alto Stato:, Il 
trailo centrale si limito' al¬ 
la pianificazione generale 
e alTesaztooe delle tasse. 
Di conseguenza, però, to 
Stato non interverrà più, a 
favóre di queste imprese, 
con sovvenzioni in caso di 
deficit. - Questa maggiore 
responsabilità sugli .utili 
netti delle aziende è volta 
a favorire, attraverso il 
decentramento economico, 
aggiunge « Nuova Cina », T 
iniziativa delle singole im¬ 
prese. Tanto che sano sta¬ 
te emanate disposizioni a 
tutti i governi provinciali 
perchè promuovano — gra¬ 
dualmente — la riforma. 

< Tra )e zone in cui il nuo- 
■ vo corso è a buon punto 1’ 
"agenzia cita Shanghai, Si- 
chuan e Guangxi. Inoltre, 
i titolari delle imprese (in 
« luoghi che lo. permetta¬ 
no». precisa « Nuova (3* 
na ») sono anche incorag¬ 
giati ad organisarsi sin¬ 
dacalmente- Il nuovo corso 
stimolerà anche le impre¬ 
se individuali o familiari 
a uto r loia t e con un più fa¬ 
cile-accesso ai crediti e 
una riduzione delle impo¬ 
ste. ■ , 

Per concludere, l’agen¬ 
zia conferma che. dopo la 
repressione del periodo 
della rivoluzione culturale, 
questo forme di lavoro ora 
r ipristinato avranno ta* ul¬ 
teriore spazio. Intanto, le 
autorità locali sono stato 
invitate a scegliere una o 
due industrie « pilota » in 
ciascuna provincia, per 
sp er im en ta re a fondo i 
nuovi criteri di gestione 
ed estenderli poi alle al¬ 
tre imprese di Stato. 


imprenditóre pere propenso ad 
affrontare pÀ ra vv e ntu ra ol¬ 
tre ocean o die risollevare le 
sorti degli stabilimenti in Ita¬ 
lia. Per la cronaca infatti. 
Campioni ha iniziato la costru¬ 
zione di imo stabttbnentó a 
New York per la produzione 
di frigoriferi (grazie oa un 
finanziamento di 2 mtitani di 
don e ri conce ss ogli dallo Sta¬ 
to americano) e ra vv ia m e nto 
d una rete distributiva e com¬ 
merciale in Costanca. 

Nel contempo, mentre i ri- 
cori ottenuti con le vendite 
effettuate all estero v en go n o 
congelati dalle banche a par¬ 
ziale cop er tura dei prestai 
co n cessi per ranticipo dei sa¬ 
lari ai dipendenti, i r iv en dit ori 
lamentano la mancata dùtr*- 
buzione degli elettrodomesti¬ 
ci, in contrasto con quanto af¬ 
ferma la di r e zion e di me per¬ 
fetta commercializzatone del¬ 
le giacenze m m a g azzin o. 

« Occorra osservare ancora 
— s o tt o li nea De Giacomi — la 
lentezza con la quale X go¬ 
verno sta int ervenen do mila 
questione. C Jucgiufuto ai- 


Rinvila 


perla 

Honda 

abruzzese 


LANCIANO — La truffa ; 
era tutta italiana, e casi 
1 giapponesi ne sono usci¬ 
ti pulitissimi: è quanto si 
deduce dalla sentenza di - 
rinvio a giudizio di 20 per¬ 
sone, depositata l’altro ie¬ 
ri al tribunale di Lancia¬ 
no dal sostituto procura¬ 
tore Moffa. Con un lungo ; 
elenco di imputazioni per : 
pseudo-industriali improv¬ 
visati, per industriali «ve- 
.. risedei Nord.e. per ma- 
'■néggkmi, thèdia\orf e consi- - 
miti, si è conclusa cosi T 
istruttoria per i fatti del¬ 
la IAP-Honda di Val di ; 
Sangro. fabbrica che non 
fabbricava ma importava-, 
clandestinamente. Istrutto-: : 
ria che ha una-«coda» sut-. 
golare: parte civile. Mar- 
! co ' Beneili, dell’omonima 
ditta di motocicli, die si 
- ritiene danneggiato diret¬ 
tamente dall’ importazione 
illegale di migliaia di ci¬ 
cli 125 made in Japan, che 
ad Atessa, in Val <fi San¬ 
gro, appunto, venivano so¬ 
lo assemblati. . | 

Tutto cominciò eoo una 
lite in famiglia (tra Livio 
e Guido Biagini, mariagers- , 
presidenti della LAP-Bon- 
da e della Carrozzeria Me- 
‘ diterranea ad essa colle¬ 
gata), e fini con la sco- 
: perta di doppia truffa: nei 
con f ron ti dello Stato, at¬ 
traverso Timportazione il¬ 
legale. via Marsiglia, di 
tutti i pezzi necessari al¬ 
la costruzione dei motoci¬ 
cli e attraverso la evasto- 
?ne conseguente dell’IVA 
(I «pezzi» venivano ripun¬ 
zonati con timbro italia¬ 
no appunto nella Carroz¬ 
zeria Mediterranea); nei 
confronti delta Cassa del 
Mezzogiorno, con la com¬ 
plicità di aziende de) Nord, 
attraverso la falsa fattu¬ 
razione di materiale che 
doveva essere comprato 
da aziende meridionali, in 
modo da avere determinate 
agevolazioni. Oltre a quel¬ 
le avute per impiantare la 
«fabbrica». Truffa conclu¬ 
siva ai l a vor atori e alle 
pqpaiazkMiL Livio Biagini, 
principato imputato — ul¬ 
tima notizia — è ancora 
latitante. 


ROMA — La linea dell’ « au¬ 
tomoderazione salariale» non 
annovera i piloti tra i suoi so¬ 
stenitori. Sono infatti notevol¬ 
mente consistenti le richieste 
di incrementi economici. die 
TANPAC, il loro sindacato au¬ 
tonomo, si appresta ad avan¬ 
zare. « Aquila selvaggia », sol¬ 
do più soldo meno, è decisa 
a rimediare un aumento per 
tutti di circa 200 mila lire al 
mese; cosi pure le altre cate¬ 
gorie della gente dell’aria (26 
mila persone che si ricono¬ 
scono nel sindacato autono¬ 
mo), hanno presentato una 
piattaforma con la richiesta 
' di un aumentò medio .di circa 
120 mila lire. « Soldo più, sol¬ 
do meno», si diceva: qualcu¬ 
no, infatti, 3 giornale « La Re¬ 
pubblica» tra questi, ' sostie¬ 
ne die la rivendicazione dei 
piloti sarebbe assai superiore, 
si awicineirebbe addirittura 
al milione al mese. 

«La vertenza dei piloti del 
l’aviazione ri vile e delle al¬ 
tre quattro categorie della gen- ' 
te dell’aria (assistenti di vo¬ 
lo, tecnici, dipendènti dell* 
compagnie aeree e delle so¬ 
cietà aeroportuali) — hadetto 
3 presidente dell’ANPAC. co¬ 
mandante Pellegrino — è for- 
, realmente aperta. H primo in¬ 
contro tra le parti avverrà ai 
primi di settembre tra TAN¬ 
PAC, 3 sindacato autonomo 
dei piloti e Tlntersind». 

Alla più die fondata obie¬ 
zione di chiedere' troppo per 
una categoria che, pur qualifi¬ 
catissima e stressata, ha già 
molto, «Aquila selvaggia» è 
solita rispondere sbattendo 
fortemente le ali. E anche sta¬ 
volta ha fatto cori. « Il potere 
d’acquisto degli stipendi — ' 
dice 3 comandante Pellegri¬ 
no — dal 1970 al 1960, com¬ 
presa la contingenza è sceso 
precipitosamente, n processo 
di appiattimento degli anni set¬ 
tanta ha colpito molto dura¬ 
mente la categoria», 
j E* 3 punto di vista defl’AN- ’ 
PAC, al quale nulla aggiun¬ 
giamo. Ma ciò che soprattut¬ 
to i piloti autonomi lamentano 
è di guadagnane troppo poco 
rispetto ài loro colleghi. Svan¬ 
taggio dal quale dipendereb¬ 
be, sempre a giudizio dell’AN¬ 
PAC, ji massiccio esodo di pi¬ 
loti italiani verso le compa¬ 
gnie straniere, specie se afri¬ 
cane od orientali (che sono 
le più generose). H comandan¬ 
te Pellegrino ha ricordato ad 
un giornale di aver-ricevalo 
lui stesso un’allettante offerta 
dalla compagnia aerea saudi¬ 
ta (quella del disastro dell’al¬ 
tro giorno). 

NELLA FOTO: l'intorno di 
uno carlinga. Il lavoro à sfros- 
santo a rischioso, ma I piloti 
non sono tra lo c a ligar l o me¬ 
glio pagato? Il sindacato au¬ 
tonoma sostieni di na, ad in¬ 
voca lo buste-paga dal col le¬ 
ghi delle altre cemoegnio 


tuibile m questo comportamen¬ 
to. s en z a scadere netta fante- 
polìtica, un preciso disegno 
per spartissi le quote deU’in¬ 
dustria torinese: m prima bat¬ 
tuta il fallimento, successiva¬ 
mente lo scorporo e l'acqni- 
■ sto da parte dette altre azien¬ 
de de) settóre, in primo luogo 
delia Zanussi che rilevando 
VIndesit acquisirebbe quote 
consistenti di vendite sul mer¬ 
cato straniero (soprattutto eu¬ 
ropeo e del vicino oriente). In 
sostanza si verrebbe a costi¬ 
tuire una specie di monopolio 
hi Italia o qualcosa dì molto 
virino, per la produzione di 
ele ttrod omestici ». 

A questa even t ual i tà , Tas- 
sessore regionale al Lavoro 
dei Piemonte Gianni Altana, 
te «na nota ^Bramata atTòii- 
zio dei mese, ha risposto re¬ 
spingendo fermamente « even¬ 
tuali op e raz i o ni £ s cor p o ro 
de) complesso Indesit che va 
salvaguardate u nit ari am ente 
netta sua struttura produttiva 
sia al Nord che al Sudi. 

MidreU Ruggfero 


Yod su 
manovre 
in Borsa 
di Pesenti 


ROMA — Il finanziere e ce¬ 
mentiere Carlo Pesenti stareb¬ 
be preparando novità interes¬ 
santi per alcune società del 
suo gruppo; è questa una Il¬ 
lazione che circolava da qual¬ 
che tempo in borsa ma che ie¬ 
ri si i fatta molto più insi¬ 
stente richiamando le mag- 
glori curiosità sul mercato. 
Infatti, le voci riferivano più 
precisamente di una presunte 
distribuzione di astoni deD’l- 
atituto Bancario Italiano, che 
tono nel portafoglio della fi- 
nanziaria itelmoMUai*. quo¬ 
tate In Boraa. 

Queste voci con alcune vigo¬ 
rose spinte manovrate hanno 
determinato U rialzo della 
Quotazione di Italmobiliare 
«he è passata da 60 mila 900 a 
•® m p* H** e di Xtatoementl 
che da «mila 900 è salite a 
90 mila 700. 
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Si è presentato ieri ai giudici di Bologna un giovane neofascista ricercato 


/ 


< 



mi ha promesso soldi e immunità » 


Mario Guido Naldi era in vacanza in Corsica - Lo accompagnavano gli stessi legali che difendono Luca De Grazi 
Il suo racconto: «I servizi segreti mi hanno offerto quaranta milioni di lire per aver in cambio informazioni» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nell’inchiesta 
sul massacro di Bologna è 
comparso un « primo » perso¬ 
naggio strano, inquietante, e 
lo « zampino * di presunti ser¬ 
vizi segreti. GL inquirenti lo 
cercavano, con scarso succes¬ 
so. da sabato 2 agosto. Si era¬ 
no perfino adirati quando i 
giornali, sia pure per sommi 
capi, avevano dato la notizia. 
Avevano chiesto alla Digos di 
« indagare » come fosse trape¬ 
lata la informazione. 

Questo « importantissimo > 
personaggio — Mario Guido 
Naldi; 22 anni, commesso in 
un magazzino all’ingrosso di 
scarpe, bolognese, via Scipio¬ 
ne Dal Ferro 15 (un caser¬ 
mone costruito dal fascismo 
per rinchiudervi gii umili) — 
è stato servito su un piatto 
d’argento ai magistrati impe¬ 
gnati nella inchiesta dagli av¬ 
vocati Alberini e Bezieheri. 
Sono i difensori, con incarico 


di fiducia, del giovane Luca 
De Orazi, 17 anni, colpito da 
un duplice ordine di cattura 
per concorso, con almeno un' 
altra decina di neofascisti 
italiani, nel reato di associa- 


Estradizione 
di Affatigato: 
Tudienza sarà 
fissata lunedì 


PARIGI — La Corte d’Ap- 
pello di Aix-es-Provence 
fisserà lunedì prossimò la 
data della prima udienza 
per discutere la richiesta 
di estradizione di Marco 
Affatigato. l’estremista di 
destra italiano arrestato 
a Nizza il 6 agosto scorso 
in relazione all’attentato 
di Bologna. 

Nel corso della prima 
udienza, la sezione Istrut¬ 
toria della Corte d’Appel- 
lo si limiterà, come vuole 
la prassi, a un controllo 
d’identità.- 

La richiesta di estradi¬ 
zione era stata presenta¬ 
ta daintalia alla Corte di 
Appello di Aix-en-Proven- 
ce venerdì scorso. 


zione sovversiva e poncorso in 
rapina a mano armata. Essi 
sostengono che non sapevano, 
prima di mercoledì pomerig¬ 
gio, il nome di questo « ricer¬ 
cato ». Sapevano, tuttavia, che 
si trattava di uno dei « tanti » 
che gli inquirenti cercavano 
perché erano « partiti precipi¬ 
tosamente » poche ore prima 
che esplodesse la bomba alla 
stazione centrale di Bologna. 
; Sarebbe stato il Naldi a 
mettersi. in contatto telefoni- 
! co con l’avv. Bezieheri, mer- 
: coledi pomeriggio. Gli aveva 
j : telefonato da un luogo di vil¬ 
leggiatura in Sardegna, più 
; esattamente da Santa Teresa 
di Gallura, sulla costa Sme- 
ralda. Il giovanotto avrebbe 
sostenuto, nel corso di quel¬ 
la telefonata, che si era « ri¬ 
conosciuto », per aver visto 
un telegiornale la sera prima, 
nella persona che i giudici 
bolognesi cercavano inutil¬ 
mente da tre settimane. « Non 
ho nulla, da nascondere — 
avrebbe detto — non ho fatto 
niente. Non sono fuggito da 
Bologna. • Mi presenterò ai 
giudici. Voglio, però,, la vo¬ 
stra assistenza». ; "v 


Mario Guido Naldi —• tar¬ 
chiato. capelli biondi 'corti 
alla « Cesare », occhi rotondi, 
azzurri, poco mobili, freddi — 
si è presentato negli uffici 
della procura della Repubbli¬ 
ca, all’ultimo pianò, qualche 
minuto ■ prima delle lk Lo 
scortavano, come d’accordo, 
gli avvocati Alberini e Bezi- 
cheri. Erano convinti che - i 
magistrati avrebbero interro¬ 
gato questo loro «estempora¬ 
neo» cliente in veste d'impu¬ 
tato. Volevano, dunque, assi¬ 
curargli una immediata assi¬ 
stenza. Sono stati invece la¬ 
sciati fuori dall’uscio, anzi al 
di là dei vetri antiproiettili. 

Ma non era la novità più 
interessante della mattinata. 


Mentre Mario Guido Naldi si 
; intratteneva con i sostituti 
, Riccardo Rossi, Attilio Dar- 
dani e Claudio Nunziata (la 
testimonianza è durata fin 
quasi le 14, poi è ripresa alle 
15,30), gli avvocati estromessi 
da quell’incontro rivelavano 
che il Naldi era stato « con¬ 
tattato ». nei giorni scorsi, da 
un agente dei servizi segreti 
italiani il quale gli aveva fat¬ 
to alcune strabiliànti proposte. 
Lo aveva avvertito che se si 
fosse presentato da solo da¬ 
vanti ai giudici bolognesi sa¬ 
prebbe stato arrestato, gli con¬ 
veniva « collaborare » con i 
servizi segreti 1 quali lo avreb- 
, bero ricompensato con una 
forte somma di denaro. « C'è 
: una taglia di 40 ^milioni per 
chi dà informazioni sugli ese¬ 
cutori o mandanti della stra¬ 
ge ». gli avrebbe detto lo $ co¬ 
nosciuto 007. • ; i 

La notizia è clamorosa, per¬ 
fino incredibile. Ma i due le¬ 
gali, pressati dalle curiosi¬ 
tà dei cronisti, danno altri 
particolari. - 

« 007 » si era presentato a 
casa del - giovane commesso 
j all’indomani della perquisi¬ 
zione attuata dai carabinieri. 
La madre di Naldi vive in un 
modesto appartamento al se¬ 
condo piano: lui e il fratello 
maggiore Éliò, vivono da so¬ 
li aU’ultimo piano, sulla stes¬ 
sa rampa di scale. .... 
i « 007 » avrebbe informato la 
madre e il fratello che l’auto- 
rità giudiziaria cercava Mario 
Guido. «Mi raccomando, non 
dite nulla a nessuno. Voglia¬ 
mo aiutarlo ».' Il misterioso 
agente segreto avrebbe però 
rifilato 300 mila lire al fra¬ 
tello con l’incarico di portare 
il suo messaggio al ragazzo. 
nei suo segreto rifugio. 

I parenti lo credono in Sar¬ 
degna. Naldi, invece, come ha 
poi spiegato anche ai gìorna 







Metadone 
da ottobre 
anche 
nelle 
farmacie 


BOLOGNA — I militari continuano a setacciare le macerie dell a stazione per trovare dei reperti utili alle indagini 


listi, era andato con l'auto¬ 
stop in Corsica. C’era' andato 
con un traghetto preso, dice, 
a La Spezia. Era partito di 
casa il primo agosto, aveva 
passato la notte-in casa di al¬ 


cuni suoi amici: due ragazze 
e un giovane che. secondo Nal-. 
di. graviterebbero nell’area di 
Lotta Continua. «Tra noi gio¬ 
vani non si guarda tanto alle 
convinzioni ideologiche, quan¬ 
to ai rapporti umani ». 

Gli amici abitano alla porta 
accanto alla sua. Tuttavia, per 
essere pronti a partire all’al¬ 
ba di sabato due agosto, era¬ 
no rimasti tutti insieme. 
Avrebbe appreso della strage 
soltanto la sera, dall’automo- 
bilista che gli aveva dato 1* 
ultimo « strappo » e l’aveva 
scaricato, nei pressi di La Spe¬ 
zia. Tuttavia la domenica 
avrebbe telefonato a casa dal¬ 
la Corsica per dire che «sta¬ 
va bene ». ** 

Mario Guido Naldi, ’ a quan¬ 
to riferiscono 1 j suoi legali, 
avrebbe detto: « Mi hanno fat¬ 
to domande sulla = rivista 
”Quex'\ sui mièi rapporti con 
Marco Affatigato da me conó¬ 
sciuto nel *78 a Bologna quan¬ 
do era iscritto al MSI, su Lu¬ 
ca De Orazi. un "cinazzo” 
(espressione tipicamente bolo- ' 
gnese per indicare un baìnbi- 


■■fj 
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Fa molto bene, a nostro 
avviso, la magistratura bo¬ 
lognese a non perdere di vi- ‘ 
sta la sciagura recente del 
DC 9 delillavia. La natura 
di tale interesse, ovviameli- '■ 

. te, ■ non può . essere quella 
di stabilire le cause del di¬ 
sastro, giacché di tali inda¬ 
gini è titolare la magistra- ' 
tura romana. Ma c'è l'ep'iso- ■ 
dio di Marco Affatigato che ,'. 

. invece, può interessare e pa¬ 
recchio i giudici che inda¬ 
gano sulla strage -del 2 
agosto. • ; ‘ . 

Le ragioni sono intuibili e, 

> peraltro, sono già state evi- . 
deliziale dal nòstro e da altri 
giornali. Il punto centrale.è 
questo: esiste un collega¬ 
mento fra il comunicato dei 
NAR in cui si diceva che 
VAffatigato era a bordo del¬ 
l’aereo con un pacco di 
esplosivo e le notizie fatte 
circolare subito dopo la stra¬ 
ge sul conto dello stesso Af¬ 
fatigato? Ricordiamo rapi¬ 
damente i fatti. Il DC 9 pre¬ 
cipitò nel cielo di Ustica il 
27 giugno scorso, provocan¬ 
do la morte di 81 persone. 
Segui il comunicato ricorda¬ 
to, al quale . da Nizza, VAf- 
fatigato replicò con una sec¬ 
ca smentita. - - - - - 

La prima domanda, dun¬ 
que. è questa: che interesse 
avevano i redattori di quel 
comunicato a far circolare 
il nome di Marco Affatiga¬ 
to? Seconda domanda: chi 
erano realmente i compila¬ 
tori di quel falso comunica¬ 
to? Chi siano lo ignoriamo, 
ma sicuramente non si trat¬ 
ta dei soliti mitomani, visto 
che il nome indicato, oltre 
tutto non particolarmente fa¬ 
moso nella galassia dell’ever¬ 
sione, rispondeva ad una 
persona realmente esistente. 
C’è di più. Nel comunicato 
. dei Nar si diceva che anche 
il camerata Marco Affatiga¬ 
to areca al polso un orolo¬ 
gio « Baum Mercier ». Ebbe¬ 
ne, i giornalisti che hanno 
parlato con lui a Nizza han¬ 
no notalo che l'orologio de: 
fascista latitante era proprio 
di quella marca. Chi ha fat¬ 
to il suo nome nel comuni¬ 
cato. quindi, doveva cono¬ 
scerlo piuttosto bene. Prose¬ 
guiamo. 

il 2 agosto viene messa 
in atto la strage che si ri¬ 
vela. sin dal primo momen¬ 
to, di chiara matrice neofa¬ 
scista. Tre giorni dopo i quo¬ 
tidiani riferiscono sui primi 
sospetti sull Affatigato. Le 
, prime indiscrezioni sarebbe¬ 
ro arrivale dalla Toscana. 
La notizia viene confermata 
dal questore di Bologna, Ita¬ 
lo Ferrante. Si dice che al¬ 
cuni testimoni. (quali? Non 
al saprà mai) avrebbero ri¬ 
levato una forte rassomi¬ 
glianza nelle foto di Affati- 
, goto con un uomo risto nel- 
' la sala di aspetto di seconda 
classe. Si precisa che Affa- 


Le sitane coincidenze 
della « pista » Affatigato 



nome 



prima 



Marco Affatigato 


tigato è un estremista di de¬ 
stra, legato al gruppo ever¬ 
sivo di Mario Tutù Affati¬ 
gato è indubbiamente un fa¬ 
scista. La sua reperibilità è 
facUe perché tutti sanno (e 
d’altronde lui stesso non 
aveva folto alcun tentativo 
serio per sfuggire alla poli¬ 
zia francese) dove si trova, 
e cioè a Nizza. Viene di¬ 
fatti catturato in, un batti¬ 
baleno. Contemporaneamen¬ 
te viene lanciata la pista di 
Paul Durand. altro fascista 
che rivestiva U grado di 
ispettore nella polizia fran¬ 
cese. Durand è stato in Ita¬ 
lia e anche a Bologna nel 
mese di luglio. Durante il 
suo viaggio ha stabilito rap¬ 
porti con esponenti di orga¬ 
nizzazioni eversive neofasci¬ 
ste italiane. Sembra si sia 
incontrato anche con Pino 
Rauti. Tutte notizie vere, 
confermate dallo stesso in¬ 
teressato. 

Ricostruiti, sia pure molto 
sommariamente, i, fatti, l'in¬ 
terrogai ivo che si pone è il 
seguente: provengono dalla 
stessa fonte le "notizie" sul -. 
la presenza dell’Affatigato 
sul DC 9 delVltavia e quel- ; 
le sui primi sospetti di lui? 
Tarpa alla memoria, in prò- . 
posilo: un altro episodio non ■ 
molto dissimile, che si rife- ’ 
risce alla strage di piazza : 
dello Loggia. Pochi piami 
dopo lo scoppio dell’ordigno 


a Brescia (28 maggio 1974), 
circolarono indiscrezioni te¬ 
se a far credere che la foto¬ 
grafia del fascista Giancar¬ 
lo Esposti somigliasse pa¬ 
recchio a quella di una per¬ 
sona rista da alcuni testi¬ 
moni sul posio dell’attentato. 
Poi, due giorni dopo, l'Espo¬ 
sti venne ucciso durante uno 
scontro a fuoco con i cara¬ 
binieri-in Pian di Rascino e 
tutto finì li. Anche in quel 
caso non risulta si sia mai 
appuralo, in modo certo, chi 
abbia avuto interesse a far 
circolare quelle „ indiscre¬ 
zioni. 

Torniamo a Bologna.,Si fa 
sempre più strada l’ipotesi 
che la strage del 2 agosto 
non sia stata programmata 
da un gruppetto di crimina-' 
li folli e isolali Come già 
si era verificato per piazza 
Fontana, anche gli esecuto¬ 
ri di questo attentato, pro¬ 
babilmente, erano consape¬ 
voli di far parte di un dise¬ 
gno assai più vasto e ambi¬ 
zioso che poggiava su solidi 
punti di rifermento. Gli ac¬ 
certamenti scaturiti da in¬ 
chieste giudiziarie sul terro- 
' riamo escludono che ioli ipo¬ 
tesi rientrino nel campo del¬ 
la fantapolitica. I legami 
operativi fra organizzazioni 
eversive e settori degli ap¬ 
parati dello Stato non sono, 
purtroppo, frutto della fan¬ 
tasia di giornalisti. Per 


quanto difficili è' delicate' 
siano le indagini è dunque ' 
molto importante dare una ' 
risposta certa agli interroga- ' 
tiri che riguardano la circo¬ 
lazione delle « indiscrezioni » ! 
sul conto di Marco Affati¬ 
gato. ; 

Non c'è inchiesta giudizio- ! 
ria sul terrorismo che non 
abbia conósciuto ; inquina- ^ 
menti e indicazioni di piste 
devianti. Ricordate, per fa¬ 
re un esempio lontano nel 
tempo, l’omicidio del com¬ 
missario Luigi Calabresi? 
Non' venne anche allora, a' 

. pochi mesi di distanza, indi- [ 
cato Gianni Nardi come il ‘ 
suo killer? E tuttavia, a.ot- ' 
to anni di distanza, Tinchìe- 
sta è ancora aperta e nulla ' 
ancora si sa di certo né sul- j 
la matrice né sugli autori 
dell’assassinio. Non' parlia¬ 
mo-poi 'dell'inchiesta di- 
piazza Fontana. che ha co- : 
nosciuto la serie più impres¬ 
sionante degli inquinamenti ' 
e delle deviazioni. L’atlen- \ 
zione degli inquirenti bolo¬ 
gnesi sullo tstrano» comu¬ 
nicato seguito al disastro . 
del DC9 è, dunque, parte im¬ 
portante delle indagini. Ciò 
che più interessa l’opinione 
pubblica, infatti, è si cono¬ 
scere i nomi degli esecuto- 
. ri, ma . soprattutto sapere 
chi ne sono^stati gli ispira¬ 
tori e i mandanti. 

A noi. francamente, non 
sembra casuale che il nome - 
di Affatigato sia stato fatto 
circolare sia dopo la sciagu- - 
ra aerea sia dopo la strage 
del 2 agosto. Vogliamo esse¬ 
re chiari in proposito. Sap¬ 
piamo benissimo che la mag- 
' gior parte dei funzionari del¬ 
la polizia, dei militi e degli 
ufficiali, dei carabinieri • ri¬ 
schiano quotidianamente la 
, rifa . nella loro ” meritevole 
azione contro il terrorismo. 

A loro, inutile ricordarlo, va 
-' la riconoscenza del Paeie. 
Non ci nascondiamo , però, - 
che all'interno degli appara¬ 
ti continuano ad essere pre¬ 
senti elementi non affidabili. 
Ritenere isolato un episodio 
come quello del vice capo 
del SISDE. che è stato ac- 
• casato di favoreggiamento 
per la storia della fuga del 
figlio di Donai Cattin, ci. 
sembra quantomeno ingenuo. 

ÉT dunque importante che 
i magistrati di Bologna non 
perdano di vista quel comu¬ 
nicato dei NAR seguito alla 
sciagura aerea e che cer¬ 
chino di appurare in modo 
certo da quale fonte siano 
venute le indiscrezioni sui 
primi sospetti. A nostro av¬ 
vivo una tale indagine, se 
condotta con vigore e con 
coraggio, può fornire ele¬ 
menti tutt’altro che seconda¬ 
ri ai fini dell’accertamento 
della verità sui retroscena 
della strage del 2 agosto. 

Ibio Pftolucci 


no) e su Paul Durand, che 
non conosco se non di nome: 
gli inviavo solo la rivista 
”Quex" ». Il Naldi ha soste¬ 
nuto di aver appreso dell’in¬ 
teressamento dei servizi se¬ 
greti sul suo conto, soltanto 
domenica 17, dòpo un’altra te¬ 
lefonata. 

«Tuo fratello — gli avreb¬ 
be svelato la madre — ti sta 
cercando In Sardegna. Ecco¬ 
ti il numero di telefono del 
suo albergo ». Con quel nu¬ 
mero Mario Guido Naldi ha 
rintracciato il fratello! Il gior¬ 
no 19 aveva cosi potuto « con¬ 
tattare », a Santa Teresa di 
Gallura, lo ' spione segreto. 
L’incontro non avrebbe avuto 
testimoni, si sarebbe svolto a 
bordo di una « 126 ». Gli era 
stata fatta l’offerta di «col-, 
laborare». Naldi avrebbe ri¬ 
sposto: «Ci penso sopra». 
E difatti il giorno dopo ha 
telefonato ali’avv. Bezieheri, 
Ieri mattina infine si è pre¬ 
sentato ai giudici, saltando 
la ' « mediazione » dell’agente 
segreto, che pure gli aveva 
detto di essere disposto a ga¬ 


rantirgli l’immunità. . ' ’ 

E’ una favola? Ci sono mol¬ 
ti. troppi lati oscuri, strani, 
perfino incredibili nel suo 
racconto. L’impressione è che 
questo «007»'non esista af¬ 
fatto. che sr tratti insomma 
; di un’altra pista deviante lan¬ 
ciata' per vanificare l’inchie¬ 
sta, frantumarla in molte, 
troppe indagini « collaterali ». 

In serata Mario Guido Nal¬ 
di era ancora negli uffici 
della Procura e gli avvocati 
Alberini e * Bezieheri attende¬ 
vano ancora qualche segnale 
o meglio una richiesta per un 
loro intervento professionale 
Per finire, un cenno sul 
periodico « Quei ». La reda¬ 
zione è composta dai « gran¬ 
di » dell’eversione nera che 
si trovano in carcere. Il co¬ 
mitato di redazione è forma¬ 
to da Nico Azzi (bombe sui 
treni). Egardo Bonazzì (delit¬ 
to Lupo). Franz De Min. Ser¬ 
gio Latini. Angelo .Croce, Mau¬ 
ro Marzorati. Maurizio Mu- 
•relli ' (uccisione dell’agente 
Marino a Milano). Mario Tu- 
tf e Angelo Izzo. Ma vi scri¬ 


vono anche altri teorici della 
destra neonazista. Anche 
l’avvocato Marcantonio Bezi- 
cheri è presente con un sag¬ 
gio su « Il regime italiano del 
terrore ■bianco . imputato a 
Strasburgo ». Il'titolo «Quei». 
è motivato da un eroe della, 
cinematografia nazista: . un 
emarginato che diventa «qual¬ 
cuno» nella gioventù hitle¬ 
riana. > * 


Per v concludere. Infine, an¬ 
cora ima tristissima notizia. 
I parenti di Maria Fresu, 
l’ottantraquattresima vittima 
della strage, non sono stati 
in grado di riconoscere, nei 
miseri reperti istologici recu¬ 
perati negli ospedali e ancora 
Ieri tra le macerie della sta¬ 
zione Centrale, la loro con¬ 
giunta. E’ ormai certo però 
che la sventurata donna sia 
stata maciullata dall’esplosio¬ 
ne della bomba a cui era 
purtroppo vicinissima, come 
la sua bimba Angela di 3 
anni, la più piccola vittima 
dell'infame attentato. 


ROMA — Dalla matò di ot¬ 
tobre Il metadone sarò in ven¬ 
dita, sotto forma di sciroppo, 
nelle farmacie. Il prodotto, cha 
viene usato nel trattamento te¬ 
rapeutico dei tossicodipendenti 
e ha il vantaggio di non essere 
tossico, fino ad ora era riser¬ 
vato soltanto agli ospedali. L' 
uso « pubblico » è stato auto^ 
rizzato, nelle settimane scorse, 
da un decreto del ministro del¬ 
ta Sanità Anfast. 


Da qui ad ottobre, prima del¬ 
l'entrata in vigore del provve¬ 
dimento, dovranno essere rea¬ 
lizzate alcune condizioni indi¬ 
spensabili al tossicodipendente 
che debba fare ricorso al me¬ 
tadone. Innanzitutto dovrà es¬ 
sere attuato il piano previsto 
dallo stesso decreto che affi¬ 
da alle unità sanitarie locali 
(o, in assenza di queste, alle 
Regioni) ih compito di indivi¬ 
duare i servizi socio-sanitari 
per gli stati di ' tossicodipen¬ 
denza e per la realizzazione di 
interventi terapeutici e riabili¬ 
tativi che prevedevano la som¬ 
ministrazione di farmaci ad a- 
ilone analgesica. 

' Le unità sanitarie locali po¬ 
tranno avere dagli ospedali i 
dati che consentano un esame 
obiettivo del fóssicodipendem 
tè. Le schede potranno essere 
completate anche con analisi 
sui liquidi biologici (le* orine) 
per stabilire il grado di assue¬ 
fazione e il tipo dt oppiacei 
impiegati. Solo a quel punto 
sarà possibile definire il pia¬ 
no terapeutico che il servizio 
sanitario dovrà svolgere e con¬ 
trollare. 


Pugnalato 
durante 
l’ora d’aria 

■V ■ ■ ’ 

detenuto 
a Brescia 


, ■'.* i > ■ 


Angelo Scagliarmi 


~ Ogni confezione di metadone 
dovrà chiaramente - .riportare 
le indicazioni . terapeutiche. 
Dovrà essere specificato con 
massima evidenza — ha sot¬ 
tolineato il presidente della 
Federfarma dot). Giacomo 
Leopardi — che il metadone 
serve et trattamento contro 
l'assuefazione da stupefacenti 
dei tossicodipendenti. Il me¬ 
tadone, attualmente viene pre¬ 
parato da tra casa farmacau- 
fiche. 


BRESCIA — Aveva capito che . 
l'aria del cortile del carcere 
stava diventando pesante per 
lui ed ha cercato di raggiun¬ 
gere la sua cella: lo hanno 
raggiunto per le scale e lo 
hanno riempito di coltellate. 
Michele Chirico, legato al clan " 
Turatello e detenuto da ‘ uh 
paio di anni nel carcere di 
Brescia, è caduto in un lago 
di sangqe; l'hanno soccorso 
subito e trasportato nell'Infcr¬ 
meria del carcere per le pri¬ 
me cure, poi, visto che le fe¬ 
rite erano abbastanza gravi 
anche se non molto profon¬ 
de, lo hanno trasportato al¬ 
l'ospedale cittadino: Il refer¬ 
to lo giudica guaribile in una 
ventina di giorni. 

E' stato colpito, con forza 
da due reclusi rimasti scono¬ 
sciuti (io stesso Chirico dice 

— forse per paura — di non 
averli visti bene) armati di 
rudimentali colteli! ricavali 
da forchette e cucchiai limaiI. 

- Un avvertimento a un de¬ 

tenuto che sa e che aveve co¬ 
minciato a parlare? Un ^re¬ 
golamento di conti tre appar¬ 
tenenti a bande rivali o molto 
più semplicemente uno scon¬ 
tro per diverbi nati nell'am¬ 
biente del carcere? Tutte le 
ipotesi sono possibili dal mo¬ 
mento che il detenuto ferito 
si rifiuta di fornire una qual¬ 
che indicazione sui suol ag¬ 
gressori. .. ; • ^ • 

Solo la sua c carriera > aiu¬ 
ta indirettamente ad Intuire t 
motivi ì dell'accoltellamento. 
Legato a filo doppio al clan 
del bandito Turatello, Miche¬ 
le Chirico, 23 anni, è in car¬ 
cere per una condanna per. 
reati contro il patrimonio ed 
è in attesa di giudizio per un 
sequestro di persona.. 

Proprio per questo fatto è 
stato interrogato di recente 
dal rtnagistrato: l'aggressione 
potrebbe ^essere messa.In re¬ 
lazione con ie rivelazioni che 
Chirico avrebbe fornito egli 
inquirenti. L'accoltellamento 
potrebbe essere in sostanza 
un avvertimento . 






À Milano dopò un inseguimeiito due agenti in borghese hanno sparato 







un auto 


La vittima, Luigi Cattaneo, aveva ZI anni - Era con un complice, anch’egli gióvanissimo, cfte è 
stato arrestato - Al commissariato: c I colpi erano diretti verso Falto » - Oggi la perizia balistica 


MILANO — Luigi Cattaneo un giovane di 21- 
anni. sorpreso da alcuni"agenti in borghese 
mentre con un amico stava armeggiando con 
un cacciavite su una 500H>arcbeggi&ta nei 
pressi dell'aeroporto di Linate è sitato ucciso 
da. un. colpo di pistola esploso dai poliziotti 
dopo un inseguimento. 

La ricostruzione di quanto avvenuto la scor¬ 
da notte lungo la circonvallazione « Idrosca? 
lo Est » in direzione di viale Forlanini non 
è molto facile, per il riserbo del magistrato 
incaricato di condurre i'inchiesta é per la 
prudenza con la quale vengono fomite notizie 
: da parte del commissariato di polizia - - 

Era da pochi minuti passata ì’una e trenta 
quando due agenti (i loro nomi non sono stati 
comunicati) rientrando in auto al comando di 
Linàte al termine, pare dì una libera uscita 
notavano due giovani intenti ad armeggiare 
attorno ad una 500. In quella zona molte sono 
le auto parcheggiate lungo i! viale di circon-, 
'vadanone e mólti i ladri che. soprattutto la 
notte, si aggirano per compiere pìccoli furti. 
-• I due agenti si fermano — questa è la ver¬ 
sione rilasciata al commissariato — ed inti¬ 
mano l’alt: «fermi o spariamo». I due gio¬ 
vani scappano e gli agenti si lanciano al loro 
inseguimento a piedi lungo il viale dì circon¬ 
vallazione. Dalle armi dei due poliziotti par¬ 
tono Tiumerosi colpi, sembra *tte, « a scopo 
intimidatorio, in aria »' dicono al commissa¬ 
riato. Ma non dev’essere andata cori: uno 
dei due fuggitivi. Luigi Cattaneo incensurato, 
viene trovato agonizzante, fulminato da un 




proiettile die gli ha spaccato fl cuore. Alme¬ 
no uno dfci colpi esplosi dagli agenti Quindi 
non era rivolto in aria, ma ad altezza d’uomo. 
: Pare che fl- giovane in quel momento si ap¬ 
prestasse ad attraversare Vaiola che separa 
le due corsie della circonvallazióne. Contem¬ 
poraneamente l’altro giovane che stava scap¬ 
pando si fermava e veniva arrestato. E’ Ric¬ 
cardo De Lazzari, 22 anni, anche lui senza 
precedenti. Durante l’inseguimento, durato al¬ 
cuni minuti, anche una guardia di finanza si 
univa ai due agenti sparando a sua volta - 

La versione uffidale dei fatti, verrà dal ma¬ 
gistrato incaricato delVinchièsta. dott Vipa- 
relli; a sua disposizione sono state messe le 
armi usate dai due poliziotti e dal finanziere. 

Nella giornata dì oggi, probabilmente, verrà 
effettuata l’autopsia alla presenza di esperti 
balistici che dovranno dire con precisione da 
dove è partito il colpo, da quale arma, e qua¬ 
le traiettoria ha seguito. Mentre nella zona so¬ 
praggiungevano altre auto (fi polizia avvisa¬ 
te via radio dai due agenti, altri due giovani, 
coetanei delTucdso. venivano sorpresi a ru- 
bare su altre auto e arrestati. 

II. giovane ucciso abitava con i genitori in 
via Meda 6. e lavorava nella officina mecca¬ 
nica del padre. La madre. Anna Maria Casti- 
glkxù. gestisce un negozio di calzature in piaz¬ 
zale Cuoco. Da questo quadro familiare sem¬ 
bra di poter concludere che Luigi Cattaneo 
non avesse problema di soldi. 


g. pi. 


Evasione di Alunni : 


a ottobre il processo 


MILANO — D fondatore di 
«Prima / linea» Corrado Alun¬ 
ni ed il bandito milanese Re¬ 
nato Vallanzasca sono stati ci¬ 
tati a giudizio dinanzi alla 
Corte d’Assise per la clamo¬ 
rosa evasione in massa dal 
carcere di San Vittore in cui 
erano-detenuti, avvenuta alla 
fine dello scorso aprile. - . 

Il provvedimento, .che por¬ 
ta la firma del sostituto pro¬ 
curatore (fella. Repubblica di 
.Milano Giorgio Della Lucia, 
si estende anche ad altre do¬ 
dici persone, tutte in quel 
periodo detenute nel peniten¬ 
ziario milanese: del gruppo 
fanno parte presunti terrori¬ 
sti legati ad Alunni, presun¬ 
ti nappisti e delinquenti co¬ 
muni appartenenti alla «gang» 
di Renato Vallanzasca. Sono: 
i terroristi Antonio Marocco, 
Daniele Bonato e Paolo Klun: 
i nappisti Emanuele Attimo- 
neili ed Alfeo Zanetti ed A i 


banditi Antonio Colia, Anto¬ 
nio Rossi. Daniele Lattanzio, - 
Osvaldo Monopoli ed • Enrico - 
Merlo. Infine Roberto Sgan- 
zerla e Vittorio BarindelU. 

Del gruppo, buona parte è ; 
stata riacciuffata durante il 
tentativo di evasione oppure 
pochi giorni dopo: è il caso 
di Lattanzio, che si èra na¬ 
scosto in una baita nei pres- - 
si di Cuneo. 

Cinque, invece, sono tuttó¬ 
ra latitanti: si tratta (fi Al¬ 
leo Zanetti. Osvaldo Monopo¬ 
li. Antonio Marocco. Danfele 
Bonato ed Enrico Merlo. 

~ Renato Vallanzasca ed An¬ 
tonio Colia (il primo ideato¬ 
re dell'evasione) sono accu¬ 
sati anche di tentato ornici- ' 
dio di tre agenti di custodia. 
Dello stesso reato devono ri¬ 
spondere anche gli altri do¬ 
dici personaggi, a titolo pe¬ 
rò di «reato diverso da quel¬ 
lo voluto» 


t 


Autografo trovato ed esposto a Firenze 


Di suo pugno 
1’incontro con 




racconta 
nel 1533 


FIRENZE — « Nel mille cin¬ 
quecento trenta tre - Ricordo 
come oggi adi 22 di settem¬ 
bre andai a santo miniaU)' al 
tedesco a parlare a Papa 
Clemente che andaua annìzza 
e in tal di mi lasciò Frate 
Sebastiano del piombo un 
l'suo cauallo ». - Firmato Mi¬ 
chelangelo. Da alcuni giorni 
questo importantissimo docu¬ 
mento michelangiolesco è 
esposto in OrséhmicHele nel¬ 
l’ambito delle mostre medi¬ 


cee. 

Si tratta di una nota auto¬ 
grafa, datata 22 settembre 
1533, nella quale Michelan¬ 
gelo registra il ricordo di 
una sua visita a S. Miniato 
al Tedesco à Clemente VII, 
il papa Medici figlio naturale 
dì Giuliano vittima della con¬ 
giura dei Pazzi. Ritenuto a 
lungo perduto, l’autografo di 
Michelangelo è stato recen¬ 


temente rinvenuto ed è ades¬ 
so proprietà della « Ehner 
Belt Library of Vindana» di 
Los Angeles la quale ha con¬ 
tribuito ad arricchire le espo¬ 
sizioni med i cee con questo 
originale documento. 

La breve nota di Michelan¬ 
gelo pr es ento alcuni aspetti 
interessanti.' D primo concer¬ 
ne il viaggio compiuto dal 
maestro alla volta della Fran¬ 
cia in vista de! matrimonio 
tra Caterina de’ Medici (quat¬ 
tordicenne nipote, del Ponte¬ 
fice) e fl futuro Enrico II, fi¬ 
glio di Francesco I. Inoltre 
dalla nota si può compren¬ 
dere che la visito di Miche¬ 
langelo è da mettere in rela¬ 
zione con la discussione sullo 
stato dei grandi lavori intra¬ 
presi dall’artista per conto di 
Clemente VII, cbè la Sacre¬ 
stia di San Lorenzo a Firen¬ 


ze e la decorazione della Cap¬ 
pella Sistina. 

■ D documento registra anche 
come, in quello stesso giorno, 
un altro grande artista legato 
al papa. Sebastiano dei 
Piombo, lasciò a Michelan¬ 
gelo fl suo cavallo. 

Di colpo l’autografo di Mi¬ 
chelangelo è divenuto una 
delle ghiottonerie delle mo¬ 
stre medicee che hanno già 
visto un afflusso e n orme di 
pubblico calcolabile in più di 
2 milioni di persone. Di qui 
al 21 settembre (giorno di 
chiusura delle - esposizioni) 
sono inoltre previste alcune 
iniziative promozionali come 
gli accompagnamenti gratuiti 
nelle otto sedi delle mostre 
di gruppi promossi o organiz¬ 
zati dai Comuni, dalle Biblio¬ 
teche, dai Consigli di Quar¬ 
tiere e dalle Associazioni pub¬ 
bliche di tutta la Toscana. 


H bimbo ucciso 
durante la rissa: 
identificato uno 
dei responsabili 


NAPOLI — Si sono svolti Ie¬ 
ri alle 15, nella chiesa di 
San Vincenzo alla Sanità, un 
quartiere nel centro storico 
di Napoli, i funerali del pic¬ 
colo Salvatore Tortora di 9 
anni, ' morto due giorni fa 
dopo 5 giorni di coma al- 
l'ospedale Soatotono. dopo 
essere stato calpestato du¬ 
rante una riaaa. 

Alla cerimonia funebre han¬ 
no assistito- oltre a) familia¬ 
ri, pochissime persone, (ter 
la maggior parte venute da 
MarìaneQa, il quartiere della 
famiglia di Salvatore. 

Intanto la polizia prosegue 
le indagini per identificare 
gli autori delia rissa, srate^ 
nata il giorno di Pe r i agos to 
sul Lido Siena a PosiUipo, 
da una ventina di giovani. 
Secondo indiscrezioni la Que¬ 
stura sarebbe a conoscenza 
del soprannome* di almeno 
tre del contendenti, uno pa¬ 
re «la stato anche identifi¬ 
cata. 


Mercurio 
nelle acque 
del Golfo 
di Trieste 


TRIESTE — All'inquinamen¬ 
to batteriologico dell’Adria¬ 
tico si aggiunge ora anche 
quello da mercurio. Tracce 
di questo metallo tossico so¬ 
no state scoperte infatti nel¬ 
le acque del golfo di Trie¬ 
ste, in particolare nella so¬ 
na compresa tra Grado e 
Punta Sdobba. 

Stando alle dichiarazioni 
ufficiali la presenza de! mer¬ 
curio è contenuta io 1 imiti 
non allarmanti e attualmen¬ 
te sono tn corso diverse ana¬ 
lisi per comprendere meglio 
la situazione. La provenien¬ 
za del metallo tossico non 
è stata finora accertata. Una 
delle possibilità — secondo 
gli inquirenti la più proba¬ 
bile — è quella che si tratti 
di scorie provenienti dalle 
antiche miniere di mercurio 
tuttora in attività, di Idria, 
in Slovenia. Nei pi essi delle 
miniere scorre 11 fiume idri¬ 
ca un affluente deimon» 
che sfocia nell’Adriatico 
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SPETTACOLI 


Vtnirdi 22 «gotto 1990 


Serata a Milano con la •strega optical» della disco-music 


Si fa chiamare Rettore la 


sorella furba di 



Da vera professionista arriva puntuale, fa urlare il suo pubblico e poi si dile¬ 
gua sottraendosi agli eccessi di entusiasmo - Una bionda che sa quel che vuole 


MILANO — Questa non è la 
cronaca di un concerto ma, 
per lo meno in parte, di 
un’azione di commando. V 
esibizione di Donatella Ret¬ 
tore (nell'ambito ài « Va¬ 
canze a Milano») era pre¬ 
vista al Castello Sforzesco, 
ore 21,30, ingresso gratuito. 
Arrivo bel bello poco pri¬ 
ma delle nove e mi trovo 
di fronte a un cospicuo schie¬ 
ramento di carabinieri. Den¬ 
tro, 4500 posti a sedere oc¬ 
cupati già prima delle otto; 
fuori, qualche centinaio di 
persone che, pacificamente, 
si lamenta nei toni e negli 
accenti più svariati. 

Alle nove e trenta il con¬ 
certo comincia. Sul piazza¬ 
le arriva un frastuono in¬ 
distinto che, a detta dei più 
esperti, dovrebbe essere mu¬ 
sica. Gli appassionati più 
Incalliti cercano di ricono¬ 
scere le varie canzoni, ap¬ 
plausi e pacche sulle spalle 
a chi ci riesce fin dalle 
prime note. Serpeggia il ma¬ 
lumore, « siamo ■ venuti da 
fuori Milano, almeno veder- . 
la, per un attimo»; provo 
a dire che sono dell’Unità, 
esibisco l’accredito: niente 
da fare, è un ritornello man¬ 
dato a memoria, <non en¬ 
tra più nessuno ». 


Poco prima delle dieci, co¬ 
me è ovvio, entrano tutti. 

E’ uno sfondamento incruen¬ 
to, i carabinieri lasciano fa¬ 
re e vanno anche, loro a ve¬ 
dersi il concerto. Riesco a . 
intrufolarmi nel retropalco 
e finalmente posso capire ■. 
cosa diavolo sta succeden¬ 
do. Sul palco c’è, come lei 
stessa si è più tardi defini¬ 
ta, una € strega optical » sca¬ 
tenata, completo bianconero 
e biondi capelli cortissimi. 
La scena è sovrastata da 
una scritta al neon, « Retto¬ 
re »; solo un cognome, scar¬ 
no, ‘maschile e con un che 
di universitario; dentro di 
me ho già deciso che nell’ar¬ 
ticolo la chiamerò solo Do¬ 
natella, ed è l’ttnico scherzo 
che mi permetterò ài farle: 
perché lei è, prima di ogni 
altra cosa, un'abile profes¬ 
sionista, e chi lavora con 
cervello va rispettato. 

Ma chi è questa Donatel¬ 
la, questo nome così delica¬ 
to che viene puntualmente 
rimosso? E’ più facile spie¬ 
gare come Donatella si pre¬ 
senta al pubblico, come di¬ 
venta Rettore. E’ alta, sfo¬ 
dera un fisico imponente e 
una voce profonda; il bal¬ 
lerino che la coadiuva in cer¬ 
ti pezzi le rende dieci cen- . 


timetri buoni di statura. E* 
bella, molto bella anche vi¬ 
sta a un metro di distanza, 
è chiaramente uno dei tan¬ 
ti simboli sessuali della no¬ 
stra epoca, ma sembra che 
neghi la sua femminilità nel 
momento stesso in cui la af¬ 
ferma così aggressivamente. 
Tende a presentarsi come 
una Super-Donna, chiacchie¬ 
rando con un po’ di gente 
mi sembra di capire che 
piaccia molto più ai ragazzi 
che alle ragazze, ma è un 
piacere distanziato: è un’im¬ 
magine che si riverisce, e 
forse si teme. 

La musica? Disco-music 
dignitosa, nulla più. Ma è 
lei, Donatella, che ha il pub¬ 
blico in pugno. Dice: * Vo¬ 
glio che il vostro sindaco, 
che ha permesso questa bel¬ 
lissima serata, senta trema¬ 
re il Castello. Al mio “tre" 
voglio un urlo, un rumore, 
con tutta la rabbia che ave¬ 
te dentro, so che ne avete 
tanta». Maledizione, è fur¬ 
ba, furba davvero, e al 
ttre» U pubblico urla sul 
serio, è tra le sue mani e 
non si capisce se lei lo ami 
o lo disprezzi. Ci gioca, non 
ha gli occhi da gatta per 
niente. 

Poi, a gran richiesta, ese¬ 


gue il Kobra che, come tut¬ 
ti sanno, quando comincia 
con la < K » non è un ser¬ 
pente. Che cosa sia in real¬ 
tà, Donatella lo spiega roz¬ 
zamente, ingiungendo agli 
spettatori di « tirarlo fuori ». 
Il pubblico rumoreggia, lei 
si salva con la vecchia bat¬ 
tutaccia del passaporto e at¬ 
tacca la canzone che, fran¬ 
camente, non i delle sue 
migliori. Anzi, a voler es¬ 
sere demenziali dovremmo 
dire che è una canzone un 
po’ del Razzo, in ogni sen¬ 
so Molto meglio, e infatti 
è un’ovazione, Splendido 
splendente che è forse uno 
dei migliori 45 giri di disco- 
music degli ultimi anni. Ci 
vuol poco, direte: ma ognu¬ 
no ha il suo campo e va ap¬ 
prezzato per quello che vi 
ottiene. . 

Un’ora di concerto (poco, 
ma era gratis) e poi tutti a 
casa. Chiedo se si può par¬ 
lare un poco con la diva, 
ma niente da fare; « la si¬ 
gnora è stanca, non vuole 
giornalisti stasera, e domat¬ 
tina parte, va in Germania ». 
Non va nemmeno alla cena 
al Biffi, ci vanno solo i ra¬ 
gazzi del complesso, dicono 
«di dargli da mangiare e 
poi d) sbatterli fuori». Pa- 



Donateila Rettore, nuove eroina del rock 


zienza, l’intervista a Dona¬ 
tella l’avrei fatta molto vo¬ 
lentieri, lo show di Rettore 
invece non mi ha entusia¬ 
smato, ma ho per lo meno 
capito che U personaggio è, 
te non altro, costruito con 
saggezza: Rettore sarà an¬ 
che una bionda spaziale e 
vorace, ma Donatella è sen¬ 
za dubbio una ragazza che 
sa quello che vuole. 

Esco, cercando di fendere 
la folla in attesa del proprio 
idolo che, ovviamente, se ne 
andrà più tardi da un'uscita 


secondarla. Un pah di ra¬ 
gazzini mi chiedono: « L’ha i 
vista? », potrei farli felici 
dicendo che si. l’ho vista, i 
bellissima e dice che vi ama 
tutti, ma in fondo i miti van¬ 
no distanziati; rispondo con 
indifferenza che «l 'ho vista 
dal di dietro, né più né me¬ 
no che voi dal davanti ». 

Senza dubbio quel ragaz¬ 
zino sta ■ ancora pensando 
che ’sti gornalistl non capi¬ 
scono un accidente. 


Alberto Crespi 


Spettacolo quasi singolare al festival di Bologna 


Ma che cosa sarà 



Una creazione che raccoglie le esperienze culturali di 11 
gruppi di donne - Un significato che non è solo negativo 


Intervista con Willem Breuker, il divertente e poliedrico sassofonista olandese 


L’eretico del jazz che rincorre IHronia 


«I musicisti free? Si sono isolati nelle cantine a suonare sempre per là stessa gente...» - «Odio i puristi che 
sanno dare solo lezioni » - Il rapporto con il teatro e con le « canzonette » - « Amo le rappresentazioni grottesche » 


La musica del clarinettista- 
sassofonista olandese Willem 
Breuker non è facilmente col¬ 
locabile in un’area ben defini¬ 
ta della produzione contempo¬ 
ranea. Sarebbe inesatto, in¬ 
fatti, etichettarla come free 
jazz (trattandosi oltretutto di 
musica in gran parte scritta), 
anche se il suo autore è stato 
fra i primi protagonisti della 
improvvisazione europea; cosi 
come sarebbe improprio defi¬ 
nire Breuker un neo-eisleria- 
no, anche se le analogie meto¬ 
dologiche e ideologiche con i 
compositori di Weimar sono 
numerose e palesi nella sua 
opera; né si può semplicemen¬ 
te considerarlo un « capoban¬ 
da » di aspirazioni colte, an¬ 
che se echi di canzonette po¬ 
polari sono facilmente rintrac¬ 
ciabili nelle performances del 
suo Kolléktief. Quelli che non 
si riconoscono nelle rigide 
« gabbie » di genere predispo¬ 
ste dall’industria culturale, in¬ 
somma, hanno forse trovato 
finalmente in questo poliedrico 
uomo di spettacolo (regista 
teatrale, autore di musiche di 
scena e colonne sonore, ani¬ 
matore di azioni di strada fin 
dagli anni dei Provos) un re- 
ferrate ideale. 



Forse, la definizione più 
plausibile della musica di 
Breuker è quella fornita dal 
suo stesso autore, che la chia¬ 
ma « musica comune >: ricom¬ 
posizione di una somma di 
frammenti talmente varia da 
sconsigliare la definizione del- 
l’arco di riferimenti culturali 


possibili Una musica che tro¬ 
va componenti di pubblico en¬ 
tusiasta in ambiti altrettanto 
diversi: dai quartieri popolari 
di Amsterdam al sofisticato 
festival teatrale di Avignone; 
dalle rassegne jazzistiche tra¬ 
dizionali a quelle incentrate 
esclusivamente sulla free mu¬ 
sic europea. Anche se la col- 
locazione di Breuker in que¬ 
st’ultimo contesto è diventa¬ 
ta, col passare degli anni, 
sempre più problematica. La 
sua opinione in proposito è 
provocatoria, perfettamente 
coerente col carattere del per¬ 
sonaggio. 

c Non mi pare — sostiene — 
che ci sia un problema di col- 
locazione. Ho cominciato a la¬ 
vorare negli anni SO col grup¬ 
po di Gùnter H am pel, e da 
allora naturalmente ho cono¬ 
sciuto tutti i musicisti della 
cosiddetta scena europea, suo¬ 
nandoci spesso insieme. Poi 
ho smesso, perché secondo lo¬ 
ro la mia musica non era ab¬ 
bastanza ” pura ”. Questi pu¬ 
risti hanno fatto le stesse cose 
per quindici anni, poi sì sono 
resi conto di essere in un vico¬ 
lo cieco e hanno comincialo 
a fare quello che io avevo 
suggerito 15 anni prima ». 

E- cioè, a includere nella 
musica strutture predetermi¬ 
nate, trani. magari canzonet¬ 
te. come fai tu... 

« Credo che suonare un te¬ 
ma ” normale ” e stabilirci 
un rapporto sia più difficile 
che suonare free. Spesso, 
quando sul palco non sai che 
fare, ti metti a suonare free, 
ma se pensi in maniera più 
approfondita ti orienti verso 


Willem Breuker (al centro) in una performance di qualche anno fa 


altre forme. Soprattutto se hai 
una mentalità politica, e sai 
che la musica ha un rapporto 
con la società. I musicisti 
free hanno sempre sostenuto 
che la loro arte è implicita¬ 
mente politica. Però si sono 
isolati nelle cantine a suonare 
sempre per la stessa gente, e 
questo non è un fatto politico: 
è una setta di emarginati che 
3i chiude in se stessa ». 

Qual è il tuo atteggiamen¬ 


to nei confronti dei materiali 
melodici che usi? 

«Non è un atteggiamento 
uniforme. Pud variare perfino 
nei confronti dello stesso te¬ 
ma. Per esempio, noi suonia¬ 
mo Love Story, e la incasinia¬ 
mo completamente, facendola 
sembrare ancora più ridicola 
di come è. Oppure suoniamo 
un mio arrangiamento di un 
brano di EUington, e magari 
lo modifichiamo e ci faccia¬ 


mo sopra dell’ironia. Però 
può succedere che ci faccia¬ 
mo prendere dalla sua bellez¬ 
za. e Mora lo eseguiamo con 
grande compromissione emo¬ 
tiva; affettuosamente. Molti 
anni fa, con Misha Mengel- 
berg, volevamo arrangiare 
dette sinfonie famose. Che era 
come dire: a me piace bt un 
altro modo; questo è S mio 
punto di vista su questa sin¬ 
fonia. I registi teatrali lo fan¬ 


no normalmente coi testi clas¬ 
sici. Coarta musica invece si 
passa da eretici». 

Che cos’era il teatro- musi¬ 
cale olandese dei primi anni 
70, è-fpètché si è'esaurita 
quell’esperienza ? , 

« Era un ■ teatro politica¬ 
mente orientato che non si 
reggeva su una base produtti¬ 
va politicizzata. Anche per 
questo è finito. L’ambiente 
teatrale olandese è molto qua¬ 
lunquista, corporativo, e an¬ 
che un po’ ottuso. Gli attori 
recitavano un testo che ma¬ 
gari era autoironico senza 
nemmeno capire che era di¬ 
retto contro di loro. Non par¬ 
tecipavano minimamente sul 
piano creativo. E poi forse si 
erano esaurite le cose che 
avevamo da dire». 


L’argomento di quelle pièce» 
aveva molto a che fare con 
le istituzioni musicali. 


' « Certo. Spesso erano vere 
e proprie rappresentazioni 
grottesche della situazione 
musicale olandese. E riusciva¬ 
no'a coinvolgere la gepte an¬ 
che su problemi mólto speci¬ 
fici, perché ne mettevano in 
risalto l’aspetto paradossale, 
rendendoli comprensibili e di¬ 
vertenti. Era un teatro fonda¬ 
to su una sorta di umorismo 
caricaturale molto cinico, mol; 
lo olandese. Anche se come 
strumento di intervento poli¬ 
tico non si è rivelato partico¬ 
larmente efficace ». 


Che cos’è allora che ha de¬ 
terminato l’attuale situazione 
degli improvvisatori olandesi, 
che è molto privilegiala rispet¬ 
to al resto d’Europa, visto che 
Rìdete di stipendi o aowéa- 
zionl statali? 

« IT stata, a partire dal 73, 
una questua continua, mólto 
aggressiva. Abbiamo seguito 
tutte le loro ridicole prassi 
burocratiche ministeriali, or¬ 
ganizzato la nostra presenza 
m un sindacato , creato (anche 
attraverso il teatro) un movi¬ 
mento di opinione pubblica, e 
soprattutto abbiamo rotto le 
scatole in continuazione. In 
qualche modo i una situazio¬ 
ne privilegiata, ma non ha 
prodotto grandi risultati. Ha 
fatto crescere U pubblico, ma 
non le coscienze dei musici¬ 
sti ole loro possibilità espres¬ 
sive ». 

A che pubblico ti rivoiglT 

« A tutti, dai vecchi ai bam¬ 
bini, e come hai visto anche 
In questi giorni (nei concpati 
che il Willem Breuker KoUek- 
tief ha dato a Firenze, n.dx.) 
i miei concerti non raccòlgono 
certo sólo un pubblico specia¬ 
listico. Io sono nato professio¬ 
nalmente in una banda , e non 
ho paura, come altri, di suona¬ 
re tre note in fila che somi¬ 
gliano a una melodia e di es¬ 


sere ’ comprensibile ’’. Non 


credo che questo significhi es¬ 
sere conservatori». 


Filippo Bianchi 


ROMA — Seduzione. B dizio¬ 
nario. questa parola intringan* 
te, la spiega cosi: «Istigazio¬ 
ne alla colpa, al male; più 
comunemente fascino, capa¬ 
cità di suscitare un'attrazio¬ 
ne viva o addirittura irresi¬ 
stibile ». . 

Dunque anche 11 compila¬ 
tore aveva qualche dubbio, e 
in definitiva ha preferito far 
parlare una coscienza collet¬ 
tiva popolata di fantasmi am¬ 
bigui, da Don Giovanni alle 
donne fatali. 

La coscienza collettiva par¬ 
lerà ancora su quest’argo- 
mentq, questa volta provve¬ 
dendosi di nomi e cognomi. 
Avverrà al Festival Naziona¬ 
le dell’Unità, a Bologna, nel 
corso di alcuni dibattiti e. di 
uno spettacolo. Ci sono, a 
disposizione di chi voglia, i 
residui del frettoloso banchet¬ 
to consumato in ambienti col¬ 
ti. di recente, intorno alla 
idee lanciate da alcuni pen¬ 
satori francesi (in orìma fila 
Baudrillard). Ma al festival 
non ci si limiterà 'a consu¬ 
mare gli avanzi. Sul tema 
della seduzione, infatti, è fio¬ 
rita una iniziativa originale: 
si è parlato di uno spettaco¬ 
lo, ma bisogna precisare che 
esso uscirà dai canoni usuali. 
Di durata notevole, fra le tre 
e le quattro ore, la sera del 
trentuno agosto raccoglierà le 
esperienze di undici gruppi 
di donne provenienti da tutta 
Italia. Non sarà la solita raa-, 
segna di teatro femminista, 
ma il primo tentativo di una 
creazione collettiva estesa a 
tutta l’Italia. 

In questi giorni cominciano 
ad affluire a Bologna le pri¬ 
me partecipanti. Dal ventuno 
Inizierà la fase di montaggio 
del materiale che ciascun 
gruppo, • singolarmente, ha 
preparato. - < • 

Incontriamo alcune di que¬ 
ste donne: Anna Piccioni, 
Evè Slatner. Cristina Panta¬ 
ne e Anna Di Nardo appar¬ 
tengono al gruppo «Tre don¬ 
ne e più»; Francesca Pansa. 
Adele Marziale. Eugenia Ar¬ 
chetto è Matilde Carrara for¬ 
mano un altro coll etti vr. Cer¬ 
cano di decifrare certi appun¬ 
ti un po’ evanescenti inviati 
dal Teatro del Guerriero di 
Bologna, «he al occupa del 
coordinamento: « Nell'univer¬ 
so del ’donnismo’ da poco 
sembra affacciarsi anche la 
consapevolezza della seduzio¬ 
ne come potere di .sfida — 
leggono — non domanda per 
ottenere, ma gara uguale di 


trimonio, certo, per la don¬ 
na; ma anche il lutto, la sug¬ 
gestione a rinchiudersi in es¬ 
so. oppure il mito della gio¬ 
vinezza, la magia, che ci in¬ 
cita alla passività, e infine 
l’amore assoluto. Tutte im¬ 
magini che riprodurremo sul¬ 
la scena, come dei quadri 
Immobili». 

« Per noi — interloquisce 
Francesca — non è stato co¬ 
si facile liberare la fantasia. 
Il tema cl sembrava generi¬ 
co, quasi inabhnr^J’hUe. Per 
questo abbiamo scelto una 
storia, un episodio di vita vis¬ 
suta ». 

La vita di una donna? 

« Sì, è Helen — «u n . 
we. L’autrice della Capanna 
dello zio Tom. Racconta una 
storia curiosa, nelle sue let¬ 
tere: di aver, un giorno, se¬ 
dotto intellettualmente un i- 
draulico, per convincerlo a 


ripararle l’acquaio ». 1 

Si arriva - anche all’argo¬ 
mento sottaciuto, ma presen¬ 
te fin dall’inizio. Parlare di 
seduzione, divertire e diver¬ 
tirsi nella città della strage. 

«E importante che il fe¬ 
stival si faccia — dice Fran¬ 
cesca — ma non riesco a to¬ 
gliermi la sensazione che an¬ 
diamo a parlare di stupidag¬ 
gini in una' città listata a 
lutto». La interrompe Anna: 
« Non sono stupidaggini. Dob¬ 
biamo cercare. una risposta 
nostra ad una domanda che 
d hanno orribilmente imoo- 
sto. Quelli che hanno fatto 
la strage vogliono che tutto 
si fermi. Perciò bisogna an¬ 
dare avanti sviluppando il no¬ 
stro discorso, anche se in 
questo caso è quello della se¬ 
duzione ». 


Maria Serena Palierl 


apparenze... ». - *.*■ 

Come ve la siete cavata, 
con quest’argomento diffici¬ 
le? — chiedo ad Anna e a 
Francesca, le coordinatrici del 

gruppi- 

« Io, nella domanda, ho 
fiutato un pericolo — dice An 
na — mi è parso che ci chie¬ 
dessero una risposta obbliga¬ 
ta. Criticare il significato ne¬ 
gativo. storico, dei termine, 
e basta. Invece, con le altre, 
abbiamo deciso dì battere al¬ 
tre strade, indagare Ubera¬ 
mente ciò die asso ci sugge¬ 
riva ». 

E cosa ne è venuto fuori? 

- «La seduzione è tensione, 
genera movimento fra gli og¬ 
getti e le persone. Attraverso 
di essa è possibile dare una 
immagine del divenire. Ma a 
volte il divenire si cambia 
in immobilità.' E* la seduzio¬ 
ne i operata da alcune idee, 
a produrla. Quella del ma- 



Un film tutto cast oggi in TV 





zoo 


della recitazione 


' Efeaabeth Taylor, Montgomery Cttft e Katharina Hepbura 
per fare m fikn bastano • avanzano. Non importa quale. 
Potrebbe essere Improvvisamente l’estate scorsa (va in on¬ 
da «teserà alle 21,30 sulla Reto uno) di Joseph L. Mankie- 
wicx tratto dal dramma di T enness ee Williams, ma se fosse 
albo non ci ai farebbe caso. Infatti. Improvvisamente 
l’estate scorsa (I960) è squisitamente un film «di cast», 
come se ne organizzavano a Hollywood vent’aimi fa. Non 
che oggi i divismo aia tramontato,, ma è cosi diffìcile ormai 
(per regioni economiche) mettere in fila tre nomi del 
re da dissuadere rhjunqus a darsi a questo tipo di 
aloni. ■ - ■ 

Tmnesst» WHUama, al cinema, non ha ma! fatto osa 
gran balla figura. Neanche con Un tram che s* chiama de¬ 
siderio, nonostante Itala n. Brando • Virien Leàgb. nono¬ 
stante rottfeqo swi n g di una mis e rabile New Orleans. Nel 
caso di Improvvisamente Testate scorsa, poi. si scendano 
•nocc a un paio £ gradini, perché la qualità dei testo è de¬ 
cisamente tafertan» ai damici di Wifiiams, come lo Zoo 
di rétro o lo stesso Tram che si chiama desiderio. La sto¬ 
ria evoca tana Spagna esotica e fastria, l’intreccio (una re¬ 
cane smista ala morto misteriosa e tragica di suo cugino, 
la madre di lui la fa rico v er are In manicomio per paure 
che posso rivelare cose compromettenti la memoria del caro 
estinto) prevede troppi fladi back e melodrammatiche co» 
torsioni, 1» psicologie risultano alterate dal «troppo rumore 
per nulla». WSRams no fa un dramma perché non possie¬ 
de 1 dono ddTironia. Ma gli attori, inutile dirlo, si 
nsgglsna mólto e declaman o *. più non posso. 

NELLA POTO: «B arésih Ta ylor « Montg o me r y CUfl ta 
Il a Imprawizaiiieiite fast sto 


Un film sulle « bustarelle » FBI 


NEW YORK — Le tre principati reti televisive ameri¬ 
cane, la SABC, la NBC e la CBS, hanno ottenuto da un 
giudice federale di New York l'autorizza 2 ìone a proiet¬ 
tare un film delTFBI (Federai bureau of investigation) 
in cui si vede il deputato Michael Myers (democratico) 
intascare ima « bustarella » di 50.000 dollari. 

La scena era stata girata a .Washington da alcuni 
agenti dell FBI che indagavano, sotto il nome di codice 
«Abscam», sulla venalità di alcuni parlamentari e ma¬ 
gistrati, facendosi passare per rappresentanti di Inte¬ 
ressi arabi desiderosi di ottenere dei « favori » negli Stati 
Uniti. L’esistenza di « Abscam » era stata rivelata al 
pubblico nei febbraio scorno e aveva suscitato un'ondata 
di indignazione. 

Il processo contro Myers ed altri tre personaggi Im¬ 
plicati nella vicenda, prosegue in questi giorni a New 
York. Gli avvocati della difesa p o ssono ancora Impedire 
la proiezione del film che dovrebbe essere messo fra breve 
a disposizione delle tre reti televisive. 


Festa americana per Bud Spencer 


ROMA — La municipalità di Monroe, una cittadina a 
50 chilometri da Atalanta, nella Georgia, ha decretato 
la istituzione dell’*Eldorado day», una festa che si svol¬ 
gerà ogni anno e che vedrà come ospite d’onore Bud 
Spencer. 

La decisione è scaturita da un avvenimento che ha 
sconvolto piacevolmente Monroe: 11, infatti, è stato girato 
l’ultimo film di Spencer, ancora inedito in Italia, inti¬ 
tolato Chissà perché .„ capitano tutte a me. U sceneg¬ 
giatura (di Marcello Fondato e Francesco Scairia m agiia) 
prevedeva appunto I’«Eldorado day», una festa che ha 
cambiato il volto della cittadina per alcuni giorni: nata 
per esigenze di copione la ricorrenza sarà d’ora 4n avanti 
festeggiata ogni arma * 


Donald Sutherland fa il chirurgo 


TORONTO — Donald Sutherland vestirà 1 panni di un 
celebre cardiochirurgo nel suo prossimo film, intitolato 
Passa ge, che U regista Richard Pearee ai accinge a girare 
In Canada. 

L’attore canadese che ottenne notorietà internazionale 
accanto a Elliott Gould in Mash e che in Italia è ricor¬ 
dato anche per la sua interpretazione del Casanova di 
FellinL impersonerà il ruolo di un chirurgo (ispirato, sem¬ 
bra, alla figura del celebra cardiochirurgo di Hoston, Den¬ 
tini Cooley) che compie un t re p ia n to cardiaco su una 
giovane di 30 anni. 


PROGRAMMI TV 


i_ 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna Internazionale di 

danza, di Vittoria OUdenghi, morire di A. Bulllren 
13to TELEGIORNALE 

13 MODENA: Nuoto, ca m p i onati Italiani assoluti 

17 BELLA SENZ’ANIMA • Cansoai degli ultimi 30 sturi, di 
Triscoli e Alaselo, al plano A. Marititi, presentano V. 
Brusio e N. Fustagni 

17.98 GRANDE PARATA - Disegni animati 

13,19 FRESCO, FRESCO «Wattoo, Wattoo », disegno animato 

tato HEIDI • Disegni animati 

ta« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

29 TELEGIORNALE 

30to PINO PONO - Opinioni a co n fronto su tolti s pro¬ 
blemi di attualità 

rito IMPROVVISAMENTE L’ESTATE SCORSA (1960) - Re¬ 
gia di J. L. Mankiewìcz, con Us Taylor, Katharine Hep- 
bum. Montgomery Clift 

Sto TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


13 TOC ORE TREDICI 

tato DSC - Tra scuola e lavoro - Situazioni regionali, 

. di Roque Oppediaano: f/a regione, le Marche, 9/a re¬ 
gione: Molise (rapitosi 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato di Alcarea- 
dio Fuskin regia di Leonardo Cortese, eoa Amedeo 
N&zmri, Andrea Cocchi, Umberto Orsini, Aldo Rendine 
tato C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: L’titiante 
triste, il re del boschi 
1«to TQI SPORTSCRA 

tato JOE FORRESTER • Telefilm « Un potiztetto In ostag¬ 
gio», regìa di Bob Ktiljan, con Uoyd B ri d g re. Dwan 
Smith, Bddie Egan 
tato TO 3 STUDIO APERTO 

atto PAGANINI di T. Chiaretti, L. Orati DemM « D. Qua» 
-, redamagna. Regia di D Orerie magne, eoa Tino Schi- 
tinsi a O. Plporno; R. Brttte 

rito VIDEOSERA, di C. Barbati « C. Masenaa: «Le egee- 
dito di Altee », reportage in forare di fiaba di F.P. Va» 


SBRINO VARIABILI 
TGt STANOTTE 


□ Rete 3 


» TG3 - 

19,19 GIANNI E PI MOTTO 

toto GUSTAVO 1 * 1 DCLL ' AVA * OUA,,D,A ‘ * K 
Bducatione e regioni - « Intonare a 
cura di Maura OobbinL C< 


'» u 


tato PIU* D’OPERAI IL TROVATORE (IMS) 

<M Q. Venti. Tasto di 8. 

. .. C. Paltone con Gianna 

Gino SkUmberghi, E p» starenerau. oictrek» a 

_deU’opm* di Roma, (tiretti da G. Santini. 

8H TQ1 

tÈ» GIANNI ■ PI NOI IO 



□ TV Svizzera 


ORE 19,10: Pr ogrammi estivi per la rimanti; 30: 

«rele; 39,10: Le nostre Repubbliche; 30,90: La biddetta ru¬ 
bata; 21.10: Il Regionale; 21to: Tetogtetnata; 31,49: Il pa¬ 
triarca ed n poeta; 22,45: Ascensore per una rapina • Rum 
eoa James Ferentino, regia di Jerry 


□ TV Capodistria 


ORE 30: 


LUngtiino riti rugami - Vta le 
e leggende»; 30to: Canoni 
sotto: Tutto oggi; ai: Decisione al 
Randoiph SeotL John Canti; 22to: 


defe «erta 


□ TV Montecarlo 


33: I gatré 


OR* lato: Kim e compagnia; 19: L’àvre nture è aBa fine 
della strada; 15£5: Sport; 17: Quattro stagioni (2); ]f: 
Recré A 2; 19to: Gioco dot numeri e lettere; li,48: Trenta- 
sei candeline (17.); 39: Tetegtonreto; 3QJ9: Fortunate • 
Giacinta - Sceneggiato (L); 21,45: La vostre posta; Sito 
Telegiornale; 2297: Arsenico s vuotiti merititi - Ftea di 
Frank Capre. 


□ TV Montecarlo 


19to: 

-Ire rote al 

Ndtiriarto; agito: H Bugpn 

TtisfBto: 2L30: Bsitettino 
Film, regia di Guorgoa Contorti oon Pierre 
Miranda; toto: E xtrac o niuga le - PUm, 

G. 


di X. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 19, 

u, il là m m. a*, ito: iva 

ottiy RoOtng Btones; 7,19: Via 


i; «to: Lo 

»; •: RedtoaachTo; 11: 
re quatti; 13: Voi ed te 
M; tali: B 0 u tanta mitica; 
I4to: Ire voce del poeti; tato: 
Rally; 15to: Erreptuno esta¬ 
te; tato: F ooo af e re ; 17; 

t; tato: Su frettili 


tato: 

•9; 30to: Meditinenea; 

Sito: Concerto sinfonico, di¬ 
rige J. Senfeori; 2239: Vateer 
ctiebri; aito: In diretta da 
Radicano: La telefonata. 


□ Rado Z 


4to.?to«to.9>tata llto. 
tato tata tata 17J0. tata 
tata 32J9- 3. «to. ito, 7to 
7Jta Sta 9: X eterni; tto; 
Un a» fu me e lo al (terno; 
9,M:: Ben HUr, di Lew WaL 
tee ta r); «to: Ire luna 
nel perno; 19: ORI toriate; 
Uto:_Le mIDe oaasonl; 1249- 
M: 


tato: Bit Paredst ta44c 
Soun-treck; 15,06:. tata tata 
tata 16,07, tato» 174*. tata 
19,17, tato-tata: Temilo (Po¬ 
tato: Tu musica drit¬ 
tata: Racconti deDa Ba¬ 
tata: tono Tarante 
17J3: 1* matita 
che placo ateo non * are: 
17to: Sentimentale; lttoTfi 
balle M mattone; tata : 
tata: D. J. Spoetai; to: «1 
-» di F. ~ 


□ Raffio 3 


GIORNALI RADIO: Tto «tal 
Sta tata tata tata tata 
9: Quotidiana Radtetre; 9J9: 
«to. tata: XI concerto del 
mattino; Tto: Prima pagina; 
ita ii,to: Tempo e strade; 
•to: Noi, voi. toro donna; 12: 
operistica; 13: 

‘ i; ta»; 


tato: un corto_ 

te; 17: «B bestiario»; 17J9: 
Spastatre; 21: Mutiti» d’og- 
g: tato: Speakriro opbdont; 
to: In te rpre ti a co n fronto; 


tata: n 


ite di 


I: n 



JUGOSLAVIA 
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Venerdì 22 agosto 1980 


SPETTACOLI 


Per quattro giorni Sanremo sarà 
zona franca della canzone d’arte 


i ;.,• 


tuttofi 

' . ' ’ ; . . ; • • v . : x * . ' : \ * ! ; • • ’ 4 . ; 

mondo, unitevi! 

Dal 27 al 30 agosto la settima rassegna del Club Tenco 
Ad Atahualpa Yupanqui il premio dì questa edizione 


Per il settimo anno con¬ 
secutivo, dal 27 al 30 ago¬ 
sto, Sanremo ospiterà una 
delle manifestazioni più 
singolari e interessanti del¬ 
la tmltura di massa italia¬ 
na: la rassegna della can¬ 
tone d’autore, organizzata 
dal Club Tenco. 

Nata nel ’74 come rispo¬ 
sta polemica e trasgressi¬ 
va all’industria dello spet¬ 
tacolo (si parlò di « con¬ 
trofestival »), la rassegna 
è riuscita, attraverso gli an¬ 
ni, a diventare un osser¬ 
vatorio privilegiato delle 
nuove tendenze del settore, 
ma soprattutto a conservare 
intatto quel ruolo « antago¬ 
nistico » che lo zmluppo 


del mercato sembrava ne¬ 
garle. 

Infatti malgrado il pro¬ 
gressivo processo di inte¬ 
grazione della canzone d’ 
arte all’interno degli oppa- , 
rati commerciali, la rasse¬ 
gna dì Sanremo è sempre L 
riuscita a mantenersi estra¬ 
nea ai giochi di scuderia 
delle case discografiche, 
costruendo una sorta di 
piccola « zona franca » do¬ 
ve a farla da padrone x per 
una volta, non sono i pa¬ 
droni ma i produttori 

Produttori a tutti t livel¬ 
li: prima di tutto i cantau¬ 
tori; poi gli intellettuali 
del settore, i giornalisti, i 
soci del • Tenco », gli ope¬ 
ratori discografici in veste 


insolitamente disimpegna¬ 
ta. Gente che si trova a 
vivere, per quattro giorni, 
una breve ■ vacanza fuori 
delle beghe mercantili. 

■- Una vacanza prodiga di 
occasioni conviviali 1 (com¬ 
plice il sublime vino bian¬ 
co dell’entroterra ligure) 
e di appuntamenti musica¬ 
li (le serate al teatro Ari- 
ston, ma anche qualche 
fuori programma concesso 
dagli artisti in occasione 
di libagioni particolarmen¬ 
te gradite); ma, anche, un 
momento di studio e dibat¬ 
tito, tn forza del « congres¬ 
so nuova canzone », orga¬ 
nizzato nel teatrino del ca¬ 
sinò collateralmente alla 
rassegna. - 


Sospeso ver tre anni per ■ 

colpa dell’endemica man¬ 
canza di denaro il congres¬ 
so riapre quest’anno i bat¬ 
tenti sotto il provocatorio 
titolo *Al di là del rock 
e del voli ». Quattro rela¬ 
zioni (di Alessandro Cor¬ 
rerà, Gianearlo Majorino, 
Giorgio Calabrese e Fran¬ 
co Fabbri) e due tavole 
rotonde («ut temi * Comu¬ 
nicare o sperimentare »? « 

« Rock t versus canzone ») 
preluderanno al dibattito 
aperto del giorno !f0, al 
quale si spera di veder 
partecipare, còme è acca¬ 
duto le scorse volte, anche 
t cantautori. 

Venendo :: al programma 
dèlia rassegna, va detto che 
la sua struttura, sempre 
molto eterogenea, è piutto¬ 
sto • mobile »: soggetta, 
cioè, a variazioni (per di¬ 
fetto, ma anche per ecces¬ 
so) dell’ultimo momento. 
Dal 27 al 30, comunque, ni 
alterneranno sul palcosce¬ 
nico dell’Ariston (lo stes¬ 
so del Festival di Sanre¬ 
mo) - Francesco Guccini 
Paolo Conte, Roberto Vec¬ 
chioni, Antonietta Laterza. 
Ivan Oraziani, Claudio Lol 
li, Emilio Locurcio. Gio¬ 
vanna Marini, Gianni Man- 
nini, Gino Paoli, Stefano 
Ricatti, David Riondino; il 
gruppo corso diretto da 
Jean Paul Paletti; l’ensem. 
be Havadia ( ex gruppo folk 
intemazionale); il gruppo 
formato da Mario De Leo, 
Franco Madau, Maria Lo- 
stumbo e Clatidio Sambia- 
se (con lo spettacolo Le gri¬ 
da sparse). E’ annunciata 




Guccini • Gino Paoli al esibiranno ■ Sanrtmo 


inoltre la partecipazione di 
Maria Monti- <• * v - - ; 

Da segnalare, inoltre, il 
ritorno a Sanremo di Liuto 
Llach il musicista catalano : 
premio Tenco '79. 

Di rilievo, tra la tanta 
carne al fuoco, la presen¬ 
za di Gino Paoli con il suo 
nuovo spettacolo. Paoli 
canta Ciampi, costruito sul¬ 
le canzoni del cantautore 
\ scomparso pochi mesi or 
sono- 

Un discorso a parte' va 
fatto per Atahualpa Yupan¬ 
qui, « grande vecchio * del¬ 
la canzone sudamericana al 
quale è stato assegnato il 
premio Tenco di quest’an¬ 
no. L’artista argentino, che 
si esibirà nella serata con¬ 


clusiva della rassegna è 
considerato uno dei massi¬ 
mi interpreti della canzo¬ 
ne a livello mondiale. U 
assegnazione " del " premio 
Tenco a Yupanqui, coeren¬ 
temente al lavoro svolto 
dal club Tenco in tutti 
questi anni, tende a fare 
conoscere anche al pubbli¬ 
co italiano interpreti stra¬ 
nieri non sempre inseriti 
nei nostri circuiti commer¬ 
ciali. Yupanqui, che riceve 
il premio dopo Leo Ferrè, 
Vmicius de Moraes, Geor¬ 
ges Brassens, Jacques Brel, 
Léonard Cohen e Lluis 
Llach, risiede attualmente 
a Parigi e non si è mai esi¬ 
bito in Italia. 

Ogni anno, accanto a un 


; ’ artista straniero, viene prè- ! 
miato anche un operatore 
culturale iialiano che si sia 
impegnato a diffondere e 
valorizzare la canzone d’au¬ 
tore. Dopo Nanni Ricordi, 
Michele Straniero, Filippo 
Crivelli, Dario Fo, ■ Rober¬ 
to Roverso, Roberto del Si- 
mone, quest’anno è la vol¬ 
ta di Giancarlo Cesaroni, 
ideatore e animatore dei 
Z folle studio di Roma, il pic¬ 
colo locale dal quale sono 
passati, agli inizi della car¬ 
riera, moltissimi cantauto¬ 
ri italiani e stranieri allo¬ 
ra sconosciuti e poi dive¬ 
nuti celebri. 

Che aggiungere? Il pro¬ 
gramma, come tutti gli an¬ 
ni, è foltissimo. La sua 
messa in atto, come tutti 
gli anni, sarà sicuramente 
affascinante e magari un 
po’ caotica, come s{ con¬ 
viene a uva manifestazione 
messa insieme con pochis¬ 
simi mezzi e molta voglia 
di fare. 

Alla rassegna di Sanre¬ 
mo, del resto, l’unica cosa 
certa è che il gatto e la 
1 volpe, come direbbe Ben¬ 
nato, non ci metteranno lo 
zampino; ci provò la Rai, 
l’anno scorso: garantiva le 
riprese televisive solo a 
patto di potere interveni¬ 
re nella * scaletta » delle 
esibizioni... le venne rispo¬ 
sto picche, e non ci furo¬ 
no riprese televisive. Que¬ 
st’anno invece, le telecame¬ 
re ci saranno, e senza con¬ 
dizioni. Una volta tanto, ha 
vinto il più debole. 

Michele Serra 
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CINEMAPRIMÈ 


Il film di Hàrold Becker 


Pane, 


IL CAMPO DELLE CIPOL¬ 
LE — Regista: Harold Bec¬ 
ker. ' Interpreti: John Savs- 
ge, James Woods. Pranklyn 
Seales, Ted Danson, Ronny 
Cox. Tratto dall’omonimo 
romanzo di Joseph Wam- 
baugh sceneggiato dall’auto¬ 
re. Musica: Burnir Deodato. 
Drammatico . - Statunitense. 

1980. . , 

Nell’inverno del 1963. a 
Los Angeles. Mentre in un 
' tipico sobborgo per ragazzac¬ 
ci fanno amicizia Grog Po- 
well (un delinquente psico¬ 
patico) e Jimmy « Young- 
blood » Smith- (un ambiguo 
negroide fresco di galera), 
in un quartiere distante sci¬ 
vola nella notte l'auto che 
contiene i due poliziotti re¬ 
clute Karl Hettinger e Ian 
Campbell. Adesso, anche uno 
spettatore medio di Papero- 
poli sa che costoro, per seri 
o futili motivi, sono desti¬ 
nati ad incontrarsi Ma nep¬ 
pure può immaginare quan¬ 
to tempo ci mettano. 

Infatti, prima Greg e 
. Jimmy tentano qualche fur¬ 
to. vanno a letto con la stes¬ 
sa donna e fatterelli vari. 
Intanto. Karl visita parec¬ 
chi bar con hamburger an¬ 
nessi. e ascolta Ian che 
suona la cornamusa in cella 
per tenere Vìve le tradizioni 
di famiglia senza infastidi¬ 
re il vicinato. Eppure, nono-, 
stante 1 tempi lunghi, le due 


jene e le due pecorelle in¬ 
fine -si incontrano ad - un 
banalissimo crocevia. I primi 
aggrediscono 1 secondi senza 
lasciar loro nemmeno 11 tem¬ 
po di pronunciare il fatidi¬ 
co'* Documentai ».. E van¬ 
no tutti e quattro fuori città. 
Il povero scozzese resta su¬ 
bito al'suolo crivellato -di 
colpi Karl Hettinger si sal¬ 
va per miracolo. H pubblico 
aspetta, ansioso, la fine dei 
film. ' 

Invece, si ricomincia. Greg 
e Jimmy vengono arrestati 
Giocano a scaricabarile con 
l’omicidio appena commes¬ 
so. Karl Hettinger ’ il poli¬ 
ziotto che consegnò • la sua 
pistola ai malviventi, non 
dorme la notte e sperimenta, 
suicidi Al processo. Greg e 
Jimmy si difendono da soli 
Sembrano Totò e Macario. 
In virtù del Quinto Emen¬ 
daménto («Non parlo sennò 
mi incastri. Amen») - drib¬ 
blano la sedia elettrica. In 
carcere, i due abietti si ri¬ 
conciliano con un amplesso 
che da tanto tempo deside¬ 
ravano. La depravazione si 
taglia con l’accetta. E il ri¬ 
dicolo. piove -come 11 cacio 
sui maccheroni Greg e Jim¬ 
my aspettano la libertà per 
11,1983. Nel frattempo, im¬ 
partiscono lezioni di raggiro 
legale ad una scolaresca di 
galeotti 

Lo scrittore Joseph Wam- 
baugh ha realizzato il roman- 


Incontro con ia Degli Esposti, attrice dell’anno 

■ -• 1 - - / 

Piera come tante 


se e 



so best seller II campo di ci¬ 
polle partendo da un fatto 
di cronaca, orribilmente stor¬ 
piato e narrato. Il regista 
esordiente Harold Becker lo 
ha portato pari pari sullo 
schermo. Ci fossero state 
due pagine invertite, le a- 
vrebbe filmate cosi com’era¬ 
no senza neppure accorger¬ 
sene. Gli attori, a comincia¬ 
re dal bravissimo James 
Woods (Greg) a cui capita | 
raramente di fare il prota¬ 
gonista . (l’ultima volta, fu 
Mattatoio 5 di George Roy 
Mill), si prodigano invano, 
con quei che passa il, co¬ 
pione. ’ 

H difetto più evidente del 
Campo di cipolle è la gros¬ 
solanità, degna di quelle bar¬ 
zellette sui carabinieri che 
vengono fraintese e non fan¬ 
no ridere (alcune sono gusto¬ 
sissime. S’intende). Ma il suo 
guasto peggiore, dispiace dir¬ 
lo perché ormai si rischia di 1 
far brutta figura con simili 
argomenti, è la cigolante 
Ideologia fascistolde che t le¬ 
vile in piedi (si fa per dire, 
barcolla) il rozzo apologo. 
Wambaugh 1 suoi cattivi 11 
pretende ladri, aawfflrinl. vi¬ 
gliacchi negri, rinnegati, 
frati • pereino impuniti 


d. g. 


NELLA FOTO: John Savage 
in un'inquadratura dal < Cam¬ 
pa di cipolla» 

-. i t * v r )'ic ih 


Nostro servizio 

TORINO — Ha vinto quat¬ 
tro premi teatrali in un anno 
(Ubu, Stendhal, Verdiani, 
Gino Cervia, è la protagoni¬ 
sta di un libro di successo, an¬ 
che se molto discussi (Storia 
di Fiera di Dacia Martini) 
dal quale aarii tratto un film 
con la regia di Marco Ferreri 
in ctd Isabelle Huppert sari 
Piera adolescente. Un trionfa, 
una consacrazione, insomma. 
E-ancora: Vogue liba-fotogra¬ 
fala a citata eomé, « opinion 
maker» (coloro che « fanno» 
opinione). E adesso Pierà De¬ 
gli Esposti mi sta seduta da¬ 
vanti con la faccia stanca, I 
capelli -spettinati, la gonna 
spiegazzata. ' -- . -■ 

E* sistemata nella comoda 
poltrona della casa degli ami¬ 
ci che la ospitano dorante il 
breve soggiorno a Torino per 
le rappresentazioni di Raccon¬ 
ti d’inverno. E paria ; tran¬ 
quillamente. c Mi piace- trovar¬ 
mi tra persone amiche. Ne he 
un po’ dappertutto, e sottro 
ogni volta che devo allontanar¬ 
mi da una città a lasciarci 
qualcuno ». « Si, tono un pò* 
stanca del viaggio e poi Testa¬ 
te è una stagione pesante, dif¬ 
ficile, dura anche. Vedo la 
solitudine delle persone del¬ 
le città, delle donne soprat¬ 
tutto, accaldate, ; sfatte, affac¬ 
ciate ai balconi. L'inverno i 
più dolce, più smorzato ». E 
subito si pensa al ' racconto 
della ina infamia, della madre 
che dai a letarghi » invernali 
si risvegliava agitala in prima¬ 
vera per a scoppiare » poi col 
caldo e di lei bambina che 
Taccotnpagnava a fare l’elet¬ 
trochoc. Forse il ricordo di 
■ quelle» estati l’ha segnata 
anche se Fiera parla con gran¬ 
dissimo amore della sua fa¬ 
miglia, così a diversa » dalla 
norma ma anche così unita, 
e della madre a strana », ma¬ 
lata secondo i canoni corren¬ 
ti, ma che ha avuto tre figli 
pienamente riusciti f e realiz¬ 
zati. E allora, il ruolo mater¬ 
no? No, è inutile giudicare. 



Riera Degli Esposti 


Questa è là caratteristica prin¬ 
cipale di Piera: osservare at¬ 
tentamente la gente, con mól¬ 
ta acutezza, fare delle con-’ 
siderazioni ma non trarre mai 
conclusioni assolute. E* una 
a opinion maker » (a non sa¬ 
pevo che cosa vo l esse dire. 
Àie lo sonò fatto t radu rre da 
mio fratello ») suo malgrado. 

Eppure la semplicità dei mo¬ 
di non le ha impedito di co¬ 
seni imposta pur svendo un 
aspello a da matrigna di Bian¬ 
caneve», cosi come dico lei, 
e un tipo di recitazione che 
non è sempre piaciuta, tanto 
da costarle l’esclusione dal- 
TAccademia d’arte drammall¬ 


ea. E oggi sceglie la strada 
pìh difficile: invéce di ripe¬ 
tere, con poche varianti, il 
celebre personaggio di Molly 
o v i ver n e di rendita (artistica 
o non) cerca strade divene, 
si misura la altri ruoli di- 
verri, come quello che su so¬ 
stenendo della Regina Emio¬ 
ne, in giustamente sospettata 
di adulterio dal re e quindi 
punita dal marito-padrone. 

Un ruolo che, come tutti 
quelli femminili di Shakespea¬ 
re, so riletto in chiave mo¬ 
derna, dà la misura del ma¬ 
schilismo spietato di quella 
società, dove i destini delle 
donne, anche di quelle piò 


E’ morto Joe Dassin, Fautore 
della canzone « Champs Elisées » 



intelligenti e coraggiose, era¬ 
no determinati daU’uomo. • ii 
' I programmi per l’immedia¬ 
to futuro prevedono per Pie¬ 
ra Degli Esposti altre trasfor¬ 
mazioni: sarà la mamma, ar¬ 
tificialmente invecchiata, di . 
Nanni Moretti ili un film dal 
titolo Sogni d’oro. Non è pos¬ 
sibile saperne di più. Fiera 
sembra vincolata alla conse¬ 
gna del silenzio. Nel ano ca¬ 
lendario . d^aono poche pan- 
sellavate,. qualche ^ dibattito 
aL Festini dell’Unità dove di- 
. acu!crà det temi del librò, sul¬ 
la sua vita, 

Còme fa a resistere alla fa¬ 
tica una come lei, che ha 
avuto recentemente una lun¬ 
ga malattia? 

a Già la malattia —- dice. 
Non voglio trasformarla in un 
martirio ma la malattia lascia . 
una traccia profonda. Intanto 
emargina, infastidisce i sani 
dia un po’ alla volta ti ab¬ 
bandonano. E io ne ho pao¬ 
ni. Ho paure della selitudine 
in cui si piomba quando ri 
è ammalati. Riuscirò a supe¬ 
rare 0 trauma provocatomi dal¬ 
la mia malattia eoi tempo, un 
po’ alla volta». Piò tardi, U 
camerino, durante Tintervallo 
tirerà fuori lo fotografia di 
lei ammalata, con la faccia 
scheletrita. Di fuori ri sento¬ 
no gli applausi, al botteghine 
hanno dovuto rimandare in¬ 
dietro tanti spettatori. Tra il 
pubblico alcune signora ab¬ 
bronzate raccontano di essere 
venute apposta dalla Liguria, 
interrompendo I» vacanze, per 
▼edere a la Fina » o Giorgie 
Albert sazi. - 

E lei guarda l’immagine del 
suo volto emaciato. Sembra un 
generale romano, quando du¬ 
rante il trionfo, gli ricorda- ; 
vano die era soltanto un tre¬ 
mo, con la differensa che Pie¬ 
ra Degli Esposti te lo ricor¬ 
da da sola d i e s se re una don¬ 
na come tante, eoa I proble¬ 
mi di tutte. Andre ae è una 
bravissima attrice. 

A. Merli Tirchi 



A Lanciano una singolare scuola di musica per giovani concertisti 

Breve viaggio nel paradiso dei violini 


Le cornamuse 
Peter O'TooIe 


ji Irrteonoactàile, dietro la pipo dut- 
la cornamusa, rindimon ttcuM Io 
Peter OToote si appre st a u tur- 

- _ nera al teatro een una auree 

varatone di « Lady Muiàeth • che dsà uti er à etf*OM Vie Thee- 
tre il 1 di e e tte mbr e . Depo le d(«avventure di « Ce lige l a a di 
Tinte Irete, nel quale Hapersen e va II pal lid e Im pu re t ure pe¬ 
rniatele del gfevene p retendente, H brave attere Ingle e e ò 
ternate al riam ine, e s ee h te amere pei dimen ti sebi per II 
rineme- k eiameL 


Dal nostro Inviato 

LANCIANO — Non c’è che da 
ar rivar e e Sante Oliere-Piaz¬ 
za dei Martiri (la città i me¬ 
daglie d’oro deÙa Resistenza) 
e voltare e destr a per le Scuo¬ 
la dementare all’aperto. Non 
vi preo c cup a te se. lungo 3 via¬ 
letto, vi imbattete in ragazzi 
(non sodo statue) assorti a 
suonare fi corno: sodo i pri¬ 
mi angeli musicanti di un 
bizzarro paradiso terrestre che 
Lanciano ha destinato alla mu¬ 
sica. La Scuola dementare 
all’aperto diventa, infatti, tra 
IugHo e agosto, la sede dei 
Coni musicali, rientranti nel¬ 
l'Estate musicale frentana, 
popolata da gióvani di tutta 
Italia e anche provenienti dal¬ 
l'estero (Francia. Ungheria, 
Polonia). 

■ Altri angeli, dopo quelli ar¬ 
mati di corno, si fanno subito 
sparsi come in un 
musicale: sotto gfc 
àlberi, intenti a suonare il 
• ut test rifai per te 


spiazzo erboso, chi Imbrac¬ 
ciando violini e viole, dii 
dando fiato a clarinetti o fa¬ 
gotti. Ciascun angelo scivola 
per una sua orbita e sta nel¬ 
lo spazio come se in esso 
avesse ritagliato un suo luogo 
La popolazione si arricchi¬ 
sce. Girando tra 3 verde, sco¬ 
priamo proprio l’antro de* fa¬ 
gotti, i gradini di altri corni, 
l’angolo dd violini, te pan¬ 
chine dei vkfioncdH, il cor¬ 
tile dri clarinetti. Più in là. 
si alzano due teatrini: uno 
protetto da Giacomo Leopar¬ 
di (sul proscenio campeggiano 
i versi «Godi fanciullo mi 0 , 
strio soave, / stagùrn lieta 
è cotesto... ») — e qui Ser¬ 
gio Perticaroii aiuta i giovani 
a trovare-te strada per atri* 
vare al pianoforte dì Bartòk 
e di Prokofiev; Taltro, abbel¬ 
lito da un «Ludwig» che sovra¬ 
sta te finestre: targhe che di¬ 
cono « Ladano mori /am o re / 
nome 0 / ànime ». E qui c'è 
Pterfadgi Urbini che 


1 giovani dia musica iT bade¬ 
rne: Quintetti di Moaart e <H 
Schubert (La troia). Diserti* 
ménti di Haydn, Sonate per 
strumenti vari e piantioria- 
Gti angeli spani per il pre¬ 
sepio sono poi riurdti in grep¬ 
pi dagli arcangeli (concerti¬ 
sti, prime parti di or ch estr a , 
che sorvegliano lo studio: Giu¬ 
seppe Principe. Senti Inter- 
donato. Bruno CavaBo, Mar¬ 
cello Tvrio, Alfio 
Franco Mazzi) e tutti 
sbucando fuori dagli anfratti 
privati, diventano un'arche- 
atra. In questa fiorihn di suo¬ 
ni, collettiva e simu l tanea , I 
paradiso terrestre ratdtzm il 
suo fine didattioo e 
co più importante 
cioè, dì pun ì mim a ala for¬ 
mazione dei gtovutd 
triti nefl’attivttà 
ET un traguardo 1 

a 
a 


miracolo. 


re 

do 


da vi ooceOente must- 
e s tr aor di nario dir et to - 
(f archeetra qual è Ràccar- 
F riuscito sa- 
a dare si f»va- 

aSt°erigenze dUma 



ra sta¬ 
te Sinfonia in do 
di Schu b ert; «La 
!>, accesa da (ripasso 



impiantato un er¬ 
gano che consen t e a un pro¬ 
tagonista di tàte stroncato, 
Giorgie Carnmi (è alte prese 
con pagtoe or gan istiche di 
Brahms), di tra s mettere ai gio¬ 
vani i segreti di queste com¬ 
plicata fonte «fi suoni In que¬ 
sto Audfiornan i concerti sb¬ 
avanti per tutto 0 ma¬ 
cao ritmo qu o ti di a no . Ac¬ 
canto a rari fihistri, ti esi¬ 
biranno i giovani: 3 17 ffi al¬ 
fieri <fi Pterfadgi Urbici; 3 M 
quelli di CarnhyL 3 » quelli 

n paradiso terrestre, 

to. è impegnato per un_ 

do concerto (Quarte di Schu- 
mmo • pagine ope ris tiche), 
affidato ad ò Ir marabù Siti- 
Mari (9 e fi) agosto). V m 


inferno: i giovani se n to no già 
la rabbia di dover, tra poco, 
fi paradiso per- 


1 


TI-a 
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La crisi polacca (editoriale 
di Fabrizio D’Agostini) 

La necesaità di riforme eco¬ 
nomiche e politiche (di Fran¬ 
cesco M. CatalucCio) 

Le cause delia crisi (inter¬ 
vista a Carlo Boffito) 


L’unità della sinistra alla prova 
della governabilità (di Alessan¬ 
dro Natta) , 

Le organizzazioni neofasciste e 
le indagini su Bologna (articoli 
di Luciano Violante e Sergio 
Criscuoli) 

Che cosa farà la De contro la 
mafia? (di Pio La Torre) 

Inchiesta sul giovani nel Mezzo¬ 
giorno (Un’intervista a Massi¬ 
mo Paci su] mercato del lavoro; 
un’indagine in Sicilia di Mas¬ 
simo Dam; i miti della grande 
industria, di Elio Rossitto) 

Democrazia industriale - Quan¬ 
to ci pesano «Lacci e lacciuoli» 
(di Alfredo Solustri) 

t Tutti uniti contro Reagan (di 
Paolo Franchi) 

Dalla Patagonia al Rio Grande» 
una sfida per le sinistre (di Re¬ 
nato. Sandri) 

Lavoro e distribuzione secondo 
Sraffa (intervista a Jan Steed- 
man); L’asserzione inconsisten¬ 
te dei « marxisti oscurantisti » 
(di Giorgio Rodano) 


OSPEDALE DEL MUGELLO IN LUCO 

O«pedala Generala di Zona 
BORGO SAN LORENZO (Firenze) 


Nuovo Ospedale del Mugello • Opere murarle di comple¬ 
tamento, li stralcio. Avviso di licitazione privata con 
offerta anche In aumento. Art. 1 lett. «Ai, legga 
«197*3, n. 14. ;'-v\ r.V ./ , 

L'Ospedale di Luco Mugello Indice n esperimento di 
licitazione privata per le opere murarie di completa¬ 
mento relative al H stralcio del Nuovo Ospedale del 
Mugello, per un importo di L. 814.823.355, oltre I.V.A. 
La licitazione sarà tenuta con il metodo Indicato dol¬ 
lari 1 lettera «A» della legge 2-21913 n. 14 con offerta 
senza preflsslone di alcun limite di aumento o di ribassa 
Le Imprese interessate all’appalto debbono presentare 
domanda di partecipazione all'Ufficio Segreteria dell’En¬ 
te - Via Roma n. il. Borgo S. Lorenzo - entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale dtila Regione Toscana. 

n» PRBBIDKNTB: Paolo Pradduocl 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

B Comune di Rixninl Indirà quanto prima una gara di 
licitazione private per l’aggiudicazione del lavori di: 

1) Costruzione di un pareo attraente In 
Via Lagomaggla. 

Importo a basa d'asta > L. MUNIM 

O Costruzione di una pate*tra polivalente 
•■ •• • In loeatftà anne eee alla Scuola Eternati- ' 

. ; : tara « Lambruechlni ». 

Importo a baca d’asta L. <5Z.00Q.000 

Per l’aggiudicazione ei procederà nel modo Indicato 
dall’art. l/a della Legge 2-2-1973, n. 14.' 

Gli Interessati possano chiedere di essere invitati alle 
gare con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente tiie dovrà pervenire entro e non oltre 20 (vanti) 
giorni dalla pubblicazione del presente avvisa 

Rimlnl, R 7 agosto 1900 " ~ 

IL SINDACO: Zeno Zaffagnlnl 


A-SJIJU. • AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 

tei esecuzione alla delibera n. 2MB della propria Coerente 
alone Amminlstratrice, l’Azienda Municipalizzata Serrici 
Nettezza Urbana del Comune di Firenze (AAN.U.), in¬ 
dice la seguente gara di appalto-concorso: 


— Fornitura di IStO (mille) caaeonettl In 
per la raccolta dei rifiuti eoi MI urbani, per una 
' di L. «remoto. 


Le domande di partecipazione alla gara di appaltooon- 
corso, dovranno pervenire alla Direzione dell’AJSJf.U. 
(Fir enze, Via Baccio da Muntelupo 50 - CAP 50142) 
entro le ore 12 del ventesimo giorno dalla pubblicazione 
' del presente avviso sul Bollettino Ufficiate odia Regione 
Toscana. 

Firenze, 2 agosto 1905 r 

IL DIRETTORE: Dr. Ing. 


Erasmo ViUnt* 


AMMIMSTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PISA 

Il PRESIDENTE 

Vieto Tari. 7 della legge 2-21973, n. 14; 

RENDE NOTO 

L'Aaxnki ritrazione Provinciale di Pisa Intende proce¬ 
dere, col sistema della licitazione privata con accetta¬ 
zione di offerte in ribeaso sul prezzo a di gara al 
eensldfl L comma, lettere a) n. 2 deU’art 2« della legga 
*3-1977, a SM t dtil’art. l lettere a) della legge 2-2-1573, 
n. 14 ri s eg u e nte appalto: 

di Giuncheto. Lavori di 
v ar ian te etradate par la 
. _ _ paesaggi# a l i ve ll e lu nga 

la ferrila Firenze Pria presi la stazione 
& Itemene 

L. 


I titolari di im pr esa che desiderino essere invitati a 
partocipare alla suddette gare debbono far p er ve n ire 

***• riPte* . ufficio Contratti - entro e non oltre te 
ero 12 del 5 settembre Ugo. 

Le domande urea rotata non amo vincolanti al sanai da¬ 


ma pr se rotaia non tono rmm 
il 41 tana stridetti, par rAn 
la quale co nte r rà ogni ptt 
amilo ai loro aoocglfamento 
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ROMA - REGIONE 


Venerdì 22 agosto 1980 


Uno dei due truffatori è già in carcere, l’altro ricercato 

___ 7 _ ? ) 

In tre anni hanno «bidonato» 


pensionati per trecento milioni 

U loro stratagemma era fantasioso e complicato, ma efficace - La vittima veniva scelta negli 
uffici postali, quando gli anziani andavano a riscuotere rassegno - Il trucco della beneficenza 




Una dichiarazione alle agenzie ’ 

Per la giunta regionale 
una proposta del 

nrp«irlpntp Santarelli 


Per l'occasione si ripuliva¬ 
no. si mettevano anche il 
vestito e la cravatta. Insom- 
ma dovevano apparire credi¬ 
bili ai tanti pensionati a cui 
dovevano fare il « bidone ». E 
— stando a quanto dice la 
polizia — parecchi si sono 
fatti raggirare dalle apparen¬ 
ze se la piccola banda di 
truffatori, in circa tre anni, è 
riuscita a mettere assieme 
qualcosa come duecentocin- 
quanta. trecento milioni. Alla 
fine però, il commissario 
Gianni Carnevale della « mo¬ 
bile » e i suoi uomini, li han¬ 
no scoperti e uno di loro è 
già finito in carcere. 

Le manette sono scattate ai 
polsi di Michele Spera. 40 
anni, che già è stato condan¬ 
nato più volte per lo stesso 
reato, un « esperto della truf¬ 
fa ». insomma. Anche un al¬ 
tro dei banditi è stato identi¬ 
ficato , e ora lo cercano: si 
tratta di Enzo Lo Presti. 36 
anni, anche lui come il 
complice residente a Roma. 

Il loro stratagemma per 
rub<u;e i soldi era piuttosto 
complicato, anche se non 
certo originale. Uno di loro 
si piazzava in un ufficio po¬ 
stale. uno di quelli del cen¬ 
tro. e tra tutti gii anziani in 


fila per ritirare la pensione 
sceglieva la « preda ». che poi 
segnalava al compare. 

Quando la vittima designa¬ 
ta aveva intascato i soldi 
scattava l’operazione. Uno dei 
truffatori gli si avvicinava e 
gli chiedeva dove fosse la se¬ 
de dei Cavalieri di Vittorio 
Veneto. Prima che il pensio¬ 
nato potesse rispondere, caso 
mai lo avesse saputo. Michele 
Spera subito aggiungeva che 
era intenzionato a regalare 
all’associazione di beneficen¬ 
za 50 milioni per la costru¬ 
zione di un orfanotrofio. 

A questo punto, senza che 
mai la vittima avesse il tem¬ 
po di parlare, entrava in 
scena il c complice ». Si 
mostrava informatissimo e 
diceva che la sede dell'Asso 
dazione era chiusa per ferie. 
Il benefattore esprimeva tut¬ 
to il proprio disappunto per¬ 
chè — sosteneva — « non è 
facile ‘ circolare di questi 
tempi con questa cifra in 
tasca ». 

Il dialogo fra i due truffa¬ 
tori andava avanti parecchio 
fino a che, il secondo, Enzo 
Lo Presti, non si offriva di 
custodire la somma, nel 
proprio conto corrente, in 
cambio ovviamente di una 


piccola percentuale. Anche l 
conti venivano fatti alla pre¬ 
senza del pensionato, che si 
accorgeva cosi di quanto fos 
se facile guadagnare qualche 
milione. E in genere, dopo la 
sceneggiata, il pensionato di 
turno si offriva anche lui per 
custodire i soldi, o almeno 
una parte di essi. 

A lui. però. Michele Spera 
chiedeva garanzie, sempre 
perchè « la città è piena di 
truffatori ». Il futuro raggira¬ 
to si affrettava a mostrare il 
proprio conto. Date le assi¬ 
curazioni. sarebbe bastata u- 
na piccola > formalità: biso¬ 
gnava mettere tutto per i- 
scritto. 

Il compito di comprare la 
carta bollata spettava seniore 
all'anziano che prima di av¬ 
viarsi verso la tabaccheria, 
consegnava la propria pen¬ 
sione agli imbroglioni, perchè 
gliela tenessero per pochi 
minuti. Quando tornava i due 
non c'erano più. 

/ Con questo sistema — 
sembra incredibile — i truf¬ 
fatori si sono arricchiti. Sul 
tavolo della mobile sono ar¬ 
rivate più di 50 denunce, ma 
altri si pensa, non si sono 
rivolti alla polizia per evitare 
le reazioni dei familiari. 


A due mesi dalle elezioni, 
il Lazio è ancora senza go¬ 
verno. Il dibattito sulla for¬ 
mazione della nuova giunta, 
avviato in consiglio nella pri¬ 
ma seduta della nuova legi¬ 
slatura. era stato rinviato a 
dopo la pausa estiva. La 
pausa viene ora interrotta. 

Una proposta, per superare 
l’impasse è venuta dal pre¬ 
sidente socialista della giun¬ 
ta. Santarelli, ancora in ca¬ 
rica per la normale ammini¬ 
strazione. Una proposta, stan¬ 
do almeno alle dichiarazioni 
raccolte dalle agenzie, non 
ancora definita, ancora da 
precisare. In poche parole 
Santarelli propone un accordo 
« a termine » tra le forze po¬ 
litiche che consenta di am¬ 
ministrare la Regione fino al¬ 
le elezioni, la prossima esta¬ 
te. per il rinnovo del consi¬ 


glio comunale di Roma. 

« La gravità della situazio¬ 
ne — è il testo della dichia¬ 
razione del presidente — ri¬ 
chiede una urgente e piena 
ripresa dell’attività regiona; 
le, che solo un esecutivo nel¬ 
la pienezza dei suoi poteri 
può assicurare ». 

« Per questo — prosegue 
il presidente — va evitato il 
pericolo che iì dibattito sul¬ 
la stabilità del quadro poli¬ 
tico nazionale o il confronto, 
più in generale tra le forze 
politiche mantengano ulterior¬ 
mente bloccato l’ente regio¬ 
ne ». Proprio per questo — 
aggiunge la nota — la giun¬ 
ta dovrebbe • discutere una 
'bozza di programma da pre¬ 
sentare alle forze politiche co¬ 
me base di discussione per 
giungere alla formazione di 
un nuovo governo. 


Il fiume è stato scandagliato ieri da una squadra di sommozzatori 


Si cercano in fondo all'Aniene 
tracce per il delitto di Tivoli 

* * v 1 t » 

Forse i reàti del cadavere portato nella cartiera da una cagnetta sono quelli 
di un ragazzo -1 risultati delle difficili analisi dei periti non sono, ancora noti 


E’ davvero un « delitto per¬ 
fetto» quello della cartiera 
di Tivoli? Fino ad oggi dal 
poveri resti del cadavere tro¬ 
vati giorni fa in una sala 
della fabbrica sulla Tiburti- 
na gli investigatori hanno 
ricavato ben pochi indizi. Si 
attende che il professor Roc¬ 
chetti, il perito nominato dal 
magistrato che indaga su 
questo caso, e i suoi collabo¬ 
ratori. rendano noti risulta¬ 
ti delle analisi. Ma il pro¬ 
fessore ha chiesto altro tem¬ 
po per continuare le ricerche 
sulla testa scarnificata e 
sulle altre poche ossa abban¬ 
donate sulle rive deìl’Anle- 
ne. Le analisi sono difficili, 
forse i primi risultati saran¬ 
no noti nella giornata di 
oggi. 

Pino ad ora è stato accer¬ 
tato soltanto che i resti so¬ 
no appartenuti ad un indi¬ 
viduo con la dentatura sa¬ 
na, ma di cui non si cono¬ 
sce nessun’altra caratteri¬ 
stica e tratto somatico. Non 
si sa nemmeno se sì tratta 
dì un uomo o di una donna. 
Qualche giorno fa la gente 
del luogo e gli stessi in¬ 
vestigatori si erano orien¬ 
tati verso l’ipotesi di un 
delitto nel mondo della ma- 
la o della prostituzione. Si 
era quasi convinti che il ca¬ 
davere fosse quello di una 
donna. Ora invece non si 
esclude , affatto che possa 
trattarsi di un ragazzo o di 


un uomo dalla esile corpora¬ 
tura. La presenza dei denti 
del giudizio esclude però che 
si tratti di un bambino o 
di un adolescente. 11 miste¬ 
ro, quindi si infittisce sem¬ 
pre di più. Nella zona di Ti¬ 
voli nessuno ha denunciato 
di recente la scomparsa di 
un parente o di un amico. 
Certo, si lavora sulle denun¬ 
ce di persone scomparse da 
tempo in tutta ‘la regione, 
ma si • tratta di andare a. 
spulciare fra gli incartamen¬ 
ti di quasi un centinaio di 
casi. 

Nemmeno la ragnetta che 
trasportò nella sala abbando¬ 
nata della cartiera i resti del 
cadavere potrà dqre più nes¬ 
sun aiuto. E* infatti crollata 
la speranza che possa con¬ 
durre la polizia sulle tracce - 
del cadavere. Infastidita dal¬ 
l’inevitabile confusione e ru¬ 
more' di questi giorni è an¬ 
data via, portandosi- dietro 
anche i cuccioletti che aveva 
partorito aH’ìntemo - della 
« Cartoindustria Aniene ». 

Sulle rive del fiume, a Pon- ■ 
te Lucano, hanno lavorato an¬ 
che ieri la^ squadra di som¬ 
mozzatori dei vigili del fuoco. 
Il fiume è stato scandaglia¬ 
to in quel tratto in lungo e 
in largo, ma senza nessun 
risultato. 


Appello 
• ai-testimoni 
della sparatoria 
di Viterbo 

■ Appèllo della polizia a tut¬ 
ti i passeggeri del bus che 
era fermo a Viterbo nel luo 
go dove qualche settimana 
fa furono uccisi in una spa 
ratoria due carabinieri. Qual¬ 
cuno dei passeggeri, infatti, 
potrebbe fornire qualche par¬ 
ticolare o descrizione utile 
alla ricostruzìcne dei fatti e 
a dare un volto agli assas¬ 
sini. ' • - 

I banditi che presero parte 
alla sparatoria sarebbero sta¬ 
ti cinque. Uno di essi, se¬ 
condo gli investigatori, avreb¬ 
be avuto il compito di basi¬ 
sta per la rapina che costò 
la vita ai due agenti. Uno 
dei quattro assassini, dei 
quali a suo tempo è stato 
mcntato un « fotofit » ^reb 
be già stato ricrnosciuto da 
una delle persone tenute in 
ostaggio dai malviventi pri¬ 
ma della loro fuga — 

Per identificare gli altri la 
squadra mobile della Que¬ 
stura e il nucleo operativo 
dei carabinieri hanno appun¬ 
to chiesto la coKaborazlcne 
dei testimem. - - \ 


"'N 

In due tentano 
di violentare 
una ragazza 
a Primavalle 

Due giovani, ieri sera verso 
le 18. hanno tentato di violen¬ 
tare una ragazza in una cam¬ 
pagna di Primavalle. Maria 
Bartoli, questo il nome della 
vittima, è stata aggredita e 
costretta dai due a salire nel¬ 
la loro auto, in via Capocen¬ 
tro. I giovani l’hanno poi por¬ 
tata in una zona isolata a cir¬ 
ca un chilometro di distanza. 

Le grida della giovane don¬ 
na e la presenza di alcuni 
automobilisti di passaggio 
hanno probabilmente convin¬ 
to i due a desistere dalla vio¬ 
lenza. Cosi sono ripartiti e 
l’hanno abbandonata in un’al¬ 
tra strada di Primavaiie, via 
delle Calasenziane. 

La donna, che aveva i ve¬ 
stiti laceri ed era ferita sul 
viso, è stata soccorsa e por¬ 
tata al Policlinico Gemelli, 
dove è stata medicata. 


/ 


Mentre un incendio ha distrutto un bosco di Castelgandòlfo 

V ^ „ si. - 

Fuoco al deposito di pasta: attentato ? 

—■ ’ / • *' 

Quando sono divampate le fiamme la fabbrica era deserta - Irrintracciabili Ì proprietari - Demolito lo stabili¬ 
mento: ingenti i danni - Le fiamme intorno al lago circoscritte con una polvere chimica irrorata da un elicottero 



I vigili spengono gli ultimi focolai dell'incendio al pastificio « Agnesi » • 


Il Comune aveva promes¬ 
so che avrebbe indagato e 
l’ha fatto. Ha mandato gli 
uomini dei servizi medici e 
veterinari deH’Ufficio d’igie¬ 
ne. in giro fra monumenti, 
fori, scavi: in tutti i luoghi, 
insomma, - frequentati e abi- - 
tati oltre che da turisti, da 
gatti. Lo scopo era di accer¬ 
tare il dubbio —a suo modo 
terribile — avanzato nei gior-^ 
ni scorsi da qualche veteri¬ 
nario. e riportato dai giorna¬ 
li: e cioè che il veleno usato 
per le derattizzazioni, ucci¬ 
desse in realtà anche i »eli- 
ni- 

Risultato dell’indagine: i fe- 


Lo dice il Comune, 
dopo un'indagine 

No, i topi morti 
. e il loro veleno 
non uccidono 
i gatti 

lini sono risultati privi di sin¬ 
tomi riferibili a forme di av¬ 
velenamento. In tutte le piaz¬ 
ze toccate dai sopralluoghi, 
fra eentinaia^di gatti vivi, ne 
è stato trovato uno solo mor¬ 


to, presso la piramide di Caio 
Cestio: sono ora in corso ac¬ 
certamenti tossicologici. " " 
Sulla derattizzazione che lo 
Ufficia d’igiene effettua in 
città — afferma una nota 
del Comune — va comunque 
precisato elle è difficile ipo¬ 
tizzare la possibilità di avve¬ 
lenamenti secondari — cioè la 
morte di gatti che mangia¬ 
no topi uccisi daU decuma- 
rolo — perché, visti i dati spe¬ 
rimentali riferiti dalla lette- 
ratura scientifica sull’argo¬ 
mento, la dose che porta alia 
morte del topo non raggiun¬ 
ge la quantità minima letale 
per i gatti. 


Attentato o incendio per 
corto circuito? Su questo in¬ 
terrogativo sta indagando la 
polizia scientifica per spiega¬ 
re il grosso incendio' che ieri 
pomeriggio è divampato nello 
stabilimento della pasta 
« Agnesi », in via dell’Omo al 
Km. 10 della Prenestina, di¬ 
struggendolo. - - 
’ Verso le 13.50 improvvisa¬ 
mente nel deposito di pasta 
dello - stabilimento — chiuso. 
per le ferie — si sono svi¬ 
luppate le fiamme. Ben pre¬ 
sto tutto ciò che era dentro 
il capannone, una superficie 
di cinquecento metri quadri, 
è andato distrutto. In un an¬ 
golo del capannone vi era il 
« gruppo » per la saldatura e- 
lettrica dei metalli, con una 
bombola d'ossigeno. Le 
fiamme l'hanno raggiunta fa¬ 
cendola scoppiare. «*•/*< 

L’intervento dei vigili del 
fuoco, accorsi immediatamen¬ 
te sul posto, in forze, ha im¬ 
pedito che il fuoco si propa¬ 
gasse anche ai capannoni del¬ 
la produzione. Per molte ore 
i vigili hanno dovuto impe¬ 
gnarsi: e solo verso le 19 
l’incendio è stato domato. O- 
ra si lavora per accertar*» le 
cause dell’incendio. 

Le indagini però sono osta¬ 
colate dal.- fatto che . lo 
stabilimento era - deserio e . 
perché è stato ’ impossibile 
mettersi in contatto con i 
proprietari del pastificio. Se¬ 
condo una prima valutazione 
i danni dovrebbero essere in¬ 
genti. in quanto al momento 
dell’incendio il deposito era 


pieno di pacchi di pasta. 

L’autocombustione è invece 
la causa del secondo incendio 
che" ieri ’pomeriggio-tia- iim- 
pegnato i vigili del fuoco di 
Castelgandolfo. Verso le 13 
nel boschetto che sovrasta la 
cittàdina in cui risiede il pa¬ 
pa nel periodo estivo, sono 
divampate le fiamme, in loca¬ 
lità Acqua Acetosa, all'altezza 
del Km. 9,600 della via dei 
Laghi. * Per quattro " ore le 
fiamme hanno continuato la 
loro opera di distruzione, ad 
una velocità impressionante, 
minacciando pericolosamente 
le ville della zona. 

Dato che le fiamme aveva¬ 
no raggiunto, a causa del 
forte vento, vaste proporzioni ì 
si è reso necessario l’inter- j 
vento di due squadre di vigili J 
del fuoco, di Roma e di Ca- 
stelgandolfo, e l’intervento di 
un elicottero della Regione. 
Con questo. daH’aUo, è stalo 
possibile irrorare le fiamme 
con un prodotto chimico, una 
polvere che ha il potere di 
frenarle, permettendo cosi ai 
vigili dt circoscriverle. 

L’azione della polvere ha di 
fatto consentito di scavare 
una trincea su tutto il fronte 
del rogo, e di abbattere albe¬ 
ri e sterpaglia che avrebbero 
altrmenti alimentato le 
fiamme. Dopo ore di lavoro 
si è riusciti finalmente a 
domare l’incendio. Il fuoco 
ha distrutto il boschetto, ma 
fortunatamente non ci sono 
stati danni alle persone e alle 
costruzioni. 



lettere -- 
cronista 


Così funzionano 
. le scuole 
per infermieri 
del Roma-Centro 

«In riferimento aU’artico- 
lo pubblicato sulla cronaca 
Roma Regione. Unità* del 15 
agosto, circa l'approvaz’.one 
da parte del Governo della 
Legg* Regionale che impe¬ 
disce. / giustamente, agli 
Ospedali di "usare" gli al¬ 
lievi infermieri per l’assi¬ 
stenza nei reparti, occorre 
precisare che gli Enti Ospe¬ 
dalieri Regionali, oggi in 
via di scioglimento, nel ca¬ 
so specifico di cui aH’arti- 
eolo citato, avevano eredi¬ 
tato, per via deilo scorporo, 
le varie convenzioni ivi com¬ 
prese quelle a suo tempo 
stipulate dal P:o Istituto, 
con l’ordine delle Suore del¬ 
la Misericordia, trovandosi 
così costretti a gestire, loro 
malgrado, situazioni anoma¬ 
li o abnormi già consoli¬ 
date e che nel caso del 
S. Giacomo, ad esempio, una 
immediata revoca della Con¬ 
venzione sulla assistenza 
religiosa ed infermieristica 


(strano connubio) avrebbe 
recato grave nocumento ai 
degenti in quanto la caren¬ 
za di personale infermieri¬ 
stico resta purtroppo anco¬ 
ra oggi un dato procrasti¬ 
nante. 

Nonostante tutto ciò si è 
operato subito per alleviare 
quanto dall'Unua denuncia¬ 
to. che però per il S. Già 
corno non presenta la rile¬ 
vanza data in quanto si 
trattava di poco personale 
- e per di più diplomato ai 
livelli inferiori, anche se con 
quel trattamento previsto, 
dalla Scuola gestita da 
Mons. Angelini sul quale 
pesa l'intervento della ma¬ 
gistratura. previa richiesta 
della Regione. 

Deve essere chiaro inoltre 
che il personale inviato, 
presso il S. Giacomo, dalla 
. scuola della Misericordia 
non va confuso con il per¬ 
sonale che frequenta la 
scuola laica da tempo isti¬ 
tuita al S Giacomo, che di¬ 
ploma dalle trenta alle qua¬ 
ranta infermiere professlo- 
’ rutti l’anno e che resta tra 
le più funzionanti. 

Occorre aggiungere che in 
conformità dello sforzo, che 
all’epoca dello scorporo, gli 


allora nascenti Enti Ospe¬ 
dalieri erano chiamati a 
fare per la qualificazione 
del personale. l’Ente Roma- 
Centro. istituiva su sua ini¬ 
ziativa. con la collaborazio¬ 
ne unitaria dei -Sindacati, 
e l’approvazione della Re¬ 
gione una nuova scuola, ca¬ 
pace di circa 60 posti, per—| 
infermiere professionali. 
Tutto ciò rfaturalmente per 
ovviare, innanzi tutto, al 
superamento della situazio¬ 
ne del S. Giacomo e per 
poter ricoprire anche i po¬ 
sti in organico vacanti, da 
lunga data, presso il "Nuo¬ 
va Regina Margherita", eli¬ 
minando la convenzione di 
cui sopra che confonde l’as¬ 
sistenza religiosa con quella 
infermieristica. 

Comunque 11 problema 
■ dei paramedici resta il pun¬ 
to centrale della Sanità: per 
. questo il Roma-Centro. in 
collaborazione con la' U.S L. 
della I Circoscrizione ha de¬ 
liberato ia istituzione di un 
unico Centro Didattico che 
inquadra le due scuole. S. 
G'acomo e Regina Marghe¬ 
rita. con un assetto moder¬ 
no. democratico e tecnico 
funzionale, che oltre la nor¬ 
male funzione didattica, si 
pone il compito di svilup¬ 
pare l’aggiornamento e la 
specializzazione del perso¬ 
nale. 

Romolo Rovere 

f Presidente dell’ente 
' * ospedaliero Roma-ccntro) 


Era in galera per bancarotta fraudolenta 

----- * 


Alibrandi concede al : 
cognato, di Caltagirone 
la libertà provvisoria 


Mark» Giovanelli. il cognato 
dì Gaetano Caltagirone, arre¬ 
stato alcuni mesi fa nel qua¬ 
dro della inchiesta penale sul 
fallimento delle società del 
gruppo, ha ottenuto la liber¬ 
tà provvisoria. Il beneficio gli ’ 
è stato accordato dal giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
che ha accolto l’istanza pre¬ 
sentata dai suoi legali Di Pie- 
tropaok» e Pettinali. 

Giovanelli si provava in car¬ 
cere sin dal febbraio scorso: 
ce lo portò un primi mandato 
di cattura per ’ bancarotta 
fraudolenta emesso a suo ca¬ 
rico dal giudice istruttore di 
Palermo doti. Falcone in rela¬ 
zione al fallimento di una so¬ 
cietà dei Caltagirone, !a SAS, 
che aveva sede nel capoluogo 
siciliano. 

Un analogo provvedimento 
venne successivamente spicca¬ 
to a Roma dal dott. Alibrandi 
per bancarotta fraudolenta do¬ 


cumentale con riferimento al¬ 
le altre società del gruppo di 
cui egli era anche ammini¬ 
stratore. Ne emerse un con¬ 
flitto di competenza sollevato 
in cassazione dai difensori del¬ 
l’imputato (non si poteva pro¬ 
cedere in due città diverse 
per un reato attinente aita 
stessa materia), conflitto che 
venne risolto alia fine del me¬ 
se scorso dalla suprema cor- 
t : con la decisione di far riu¬ 
nire i due procedimenti nella 
ca Ditale. 

Gli atti dell’inchiesta paler¬ 
mitana sono stati quindi tra¬ 
smessi a Roma ed allegati si 
procedimento condotto da Ali- 
brandi. Quest’ultimo c’era da 
aspettarselo ha ora concesso 
la libertà < provvisoria all'im¬ 
putato, per la mancanza — so¬ 
stenne — di esigere* istrut¬ 
tene che obbligassero rinte¬ 
rrare sua permanenza in car¬ 
cere. 


Ritrovata dai carabinieri anche una lapide romana 



Tutto il paese si era « tassato » 


per recuperare 

Cinque statue lignee (due del ’600 e tre 
del 700) e una scultura romana lunga tre 
metri e del peso dì undici quintali, sono sta¬ 
te ritrovate nei giorni scorsi nel corso di 
una operazione condotta dai carabinieri del 
Nucleo patrimonio artistico. Le statue, raf¬ 
figuranti la Madonna del Rosario. S. Pie- ■ 
tro. S. Paolo. S. Caterina e S- Domenico 
erano state rubate nel '79 nella chiesa di S. 
Pietro e Paolo a Fano Adriano, in Abruzzo: 
l’intero paese si era tassato e aveva raccol¬ 
to 10 milioni per una ricompensa a chi aves¬ 
se aiutato a recuperarle. Ora sono state re¬ 
cuperate' in un casolare abbandonato al do¬ 
dicesimo chilometro della Portuense. Alcune 


le sue 5 statue 

di queste sono state danneggiate dai ladri du¬ 
rante il trasporto - ' 

Il basamento romano invece era stato por¬ 
tato a Lugano, in Svizzera. Per i malviventi, 
che si suppone abbiano agito su ordinazio¬ 
ne. visto il notevole valore artistico e ar¬ 
cheologico dell’opera arrivare fin là non de¬ 
ve pssere stato davvero .semplice. Per sol¬ 
levare e trasportare la scultura infatti i ca¬ 
rabinieri hanno dovuto adoperare una gru 
e un camion. / . 

La pregevole opera d’arte, che una vol¬ 
ta faceva bella mostra con altri reperti nel¬ 
la villa Pellicanò, a Castellammare di Sta- 
bia, era sparita qualche anno fa. 


Stasera (gratis) 
Gianni Morandi 
al parco del 
S. M. della Pietà 

' Prosegue con successo al 
S. Maria della Pietà la rasse¬ 
gna di spettacoli orgànizzatl 
per l’c Estate romana » dal¬ 
l’assessorato ai servizi di 
Igiene Mentale della Provin¬ 
cia. Accanto alla ormai con¬ 
sueta maratona cinematogra¬ 
fica ' del martedì e giovedì, 
il programma dell’iniziativa k 
riserva per il Tine settimana 
ospiti' d'eccezione, "a - ’ 

‘ Oggi alle 21 ci sarà il con¬ 
certo di Gianni Morandi; do¬ 
mani. sempre alla stessa óra. 
il ballo del sabato sera sarà 
accompagnato dalla musica 
del gruppo «La tarantella di • 
Montemarano ». 

Ma torniamo a Gianni Mo¬ 
randi. H cantante non sarà 
solo: con lui si esibiranno il 
gruppo del Sole Nero e la vio¬ 
loncellista americana Hilary 
Harvey. Le canzoni sono 
quelle più famose di Moran¬ 
di ma non mancheranno an¬ 
che quelle di Edoardo Ben¬ 
nato. Dalla. De Gregori. Pie¬ 
ro Ciampi e Paolo Conte. 

Per dqmani, come si dice¬ 
va. l’appuntamento è con il , 
gruppo dì Montemarano che 
animerà le danze con gli ospi¬ 
ti dell’ospedale psichiatrico. - 


ripartito^ 

COMITATI DI ZONA — IV; 

alle 20 in sede, attivo di zona 
(Proietti). 

ASSEMBLEI — ANZIO CEN¬ 
TRO alle 19. 

FESTE DELL'UNITA’ — Conti¬ 
nua la festa di OSTIA NUOVA 
con un dibattito elle 19.30 con 
la compagna Roberta Finto. 

Si aprono oggi le leste di: RO- 
VIANO. TESTA DI LEPRE. MA¬ 
RANO EQUO e NAZZANO. 


Un programma di prevenzione organizzato dal ministero degli interni 


In borghese é con discrèzioiie un filtro 

di agenti controlla la stazione Termini 

Un’operazione che si affianca a quella annuale per ramnento del traffico 


Ogni anno, di questi tem- | 
pi, scatta la cosiddetta «ope¬ 
razione Roma tranquilla ». La 
chiamano cosi alcuni giornali 
e. qualche volta, anche la gert- i 
te comune. In verità s« tratta | 
di una definizione che, oltre j 
a non corrispondere esatta- j 
mente alle reali intenzioni di 
chi la vara, contiene in sé 
un vago sapore coercitivo, da 
coprifuoco. La verità è un’ 
altra. Oltre ai normali servi- ; 
zi di prevenzione e repressio- j 
ne dei reati contro il patri- . 
monio. in alcuni periodi del- ! 
l'anno la polizìa e i carabi- j 
nieri sì rimboccano — conte 
si dice — le maniche e co- ( 
mi noia no a setacciare con > 
maggiore attenzione certi pun¬ 
ti < caldi » delle grandi città. 

Nella capitale, per es e mpi o, 
in questi giorni, sta succeden¬ 
do una cosa simile nell'area 
della stazione Termini. La' 
massiccia cencentraziome di j 


agenti della c Póifer » (la po¬ 
lizia ferroviaria), di guardie 
di PS della questura e dì ca¬ 
rabinieri, non riguarda però 
soltanto la stazione Termini. 
Anche altre zone della città 
sono state interessate -dallo 
stesso provvedimento. Certo, 
la stazione ferroviaria, spe- 
ciahnente in questo periodo-di 
sovraffollamento, offre mille 
occasioni in più a chi voglia 
compiere dei reati. 

Parlando con un funziona¬ 
rio del ministero degli inter- 
' ni. che ha la responsabilità 
di coordinare i controlli ab¬ 
biamo avuto un quadro, an¬ 
che se sommario, della situa¬ 
zione. L’esigenza dì dover te¬ 
nere sotto controllo, in modo 
più particolare, la stazione 
Termini è nata daQ’qndata dì 
paura (ma farse,- chi la sa, 
anche da. altri elementi in 
possesso della polizia) che c’è 


stata all’indomani del sangui¬ 
noso attentato di Bologna. In 
pratica è successo questo: ai 
normali servili di prevenzio¬ 
ne contro la criminalità comu¬ 
ne (borseggiatori, scippatori. 
la<ki) dovuti al vertiginoso au¬ 
mento del traffico, special¬ 
mente tu estate, si è aggiun¬ 
to - un servizio di control l o 
« più discreto » attuato preva¬ 
lentemente da agenti in bor¬ 
ghese. «Per garantire la co¬ 
pertura deH’intera area detta 
stazione dice il funzionario 
— siamo stati costretti a ri¬ 
durre, e in parte anche ad 
abolire, i turni di riposo e di 
ferie. Era necessario, e k> 
abbiamo dovuto fare». 

• Ma in cosa consiste questo 
« controllo discreto » degli 
agenti in borghese? In pra¬ 
tica ad una sorveglianza del¬ 
le zone periferiche e isolate 
dell'impianto ferroviario. Fi¬ 


nora l'impegno straordinario 
delle forze deU’opdioe in que¬ 
sto settore ha dato buoni ri¬ 
sultati. Nel senso che decine 
di persone sono state identi¬ 
ficate e controllate miriti 
bagagli sono stati ispezionati. - 
Il tutto — assicurano al mi¬ 
nistero — con estrema discre¬ 
zione, e soltanto quando, in 
qualche modo, esistono ele¬ 
menti di sospetto abbastanza 
fondati. 

Contemporancamente altri a- 
genti in divisa battono in mo¬ 
do « meno discreto » altre zo¬ 
ne della inazione, atta ricerca - 
di personaggi dediti a furti o 
ad altri reati del genere. C’è 
un dato, a questo proposito. ’ 
Rispetto allo stesso periodo 
dell anno scorso, presa a cam¬ 
pione una giornata « model- . 
lo » con punte di 540 convogli 
in transito néll’arco di 21 ore, 
le denunce per furti e borseg¬ 
gi, sono diminuite da 170 a €2, 
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Róma utile 


■f - • «■ ■ i » , > 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature’ registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 24, Fiu¬ 
micino 28, Viterbo 24, La¬ 
tina 26, Froslnone 25. Tem- 
po previsto: sereno con ad¬ 
densamenti locali. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: . pronto Intervento 
212.121, Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: ' 
8780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856,' 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116: Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE . Queste far* 
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: ~ via E. 
Bonifazl 12; Esquillno: sta¬ 
llone Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tevarde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle. 
Chiusura 11 lunedi. Galleria 


... , 

Province 68: Ostia - Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
traia ta: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vlo 18; Prati, Trionfala, Prt- 
mavatle: piazza > Capacela- 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto- ! 
rio, Ludovlsi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
bzl. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Ptlotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13, Galleria 
Dorla Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rlo: feriali 9-14. festivi 9-13. 


National# d’Arta Moderna, 

. viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
-.domenica e festivi 9-13,30, 
-‘lunedi chiuso. Nella matti- 
} na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; . 
la biblioteca è aperta tutti . 

■ 1 giorni feriali dalle -9 al-, 
le 19. ma è riservata agli • 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo e 

. Galleria Borghese, via Pln- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
11 lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientate, via Merula'na 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso ; 
U lunedi. Musei Capitolini ' 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario; 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domenl- ; 
ca, lunedi chiusi. Museo 
; Nazionale di Castel 8. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orarlo:! feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13, lunedì chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, - piazza 
Sant’Egidlo n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio 

■ vedi, lunedi chiuso. 


COMUNE DI CAMPAGNAN0 DI ROMA 


PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione Intende provvedere all’affida¬ 
mento in appalto dei seguenti lavori: 

1) • 1. lotto della rete di fognatura del capoluogo per 

un importo a base d’asta di L. 180.000.000. 

2) - 2. lotto della rete di fognatura del capoluogo per 

un importo a base d’asta di L. 63.762.276. , 

Le licitazioni saranno esperite entrambi con 11 metodo 
di gara previsto dall’art. 1 lett. c) della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Le imprese, regolarmente Iscritte all’A-N.C. per la cate¬ 
goria e gli importi sopra specificati, che intendono par¬ 
tecipare alle suddette licitazioni private, dovranno far 
pervenire, entro 20 (venti) giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso, apposite domande in bollo, 
per ogni singola gara, al seguente indirizzo: «Comune' 
di Campagnano di Roma - Piazza C. Leonelll ». 

Le suddette richieste di invito non vincolano l’Amml-, 
nitrazione. ... . V . 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


... r'-i <z ' j 


I programmi 


*•;. v v. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vii Flaminia, 118 . 

tei. 3601752) 

La Segreteria dell'Accademia è aperta tutte la 
mattina dalle 9 elle 13 par 11 rinnovo dalle asso¬ 
ciazioni. Il termine per II rinnovo è fissato et 
6 settembre. Dopo tale date 1 posti non confer¬ 
mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni per la itagione 1980-81 
cha avrò Inizio il prossimo aattembre. Per Infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi 1 festivi dalle 16 alle 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 ■ Piazzala Pranastlno j • tela- 
tono 751785-7822311) , " 

Gruppo di autoeducazione permanente a ricerca 
teatrale per bambini, genitori, Insegnanti e ani¬ 
matori. Biblioteca. Informazioni dalla 18,30 alte 
• 20,30. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Da’ Fiori n. 97 - Tal. 678438) 
Tutte le sere alle ore 22,30 a 0,30 superspettacoio 
musicale! « Moonllght Paradisa a di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30, 


Jazz e folk 


SELAR1UM (Via del Fienaroli. 12 - Trastevere) 

- Apertura ora 18-24 

Tutta la tara alla ora 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trllusn, 41 • Tel. 5810307) 

Tutta lo cere dalia 24: a Musica rock a. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 • Quartiere Nomenteno- 
itaiia • tal. 426160-429334) 
a Mariowe Indaga a con R. Mitchum - Giallo 
GALLERIA NAZIONALE D'ARIE MODERNA (Viale 
- delle Ballo Arti, 131 tal 802751) 

Mostra Arte • Critica 1980 
MANUIA (Vicolo dei Cinque, SS • Trastevere - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte ■ Cosmo a Gira Porto a 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 889493) 

« Le voci bianche a con S. Milo - Satirico - VM 18 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Ora 22: Discoteca Rock 


LUNEUR » Luna Park, permanente (Via delle Tra 
Fontana - Tel. 5910608) 

. Il posto idealo per trascorrere una piacevole serata. 


Prime visioni 

* * » ‘ \ •. • , ■ • .* i , 

v Jt0flé*NÒ (P' N». 332153) L. 3500 

(Prima) 

ÀLCYONk (Vie’L Cariba..4*', tas. «480930) 

' ' L- 1500 

" «ch i av a d*amore di N. Mikhalkov - Dr amma tico -- 
ALFIERI (Via E. Repetti, 1 - Tal. 295.803) 

• Gardenie con F. Cantano - Awanturoao 
AMMHIATOM SEXVMOVlS (Via M «librilo, 101, 
tal 4*1570) t L 2500 

T f artsoÉr a f lo prolbfln ~ 

(10-22.30) 

AMBA58ADE (Via Ace. dogli Agiati, n. 57 - Tele¬ 
fona 5408901) 

r u l la : (prima) -, ; '. r-.: \.' -=/. • ,. , .... 

(17-22,30) ■ . ... ' ' ' ' : 

Aimua (Vie Natolo dai Grande, * - Trastevere - 
Tel. 581.61,68) 

La ripètente fa l’occhietto al precido 
(16,30-22,30) ... 

rNiENE ì P ze Semoione.' 18 rei 890817) I. 1700 
Sgoan con L Mei or» - Awerrturwso 
AQuilìi .'Via CAauHe. 7« tal. /SMISI) L 1200 
' L’apoteoel del aeaao 

ARisi un ,Vin Cicerone, 19 rat 3532301 L. 3500 
HMoire d’emour con A. Delon - Drammatico 
"(17-22,30) , 


VIDEO UNO 

(canale 64) 

14,00 Telegiornale 

14.40 Cambiacquista 

15,15 Play lime 

19,00 Film: « Valeria ragazza 
- poco seria » 

20.30 Musica oggi 

21.00 L’angolino dei ragazzi 

21.30 Telegiornale 

21.40 Auto italiane 

22.40 Film: « I ragazzi dei Pa¬ 
ridi » 

TRAMA - Bob e Fabrizio 
sono due ragazzi dei 
Parioll noti per la loro 
condotta poco seria. Stiac¬ 
ciandosi per produttori 
cinematografici, i due met- 
' tono Inserzioni Sul gior¬ 
nale per attirare in casa 
' loro aspiranti attrici— 

24,00 Teatro 


GBR 

(canali 33 - 47) 


18.00 

18.30 


20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.15 

23.30 

23.55 

0,20 


« Dan^iard Ace * 

TV Sorrìsi - e Canzoni 
presente: « Stipereiassifica 
show * 

Il teatro di Bodo o 
Cartoni animati 
Cartoni animati: « Darv 
guard Ace » 

Boy music 

Telefilm. Delia serie 
« N.Y.P.D. » 

Discoteca 

Telefilm. Della serie 
« T.H.E. Get » a '• 
Pasta e ceri 
Film: « Le sorelline » 
Telefilm. Delia serie 
«T.H.E. Cat» 

Varietà - Proibito 
Film: « La bestia » 


LA UOMO TV 

(canale 55) 

13,50 Telefilm. - Della seria 
« Thriller » 

14.55 Cartoni animati. Della r.e- 
rie « Color Classlc » 

15,20 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Charlotte » 

15,45 Cartoni animati: « KImba 
il leone bianco » 

— Almanacco storico 

16,10 a vuota un fiore. Musi¬ 
cale con Sergio E od rigo « 
Glar.nl Rodar! 

16,35 Film: e Hanno rubato un 
tram » 


18,00 Telefilm. Della serie 
« Alle soglia dell'incredi¬ 
bile a 

18.50 Cartoni animati: c Color 
Classic a 

19,15 Cartoni animati: « KImba 
il leone bianco a 
19,40 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Charlotte a 

20,95 Concerto jazz: The Alpine 
Power Plani II 

20.30 Telefilm. Della serie 
« Thriller a 

— Almanacco storico 
21,35 Film: « II diavolo in cor¬ 
po a (Drammatico). Con 
Gerard Philipe, Micheline 
Preste 

— Almanacco storico 

22.50 Film: « Esca per uomini a 
(Commedia). Con Diana 

QUINTA RETE 

IcmmH 45-61) 

14.00 Ltroscopo di domenl 
14.05 Telefilm. Delia . serie 
« Star Trek a 

15,00 Film: « Gli fumavano le 
coll— lo chiamavano 
Camposanto a 

16.30 Gli amia di Lesale 

1 7,20 Cartoni animati. Delia se- 
- rie « Space Robot a 
17,45 Cartoni animati. Della se¬ 
rie • Lupo De Lapis a 

18.10 Telefilm. Della seria 

« firn dalla jungla a 

' 18,35 Cartoni animati. Delle se¬ 
rie « Spaca Robot a 
’ 19.00 Telefilm. Della serie 

« Hawk nridiano a 
20.0 Telereporter. Curiosità da 
tutto il mondo 

20.30 Sceneggiato: e Claodine a. 
Con Helene Breìfiand, 
George Martha I 

21.30 Telefilm. Della serie 

« Star Trek a 

22.30 Grand prix. Il settimanale 
del motori 

23.30 Film: «Tutti I colori del 
buio a (Orrore) 

— Buonanotte con Daniela 

D avoli 

R.T.I. 

(cimI* 36) 

12.10 Film: « Una forca par 
due » (Western) 

14,00 Telefilm. Delle serie 
« Alle soglie dell’incredi¬ 
bile a 

14.30 Documentari sulla natura, 
l’uomo, le cose 

15,00 Cartoni animati 

15.30 Telefilm. Della serie 
■ Charlle's Angele a 


16,20 Sport pugilato. Incontri 
mondiali di boxe 

17.15 Telefilm. Dalla seria 
« Amico ragazzo a 

17.45 Cartoni animati. Della 
ria « Ciao Gao a 

18,30 Film: « Il professore 

18.30 Film: « Il pr o c es so del 
veleni a 

20,10 Cartoni anlmstL Della se¬ 
rie « Pattuglia spaziale a - 

20,35 Telefilm: « Una vita, una 
storia a 

21.30 Felix sera 

21.45 Klnema. Film: « La vacca 
e il. prigioniero a (Com¬ 
media) . Con . Feniàndel, 
Pierre Louis 

23.15 Film: «Ombre Manche» 

. (Avventuroso - 1959). 

Con Anthony Ouinn, Yoko 
* Tanl 

TELEMARE 

(canea 48-54) 

14.30 Film: « Fiamme sul Viet¬ 
nam a 

16,00 Telefilm. Della serie 

■ Lamie a 

16.30 Lo scandaglio - 

17,00 Telefilm. Della serie ' 

e Tory e II professare a 

18,00 Telefilm. Della serie 

« Klondike a 

18.30 Film: « Due pezzi da no¬ 
vanta a 

20,00 Lo sca ndaglio 

20.30 Gli amici di Luciano 

21.00 Film: « Una giovane In¬ 
fermiera a 

22.30 Tintra yoga 

23.00 La storia del rock. I 

Jef fe rson Afrptalne f 

23,15 Film: « Peccato di gio¬ 
ventù a 

0,45 Proibito 

1.05 Pensi s i a n ott u rno di— 

TELEREGIONE 

«ani. 41) 

7,00 Dalla ora 7 alla era 11 , 30 : 
Film 

13.00 Film: e Sei pallottole per 
Rlnge Ridda 

14.30 Rim: ■ Violone ad una 
valgine nella terre de) 
morti viventi a 

16.00 Film: • c L ’ angelo dalle 
Alpi a 

17.30 Rubrica 

18,00 FUm: « I mer c enari muoio¬ 
no all’alba a 

19.30 Telefilm 

20.30 Film: ■ La mia carne bro¬ 
da di «m i darlo a 

22.30 Telefilm 

24,00 RHm a Anonima seg u e 
■Eri e 


2,30 Dalie ore 2,30 alio ora 
5,30: Rim 

TELETEVERE 

(canali 34-87) 

8,45 Or o sc o po 

9.00 Rim: « Delitto al velo¬ 
dromo a 

10.30 Film: ■ Ca n ta n do sotto le 
stalle » 

12,00 La nostra saluta 

12.30 Diritti dall'uomo 

13,00 Cittadini e legge 

13.30 incontri musicali 

14,00 1 letti del giorno (prima 
adizione) 

14.30 Rtm: • L’odio esploda a 
Dallas a 

16,00 I fotti del giorno (seconda 
adizione) 

16.30 Corso di bridgi 

17.30 Rine « Eroi di ieri, ero) 
di oggi a - 

19,00 Musei in caso 

20|00 Msttfdef giorno (adizione 


20.30 

21,00 

21.30 
2240 


20,00 

20,30 

21,00 


19.30 

20.30 

22.30 
24,00 


D ocu m entari o 

« Loda al Signora a 

Doc um e nta rlo 

Rim: c li tesoro dei Ben* 

gala a 

Ororcopo 

Film: « I pirati deli’Amax- 
zonls » 


TVR VOXSON 

(«anele SO) 

6,50 II tempo oggi 
7,00 Film: « Billy Cheng a 
, 840 Telefilm 
9,30 Rim: e Altura » . - ' 

11,00 Rlim e La regina «l’Afri¬ 
ca a 

12,40 FUm: e ! due figli di 
Triniti • 

14.10 Rim: c Canzona 4’amom a 
1540 Rim: « Chb» Fu l'uomo 

Ciodilp 9 

17.10 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Betty Boop a 

1740 Telefilm. Delle serie 
• Larsmfe » 

1840 Rim: « Operazione poker a 

20.10 Obiettivo tulle stelle 
2040 Film: e Menane aU’attac- 

co » 

22,00 Film: c Mexico. Amore e 
sangue per un gringharo > 
23,30 Film: e 5000 : do)ieri per 
El Grtngo a 
1,00 Telefilm 

2,00 Rim: e Due gattoni e 
nove code o meno ed 


3,30 Rim; • La sfida dagli In». 
Macaoni » 


e 


TI 


•• V-0 ;> • 

■ ■.> ■■ ^ « ■■ i 




VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


■ Schiava d’amora » (Alcyona) 

■ L’assassinio di un allibratore ci¬ 
nese» (Attoria) 

« Mariowe Indaga » (Ausonia) 

« Pane a cioccolata » (Esporla, Bei- 
alto) > i 

■ 2001 odissea nello spazio» (Diana) 


• « Mlnnle • Moskowltz a (Capranl- 
chetta) 

• «Fuga di mezzanottaa (Fiammetta) 

• « Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo» (Metro Drive In) 

• «A qualcuno place caldo» (Radio 
City) 

• ■Il matrimonio di Maria Braun» 
(Madison) 

• ■ Chlnatown » (Nuovo) 

• « La terrazza» (Rjalto) 


ESTÀ TE ROMANA ’80 


> GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Modellarla » di Plauto 
In verslohe romanesca di Ghigo De 
Chiara e'Fiorenzo Fiorentini. Regia, 
degli autori. Poeto unico L. 3.000. 

> VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale: alla 21,15 la compagnia sta¬ 
bile del Teatro di Roma Checco Du¬ 
rante presenta ■ La pignatta anni- 
scotta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

l ROMAMUSICA '80: stasera, ore 21, 
all’Isola Tiberina, < Leyte Kallpayan 
Dance company ». 

l PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): domenica 24, alla 21, la coope¬ 
rativa Attori a Tecnici presentai 
■ il gatto con gli divalla, di Lud¬ 
wig Thleck. Rlelaborazlone di Lu¬ 
ciano Luclgnanl. Ingresso L. 2400. 

) PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': ora 2140, concerto di Gian¬ 
ni Morandi, con - Il gruppo « Sole 
nero» e la vloloncellida americana 

Hilary Harvey. Domani: Ballo nel 
parco con la ■Tarantella di Monta- 
marrano». Ingresso libero. ■ 

? GIARDINO ' DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 119): martedì. 28, alle 
21, antologia di «Zarzuele» spagno¬ 
le. Compagnia lirica di Reus. In¬ 
gresso libero. 

) MASSENZIO (Foro romano): alle 


ARISTON N. 2 (G. Colonna tal. 6793267) |_ 3000 
L’imparo dai saasl n. 2 con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 , 

(17-22,30) ; : 

ASTORIA 

L’assassinio dt un allibrato™ rinata con 8. Gazzo- 
ra - Drammatico - VM 18 . 

(17-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • tot. 7610636) 

1400 

. La ripotante la l'occhlatto al prastda 

(16.30-2240) 

AUSONIA (Via Padova. 92 tal 426160) L. 1500 
Marlowa Indaga con R. Mitchum - Giallo 
BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 

• Setur 3 con R. Douglas - Fantascienza 
(17-22.30) 

BEL SITO (Pi# M. «rare, 44 - tal 340887) L 1500 
Pano o cioccolata con N. Manfredi - Dra m m a t i co 
(17-2240) 

BLU? MOON (Via dai 4 Cantoni, 53 • tot 481336) 

L. 4000 

Oroscopiainod • 

(1640-22.30)' : 

CAPRANICA (Pza Capranlqy 101 • Tot 6792465) 

■ .L 2500 

Cigolò (prima) 

(17-2240) 

CAPRANICH8TTA (Baro Montaritorto. 125 • tale 
. r fono 6796957) - L 2400 

: Minala a M agl i ne Ha <ff Caaaavafaa - Satirico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • tela- 
fon o 350584) L. 2500 

Il bandito dap)l occhi aranrri (prima) 

(17-2240) . - - 

DIAMANTE , (ria Pro—«Ina n. 23. tot 295608) 


(primo) 


DIAMANTE , (ria PiéMPHmi e. 23. tot 295608) 

L. 1400 

Quella po r noa rafi ce 41 mia moglie 
OIANA (Vie Appiè n. 427. tm 7801461 L- 1500 
2001 odili ia noHo spade di 5. Kubrik - Fanto- 

DU8 A LUMI (vie Caslllaa. 506. tri. 273207) 

L 1000 

L’aoordaKo II l’eratfco con L. BMr - D i emme I le o - 
VM 14 

EMBASSY (Via Stoppini 7 - Taf. 670.245) 

.Gigolò (prima) 

(17-2240) 

EMPIEE (risia R. Marrimrtta. 29. tri. 857719) 

- t- 3500 

Pa o l a nada diti dai mari! ris e nt i (prima) 
(17-22.30) 

CTOIL6 (osa in turino. 41. tri. 6797556) L. 3500 
U ricala con V. Usi - Sexy - VM 18 
(17-2240) 

BURCINC (via Lfszt, 32. tri 5910986) L 2500 
Il c a airahbaeMara con F. Tosti - Avvent u roso 
(17-2240) 

FIAMMA (ria Bissofatt 47. tal 4731100) L 3000 
Il asara* dalla dpofla con J. Sava g a - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17.20-2240) 

PI AM METTA (ria A Nicolò da T oira fi ac. 3 tal» 
fono 4750464) L. 2400 

i : Paga 41 HMmanotts con B. Doris - D raramotlco 

; (17.30-2240) 

CinttLLO (v womanfana, 43 tri 864149) L 9000 
Onori la maglio è In vaca— con M. M onraa - 

, Satirico 
(17-2240) 

OOLOCN (ria Taranto 96. tri 755002) U 2000 
la ri».fa racchi atta ri pracMo 

(17-2240) - 

NOt rttAY (t.gp 9. Marnane, tal 6583261 L. 5000 
LTmpwe Ori sarai a. 2 con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 

LE GINBSTRE (C ase polacc o , tri 60 5 96 98 1 L 2500 
LTraraOMo Hrik con B. Bixby - Awant u roao 

(17-2240) 

MAEfTOBO (Via Apple Nuovo. 118 - Tri. 786.066) 
(17-2240)**** 

B UCH I (v P Cimi, 44. «al 6561767) L.1500 


km. 21 , «al» 
L 1500 
con Y. ffichaL 


(17-2240) ^ 

METRO DRIVE IN (ria C 
fono 6090243) 


oon - Drammatico - VM 14 
(20,50-2340) 

M E T R OPO L ITAN (rio «ri Cor 


* pif n | 

(16.45-2240) 

MOOCRN6TTA (I 


7. SOL 67 8 84 0 0) 
L 3 500 
Maura . Gialle 


Me 44, tri. 469282) 
. L 2500 


La porno dtva 

(17-2240) 

M ODER NO (p Raeebbnce 44. fri. 460289) L, 2300 
Il bonetto 4apH eccM oorarrt (primo) 

(17-2240) 

NTW YO R K (Viodafla Cova^4B - Tri. 7R0471) 
(17-2240) 

PARSI (rio Magne R ieria, 111, M. 754366) 

C 2906 

M i min (primo) 

(17-22.30) 

QtflRtNALS (ri» NattoetM. ML 462663) L 3000 

Mangiar (prima) 

(17-2240) 

RADIO OTT (ria XX li t i nabli, 96. «ri. 464103) 

O7 , -2240) ***** ***** *** **■ M,nr * 1 C# * k * 
REALI (p.to fon nt no. 7. tri. 9610224) L 2500 
Pnora nono dri 66 morti gtraaM (primo) 

- (17-22,30) 

RITE (V.lo Soma tls, 1 09 - Tri. 637.461) 

(17-22,30) 

RIVOLI (Vie Lombardia, 23 « Tri. 460.963) 

Hili BiNl ri ramò con F. Beaci - Piiiniiiriiii - 
VM 14 ‘ « 

(17,15-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Tal. 6030049) 

I tra «Wi'opat azi ona Draga con B. Loo - Awa n t- 
AFRICA PUMI (via Grilla 4 SI dima. 17 • tria¬ 
fono 8380718) 

II omao, 4i LriMiaa con L Ffotch® - Drammatico - 

VM 14' ■ f ; 

AUGUSTI» (eoo V. Emanuela, 202. ML SS54S8) 

L 1.500 

Ultimi fnochl con R. Da Miro - Drmnm. - VM 14 
BRISTOL (via Tnarofane,. «SOL ML ■ 7616424) 

L. 1.000 

Pomo W ari 

RROADWAY (via «MI NorML 24. ML 2819740) 
v • L 1400 

Hard levo 

ELDORADO (Viola drirEsarcHe, 38 - Tri. 8010652) 
Tutine 

ESPERIA (piazza Sennlna. 37, tri. 562884) L i 500 
Prao o cia ccolala con N. Mntfrodl - Drammatico 
HOLLYWOOD (rio dal fipML 106, ML 290851) 

L- 1.000 

. m - M.r rnm. 

«OLLY (rio L Lombarde. 4, tal. 422898) L. 1400 


131, ML 5129926) 

i con H. Schygulla - 


MADISON (VM G. Chi 
Il mririmcriB « Mori 

Drammatico - VM 14 


^ W V ''sV' 

MISSOURI (Via pombelll, 24 • Tri. 556.23.44) 
Inlarceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t. 5562)50} 
Buono notizie con G. Giannini • Drammatico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card." Merry dot V«1 14, 
_• tri. 5816235) L. 800 - . 

, GII extraterrestri torneranno con H. RrinJ - Do- 
, cumentarlo ...... ) , 

NUOVO (vis Aiclanghl 10. tri 588116) L 900 
Chlnatown con J. Nlcholson - Drammatico - VM 14 
ODEON (o.zza d ReDubblica 4, tei. 464760) L 800 
Psicologia dri sosto 

PALLADÌUM (Piazza B Romano U. tri. 5110203) 
L 800 

Squadra volante con T. Millan - Giallo 
RIALTO (via IV Novembra 156, tot 6790763) 
L 1000 

La tarrazza di E. Scola - Satirico 
SPLENOID (via Piai dalia Vigna 4, tri. 620203) 
L 1000 

Porno franarie di una verglna 


19 concerto dal « Consolatone» En¬ 
semble ». Alla 20,30: « Ecco Bombo » 
(1977) di Nanni Moratti con Nanni 
Moratti, Fabio Traversa, Maurizio 
Romoll, Luisa Rossi, Plaro Galiatti, 
Lina Sastri, Glauco Mauri, Susan¬ 
na Javlcoll; «Ratataplan» (1979) 
di Maurizio Nlchetti con Maurizio 
Nichettl, Angela Flnocchlaro, Edy 
Angelillo, Roland Topor - colora - 
95’; «Un tacco ballo» (1979) di Car¬ 
lo Verdone con Carlo Verdona, Ma¬ 
rio Braga, Renato Scarpa, Veronica 
Mirtei; «Allegro non troppo» (1977) 
di Bruno Bozzetto - Film di anima¬ 
zione con tequenze dal varo inter¬ 
pretata da Maurizio Nléhettl, Ma¬ 
ria Luisa Glovannlnl, Nestor Garry. 

VIA DEL TULLIANO, ora 2040. 
« Goldraka» replica; ora 20 , 40 , il film 
di mezzanotte: « L'Intraprendente 
signor Dick o Vanto di primavere », 
(The Bachelor and thè Bobby Bo¬ 
xer (1947), di Irvlng Rais con Gary 
Grant, Myrna Loy, Shirlay Tempia 
(B/n. 90). 

PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
ore 20,30, l’underground italiano: 
■ Valentino Moon» di Gianni Ca¬ 
stagnoli, con Valentino Moon (1974- 
1975 super 8, 12’) ; < La notte e il 
giorno» di G. Castagnoli, musica di 
Alvin Curran (1976, super 8, e 16 
mm, 9(7). Ore 23,00, «That old Jan» 
programma 5 repliche. 


ROYAL (vi» E. Flllborto, 179 • tri. 7574549) 

. L. 3000 

La sattimona bianca (primo) 

(17-22.30) 

8UPERCINEMA (via Vlminais. fai. 485498) L. 3000 
Il contrabbandiara con F. Tasti - Awanturoao 
(17-22,30) 

T1FFANY (Via A. Da PraH» - Tri. 462.390) L. 3.000 
La cllnica dalla rapar aax 

(16,30-22,30) 

TRIOMPME ; (p. AuUbrikme, 8 - «ri. 6360003) 

L 1-800 

7 KrmMTj coatro Kramor con D. Hoffnrat - Satirico' 
<: (17-22,30) - - - 

vili Tibófti4337444f T. % OOO ’ 
tr ta | fr a ^ié «PArabia T TTT- T ’Birariiailli ' 

UNI versai; (via eart 18 . mi aseosoi u. 2.500 
U ripotènta fa l’ooddótte al praoldo 
-(17-22,30) -- - 

VITTORIA CP.zz» S. Maria L! barafrica - T. 971457) 
La oattìmaiia Manca : (prima) • 

(17-2240). •. ■ . ; ' 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zzs G. Papa. tal. 7313305) 
L 1000 

Quali» pomocrotlc» di mia mogli» a Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1.000 
Sexy boat a Rivista di spogliarello 


Arene 


acilia ■ ' 

1 tra dall’operazione Drago con B. Lee - Awent. 
DRAGONA 

Uno ocariffo extraterrestre con B. Spencer - Còmico 

FELIX • 

Squadra d'attrito antfrapfna con K. Kririofftnon - 
Drammatico - VM 18 » - 

MARE (Ostia) ^ 

Erotico profondo • 1 “v 

MEXICO ■ "• 

Yalt, l’uomo della navi - Avventuroso 
NUOVO 

Chlnatown con J. Nlcholson - Drammatico - VM14 


Ostia 


SISTO (via de! Romagnoli, tal. 6610705) L. 2500 
Anche gli angeli mangiano fagioli con B. Spencer- 
Satirico , 

(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dri Fritottlnl. «afono 6603186) 
L 1000 
Candy Condy 

SUPERGA («la Marina 44. tal 6696280) L 2Ò00 
li' piccolo gronda uomo con D.- Hoffmon - Awont. 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000T73) 

Qua la mano con A. Orientano - Satirico 


Sale diocesane 

WU X3ÀL. C ric Pkafl l^U ^V '-, . 

'. VM.18 ... ,V;':V .. : , . /. . 


LE P!U V GRANDI 
PISCINE v 

DEL MONDO 

Asous sulfurea m ML 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A SMI 80 Kml ds ROMA 
sulla irta TMwUiir • 

. Telefono (R7M) MMtt ' 


TUTTE LE CURE - SAUNA 
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; . . « . . 4 ■? 



• a Strumento 
SClla della elaborazione\ 

della realizzazione 
della costruzione : 
della politica del partito comunista 


ALISCAFI 

S. N. A. V. 


ANZIO - PONZA 


DrI f AfRuis al r 

Farfare* di Anzio 
PartorcR di Ponza 


Par f re o ,’a Anzio OBJ 

rìnoniQ oi ronza oty 

* Scio Saboto o D o m oMcs 


DURATA OfiL 


OM» 

11/60 

17,15 

MAO 

15J0 

IMO 

^aTo?* 

Slf* 
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A U MWRTn 


INFORMAZIONI : 

BKHIETTiRIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 
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Venerdì 22 agosto 1980 
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La prima giornata di Coppa Italia ha riservato la bella sorpresa degli stadi nuovamente pieni 


■ *-t 


"Al* 


Toma il pubblico: verrà il bel gioco? 


.* • : 


$ 


Record di incassi a Catania e a Udine - Lo spettacolo è quello consueto in questa fase di prepa¬ 
razione (cioè mediocre) - Bei successi per Lazio e Bologna - Fra gli stranieri ancora bene Brady 


MILANO — Il primo turno 
di Coppa Italia, al di là del 
risultati tecnici, ha dimo¬ 
strato che il calcio non ha 
perso il suo pubblica Alla 
vigilia si temeva una fles¬ 
sione di spettatori, Inevita¬ 
bile conseguenza, si diceva, 
dello scandalo delle partite 
truccate. Anche la opaca pre¬ 
stazione della Nazionale agli 
«Europei» aveva contribuito 
ad intaccare lo spirito de! 
tifoso che ultimamente si è 
sentito «alleggerito» anche 
dai ritocchi ai prezzi dei bi¬ 
glietti. Lo Coppa Italia do¬ 
veva essere il barometro di 
questa situazione. . - , 

Ieri, invece, gli stadi do¬ 
ve si sono disputate le par- 
• tite di Coppa Italia, erano 
stracolmi di gente. A vede¬ 
re l’inter campione d’Italia, 
al Cibali di Catania, vi era¬ 
no oltre quarantacinquemila 
spettatori per un incasso re¬ 
cord - di - duecentocinquanta 
milioni. Una vera e propria 
inattesa beneficiata per le 
casse della società siciliana. 
Altrettanto dicasi per Udine 
dove la Juventus di Brady e 
Bettega ha richiamato nello 
stàdio friulano la coreogra¬ 
fia delle grandi occasioni, 
naturalmente con 1 il debitto 
tornaconto economico. 

Anche il Milan, declassato 
ed in questo momento privo 
di un bel gioco, ha fatto ac¬ 
correre ad Avellino ventimi¬ 
la estimatori. Pressappoco la 
stessa cosa su tutti gli altri 
campi di gioco. , 

Inizio dunque molto pro¬ 
mettente tenuto conto che al¬ 
cune grosse squadre non han¬ 
no ancora iniziato 11 loro 
cammino nel torneo. E’ il 
caso della Fiorentina, del 
Torino e del Napoli che de- 
butterànno domenica pros¬ 
sima chiamando altra gen¬ 
te sulle tribune. . • 

Da queste prime partite 
non si può invece dire che 
in campo si sia visto del bel 
gioco. Sfamo ancora agli ini¬ 
zi di stagione e molte squa¬ 
dre non hanno ancora tro¬ 
vato. . ovviamente, rassetto 
ideale. Problemi di forma di 
giocatori, indisponibilità di 
alcuni elementi che non han¬ 
no ancora raggiunto raccor¬ 
do con la società, infortu¬ 
nati, hanno costretto molti 


Sfuma la sfida con, Ovett 


La troppa attività 


ha bloccato Coe 


■*" 1 




• GARLASCHELLI ha appena scoccato ii tiro: sarà il due a zero per 1 biancazzurri allo stadio 
Adriatico contro il Pescara t.c • -- u 


r •-n ’ 
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allenatori a varare formazio¬ 
ni incomplete. > 

Le « grandi squadre » in 
questo primo turno ■ hanno • 
dovuto ridimensionare le lo¬ 
ro velleità: giocando in tra¬ 
sferta sono state costrette a 
dividere la posta in - palio. 


Prohaska e 1 compagni si 


erano' presentati a Catania 
in fresche condizioni ma so¬ 
no incappati in una. giorna¬ 
ta... calda che 11 ha posti in 
difficoltà nella seconda par¬ 
te di gara. BersellinI si è 
detto soddisfatto dell’incon¬ 
tro e, per la verità, siamo 
d’accordo con lui, visto che 
l’Inter nel primo tempo ha 
mostrato in attacco delle 
bellissime azioni .che però 
sono state concluse malde¬ 
stramente. Una squadra, 
quella nerazzurra. ' nel com¬ 
plesso a buon punto nella 
preparazione^ Non dimenti¬ 
chiamoci che di fronte ave¬ 
va un Catania intenzionato 
a non concedere proprio nul • 
la all’avversario. Prohaska 
ha giocato con una certa 
sufficienza. 

• Meglio di lui Ieri, fra gli 


stranieri, si è comportato 
Brady, l’irlandese della Ju* 
ve. Dal suo piede, raccon¬ 
tano le cronache, sono par¬ 
titi i due suggerimenti che 
hanno • messo in condizione 
Bettega di segnare la dop¬ 
pietta che ha « salvato » i 
bianconeri ' torinesi dalla 
brutta situazione in cui si 
trovavano all’inizio della ri¬ 
présa. Un'Udinese veloce ed 
opportunista aveva Infatti 
messo alle corde la Juven¬ 
tus . . ■[.. I • •--■!? 1 

• Il ; Milan, ~ incompleto per 
la ■ squalifica di Tassotti e 
con un Coliovati non ancora 
in perfette condizioni, si è 
salvato contro l'Avellino gra¬ 
zie ad una prodezza di Ba¬ 
resi che è stato molto lesto 
nello sfruttare un passaggio 
smarcante di Antonelli. Trop¬ 
po poco comunque. . 

Fanno scalpore' le vittorie 
esterne del Bologna, privo 
del suo straniero, a Pisa e 
della Lazio, che ha sconfitto 
un opaco Pescara con due 
reti di Spinozzi e Garlaschel- 
II. All’Adriatico 1 biancoaz¬ 


zurri hanno messo in luce 
un gioco veloce e produttivo, 
anche se restano sfasature 
che, certo, potranno essere 
eliminate più avanti. Il Pe- . 
scara invece, ha mostrato 
un • livello di gioco davvéro o 
preoccupante. Grossa sorpre¬ 
sa invece per quanto riguar- 
da il Como, neo promosso in 
\ serie A. La squadra di Mar- ì 
chioro ha fatto uno scivolo- > 
ne a Monza perdendo due a 1 ' 
zero, ma soprattutto dimo- 
strando di non avere ancora ‘ 
trovato un assetto soddisfa- 
cónte. Nella ripresa il .mister J 
(come negli incóntri amiche- ’ 
voli del giorni scorsi) ha fat¬ 
to giocare i giovani, manon'~| 
vi è stato nulla da fare. 

Vittoria rasserenante infi¬ 
ne per il Vicenza che sul suo 
terreno ha battuto la Samp- 
doria • con una rete ■ di un 
ex-monzese, Tosetto. 

Domenica si toma a gioca¬ 
re. Delle «grandi» riposerà 
solo l’Inter. Tutte le altre so¬ 
no attese alla conferma ca¬ 
salinga. 


Gigi Baj 


LONDRA — Sebastian Coe 
vincitore della medaglia 
d’oro dèi 1500 metri alle 
Olimpiadi di Mosca, sarà 
costretto a rinunciare al 
« Memoriale Van Dam¬ 
me» in programma que¬ 
sta sera a Bruxelles, e al : 
« Miglio d’oro » in pro¬ 
gramma lunedì a Londra. 
L’appuntamento londine¬ 
se era importante: in pi¬ 
sta avrebbe trovato il ri¬ 
vale Steve Ovett ovvero, 
ii connazionale che l’àve- 
. va inaspettatamente bat¬ 
tuto ai « giochi » sugli 800 
_ metri e, nell’edizione . del-.. 
lo scorso anno del «mi¬ 
glio» a Tokio. • < 

' U - « forfait » di Coe è 
. dovuto ad una sciatalgia 
, che lo perseguita da alcu- ; 
; ne settimane. Il dolore ? 
alla schiena si è acuito 
in questi ultimi giorni do¬ 
po che Coe si era sotto- ' ■ 
posto ad un duro sforzo 
correndo per due volte i 
millecinquecento metri in . 
sole 24 ore 

Quello che è successo a '■ 
Coe ripropone un tema 
attuale per il móndo del .. 
l’atletica leggera, basti 
pensare,- ad esempio, ai 
molti sprinter» americani : 
. che, dopo essere balzati 
alla ribalta, iniziano lun¬ 
ghe tournée che inevita¬ 
bilmente logorano 11 loro 
■fisico e poi - scompaiono. : 
La longevità di Mennea 
potrebbe indicare a mol¬ 
ti atleti la giusta via per 
rimanere nelle posizioni 
di vertici per mólti anni. 

Sono molti i medici a 
diagnosticare la sciatal¬ 
gia derivante da stress 
fisico, può capitare ad al- 



\ ì U f\ - ' 


tri. Certamente ! lauti in¬ 
gaggi proposti dagli orga- 
! nizzatori del vàri meeting 
costituiscono allettante ; 
«invito». Per il momen-' 
to, Coe a causa della sua 
stressante attività, si ve¬ 
de però costretto a rinun¬ 
ciare ad una rivincita da 
lui tanto attesa. . 


• Nella foto In alto: SE¬ 
BASTIAN COE 
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Senza molte emozioni la prima giornata dei campionati di nuoto 


Risorge la Taguins nel 200 rana 


*.ì 


riscattata una stagione 


-MA 
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Ma gli applausi del pubblico modenese sono andati a Guarducci, discriminato per i «Gio¬ 
chi», che ha vinto il titolo dei 100 s.l. - Ottima frazione finale di Quadri nella 4x200 s.l. 






Nostro servìzio 


su 






Il «caso» Petrilli 
passa all'archivio 


ROMA — L'ufficio inchieste della Federcalclo ha deciso di 
archiviare il caso Petrilli. Il giocatore del Bologna, come i 
nolo, nei giorni scorsi ha rilasciato dichiarazioni di fuoco In 
relazione allo scandalo delle scommesse clandestine e delle 
partite truccate nelle quali è risultato coinvolto e per questo 
squalificato. Tra l'altro Pel rini, in una recente intervista ad 
un settimanale aveva dichiarato di sapere molte cose, non 
rivelate nel corso degli interrogatori subiti e che se avesse 

parlato_Per queste dichiarazioni Petrini è stata nuovamente 

interrogato nei giorni scorsi dall'* aiutante » del capo del- 
l'affìcio inchieste, i'aw. Porcedkhr. Dal colloquio non è peri 
uscito alcun fatto nuovo, tanto che ieri è stato deciso di con¬ 
siderare chiuso il caso. Ne ha dato notizia l'ufficio Stampa 
della Federcakio con il seguente > comunicato: c L'Ufficio 
Inchiesta ha provveduto ad interrogare il tesserato Cario Pe¬ 
trini, dei Bologna, in merito alle dkhiarazioni dal medesimo 
rilasciate alla stampa e pubblicate il 21 biglie scarso.' Petrini' 
nen ha rilevato alcuna circostanza che possa richiamare re¬ 
sponsabilità disciplinari di tesserati e società ed ha attribuito 
le sue dichiarazioni al particolare stato d'animo venutesi In 
lui a creare a seguito della sanzione disciplinare inferiagli. 
L'Ufficio inchiesta ha pertanto deciso di non don 
corso alla vicenda». Nella feto PETRINI ». 


M. 


Calcio: comincia oggi 
ii torneo di Sanremo 


SANREMO — Rijinl rrorwù w iB OfR Stati Uniti 4* A t to rt e » , 
tolte Spaso*. <airu« i « m Sovietica • to città italiane,. a . par- 
tira «a eaasta sera « a nn ua vita alla 17. eVUoue M toraao 
tari «matonaie di calde 

Alla Mnitaftadeua -— da par aoai fa aeka ual ave 
jinin — tono levitati CUA a pana t o fiocara i piovaci nati 
Uopo il 1. Iodio «al ISSI. Oooat’aeeo aoee a Saer a iaa la 
fonoadoni dalle Sp an a li di M att a , dai Lea A nj i lu , dal Sto¬ 
nilo**, di Milan, lutar, fnvaetaa. Tarine e Cerile Stran i a. 

Va iameoilnnali • limali R carattere di ne a i ti l a m i a 
incontra tra flua-l ti dipani pe p a i . Dopa R fc a ic ctta ul o di 
Carter ai CiecM «Rapici i pievani dalle Sporta* d Moki e 
dal ■ Lea Ansale* pi ptrtnjpfi—o «• m m al ai 
Qoeet’eono le partile «emano dhpotatv parte al < 
di Imperia e parte atto «tadie «aoramaaa. Cete il 
OSCI: e Seareete, RervaBona -Ip ar t a * Mera e Milae-Tertne; 
DOMANI: e S iarima. Carttn’»-Lea A pp al ta a l o v entaMntan 
24 ÀéOifOi a Sontmwe . « ovino Sp a rtafc M an c a o Mtlan-Rar- 
c al i p i m i SS AGOSTO: a Imperia, Aevaetaa ito Ansate* e latto- 
Cariln’a; 2S AGOSTO: » l ameri e. Te i I na Rore e Booa e Milen- 
Spartafc Meaca; 17 AGOSTO: a Imp er i a, lova nt vn C a rila’* a 
Intar-Lea Ansai—I 20 AGOSTO: a S an rem o • —irmeli, 
20 AGÓSTO: a Sanremo - NmK. U 
tate in 


MODENA — Senza partico¬ 
lari emozioni questa prima 
giornata dei campionati as¬ 
soluti di Modena. ■ I ' pochi 
tempi di un certo rilievo non 
sono riusciti a cancellare un 
quadro piuttosto deludente. 
Le gare si sono aperte con 
i 100 stilè libero fem m inili 
vinti dalla 1 romana Silvia 
Bersi che ha battuto, la fa¬ 
vorita Vallarin. cui quest’an¬ 
no non era sfuggito nemme¬ 
no un appuntamento impor¬ 
tante. • . 

* Le • aspettative del pubbli¬ 
co erano però tutte puntate 
sulla gara dei 100 stile libe¬ 
ro maschili che avevano in 
Guarducci la stella di mag¬ 
giore spicco. Il pubblico mo¬ 
denese con un applauso, an¬ 
che prima della gara ha di¬ 
mostrato la sua simpatia a 
Guarducci. presente ai cam¬ 
pionati nonostante l’esclusio*' 
ne dalla squadra di Mosca do¬ 
vuta al noto «veto» Lagorio: 
Guarducci, comunque, ha 
mantenuto le promesse del¬ 
la vigilia e ha disputato una 
gara che ha avuto un sapo¬ 
re di rivincita. i 

In testa fin dalle prime 
bracciate ha subito puntato 
alla vittoria e forse ha spe¬ 
rato anche in qualche cosa 
dì più. Ai 50 è passato ve¬ 
locissimo e Fino agli 80 me¬ 
tri sembrava in grado di rac¬ 
cogliere anche un tempo di 
grande rilievo. Poi negli ulti¬ 
mi metri la sua bracciata 
si & appannata, ma è riusci¬ 
to ugualmente a vincere su 
un Franceschi che non lo 
ha mai impensierita U tem¬ 
po 5Z”05 non è eccellente, 
ma evidentemente basta e 
avanza per vincere a questi 
campionati italiani. Letteral¬ 
mente affondato, invece. Pao¬ 
lo Rovelli che si è dovuto ac¬ 
contentare del sesto posto. 

- Nei 200 dorso femminili è 
venuto l’unico record italia¬ 
no assoluto, anche se solo 
eguagliato. La favorita di 
turno era Daniela Ferrini, 
atleta dell’UISP Bologna, 
ma già nel mattino si era 
visto che la Foralosso (spe¬ 
cialista dei 100) era estre¬ 
mamente agguerrita sulla di¬ 
stanza doppia. Dopo aver 
passato i 100 insieme alla 
Ferrini la Foralosso è riu¬ 
scita ad aumentare e a di¬ 
staccare tutte le altre avver¬ 
sarie. n no tempo, 2XT37. 
riscatta un pochino una fi¬ 
nale che è stata nel com¬ 
plesso mediocre e che ha 
visto Ferrini e Carosi ■ ai 
posti d’onore. 

Lo stesso si può dire per 
I 2S0 dono maschili. Gli ex 
favoriti. Cerabino e Bellori, 


partendo nelle corsie latera¬ 
li hanno cercato di imporre 
la loro leadership, ma la 
bracciata non è sembrata 
sciolta e allungata come nel 
momenti migliori. . L'ultima 
vasca infatti Pier Paolo Fal- 
dini è riuscito ad allungarsi 
e a vincere molto bene bat¬ 
tendo anche il record , ita¬ 
liano juniores che era di 
Bellon giunto . inaspettata¬ 
mente quinto. 

I 200 rana femminili han¬ 
no sancito la rivincita della 
Tagnin. che ha finalmente 
trovato un ritmo e una brac¬ 
ciata a lei confacenti. La 
Tagnin ha avuto una stagio¬ 
ne piuttosto deludente, ma 
ha resistito fino alla fine 
per riuscire proprio In questo 
ultimo scórcio di stagione a 
prendersi una meritata ri¬ 
vincita sulle sue avversarie 
dirette. Seminatore e Laz¬ 
zari rispettivamente secon¬ 
da e terza. Quasi senza storia 
la rana maschile che i sta¬ 
ta dominata dal solito Fabbri, 
anche se ' il ranista dello 
Storia' ha dovuto ridimen¬ 
sionare con una certa fatica 
le velleità del mestrino Tre¬ 
visan, ottimo secondo. 

Di un buon livello e ' di 
un certo interesse agonistico 
le due staffette 4x200 stile 
libera' In quella femminile 
la Fiat i riuscita a rove¬ 
sciare la situazione dopo che 
la Roma sembrava già aver 
messo una solida ipoteca al 
primo posto. L’impresa del¬ 
la Fiat i stata resa possi¬ 
bile "Soprattutto dalle due 
ottime prestazioni della Val¬ 
larin e della Pavanello che 
hanno portato la squadra to¬ 
rinese a conquistare anche 
il primato italiano assoluto 
e juniores per società. 

' Un'altra beffa per la Ro¬ 
ma è venuta dalla staffetta 
maschile. La società capito¬ 
lina ha condotto per I nove 
decimi della gara ma è stata 
superata solo all’ultima vasca 
dalla squadra delle Fiamme 
Oro. In realtà quest'improv¬ 
viso rovesciamento dì fronte 
i stato reso possibile da 
una bellissima frazione di 
Giorgio Quadri (altro esclu¬ 
so dai giochi di Mosc a) che 
ha nuotato in l’ST’W. Poche 
emozioni, quindi, e c’era da 
aspettarselo. Non è manca¬ 
to comunque il pubblico mo¬ 
denese che è accorso nume¬ 
roso per assistere a questi 
campionati italiani e ha co¬ 
munque generosamente so¬ 
stenuto I suoi beniamini. 


Franco Di! Campo 



O Un òttimo QUADRI Nette 4x2M s.1. 


Un gran confronto nei programmi di Sanson 



L’invito al campione olimpionico sovietico è-.già partito 



Tra 1 tanti inviti che. il ci¬ 
clista • sovietico Serghei Sou- 
khouroutehenkov ha ricevuto 
dopo'ia sua stupenda vittoria 
alle Olimpiadi di Mosca uno 
è partito da Verona, spedito 
da Teofilo Sansoni ■ . 

Ancorché presidente. dèl- 
l’Udinese, sponsor nei, vari 
campi dello sport, Sanson per 
il ciclismo ha un debole par¬ 
ticolare. Quegli uomini che. in 
sofferenza, arrancano grinto¬ 
si sulle strade forse gli ri¬ 
cordano tanti momenti duri 
della sua vita, quelli « tori¬ 
nesi » in cui non era indu¬ 
striale del gelato ma soltanto 
gelataio. Comunque sia al ci¬ 
clismo ha legato il suo nome 
con ‘ più entusiasmo. che per 
altri sport. Eppure la man¬ 
cata vittoria di Moser nel 
Giro d’Italia lo ha amareg¬ 
giato fino al punto di fargli 
voltare le spalle proprio al 
ciclismo. Ma ecco che «Sou- 
kho » gli offre l’occasione per 
infiammarsi ancora alla ma¬ 
niera antica. : gli accende in 
cuore . un ' nuovo amore. Sa 
che non sarà possibile averlo 
per la sua squadra, ma non 
rinuncia «11‘idea di ,farlo - in 
qualche modo partecipe dei 
suoi ambiziosi progetti. V 

L’invito di Sanson al feno- 
mentale Serghei ha un retro¬ 
terra. Sponsor del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, a San¬ 
son. più che ad altri, è arri¬ 
vata l’eco delle • imprese di 
questo campione, presente al¬ 
la' corsa negli ultimi due an¬ 
ni! Particolarmente Sanson a- 
véva apprezzato le due soli¬ 
tarie ' galoppate compiute dal 
sovietico nel Giro delle Re¬ 
gioni :da La Spezia a Livor¬ 
no. in fuga . insistentemente 
inseguito da tutti gli altri* 
per vincere il. IV Giro delle 
Regioni e quest’anno; da Ce¬ 
sena a Prato, saper gli Ap¬ 
pennini, ancora solitario fug- 
i gitivo. con. la sola ambizione 
; di aggiudicarsi fl Trofeo Ga¬ 
stone Nencirii e vincere una 
tappa per preparare la for¬ 
ma per -la corsa olimpica. 

La stupenda sicurezza con 
cui ha saputo ripagare la fi¬ 
ducia che in lui ha-avuto-fl 
selezionatore, della nazionale 
sovietica ha fatto scattare in 
Sanson la media dell'entusia¬ 
smo più .genuino e vuole a- 
desso almeno incontrare que¬ 
sto campiorie-' ; _’j;. 

Se'Soukhouroutchenkòv ac¬ 
cetterà l’invito: è probabile 
giunga in-Italia, in compa¬ 
gnia di Kapitanov e di qual¬ 
che ; dirigente della Federa¬ 
zione ciclistica e forse anche 
dei suoi compagni di squadra, 
nei - primi giorni ^ di settem¬ 
bre, prima di andare in Fran¬ 
cia per il Tour de 1’AvenÌr, 
oppure nella terza decade del 
medesimo mese di settembre. 

Ufficialmente sarà una oc¬ 
casione incili Sanson si con¬ 
cederà qualche giorno di va¬ 
canza rispetto al'suo! abituali 
impegni di uomo (Tartari per 
far conoscere il Veneto e le 
sue bellezze al campione e 
per farlo amichevolmente In¬ 
contrare con Moser. Ma i 
propositi di Sanson sono di 
certo anche più ambiziosi. 
Una sfida tra Moser e cSou- 
kho» non gli dispiacérebbe 
davvero. Come non gli dispia¬ 
cerebbe in qualche modo pa¬ 
trocinare l’attività di questo 
fuoriclasse. In fondo, cori co¬ 
me lo ha raggiunto la Colna- 
go un accordo con la squa- 
«fra nazionale sovietica per 
la fornitura delle biciclette, 
lina maniera per sentirsi m 
qualche modo partecipe alle 
impreso di questo giov a no tto 



• SOUKHOUROUTCHENKOV 11 giorno della sua vittoria 
Prato nel V Giro delle Regioni r s ' 


Conclusi gli « assoluti » di ciclismo 


Ancora una volta Rossi 
è il «re» della velocità 


non ■ è «ietto non passa tro¬ 
varla Sansoo. ■ 

Se i progetti hanno per sco¬ 
po la valorizzazione del ruolo 
dello sport perebè non ap¬ 
prezzarli? - 


Eugenio Bomboni 


MONTERONI — Giorgio Ros¬ 
si, il velocista della « Fore¬ 
stale » di Roma, ha conqui¬ 
stato a Monteronì l’ennesimo 
titolo tricolore nel córso de¬ 
gli «assoluti» che si sono 
conclusi Ieri Sera al Velodro¬ 
mo degli Ulivi. Una vitto¬ 
ria scontata visto che.da di¬ 
versi anni (otto per l’esattez¬ 
za) sulla sua strada pratica- 
mente non vi sono avversari 
di riguardo. L’eterno dilet¬ 
tante, che raramente è riu¬ 
scito a darsi una dimensione 
internazionale, ha prevalso 
quest’anno nei confronti del 
;glovanè Rampazzo che è sta-. 
ito superato in finale in sole 
due prove. ; . ' ^ 

Tra i dilettanti altri due 
«anziani» sugli scudi. Si 
tratta di Orfeo Pizzoferràto 
e Fausto Stiz che si sono im¬ 
posti rispettivamente nell’in¬ 
seguimento individualè e nel¬ 
la gara dietro motori. En¬ 
trambi, a trent’annl suonati, 
passeranno professionisti al 


termine di.questi «assoluti». 
Pizzoferrato in questo modo 
verrà Impiegato da Marino 
Vigna ai prossimi campionati 
mondiali su pista di Besan- 
gon. ‘V. ■■ - 

In campo professionistico, 
dopo 1 successi di Moser e 
Berto nell’insegulroénto e nel 
Keirin, buona-la prestazione 
di Vittorio Algeri che ha con- . 
qui stato il titolo individuale 
a punti precedendo Mantova¬ 
ni e Bettoni. 

Altre due maglie tricolori 
sono state assegnate ieri. La 
Toscana (Ivano Maffei, En¬ 
rico Maestrelll, Nedo Pinoli, 
Mario. Gentili) ha strappato ' 
alla formazione. del Veneto - 
(Renato Piccolo, Fabio Lana. 
Renato Finottello, Silvio ■ 
Martlnello), in una convulsa 
; è combattuta finale, la ma- ; 
glia tricolore detenuta dal ■ 
quartetto veneto. Bruno VI- : 
cino (allenatore De . Lillo) • 
della «GBC» ha conquistato ; 
la ’ maglia tricolore degli ' 
stayers professionisti, ‘ ’ 


Le società « ribelli » per ora si allineano 


RaHenta (ma prosegue} 
la polemica - pallanuoto 


Giocheranno negli orari federali, ma chie* 
dono ' poi il ripristino dell'orario unico 


MODENA — « Le società Fiat 
Ricambi, - Canottieri Napoli 
Cirio, Circolo■ Nautico Posti- 
tipo. Gis Pescara, Pro Recco, 
il Giornale Nuovo e Sportiva 
Sturla, dimostrando senso di 
responsabilità sportiva, accet¬ 
tano di giocare le partite del 
30 agosto agli orari differen¬ 
ziati stabiliti dalla Federazio¬ 
ne italiana nuoto ». 

Cori si esprime la prima 
parte di un comunicato emes¬ 
so in serata dal responsabili 
delle società di pallanuoto In¬ 
teressate alla protesta avviata 
sabato scorso sull’orario d'ini¬ 
zio «Ielle partite. Riunitisi sta¬ 
mane a Bologna, gli stessi 
partecipanti all’incontro, nel 
pomeriggio, si sono trasferiti 
a Modena, dove sono oggi co¬ 
minciati 1 campionati italiani 


di nuoto, per confrontare, 
concio «pianto si è potuto ap¬ 
prendere, alcune posizioni del¬ 
le loro linee d’azione con al¬ 
cuni dirigenti della stessa fe¬ 
derazione italiana nuota 
La «leclslone, dunque, di ri¬ 
spettare per fl prossimo SO 


agosto gli orari differenziati 
sarà mantenuta « sempre' che 
— conclude il comunicato — 
U consiglio federale, che si 
riunirà domani a Modena in 
occasione dei campionati as¬ 
soluti ài nuoto, accetti di ri¬ 
pristinare per i prossimi suc¬ 
cessivi incontri Vorario delle 
18 j 30, stabilito a grande mag¬ 
gioranza nella riunione delle 
società indetta dalla Federa¬ 
zione nuoto, a Nervi. U 9 
maggio scorso ». 


la Roma terza 
al «Città di Siviglia 


MADRID — U Room ai A d» 
■aiata |«n» Mi Tratto Otti. 4Ì 
Shrifli». to rn io tari m lo Di- 
Ai Tutori* per 3-3. Ho 
al 4' • il 21* « 
M 22’. KnMcar to 
ciò h «ihM ri IV *, 

Ni M toW ai 41’ Ma 

I* fi —la 
lo 4ao Moire « SM- 
■ tonila o 0 Doto. 
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U BqIIb difesa doti* eoroni nazionak chi wltir ha mostrato il rimvnese maturo per più duri cimenti 


E adesso Pira sogna il titolo europeo 


Qwttro giocatori 


la Pistoiese 


PISTOIA — 
la Fiatatalo (Arano, Maati, Lapp i 

(limili pw cemnm* 
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Oaf nostro corrispondonto 
RIMINI — Pier Angelo Pira 
ha conservato meritatamente 
(eia alla quarta difesa) il 
titolo italiano del pesi wel¬ 
ter. Sul ring allestito per l’oc¬ 
casione nel castello di Cerre¬ 
te ri. il rimincae ha rintuzaato, 
mercoledì sera, gU stoici at¬ 
tacchi dello sfidante Vittorio 
Conte, «tendo vita ad un 
match emozionante ed aspro 
che ha messo a dura prova 
le ri s e rve fisiche di entram¬ 
bi i contendenti. V stato un 
incontro, anche se non belio 
stilisticamente, mollo appas¬ 
sionante. 

Pier A n g el o Pira con que¬ 
sto furibondo match, che ha 
messo ancora una volta In 
mostra il suo temperamento 
battagliero ad indomito, avrà 


senz’altro arricchito il suo 
bagaglio di esperienza che 
gli tornerà utile nel prosie¬ 
guo «Sella carrier a . Ora Pira 
mira giustamente alla «chan¬ 
ci»* » europea. Con molta prò- 
babilità 11 welter romagnolo 
risulterà sfidante ufficiale del 
vincitore deinncontro euro¬ 
peo fra Hansero e Paini che 
avrenà In ottobre 
«JT aaa occasione troppo 
ghiotta che non voglio la¬ 
sciarmi sfuggire t osserva il 
paglie al sdo ritorno a Rimi¬ 
ni — per guasco uri con c e derò 
«m sola settmarnrn df riposo 
dopodiché riprenderà la pre¬ 
ti lavoro cut lo 


11 


tore SUo Ghetti, che ha. il 
merito di aver «costruito» 
oltetteaoMnto e 


mente questo campioncìno, è 
molto duro e snervante. 

« Ogni giorno — continua 
Pira — insieme egli altri pu¬ 
gili della Libertas, cioè Ri¬ 
ghetti, Melos, Ce voli ed i 
fratelli Stecca, Ghelfi mi sot¬ 
topone a due ore di footing 
mattutino cui seguono, nel 
pomeriggio, oltre ire ore di 
allenamento in palestra, ca¬ 
ratterizzato dm esercizi coi 
pesi. da riprese al sacco e sul 
ring. 

un lavoro durissimo — 
conclude il pugile ~ ma i ri¬ 
sultati ci stanno dando ra¬ 
gione ». 

Infatti mereoledì sera le 
12 cruente riprese hanno 
messo tn luce le oonsklerevotl 
doti di tondo e la ferrea vo¬ 
lontà di vittoria che'Ghelfi 


ha saputo inculcare nei ra¬ 
gazzo e che sono poi risultate 
le armi vincenti dell’incon¬ 
tro. Ora Pira dovrà affinare 
ancora un po’ la sua scherma 
e' cercare di riuscire a dop¬ 
piare le sue ponteti bordate 
di sinistrò. Dopodiché U ti¬ 
tolo di campione continentale 
sarà ampiamente alla sua 
portata. 

«Una corona europea _ 

ammicca Ghelfi — conquista¬ 
ta da Pira, magari in caso, 
of capetto di un pubblico 
che gii è sempre molto vici¬ 
no, ci starebbe proprio bene 
a lumini*. Gli sportivi rimi¬ 
nosi, presenti in Buon nume¬ 
ro anche a Cerveteri, ovvia¬ 
mente ci con tana 


W«lt#f Guagnoli 
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ove morti e tre feriti tra i 92 membri dell’equipaggio 

Si incendia al largo del Giappone 


un sottomarino 


sovietico 


Isolata la zona da unità nipponiche nel timore di radiazioni - L’SOS del comandante raccolto da 
numerose unità militari e mercantili - Giunta sul posto anche una nave appoggio sovietica 
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OKINAWA — Un elicottero giapponese segue l'evacuazione 
dei marinai sovietici a bordo di una nave accorsa sul posio 


TOKYO — Nove persone so¬ 
no morte e tre sono rimaste 
ferite con ustioni di varie 
gradazioni in seguito ad un 
incendio scoppiato a bordo 
di un sottomarino sovietico 
a propulsione nucleare. Il 
fatto, rivelato dall'ente giap¬ 
ponese per la sicurezza ma- 
. rittima (marina militare), è 
avvenuto 170 chilometri a 
oriente di Okinawa. 

I segnali di soccorso in¬ 
viati dal comandante dell’ 
unità sovietica erano stati 
captati dal sistema di rice¬ 
zione radar giapponese ed 
! era immediatamente scatta¬ 
ta una operazione di soccor¬ 
so ad ampio raggio. Il mer¬ 
cantile inglese Gary, che 
navigava nelle vicinanze, è 
, stato la prima unità a giun¬ 
gere sul luogo dell'incidente 
raggiunta poco dopo dalla 
nave appoggio sovietica Me- - 
rydian. ■ - 

Una ventina di uomini del- 
- l’equipaggio del sottomarino 
sono stati trasferiti sul Me- 
rydiati non appena la nave 
appoggio è giunta nelle vici- 
' nanze dell’unità in avaria. 


Subito dopo l’identificazio¬ 
ne del sottomarino come una 
unità a propulsione nuclea¬ 
re, aerei, ed elicotteri giap¬ 
ponesi con speciali apparec¬ 
chiature a bordo si sono le¬ 
vati in volo e hanno rastrel¬ 
lato lo spazio aereo sopra¬ 
stante il luogo dell’inciden¬ 
te, operando su un largo rag-. 
gio, per la rilevazione del 
tasso di radioattività. - 

E’ infatti possibile che in¬ 
cidenti a bordo di unità na- 
vali a propulsione atomica 
: provochino la liberazione di 
radiazioni letali. Non cono- , 
scendo l’esatta natura del¬ 
l’incendio che si è verifica- - 
to a bordo del sottomarino . 
sovietico, le autorità giap¬ 
ponesi hanno pensato più —; 
prudente procedere alla ri¬ 
levazione della radioattività ; 
nella zona. < . 

Il primo segnale di soccor¬ 
so è stato inviato dal coman¬ 
dante del sommergibile alle . 
6,40 di ièri (23,40 ora itaìia- . 
na di ieri sera) ed il mer¬ 
cantile Gary dopo pochi mi- : 
nuti era sul posto. 

Secondo il comandante 


i j - 

della nave cisterna britan- 
nica (appartenente al grup¬ 
po Shell), il sottomarino so-, 
vietico non è in grado di go¬ 
vernare. Un portavoce della 
Shell a Tokyo,, che si man¬ 
tiene in contatto radio con 
la Gary, ha detto che tre 
marinai russi si sono recati 
a bordo della nave cisterna 
britannica chiedendo di po¬ 
ter trasmettere un messag-, 
gio di soccorso in lingua rus¬ 
sa. Essi avrebbero rifiutato 
ogni offerta di aiuto accet¬ 
tando soltanto di essere ri¬ 
forniti di acqua fresca. ■ 
L’unità sovietica in avaria 
è della classe Echo-1 di ba¬ 
se a Vladivostok. 'I sotto¬ 
marini di tale tipo sono equi- : 
paggiati con due reattori nu¬ 
cleari. di dieci tubi di lan¬ 
cio. sono lunghi 115 metri e 
hanno dislocamento di 5.500 
tonnellate. Secondo il Jane's 
hook of Jighting ships (pub¬ 
blicazione inglese specializ- f 
zata sulle navi da guerra) 
i sottomarini della classe • 
Echo-I sono stati costruiti 
tra il 1960 e il 1962. Il loro 
equipaggio è di 92 uomini. 


Gli armamenti nucleari al centro della campagna elettorale 

Senza «colombe» lo scontro in USA 

Carter e Reagan divìsi solo sui tempi deirinstallazione di nuovi missili - Il programma strategico 
del governo illustrato da Harold Brown - Critiche del «New York Times» che teme per il SALT 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Una setti¬ 
mana dopo la nomina di Jim- 
my Carter come candidato 
del partito democratico nelle 
elezioni presidenziali di no¬ 
vembre, la campagna eletto¬ 
rale si è avviata attorno,,ad 
un tema principale: la.strar 
tegia nucleare degli Stati Uni-. 
ti. Sia Carter che il candida¬ 
to repubblicano Ronald Rea¬ 
gan hanno presentato negli 
ultimi due giorni i loro pro¬ 
grammi per la difesa davan¬ 
ti ad una convenzione della 
American legion , a Boston. 
Ne è venuto fuori non il clas¬ 
sico contrasto tra falchi e co¬ 
lombe che tipicamente carat¬ 
terizza un dibattito tra demo¬ 
cratici é repubblicani in que¬ 
sta materia, ma piuttoso un 
consenso preoccupante sulla 
necessità di rafforzare l’arse¬ 
nale nucleare degli Stati Uni¬ 
ti. La divergenza tra i due 
candidati si è avuta nel gra¬ 
do di urgenza: Reagan parla 
di una modernizzazione im¬ 
mediata dell’arsenale ameri¬ 
cano, Carter invece continua 
a sostenere la limitazione del¬ 
le armi strategiche mentre 
nello stesso tempo prevede V 
istallazione di nuove armi nu¬ 
cleari. 

Il programma strategico dél- 
Vamministrazione è stato espo¬ 
sto ancora prima del discor¬ 
so di Carter, presentato ieri 
mattina, dal segretario per la 
Difésa Harold Brown. Parlan¬ 
do alla scuola di guerra na¬ 
vale, Brown ha approfondito 
la strategia contenuta nella 
famosa direttiva 59 firmata 
da Carter il mese scorso e 
diffusa subito dopo dalla 
stampa americana. La diret¬ 
tiva fissa come obiettivi prio¬ 
ritari i centri militari e stra¬ 
tegici delTURSS. Per convin¬ 
cere i sovietici della impossi¬ 
bilità di neutralizzare Varse¬ 
nale americano con un sólo 
cólpo, ha detto Brown. biso¬ 
gna andare acanti con ristai- 


Oltre quattro 
ore di colloquio 
a Pechino 
fra Bosh o Hua 

ECHINO — Quattro ore e 
lezzo è durato rincontro 
el candidato repubblicano al- 
i vice presidenza, degli Sta- 

1 Uniti, George Bush, con 
ministro degli esteri cine- 

2 Huang Hua, La visita di 
tush — a Pechino da merco 
sii — ha k> scopo di dissi- 
are 1 sospetti e l’irritazione 
uscitati in Cina da recenti 
ipetute dichiarazioni del can- 
ìdato alla presidenza Ro 
Aid Reagan In favore di un 
ipristino delle relazioni fra 
li Stati Uniti e il governo 
Il Formosa. Huansr Hua ha 
vvertito l'ospite sulle c oree - 
penze nocive che potrebbero 
ìerivare da rilievi e gesti con 
effetti regressivi » sull'attua- 
e 6tato delle relazioni cino 
americane. 

Dopo rincontro Bush si è 
imitato ad affermare che nel 
«llequlo sono state indlvl- 
luate «molte aree d« acro- 
io », ma ha evitato di for¬ 
ine Indicazioni particolari. 
3ush viene ricevuto oggi dal 
dee primo ministro Deng 
giaoping. 


lozione dei missili MX. Spo¬ 
stabili attraverso un vasto si¬ 
stema ferroviario sotterraneo 
da un deposito ad un altro, 
gli MX renderebbero incerta 
per i souietici la distruzione 
dell’arsenale USA anche nel 
caso riuscissero a distruggere 
gran parte " della « triade » 
strategica ' americana:"i mis¬ 
sili lanciali da' terrà,' quelli 
lanciati da sottomarini e le 
armi collocate sui bombardie¬ 
ri del comando strategico 
E’ da tempo che si parla, 
e non solo da parte repubbli¬ 
cana, di una pericolosa esca¬ 
lation nella corsa agli arma¬ 
menti da parte sovietica. Ciò 
che distingue il discorso di 
Brown dalla precedente posi¬ 
zione dell’amministrazione è 
la esasperazione dell’allarmi¬ 
smo. Mentre prima il Dipar¬ 
timento per la difesa sostene¬ 
va che gli USA sarebbero di¬ 
ventati vulnerabili ad even¬ 
tuali attacchi nucleari sovie¬ 
tici centro la metà degli an¬ 
ni 80». il segretario Brown 
ha detto che i missili balisti¬ 
ci intercontinentali america¬ 
ni sono già vulnerabili. « Dob¬ 
biamo dedurne che tali mis¬ 
sili potrebbero essere distrut¬ 
ti entro brevissimo tempo nel 
caso di un attacco a sorpre¬ 
sa sovietico*. 

Brown ha difeso la nuova 
strategia, affermando che « il 
potere deterrente rimane il 
nostro obiettivo strategico fon¬ 
damentale*. Critica è invece 
la stampa. Il New York Ti¬ 
mes, ad esempio, sostiene in 
un editoriale pubblicato ieri 
che il discorso di Brown ha 
c fatto sorgere più .dubbi di 
quanti ne abbia chiariti » e 
sottolinea il pericolo ineren¬ 
te al programma: che i so¬ 
vietici potrebbero vedere nel 
piano di piazzare gli MX en¬ 
tro il 1986 il desiderio ame¬ 
ricano di essere in grado di 
distruggere l’arsenale sovie¬ 
tico con un attacco a sorpre¬ 
sa, con le ovvie conseguenze 
che già avrebbe sul già logo¬ 
rato processo della distensio¬ 
ne. Mentre il segretario per 
la Difesa ha ribadito l’appog¬ 
gio dell’amministrazione Car¬ 
ter al controllo delle armi 
strategiche e all'accordo sul¬ 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. «il pencolo più evi¬ 
dente delle nuova strategia 
nucleare — conclude il quo¬ 
tidiano di New York — è che 
la prima vittima sia proprio 
il SALT*. 

Se la polìtica militare dél- 
ramministrazione fa sorgere 
dubbi e preoccupazioni, i com¬ 
menti dèi candidato repubbli¬ 
cano lasciano solo preoccupa¬ 
zione. In un discorso fatto lu¬ 
nedì ai veterani e in quello 
di Boston, mercoledì. Reagan 
ha espresso frustrazione per 
il «declino del potere milita¬ 
re americano». 

«Potremo prevenire la guer¬ 
ra — egli ha detto — sólo 
dopo esserci preparati per la 
guerra*. Gli Sfati Uniti de¬ 
vono quindi affrontare una 
nuova corsa agli armamenti, 
secondo 3 candidato repubbli¬ 
cano. Ma per farlo devono 
anche superare la «sindrome» 
dd Vietnam, una «nobile cau¬ 
sa » sconfitta solo perché « i 
nostri ragazzi non hanno avu¬ 
to mano libera ». 


L'OlflU non riconosce Gerusalemme 
come capitale dello Stato d'Israele 
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Condanna per la recente legge della Knesseth, i Paesi membri invitati a 
non tenervi ambasciate — Ancora bombardamenti nel sud del Libano 


BEIRUT — Per il terzo giamo consecutivo 
il Libano meridionale — ed in particolare 
la regione di Amoun — è stato sottoposto 
a massicci bombardamenti da parte israe¬ 
liana. Per molte ore l’artiglieria a lunga 
gittata ha martellato i villaggi della zona, 
causando — secondo radio Beirut — «un 
gran numero di vittime ». L'altro ieri gli 
attacchi aerei avevano provocato non meno 
di venti morti e la distruzione di 28 case, 
in particolare nella cittadina Nabatiych e 
dintorni. Quaranta villaggi sono senz’ac¬ 
qua dopo che una cannonata ha centrato 
l’acquedotto; la città' di Tiro è pratica- 
mente deserta, la popolazione che non è 
fuggita non osa uscire dai rifugi nemmeno 
per fare provviste di alimenti. Secondo 
fonti dei « caschi blu » dell’ONU, Israele 
sta concentrando uomini mezzi blindati e 
pezzi di artiglieria nel territorio libanese 
controllato dalle milizie di destra del mag¬ 
giore Haddad. 

Cosi Israele risponde alla risoluzione con 
cui il Consiglio di sicurezza dell’ONU ha 
la scorsa notte condannato la annessione 
unilaterale del settore arabo di Gerusa¬ 
lemme e la proclamazione della città come 
capitale dello Stato ebraico. La risoluzione 
è stata approvata con 14 voti a favore ed 
una astensione, quella degli Stati Uniti. Il 
rappresentante americano ,ha criticato la 


risoluzione, ma non ha osato fare uso del 
diritto di veto; e per questo gii USA sono 
stati esplicitamente rimproverati dai diri- • 

. genti di Tel Aviv, i quali hanno definito ■ 
: l’ONU « uno strumento nelle mani dei ne¬ 
mici di Israele,». ‘ - ’ - - > 

'■ La risoluzione dell’ONU. riferendosi alla 
recènte legge della Knesseth (parlamento : 
Israeliano) su Gerusalemme, la definisce' 1 
■ una violazione del diritto internazionale e ’ 
un atto die « ostacola gravemente l’instau¬ 
razione di una pace globale, equa e dura- 
tura nel Medio Oriente >. Il documento con¬ 
sidera « nulle e non avvenute » tutte le ■* 
misure o disposizioni legislative prese da 
Israele e che modifichino lo status di Ge- - 
rusalemme e chiede ai Paesi membri che 
hanno missioni diplomatiche nella città di 
trasferirle altrove. Come si sa, già nei 
giorni scorsi diversi Paesi sudamericani 
hanno trasferito le loro ambasciate da 
. Gerusalemem a Tel Aviv. >'• ;-' • • 1 » • 

Par gli USA è intervenuto nel dibattito 
Muskie il quale, pur preannunciando un 
voto di astensione (anziché il voto contra¬ 
rio. che avrebbe, avuto valore di veto) ha 
sostanzialmente difeso la posizione d'Israe¬ 
le die ha definito la risoluzione « difetto- ’ 
sa* e t unilaterale », fra l'altro perché 
« non menziona la violenza di cui spesso è 
vittima Israèle ». 


li ramini il 31 agosto l'Assemblea 
ciuese per il rimpasto al vertice 


PECHINO — L’Assemblea 
nazionale del popolo, massi¬ 
mo organo dello Stato cinese, 
si riunirà il 31 agosto a Pe¬ 
chino per la terza sessione 
della sua quinta legislatura. 
L’ha annunciato l’agenzia 
« Nuova Cina >, precisando 
che l’attesa sessione è stata 
convocata ieri durante una 
riunione del Comitato perma¬ 
nente dell’Assemblea. y 
Le precedenti sessióni del¬ 
la quinta legislatura si erano 
svolte nel marzo 1978 e nel 
giugno 1979 e vi avevano par¬ 
tecipato circa 3.500 deputati. 
In base a quanto preànmm- 


ciato da diverse personalità 
del « nuovo corso > cinese, la 
prossima sessione dovrà tra 
l’altro pronunciarsi su un im¬ 
portante rimpasto al vertice. 

In tale contesto sooo previ¬ 
ste le dimissioni del primo 
ministro Hua Guofeng e di 
sei vicecapi del governo, che 
manterranno tuttavia le loro 
cariche nel Partito comuni¬ 
sta (la soia eccezione dovreb¬ 
be essere quella defl’« uomo 
di Dazhai». Cben Yonggui, 
del quale sembra ormai con¬ 
fermata la totale disgrazia 
politica). 

Tra i dimissionari, secondo 


Kabul accusa Gua, USA 
per «il coatiauo aiuto i 


j quanto egli stesso ha prean¬ 
nunciato. sarà anche il vice 
. primo ministro Deng Xiao- 
ping. Nel suo e nella mag¬ 
gior parte degli altri casi la 
rinuncia alle posizioni di go¬ 
verno è stata decisa per pro¬ 
muovere un « ringiovanimen¬ 
to» della compagine dirigen¬ 
te o per evitare 3 cumulo 
di incarichi. 

L’annuncio della « Nuova 
Cina > ha coinciso con l'Ini¬ 
zio dei lavori per la prevista 
rimozione dei grandi ritratti 
<3 Marx. Engels, Lenin e Sta¬ 
lin situati sulla piazza d»n» 
Tiananmen 


e Pokistoa 


ai baaditi» 


Mary Onori 


KABUL — H governo afgha¬ 
no ha ieri accusato gli Stati 
Uniti, la Cina e 3 Pakistan 
per s l’aiuto che continuano 
a dare a dei banditi, al fine 
di distruggere la pace nel pae¬ 
se ». L’accusa è contenuta 
in una dichiarazione dd go¬ 
verno diffusa dalla radio 
afghana. In cui si afferma 
che « 3 governo considera 
suo dovere informare tutti i 
musulmani del mondo che no¬ 
nostante le proteste dd gover¬ 
no afghano, l’imperialismo 
capeggiato dagli Stati Uniti, 
dallo sciovinismo cinese e dal¬ 


la reazione laicista udì a re¬ 
gione, continua la sua inter¬ 
ferenza assistendo dei banditi 
nella loro lotta contro U go¬ 
verno legale dell’Afghani¬ 
stan». La diddanziane con¬ 
clude' che s deve essere chia¬ 
ro che tetti i paesi ricini che 
permettono Vaso dei rispetti¬ 
vi territori per siffatte ille¬ 
gali e inumane attività sa¬ 
ranno considerati responsabi¬ 
li di queste attività ». 

Armi chimiche di fabbrica¬ 
zione statunitense sono state 
sequestrate a Herat • mo¬ 


strate alla stampa, a quanto 
ha affermato radio Kabul. 
La radio lui anche riferito 
una smentita governativa a 
voci circolate in Occidente 
secondo le quali la città di 
Herat era caduta in mano 
ai ribelli. 

H presidente del consiglio 
degli ulema dell’Afghanistan. 
Abdul Aziz Sadek in un’in¬ 
tervista a un giornale bulga¬ 
ro ha espresso la propria so 
lidarietà al go v e rn o Kar- 
mal e ha negato che questo 
attui una politica antireli¬ 
giosa. 


Giallud: 

4 arresti 
a Tobruk 
(fra cui un 
italiano) 
ma nessuna 
«rivolta» 


Nostro servizio : 

TRIPOLI — Un cittadino ita- i 
liano è stato arrestato circa ■ 
dieci giorni fa a Tobruk in- ! 
sieme con tre complici (un sot- } 
tuffidale di complemento e i 
due civili libici) « per attività > 
ostili alla Giamahiria ». L o ha : 
rivelato ieri all’uno il maggio- 
re Giallud nel corso di una ; 
conferenza stampa tenuta in j 
una sala del Palazzo del po¬ 
polo. - ... ; y--ù i 

■ 1 giornalisti presenti non e- 
rano numerosi e la stampa ita¬ 
liana era rappresentata soltan- ; 
to da un redattore dell’ANSA e 
dall’inviato dell’Unità. Nell’ ; 
ammettere che «qualcosa > è 
accaduto a Tobruk, Giallud ha 
però categoricamente smenti¬ 
to tutte le voci relative ad 
ammutinamenti di basi aeree 
e truppe e a sanguinosi scon¬ 
tri tra ribelli e reparti leali ■ 
alle autorità popolari libiche. 
Ha detto che la vicenda di To¬ 
bruk si riduce a un « norma¬ 
lissimo > caso di spionaggio e 
di provocazione, nel quale nes¬ 
suna autorità italiana ufficia¬ 
le risulta per ora coinvolta. 

.: L’italiano lavorava ' in un 
cantiere edile, probabilmente 
all’interno di un accampamen¬ 
to militare. « Abbiamo scoper¬ 
to — ha aggiunto Giallud — 
le sue attività. Lo abbiamo 
messo sotto controllo. Abbia¬ 
mo registrato su nastro le sue 
conversazioni con le persone 
che tentava di reclutare, cor¬ 
rompendole anche con l’offer¬ 
ta di alcoolici. Lo abbiamo se¬ 
guito a Roma, dove si è reca¬ 
to per incontrarsi con il se¬ 
gretario dell’ambasciatore d’ 
Egitto. Al suo ritorno a Tobruk 
lo abbiamo arrestato e inter¬ 
rogato. Ha confessato. Ora sì 
trova a Tripoli, sempre sotto 
inchiesta. Questo è tutto». 

I due civili sono stattt arre¬ 
stati senza chiasso; il sottuf¬ 
ficiale, invece, dopo un ten¬ 
tativo di fuga drammatico, 
che forse ha alimentato le vo¬ 
ci etrearpiù-gravi-incidenti.--- 
Giallud, in maniche di ca¬ 
micia. e in borghese, ha- par¬ 
lato sempre pacatamente, con \ 
voce sommessa, senza alcuna 
enfasi, sforzandosi anzi . di J 
sdrammatizzare l’episodio e di 
ricondurlo nei limiti delle « co¬ 
muni » attività di spionaggio e 
di controspionaggio « che si 
svolgono in tutti i paesi dd 
mondo ». Ha perfino affermato 
di non avere le prove che l’a¬ 
zione degli arrestati servisse 
da supporto o fosse comunque 
in relazione con lo spiegamen¬ 
to di truppe egiziane lungo la 
frontiera libica. Anzi ha ag¬ 
giunto di nutrire « la massima 
fiducia nell’esercito egiziano a 
nel popolo egiziano». 

' Rispondendo a domande dei 
giornalisti Giallud ha inoltre 
negato l'esistenza di un « mag¬ 
giore Sayebi Idrissi», il cui 
nome è stato collegato ai pre¬ 
sunti ammutinamenti, del 6 a- 
gosto, ed ha smentito coinvol¬ 
gimenti di consiglieri militari 
tedesco-orientali negli aweni- ' 
menti, precisando: « noi com¬ 
priamo armi dall'Unione Sovie¬ 
tica, dalla Cecoslovacchia, dal¬ 
la Jugoslavia, dalla Francia e 
dall'Italia, abbiamo perciò t- 
struttori sovietici, cecoslovac¬ 
chi. jugoslavi, francesi, italia¬ 
ni, il cui compito è di istrui¬ 
re i nostri ufficiali e sottuffi¬ 
ciali nell’uso' dei rispettivi 
mezzi bellici. Ma nelle scuole 
e nelle accademie militari; 
non presso i reparti. Non ab¬ 
biamo bisogno di supervisori ». 

Richiesto di chiarire even¬ 
tuali responsabilità italiane 
Tirila vicenda. Giallud ha riba¬ 
dito che « non vi è alcuna prv 
va in proposito». 

I rapporti tra il nostro pos¬ 
se e la Libia sono, come i 
noto, malto intensi. L’Italia e 
3 principale partner commer¬ 
ciate della Libia. Nri 1979 le 
esportazioni italiane verso la 
Giamahiria sono attalentate ' 
del 73 per cento rispetto ri 
1978. L’anno scorso abbiamo 
venduto ai libici merci per due¬ 
mila miliardi di tire. Dalle sa¬ 
ponette ri camion» e agli au¬ 
tobus, dai pomodori in scato¬ 
la alle triescrrcenti. Seno sta¬ 
ti sotto scritti contratti per 
1980 miliardi, riportiti sn pe¬ 
ritati da uno a tre anni. La ' 
Ubi a i T urico paese petroli¬ 
fero con 3 quale la nostra bi¬ 
lancia sia in affino. Nulla, sti¬ 
rati ego lamento dei dirigenti 
libici cor evi siamo entrati 
In contatto, lascia temere che 
l’episodio di Tobruk possa of¬ 
fuscare i buoni rapporti tra 
i due paesi. Non a caso, pro¬ 
prio ieri siamo stati informa¬ 
ti delTavvenuta liberazione di 
tot ritto italiano, U caposcalo 
deU’Alitriia Corsi, arrestato ri- - 
tre due mesi fa nri quadra 
della tensione creata delle 
« esecuzioni > <B esuli libici in 
Italia e daWarresto ri un ri¬ 
to funzionario delle linee aree 
libiche a Roma. 

~ Arminio Savioli 
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Migliaia e migliaia di pratiche non risolte per i vecchi emigrati all’estero 


Uni 


nero» 


pensioni 


Pubblicato dai patronati * 
Petizione con migliaia di 


Un impegno dei ministero che non è stato mantenuto 
firme in Australia • Iniziative dei gruppi del PCI 


La stampa italiana ha re- : 
so noto che il ministero del ; 
Lavoro ha preso atto che 
- anche per gli emigrati ita- ì 
lianl esiste grave ed acuto 
. il problema delle pensioni.! 

. L’iniziativa è partita dai pà- s.- 
tronati di assistenza ema* . 

' nazione delle grandi Conte- j 
derazionl sindacali e delle 

• ACLI, i quali hanno pubbli- j 

• cato sul tema un « libro ne- 1 
ro». C’è chi ha scritto che 
esiste un esercito di vecchi ' 

. con la cittadinanza italiana j 
1 costretti alla fame perchè ; 

residenti all’estero i quali : 

. non riescono ad avere dello 
Stato neanche una lira di ; 

; . pensione. E* il calvario dei , 
ritardi indicibili nel xicono- ' 
scimento del diritto alla pen- : 
sione e di quelli ancora più • 
incomprensibili nella eroga¬ 
zione della stessa pensione 
quando essa è già maturata 
c* riconosciuta. ■ • < • < . . ! 

, La questione venne posta r 
con forza anche alla riu¬ 
nione svoltasi meno di un ' 
mese fa al ministero degli 
1 Esteri ■ dai rappresentanti 
> delle associazioni democra¬ 
tiche e dei sindacati e dei 
partiti di sinistra. In quella 
' sede, anche da parte del mi¬ 
nistero si è riconosciuto che 
sono molte migliaia le pra- 
, tiche di pensione aperte dai 
lavoratori emigrati e che si- 
. nora non riescono ad otte¬ 
nere il dovuto riconoscimen¬ 
to mentre i più di cento- 
■ mila pensionati italiani re¬ 
sidenti all’estero devono at¬ 
tendere anche sei mesi per 
ricevere rassegno mensile 
relativo alla loro pensione. 
In effetti quello delle pen¬ 
sioni è uno dei problemi che 
più assillano ì nostri lavo- 
| • ratori all’estero, ma è an¬ 
che quello che denuncia le - 

• situazioni più penose. Sor¬ 
prende perciò che si affer¬ 
mi solo ora che si prende 
atto dell’esistenza e della 
gravità di questo problema. 
In questa e nelle passate le- 

, gislature sono state presen- 
‘ tate in Parlamento decine 
' e decine di interrogazioni al¬ 
le quali i vari ministeri in¬ 
teressati hanno sempre dato 
risposte evasive o quanto 


Perché la crisi della 
azientfaautomobilisticà? 

4.500 lavoratori 
autolkenziafi 
alla «Ford» 

: (fi Colonia . 

- Continuano a ritmo sfre- 
. nato gli auto-licenziamenti 
alla Ford di Colonia. Nella 
sola prima settimana, da 
quando è partita l’azione 
, di liquidazione per 6.000 di¬ 
pendenti, 4.500 circa sono 
i lavoratori che hanno ac¬ 
cettato la perdita del posto 
di lavoro in cambio del 
premio di liquidazione. La 
crisi dell’auto in generale, 
della Ford in particolare, 
: il' ricorso continuo nei me- 
,si scorsi alla cassa integra¬ 
zione, la decisione di ridur¬ 
re la produzione con la con¬ 
seguente riduzione di 6.000 
posti di lavoro e la non 
chiara prospettiva di risol¬ 
vere la crisi arrecano ulte¬ 
riore insicurezza ai lavora¬ 
tori, specialmente in quelli 
immigrati, più soggetti ed 
esposti alla crisi. 

Di qui l'alto numero di 
lavoratori - immigrati che 
hanno scelto la perdita del 
posto di lavoro e dell'alta 
percentuale — per quanto 
riguarda la Ford di Colo¬ 
nia — di lavoratori italia¬ 
ni. Si calcola che attual¬ 
mente sono già 300, per la 
maggior parte giovani, e di 
questi 70 donne. E’ augu¬ 
rabile che il numero non 
cresca nella pròssima set¬ 
timana. In questo senso so¬ 
no da apprezzare i ripetuti 
interventi, fatti nel corso 
di interviste a Radio Colo¬ 
nia dal compagno Di Sab> 
. Latino, membro della coro* 
.missione interna della Ford, 
che ha esposto l’importan¬ 
za della conservazione del 
posto di lavoro e indicato 
di ricorrere afl'auto-licen* 
ziamento solo in ra-d parti¬ 
colari. Tra gli operai, co¬ 
munque, circolano voci che 
la Ford voglia liberarsi di 
altri lavoratori oltre a one¬ 
sti 6000. 

La produzione è stata ri¬ 
dotta: da 1300 auto nrodot- 
te giornalmente si ~è pas¬ 
sati a 500. All’interno di 
questa riduzione non si- 
comprendono alcune cose: 

perché per esempio si 
è ridotta di 50 unità la pro¬ 
duzione del modello Capri 
che ha avuto una caduta 
nelle Tendile del 30 per 
cento; 2) perché al posto 
di aumentare la produzione 
d el modello Fiesta, corno 
previsto, si è pesati ad 
una riduzione di 50 unità. 
E* vero che non si produ¬ 
cono ipHi 500 Resta che ve¬ 
nivano esportate negli USA, 
favorendo cosi la casa a- 
meflcana Ford che produr¬ 
rà le Escori: se le pic¬ 

cole cilindrate si vendono, 
perché la Ford non ha au¬ 
mentato la produzione del¬ 
la Resta? 

_ Co®» v 1 è di più profon¬ 
do nella crisi dèlia Ford? 
Questo è rinterrogaUvt più 
forte che si po n gono i la¬ 
voratori od af quale Miche 
il sindacato IO Metal deve 
dare rispoeta lo uy o ndo 1* 
attuale aUonrio. 
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meno prive del dovuto im¬ 
pegno risolutivo. • 
Attualmente le assoclazlo- 1 
ni democratiche degli emi- 1 
grati In Australia stanno fa- >' 
cendo circolare nei luoghi : 
di lavoro una petizione al 
governi dei due Paesi per- . 
chè il problema venga de¬ 
finitivamente affrontato e . 
risolto. Le firme raccolte so- : 
no già molte migliaia e sia¬ 
mo orgogliosi perchè in que¬ 
sto lavoro i comunisti sono ' 
in prima fila. Un’analoga 
iniziativa venne portata a- 
vanti mesi fa dalla FÌLEF e 
dalle ACLI in Canada men- ; 
tre un anno fa circa, una 1 
delegazione degli emigrati 
italiani in Svizzera presentò', 
ai due rami del Parlamento 
un pacco contenente le fir¬ 
me poste da migliaia e mi- ' 
gliaia di lavoratori italiani 
in Svizzera in calce ad una 
petizione in cui si ponevano , 
i medesimi problemi. , 
L'iniziativa assunta dai , 


gruppi parlamentari comu¬ 
nisti per una ristrutturazio¬ 
ne dell’INPS mira anche a 
snellire ed agevolare l’esple¬ 
tamento delle pratiche di 
pensione riguardanti gli e- 
migrati. Già i precedenti go¬ 
verni avevano assunto que-. 
sto impegno dando l’assicu- , 
razione che le pensioni a re¬ 
gime intemazionale avreb¬ 
bero avuto la precedenza. 
Ma finora non è successo 
niente. Anzi, all’INPS i più , - 
tartassati dalla disfunzione . 
sembrano essere gli uffici 
preposti a seguire le pensio¬ 
ni degli emigrati, i tenten¬ 
namenti di oggi purtroppo 
sono quelli che vengono a 
confermare che sara così 
anche con il governo Cossi- 
ga n. 2. Avremo forse più /■ 
promesse e attestati di inte¬ 
ressamento ma quando si 
tratta di andare incontro al¬ 
le legittime attese della po- ... 
vera gente gli ostacoli paio¬ 
no insormontabili, (d.p.). 


Un severo giudizio degli emigrati al Cossiga-bls 


La lotta per superare 
ì ritardi del governo 

Forte impegno nella battaglia contro il terrorismo 


Quest’ultimo scorcio dell* , 
estate è stato — per. le 
tristi e tragiche vicende dì 
Bologna — doloroso anche ’ 
per i -lavoratori italiani che ' 
vivono e 1 lavorano all'este¬ 
ro. Le nostre organizzazio¬ 
ni hanno partecipato con 
loro rappresentanti alla 
grande manifestazione di 
Piazza Maggiore, mercole-. 
dì 6 agosto. La delegazio¬ 
ne, guidata dal compagno 
Giuliano Pajetta del CC e 
responsabile della sezione 
Emigrazione, era formata 
dai compagni: Nestore Ro¬ 
tella del CC e segretario 
della Federazione di Bru¬ 
xelles, Michele Parisi, 1 se¬ 
gretario ideila Federazione 
di Basilea è ' dii ’ compagno 1 
Carmelo Mazzeo della sei 
greteria della -stessa -Fede¬ 
razione; per la Federazio¬ 
ne di.-Zurigo erano'presen¬ 
ti i compagni Maggi e Lup- 
pi delIa segrèteriA. La Fe¬ 
derazione delle Colonie ' li¬ 
bere italiane in Svizzera e- ' 
ra anch’essa presente con 
i compagni Cusinatti e Pic¬ 
cini - Tra le molte bandie- : 
re nella piazza anche quel¬ 
la della sezione. Zurigo cen- ' 
tro, altri compagni del Bel¬ 
gio e, certamente, anche al¬ 
tri -lavoratori emigrati era- ; 
no tra l'immensa folla. 

’’ Ora l’attività delle nostre 
organizzazioni all’estero è 
rivolta in molteplici dire¬ 
zioni. Un po' ovunque so¬ 
no in programma le feste 
per la stampa comunista i-. 
noltre si sta lavorando at¬ 
tivamente per organizzare , 
la presenza dei lavoratori 
èmigrati al Festival nazio¬ 
nale dell’Un ito a. Bologna’ 
nelle due giornate conclu¬ 
sive (13 e 14 settembre). 

Sul fronte della - politica < 
migratoria ci sono da sè- 
gnalare preoccupazioni - ri- 
levanti. Il governo Cossiga 
bis, con la sua politica — 


si afferma da più parti — ■ 
si sta dimostrando tra 1 
peggiori degli ultimi anni., 
Le lotte dei lavoratori ila- , 
liani all’estero sono imper¬ 
niate, - come è noto, sul 
fronte della partecipazione ’ 
democratica e sulla miglio- ' 

' re impostazione della po- ’ 
litica scolastica e della for¬ 
mazione professionale per 
> i loro figli. I problemi le¬ 
gati ■ alle riforme (che de¬ 
vono comprendere anche 
quella dei . comitati conso¬ 
lari) e lé 1 altre numerose 
rivendicazioni, sono per ■ 
molti versi venuti a dila¬ 
tarsi. Di fatto stiamo as¬ 
sistendo ad ; un ; arretra¬ 
mento. Le dichiarazioni, i 
buoni propositi, verbali o 
scritti dello ^stesso sottose- - 
gretario àgli Esteri, onore¬ 
vole Dèlia Brióttà, riman¬ 
gono rénunciazioni.'. 

» E’ proprio dai fatti rea¬ 
li . .che . i lavoratori italiani 
emigrati misurano la inade¬ 
guatézza;. del governo Cos¬ 
siga- Quésto fine estate e 
il pròssimo ' autunno saran- ’ 
no dunque momenti deci¬ 
sivi. L’impegno delle nostre- 
organizzazioni, ; delle forze 
democratiche neh’emigra- - 
rione, sarà quello di pois ~ 
tare avanti la lotta per £u-, , 
perare lo stallo e.i ritardi 
del governo. Contribuire in 
modo attivo a creare con- ' 
dizioni positive di lavoro e 
di partecipazione alla- vita ' 
politica e culturale dei Fae- 
si di. immigrazione, supe¬ 
rando così i concetti ' ri¬ 
stretti è angusti dèlia po- • 
litica del ministero degù E- : 
steri italiano: ima politica 
che gli emigrati italiani ‘ re- \ 
spingono, in- quanto rifiu¬ 
tano di recitare ruoli sub- - 
alterni e logori. Vogliono 
— in poche parole — di¬ 
venire protagonisti ' attivi 
della loro condizione cui- : 
turale e sociale. 

RENZO MAGGI 


Di servizi# sili t EM#fad* > di Ullydolly, dimenHcaa- 
d# il drawa degli italiani delie periferie di Sydney 

Retorica in TV 


E la genesi vera? L’esta¬ 
te è il periodo deU’qnno in 
cui è più facile lasciarsi an¬ 
dare all’evasione e alla di¬ 
sinvoltura e così non si e- 
sita a dare ima rappresen¬ 
tazione retorica e agiogra¬ 
fica dei nari aspetti della 
rifa. Anche per quei settori 
meno indicati quale è ad e- 
; sempio il mondo dell’emi¬ 
grazione. Neppure la TV di 
Stato riesce a sottrarsi a 
questi metodi. Lo ha fatto 
anche nella settimana di 
fuoco quando nelfaria rim¬ 
bombavano ancora l’eco 
del tragico scoppio dna sta¬ 
zione di Bologna e la rab¬ 
bia popolare, con un servi¬ 
zio titolato e Genesi di una 
comunità» su alcuni pesca¬ 
tori siciliani emigrati alcu¬ 
ni decenni fa in Australia. 

.L’autox del servizio, an¬ 
che con U paietico e U fa¬ 
miliare, ha dato l’impressio¬ 
ne di voler dimostrare che 
l’emigrazione italiana in Au¬ 
stralia non ha'nulla di cui 
lamentarsi. E per presentar¬ 
lo si i addirittura scomo¬ 
dato uno dei piU quotati 
commentatori politici della 
prima rete. A ÌJUydully, lo¬ 
calità vicina élla metropoli 
di Sydney, i pescatori sici¬ 
liani stanno bene, sono pa¬ 
droni di barche modernissi¬ 
me che costano anche cen¬ 
tinaia di migliaia di dolla¬ 
ri Non si è capito chi ara¬ 
no i garzoni, oppure sa i 
garzoni esistono ancora in 
questo esotico paese. UUg- 
àuDv i dunque un Eldora¬ 
do, tutto allegria, foriti gua- 
darri e pros pettive friiri par 

Segnandoti tantalo ab». 


biamo pensato con accre¬ 
sciuta preoccupazione alle 
. decine e decine di migliaia 
di emigrati italiani che af¬ 
follano i sobborghi di Syd¬ 
ney e che proprio in questi 
tempi stanno raccogliendo 
firme in calce ad una pe- 
: tizione diretta ai governi 
italiano e australiano per a- 
r ere una pensione decente e 
regolarmente erogata. E peg¬ 
gio ancora va per quanti 
di loro oggi sono alle pre¬ 
se con la disoccupazione e 
con tutti i problemi che as¬ 
sillano anche la nostra vita. 

L’aria era ancora impre¬ 
gnata dell’orrore diffuso o- 
vunque dalla criminale stra¬ 
ge di ' Bologna, dicevamo, 
ma i programmatori della 
RAI non hanno avuto rite¬ 
gno nel far dire ad uso di 
questi arricchiti figli della 
. Sicilia che in Italia tutto va 
male, anzi andava molto 
meglio quando lui c’era an¬ 
cora, con un evidente no¬ 
stalgico ricordo alla dittatu- 
, ra fascista. Forse a UUydul- 
. ly dovrebbero pensarla co¬ 
sì, non certo a Sydney, a 
Melbourne e in altri centri 
• del « nuovissimo continen¬ 
te » dove le nostre numero¬ 
se collettività vivono la nor- 
. male vita dei lavoratori ed 
. hanno anche saputo mobili¬ 
tarsi e comprendere la vere 
genesi non soltanto del 
’ dramma delTemigrazione e 
■quindi della loro tragedia, 
ma anche dei previ e inso¬ 
luti problemi della nostra 
società. Compreso il proble¬ 
ma che si chiama terrori¬ 
smo, mtnacria cioè continua 
rila nostra giovane demo- 
- croste. • 
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DAL MONDO 


Venerdì 22 agosto * 1980 


ta decisione della segreteria unitaria in segno di concreta solidarietà 


in Polonia 


Ut . <-• 
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Sollecitata un’iniziativa della Cee a sostegno dell’economia polacca - Dichia¬ 
razioni di Craxi, Spadolini, Zanone - Grottesco attacco del «Popolo» a Pajetta 


Mentre è a Danzica anche il premier Babiuch 

50 comitati 


' »-* -V 

ROMA — Una delegazione 
della Federazione unitaria 
CGItrCISL-UIL si recherà in 
Polonia « per incontrarsi con 
le autorità, i sindacati e gli 
operai in sciopero ». ■ Questa 
decisione, presa ieri dalla se¬ 
greteria sindacale unitaria, co¬ 
stituisce indubbiamente il fat¬ 
to di maggiore spicco di una 
giornata nella quale si sono 
ancora registrati, - fittissimi, 
annunci di iniziative, dichia¬ 
razioni di solidarietà con i 
lavoratori in sciopero, prese di 
posizione sulla delicata e com¬ 
plessa situazione polacca. 

Un comunicato ufficiale dif¬ 
fuso al termine della riunio¬ 
ne della segreteria sindacale 
unitaria, spiega il significato 
della decisione presa. La Fe¬ 
derazione ritiene infatti — si 
legge nel documento — che 
« di fronte allo sviluppo degli 
avvenimenti polacchi e alle 
crescenti preoccupazioni che 
determina fra i lavoratori ita¬ 
liani, la presa di posizione 
(del sindacato, n.d.r.) dèi gior¬ 
ni scorsi esiga una continuità 
di iniziativa sia a livello na¬ 
zionale, attraverso il dibatti¬ 
to e la ■ consultazione delle 
strutture, che a livello inter¬ 
nazionale ». E’ quindi « in que¬ 
sta cornice » che si collo¬ 
ca l’invio di una delegazione 
(composta ' da « sei segretari 
confederali, due per organiz¬ 
zazione) per prendere contat¬ 
to con le autorità, i sindacati, 
i lavoratori in lotta « allo sco¬ 
po di esprimere le preoccu¬ 
pazioni dei lavoratori italiani 
e di far conoscere la presa di 
posizione della Federazione». 

Al tempo stesso, CGIL-CISL- 
UIL sollecitano il nostro go- 


verno « a promuovere una ini¬ 
ziativa della CEE a sostegno 
della difficile situazione eco¬ 
nomica polacca, per facilita¬ 
re l’avvio a soluzione delle ri¬ 
vendicazioni poste dai lavora¬ 
tori»; e chiedono alla Confe¬ 
derazione europea dei sinda¬ 
cati (CES) di farsi promotri¬ 
ce di una iniziativa analoga 
presso le autorità comunita¬ 
rie. \ 

Prima ancora di chiedere al¬ 
l’ambasciata polacca i visti 
necessari per raggiungere il 
paese, la Federazione unitaria 
ha subito preso contatto con 
i sindacati polacchi, anzitutto 
per spiegare loro il significa¬ 
to dell’iniziativa. Nella con¬ 
vinzione — come ha detto Ago¬ 
stino Marianetti, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, a 
commento della decisione — 
che l'invio della delegazione 
possa appunto « in un certo 
modo essere utile ». 

La necessità di positive ini¬ 
ziative, ma ancor prima di una 
serena riflessione sui fatti po¬ 
lacchi, è presente anche nelle 
dichiarazioni rilasciate ieri dal 
segretario del FSI, Craxi. Si 
tratta di una situazione che 
occorre valutare — ha rileva¬ 
to — « con preoccupazione e 
con realismo, non dimentican¬ 
do le dolorose lezioni della 
storia». A Craxi,.die esprime 
protesta per il fermo a Var¬ 
savia degli esponenti del KOR. 
« i governanti dell’amica Polo¬ 
nia. di fronte a una rivendi¬ 
cazione popolare di maggiore 
eguaglianza sociale, di demo¬ 
crazia e di libertà, sembrano 
purtroppo avviati a seguire la 
via del rifiuto e della repres¬ 
sione ». Ma « certo nessuno 
può e deve auspicare eventi 






gravi di rottura». Al contra¬ 
rio. « auguriamo che la volon¬ 
tà popolare, la lotta degli ope¬ 
rai e degli intellettuali possa 
indurre, le autorità di quel pae¬ 
se a una diversa riflessione, 
a far accettare un’evoluzione 
in senso più liberale del siste¬ 
ma politico e di governo, una 
crescita di peso e di influen¬ 
za- dei lavoratori nella, vita 
pubblica e della possibilità di 
difesa dei propri fondamenta¬ 
li interessi »...'• ■ J 

Anche il compagno Spano, 
responsabile della sezione sin¬ 
dacale della Direzione socia¬ 
lista, ha auspicato iniziative 
concrete delle forze progressi¬ 
ste, tali da offrire « concreta 
solidarietà alle organizzazioni 
operaie che si sono formate 
spontaneamente, e il sostegno 
economico dei paesi occiden¬ 
tali alla Polonia che si dibatte 
in un’allarmante crisi econo¬ 
mica ». A maggior ragione, 
quindi, Spano biasima la pro¬ 
posta dei sindacati americani 
di boicottare i prodotti polac¬ 
chi. w ... ; 

Un invito a «rafforzare la 
cooperazione per lo-sviluppo 
fra i Paesi europei dell’Ovest 
e dell'Est » - è contenuto an¬ 
che in una dichiarazione del 
segretario. liberale Zanone. 
Mentre il repubblicano Spa¬ 
dolini. nel giudicare un «se¬ 
gnale inquietante » il fermo 
di Kuron e degli altri espo¬ 
nenti del dissenso polacco, si 
augura ' « un ritorno estremo 
allo spirito di collaborazione 
e di negoziato contro la spi¬ 
rale nefasta della intolleran¬ 
za e della persecuzione ». 

In questo panorama, risul¬ 
ta tanto più stupefacente — 
per non dir 'altro — la nota 


che appare sul "Popolo” di 
oggi, e che si stenta a pren¬ 
dere sul serio. L’articolista 
dell’organo de si dichiara 
preoccupato per la situazione 
polacca. Ma in realtà, la sua 
unica preoccupazione è quel- 
là di compiere una grottesca, 
risibile falsificazione delle po¬ 
sizioni sostenute dai comuni¬ 
sti, e in particolare dal com¬ 
pagno Pajetta: anzi, nei con¬ 
fronti del dirigente del PCI 
manifesta 'un’astiosità del tut¬ 
to singolare. Non si capisce 
bene perchè, ma sembra che 
per il "Popolo" tutte le af¬ 
fermazioni del compagno Pa¬ 
jetta meritino la qualifica di 
«surrettizie». . • 

Ad esempio, l’estensore del¬ 
la nota decreta che Pajetta 
«elude la questione di stabi¬ 
lire perchè sempre e solo nel 
"socialismo reale" si ponga¬ 
no siffatti problemi ». La¬ 
sciamo perdere la serietà di 
questa acuta osservazione, al¬ 
la quale si potrebbe fin trop¬ 
po facilmente rispondere che 
la Bolivia, la Corea del Sud 
è via dicendo non risultano ap¬ 
partenere al «socialismo rea¬ 
le». ma che fin troppo reali 
sono i massacri con i quali 
si risponde alle richieste dei 
lavoratori e dei democratici 
di quei PaesL Ma il punto, 
in questo caso, è un altro. A 
leggere questo grottesco in¬ 
tervento del "Popolo", che 
smentisce perfino il recente 
articolo del segretario de Pic¬ 
coli. viene in realtà un dub¬ 
bio: non sarà che la DC, do¬ 
po certe verbali disponibilità 
al confronto, si è messa pau¬ 
ra di un confronto vero, se¬ 
rio. scevro dai mezzucci pro¬ 
pagandistici? 


Si allargano i riflessi i nternazionali 


La SPD: 
non si faccia 
ricorso 
alla forza 

BONN — La presidenza del 
partito socialdemocratico te¬ 
desco (SPD) ha espresso la 
speranza che non vi sarà ri¬ 
corso alla forza nella dispu¬ 
ta fra scioperanti e guida po¬ 
litica in Polonia e che non 
vi - saranno ingerenze . dal¬ 
l’esterno. - . •-> • 

Riunitasi sotto la guida del 
presidente del partito Willy 
Brandt. ■ la - direzione social- 
democratica ha osservato che 
« nessuno dei responsabili do¬ 
vrebbero cedere alla tentazio¬ 
ne illusoria di risolvere le 
attuali - difficoltà ' ricorrendo 
alla forza ». La direzione ha 
auspicato d’altra parte die an¬ 
che altri governi oltre quello 
tedesco — come sembra stia¬ 
no facendo gli Stati Uniti — 
esaminino attentamente la 


possibilità di superare le dif¬ 
ficoltà economiche in Polonia 
attraverso una rafforzata col¬ 
laborazione con quei paese. 

Da Stoccolma 
un messaggio 
/> del «KOR» 
all’Occidente 

STOCCOLMA — Un gruppo 
di immigrati polacchi ha dif¬ 
fuso a Stoccolma un comuni¬ 
cato die ha detto di aver ri¬ 
cevuto per telefono dalla Po¬ 
lonia da membri del comita¬ 
to di autodifesa sociale. KOR. 
Il comunicato lancia un ap¬ 
pello ai dirigenti occidentali 
chiedendo loro di usare la 
propria influenza per convin¬ 
cere i dirigenti polacchi del¬ 
la necessità di riforme. Il co¬ 
municato sottolinea die «le 
richieste dei lavoratori po¬ 
lacchi non minacciano la sta¬ 
bilità in Europa » e insiste 


sul fatto che la loro accet¬ 
tazione è € la sola soluzione 
ragionevole » all’attuale con¬ 
flitto sodale. Il documento, 
che è stato letto da Jakub 
Swiecicki. invita i dirigenti 
degli ' istituti ; intemazionali 
bancàri e finanziari a non 
sospendere l’aiuto economico 
alla Polonia. «La Polonia — 
ha detto Swiecicki — ha biso¬ 
gno attualmente di tutto l’aiu¬ 
to economico possibile». «La 
Polonia — ha 1 aggiunto — 
è una terra ricca e può ripa¬ 
gare tutti I crediti. Un im¬ 
portante aiuto economico alla 
Polonia è oggi il miglior con¬ 
tributo che si possa dare per 
assicurare . la libertà del 
mondo». 

Swiecicki ha quindi detto 
che è essenziale che un dia¬ 
logo sia stabilito tra dirigenti 
occidentali e i governi polacco 
e sovietico e che l’Occidente 
usi la sua influenza per con¬ 
vincere gli interlocutori orien¬ 
tali ad ascoltare le richieste 
degli scioperanti. 


crisi 

Il Dipartimento, 
di stato USA 
sugli arresti 
di dissidenti 

WASHINGTON — H Dipar¬ 
timento di Stato ha solleci¬ 
tato la pronta scarcerazione 
dei dissidenti arrestati in Po¬ 
lonia. « Abbiamo visto le no¬ 
tizie degli arresti e ne ab¬ 
biamo preso atto con preoc¬ 
cupazione. Speriamo che ven¬ 
gano rilasciati subito », ha 
dichiarato l’addetto stampa 
del dipartimento David Pas-, 
sage. ; . 

- E’ la prima volta che l’am¬ 
ministrazione Carter entra 
nel merito della crisi polacca. ' 
e Rimaniamo fedeli a tutti t 
principi della carta di Hel¬ 
sinki compreso quello di aste¬ 
nersi dalia minaccia e dal¬ 
l’uso della forza nonché al 
■principio del non-intervento 
nelle questioni interne degli 
altri stati », ha aggiunto Pas- 
sage. . 


Le pagine difficili aperte all'est e all'ovest 


(Dalla prima pagina) 1 

dappertutto: atiche per ciò 
che riguarda la Polonia e non 
solo'per la Polonia. Gli ap¬ 
puntamenti ormai stanno 
staffando più o meno dapper¬ 
tutto: ci sono prezzi da paga¬ 
re, scelte produttive e socia¬ 
li da compiere. Sembra diffi¬ 
cile, persino assurdo, doman¬ 
dare senso di responsabilità, 
visione • nazionale • lungimi¬ 
rante ai lavoratori senza ri¬ 
conoscere ad essi ruolo di 
protagonisti, poteri di inter¬ 
vento e di decisione. 

■ I giornali ci dicono che 
a Danzica si discute non 
solo dei salari e dei prez¬ 
zi, ma del ruolo e del ca¬ 
ràttere del sindacato. A me 
sembra chiaro che questo è 
solo il terreno attuale , im¬ 
mediato, su cui sta esplo¬ 
dendo à tema, più genera¬ 
le, del ruolo e del posto 
delle masse nell’organizza¬ 
zione del potere politico e 
sociale. Cosi come non cre¬ 
do che in Italia usciremo 
dalla crisi senza profonde 
riforme sociali e politiche; 
fatte le debite differenze 
penso che anche nei paesi 
del • socialismo reale • non 
si farà fronte al travaglio 
drammatico di cui la Po¬ 
lonia è una spia senza un 
rinnovamento che finalmen¬ 
te faccia crescere ed avan¬ 
zare il potere delle masse 
popolari. Anzi, fuori di que¬ 
sta prospettiva, laggiù la cri¬ 
si potrà essere anche più la¬ 
cerante, proprio per il ruolo 
totalizzante che in quei pae¬ 
si ha lo Stato-partito, pro¬ 
prio perchè gli sbagli della 
politica statale si riflettono 
laggiù più. aspramente su 
tatto fa dinamica sociale. In 
questo senso, mi sembra im¬ 
portante che finalmente, an¬ 
che se con ritardo, sia co¬ 
minciata in Polonia una ri- 
flessione autoerilics da per¬ 


te dei sindacati ufficiali 
~ Parlando cosi, non stiamo 
impicciandoci illecitamente 
di faccende altrui La cosa 
ci riguarda direttamente, e 
non solo per • fa storia da 
coi noi comunisti italiani ve¬ 
niamo. Guai a non vedere e 
a non capire che la collocar 
zione e l’avvenire dei paesi 
del « socialismo reale » ver¬ 
ranno giudicati, e molto, an¬ 
che dagli sviluppi che ci sa¬ 
ranno a Varsavia. Se è vero 
che la grande nazione polac¬ 
ca ha oggi bisogno di fidu¬ 
cia, di solidarietà e di com¬ 
prensione a livello intema¬ 
zionale, questo dipenderà an¬ 
che, e molto, dalla capacità 
di esprìmere una risposta 
rinnovatrice che saldi m quel 
paese F avvenire economico 
all’avvento di una nuova de¬ 
mocrazia. Mai come ora, pa¬ 
ne e libertà sono cose unite; 
e parlo di libertà nel senso 
profondo, moderno, sociale, 
che diamo a questa idea, o 
questa grande bandiera del 
movimento operaio e socia¬ 
lista. 

E non si tratta solo di ciò 
che sapranno fare, in que¬ 
sto nuovo momento cruciale, 
i partiti comunisti e le for¬ 
ze operaie e popolari. dei 
paesi dell’est. Abbiamo par¬ 
lato di una * terza via > da 
sperimentare e costruire nel 
nostro paese, anzi di « terze 
vie», cioè di nuovi cammi¬ 
ni verso il socialismo da cer¬ 
care nella nuova complessi¬ 
tà e articolazione del mon¬ 
do capitalistico attuale. Stia¬ 
mo discutendo in Italia sul 
senso, sul significato che as¬ 
sume oggi l’obiettivo del so¬ 
cialismo, la parola stessa: 
socialismo. E stianto discu¬ 
tendone non solo m libri e 
convegni, ma nella pratica, 
cercando di individuare i 
contenuti concreti, i germi 
attuati, le esperienze di lot¬ 


ta che rimettano coi piedi 
per terra questa grande pa¬ 
rola, questa grande spe¬ 
ranza. , . . \ . 

‘ 1 Non voglio confondere af¬ 
fatto due situazioni e regi¬ 
mi profondamente diversi 
come quello polacco e quel¬ 
lo italiano. Ma perchè non 
ricordare quanto 1 abbiamo 
sperimentato in Italia circa 
il ruolo del sindacato in una 
lotta di trasformazione della 
società? Perchè non dire che 
abbiamo inteso il pluralismo 
politico anche come autono¬ 
mia di un nuovo « soggetto 
politico • sindacale, e abbia¬ 
mo visto in ciò non un in¬ 
fiacchimento. ma un arric¬ 
chimento e tin allargamento 
delle forze di rinnovamento 
della società? Perchè ~ non 
ricordare che è aperto, in 
modo quanto mai concreto, 
da noi, un dibattito niente 
affatto indolore sul rappor¬ 
to tra democrazia nella fab¬ 
brica e programmazione del¬ 
lo sviluppo e della sua qua¬ 
lità? 

Ci interessa, insomma, ri¬ 
cordare che le nuove socie¬ 
tà, le quali ci possano por¬ 
tare fuori dalla crisi in at¬ 
to, si costruiscono così; par¬ 
tendo dall’oggi, dalle pagi¬ 
ne difficili aperte all’est e 
all’ovest. Questo dobbiamo 
dirlo non soltanto agli inter¬ 
locutori necessari di questo 
dialogo comune nel nostro 
paese: alle forze di sinistra, 
al mondo cattolico, ai movi¬ 
menti nuovi sorti in questi 
anni Questo dobbiamo dir¬ 
lo anche a noi stessi, anche 
ai nostri compagni: anche a 
quei compagni comunisti 
che discussero e dissentiro¬ 
no quando la direzione del 
partito criticò l’intervento 
«emetico in Afghanistan. 
Cè un abisso tra Ut Polonia 
di Gierek e fa situazione af¬ 
ghana. Ma oggi forse il com¬ 
pagno che difese l'Interven¬ 


to sovietico in Afghanistan 
può capire meglio quanto 
conta per la forza e la sta¬ 
bilità di una rivoluzione po¬ 
polare il consenso delle 
masse e la tutela delle li¬ 
bertà e dei diritti fonda- 
mentali. 

‘ Infine, «e sono questi i 
temi che la vicenda polac¬ 
ca evoca, allora si vede 
quanto siano poveri e dan¬ 
nosi i tentativi di strumen¬ 
talizzazione anticomunista, i 
giochi meschini, e quanto 
angusta sia la visuale di chi 
piange sulla Polonia e poi 
pensa di reggere l’Italia at¬ 
tuale giocando le carte del¬ 
la frantumazione corporati¬ 
va, che organizza, sì, le mas¬ 
se, ma per tenerle soggioga¬ 
te a urta condizione subal¬ 
terna. Forse che non si po¬ 
ne anche da noi la doman¬ 
da: quale sviluppo, e quin¬ 
di quale potere, e quale ruo¬ 
lo dei lavoratori? ' E se è 
vero che la vicenda polac¬ 
ca ci Costringe tutti ad allar¬ 
gare l’orizzonte, se. sentia¬ 
mo più che mai necessaria 
la costruzione di una di¬ 
mensione intemazionale del¬ 
la lotta e dell’iniziativa rin¬ 
novatrice, allora non ci si 
può commuovere su Danzi¬ 
ca e restare indifferenti e 
lontani rispetto àlla dram¬ 
matica prova che sta viven¬ 
do la rivoluzione iraniana, 
continuamente al limite di 
una tragedia. La Bolivia è 
scomparsa dalle pagine j dei 
giornali. Non sto a chiedere 
contrappesi per fare dimen¬ 
ticare Danzica: non credo a 
questo gioco meschino. Pen¬ 
so che partiamo oggi alla 
Polonia anche se riusciamo 
a mantenere un filo, per 
gracile che sia, con I tanti 
che in altri continenti oggi 
lottano e domandano di es¬ 
sere popolo, nazione, pro- 
togonisti . del proprio de¬ 
stino. 


' (Dalla prima .pagina) 

disfatte senza indugio e-che 
per quelle hon accogliblli se 
ne spiegheranno le ragioni. ; ' 

Sarebbero una cinquantina i 
comitati aziendali di sciopero 
che si sonò mostrati disposti 
a trattare, ignorando la con¬ 
segna del comitato cùrcume di 
Danzica, che raccomanda di 
non lasciarsi « dividere », non 
solo per « impedire la fran¬ 
tumazione delmovimento ». 
ma per 1 ottenere soprattutto 
uno degli obiettivi principali 
che questo movimento sì • è 
dato: quello di ottènere il ri¬ 
conoscimento di ‘ fatto quale 
nucleo costitutivo di un sin¬ 
dacato parallelo che sìa « au¬ 
tonoma espressione degli ope¬ 
rai » 1 quali « non vogliono e 
non possono più riconoscersi 
in quello ufficiale ». 

L'agenzia ufficiale di infor¬ 
mazioni ‘« PAP » ha afferma¬ 
to ieri sera che 47 comitati 
di sciopero hanno già invia¬ 
to le trattative con la com¬ 
missione capeggiata da Ja- 
gielski. Ma il tempo, come 
dicevamo, preme. 

• Ci si inquieta ,per l’insistente 
circolare di voci secondo cui 
i lavoratori di alcune delle 
principali fabbriche di Var¬ 
savia (in particolare quelli 
degli stabilimenti elettronici 
Rosa Luxemburg e dell’azien¬ 
da meccanica Swierczewski) 
avrebbero minacciato, di lan¬ 
ciare oggi uno sciopero gene¬ 
rale nella capitale qualora en¬ 
tro la giornata il governo non 
decida di trattare con il co¬ 
mitato comune di Danzica. Se 
cosi fosse si può ben capire 
verso quali ulteriori preoccu¬ 
panti sviluppi si avvierebbe 
la già inquietante situazione 
politico-economica. Pare d'al¬ 
tra parte sempre .più diffici¬ 
le. mano a mano che il tem¬ 
po passa, ignorare o isolare 
il comitato comune di Danzica. 

Esso si presenta compatto 
e forte di una larga solida¬ 
rietà che molto probabilmén- 
te non si esprime solo sul li¬ 
torale baltico e che potrebbe 
addirittura aumentare dopo le 
dichiarazioni fatte dal suo lea¬ 
der, Ledi Walesa, il quale ha 
voluto sbarazzare recisamen¬ 
te il terreno ieri dalle più 
serie accuse che governo e 
partito gli muovono per igno¬ 
rarlo e condannare la sua 
azione e i suoi obiettivi. Wa¬ 
lesa ha detto che il comita¬ 
to non intende assolatamente 
« nuocere - alle alleanze della 
Polonia», e che «si opporrà 
a qualsiasi orientamento di 
questo , genere qualora doves¬ 
se emergere». H leader del 
movimento — che fu uno dei 
capi, dèlia rivòlta del Balti¬ 
co nel *70, che assurse dopo 
quei - moti a posti - dirigenti 
nel consiglio di fabbrica dei 
cantieri - Lenin poi si vide 
estromesso e licenziato, quin¬ 
di riassunto sotto la pressio¬ 
ne delle maestranze — ha 
anche scisso le responsabili¬ 
tà dei lavoratori - dalla atti¬ 
vità dei dissidenti che si di¬ 
ce avrebbero imposto, tra le 
rivendicazioni operaie, l’in- 
se rimerito di una serie di po¬ 
stulati meramente politici ca¬ 
paci di snaturare il caratte¬ 
re dello sciopero. « Ci spia¬ 
ce — ha detto Walesa ricor¬ 
dando i 19 fermi di ieri not¬ 
te — che i dissidenti siano 
stati fermati ma non inten¬ 
diamo , interferire ed intro¬ 
durre la questione nella no¬ 
stra lotta attuale». Una di¬ 
chiarazione che toglie molta 
carne dal fuoco e che a ri¬ 
gore di logica dovrebbe con¬ 
tribuire a distendere in qual¬ 
che _ modo la tensione. E c’è 
un invito in questo senso an¬ 
che da parte di Ó2 artisti e 
scrittori che hanno lanciato 
al governo e agli scioperanti 
un appello; per una soluzione 
politica. 

Del resto la stessa sostitu¬ 
zione di Pyka eoa Jagiebkf 
viene interpretata come un 
gesto che va anche in dire¬ 
zione della necessità di mi¬ 
gliorare l’atmosfera, che po¬ 
trebbe a breve scadenza es¬ 
sere seguita anche da muta¬ 
menti (fi vertice (si parla di 
probabili sostituzioni nefia 
pre s ide nza dei sindacati e di 
mu tam en ti nella équipe che 
fino ad ara ha «Eretto la po¬ 
litica econo mi ca). 

La gente parla oggi aper¬ 
tamente dì «teste che comin¬ 
ciano a cadere» e sul numero 
di «Politika » che esce oggi, 
il suo di ret t ore Rakowski. che 
ha sempre avuto un ruolo di 
punta nel cercare di tenere 
aperto il dibattito e una di¬ 
namica in seno al partito sui 
problemi vitali dd Paese e 
della dialettica democr a tica, 
dice chia ra men te che « chi de¬ 
ve pagare dovTà pagare, me 
co mp res o ». 

Non si tratta tuttavia di un 
«mea culpa». L’analisi die 
egli fa della situazione poli¬ 
tica è, d pare, il più serio e 
lucido richiamo a fare i con¬ 
ti con la realtà, che rifugge 
daBe formule, pone il dito in 
modo impietoso sulla piaga 
del « vuoto » che ancora una 
volta si è venuto cr e a n do tra 
masse e pwtito e non si li¬ 
mita, par a at t o Bnea ndo w e la e- 
nonh e importami a conside¬ 
razioni <1 carattere geopoliti- 
co ia vM (trite quali qual¬ 
cuno. potrebbe pretendere di 
ad esorcizzare fl 
probl e m a che è quello 
del « motte di g ov e r na re e di 
la partecipazione la 


una società così complessa co¬ 
me quella polacca ». L’edito¬ 
riale (dal titolo « La gente e la 
politica ») si può vedere an¬ 
che come una indiretta ma e- 
splicita pacata riserva alla 
insistenza con cui si vorrebbe 
attribuire ai lavoratori la re¬ 
sponsabilità di « lasciarsi ma¬ 
nipolare da elementi antiso-, 
cialisti ». 

Esso, in altre parole, pare 
riflettere l'opinione > dì chi, 
anche =- negli ambienti del 
POUP, si pone, dinnanzi a si¬ 
mili non nuove formule, l’in¬ 
terrogativo: ■> anche ammesso 
che • questi elementi abbiano 
giocato, e certamente lo avran¬ 
no giocato, un loro ruolo, co¬ 
me mai e perché hanno potu¬ 
to farlo? Perché avrebbero 
potuto loro trovare più ascol¬ 
to del partito nelle fabbriche, 
per esempio tra i r 16 mila 
operai dei ’ Cantieri Lenin di 
Danzica che ‘ contano oltre 
3.700 iscritti al POUP. « La 
nostra società — scrive Ra¬ 
kowski. citando quanto disse 
alPindomani ' dell’esplosione 
degli scioperi di Danzica il 
primo ministro Babiuch — non 
è stata sufficientemente in¬ 
formata in permanenza sulle 
difficoltà e lo stato dell’eco¬ 
nomia, sull’accumularsi dei 
problemi. Non abbiamo pre¬ 
parato a sufficienza a fare i 
conti con le • questioni diffì¬ 
cili con cui ci siamo scontra¬ 
ti negli ultimi anni». Un’os- 


(Dalla prima pagina) 

che compongono i disegni di 
legge di conversione dei de¬ 
creti. E cioè sul primo arti¬ 
colo di conversione in legge 
del decreto tributario. Ottenu¬ 
to questo voto di fiducia, il 
governo prenderebbe atto da- , 
vanti all’assemblea che i tem¬ 
pi hon sono più sufficiènti — 
il decreto fiscale scade il pri¬ 
mo settembre — per cui en¬ 
trambi i provvedimenti de¬ 
cadrebbero. e sarebbero so¬ 
stituiti immediatamente dopo 
da un unico decreto nel quale 
saranno comprese le misure 
fiscali e quelle di spesa (pro¬ 
babilmente queste ultime 
sfrondate da alcune delle 
norme inutili, non urgenti ò 
non necessarie). - 
• Il governo e il tripartito si 
accontenterebbero, in sostan¬ 
za. dell’atto politico di un so¬ 
lo voto di fiducia su 6» e da 
questa ben misera cosa trar¬ 
rebbero la forza per emanare 
ancora decreti, abusando di 
nuovo di questo strumento le¬ 
gislativo nonostante le limita¬ 
zioni imposte dalla carta co- 
stituzionale e i malumori già 
suscitati nel Parlamento, - ai 
suoi massimi livelli. 

- Questa che vuole essere una 
soluzione di forza nei confron¬ 
ti deU’ostruzionismo annuncia¬ 
to dal MSI e dai radicali (ma 
qui a Montecitorio è in atti¬ 
vità soltanto ,un deputato del 
PR) è in realtà una ulteriore 
dimostratone di debolezza, di 
incertezza, di inconsistenza del 
governo e della maggioranza. 


(Dalla prima pagina) 
prio nel momento in. coi gli 
affici cambi èrano io ebolli¬ 
zione, la nottata che le riserve 
vaiolane italiane sono anmen- 
- tate e che la bilancia dei pa¬ 
gamenti di loglio, grazie al 
torismo, è Jn attivo per 855 
miliardi.. Ciò ha contriboito, 
nel primo pomeriggio, a ctran- 
qoiliizzare» il mercato. 

R deficit complessivo, don- 
qne, è sceso da 4200 miliardi 
di lire di fine giugno a 3.961 
miliardi. Ma è stato piò che 
coperto con gli afflussi di de¬ 
naro tramite il sistema ban- 
cario. Gli feritoti, infatti, han¬ 
no trovato erediti all’estero 
pari a 3.684 miliardi.' Nel solo 
mese di loglio sono entrati 
in qoeste modo 843 miliardi 
che. aggùmgendoei agli 855 
miliardi di attivo della bilan¬ 
cia' dei pagamenti, fanno an¬ 
nientare le riserve vaiatane di 


(Dalla prima pagina) 

re trovato portò per porta 
Ciò, nonostante le rivendica¬ 
zioni non avessero carattere 
locale. La sctatfllà i infatti 
partita dal rifiuto dei ma¬ 
rittimi addetti alia pesca 
di accettare te riduzione de¬ 
gli equipaggi decisa dagli ar¬ 
matori per abbassare drasti¬ 
camente 1 cesto dei lavoro. 
L’altra richiesta, al centro 
della vertente, è la diminu¬ 
zione del preno del carbu¬ 
rante, avanaata dai cosiddet¬ 
ti pescatori tedi pendenti. 

La rigidità del governo è 
apparsa quindi pretestuosa e 
si è poi rivelata un boome¬ 
rang nel volgere di una set¬ 
timana, dinanzi alte paralisi 
quasi totale del traffico dei 
passeggeri e delle merci, com¬ 
presi ! rifornimenti petroli¬ 
feri. Oggi, infatti, sono bloc¬ 
cati dai pescatori anche 1 
due maggiori porti, dove si 
concentra raffnuao di greg¬ 
gio destinato alia Francia, 
quello di Pos presso Marsh 

S ia e quello di Antlfer a 
> Barre. Era proprio qui 
che Barre aveva Intensio¬ 
ne di compi er e una prava 
(fi farea dramma tire sodo fi 
problema delle forniture pe¬ 
trolifero ter tentare <H otta. 


' • -V: • . 

sensazione che riguarda evi¬ 
dentemente. osserva Rakow¬ 
ski. il funzionamento dei mec¬ 
canismi del socialismo. - ' - ' 
- - Ci sì chiede pertanto se ba¬ 
sterà l’appello che € Tribuna 
Ludu » ha lanciato ieri a tutti 
i 3 milioni di mèmbri ; del 
POUP ad essere, d’ora in poi, 
più presenti politicamente in 
tutti i settori della società e 
|. della produzione. Il ritardo e 
il vuoto sono notevoli, la cri¬ 
si di credibilità e di fiducia 
sono evidenti e al disagio che 
si avverte negli ambienti stes¬ 
si del partito la direzione op¬ 
pone una vasta mobilitazione 
che si esprime per ora con 
centinaia di riunioni delle sue ‘ 
organizzazioni in tutti i luo- 
' ghi di lavoro. La posta in 
gioco è • troppo importante, 
scrive « Politika » rivolgendo-. 
si quindi soprattuto alla dis¬ 
sidenza, non solo per la Po¬ 
lonia. • 

La sua situazione geopoli¬ 
tica impone responsabilità 
particolari « anche a ’ coloro 
che. indipendentemente dalle 
opinioni politiche che esprimo¬ 
no (l’accenno è agli esponen¬ 
ti della dissidenza che si so¬ 
no rivelati particolarmente 
attivi ir. questa fase critica 
per il paese), possono e deb¬ 
bono comprendere dove sta il 
limite oltre il quale si mette 
a repentaglio resistenza stes¬ 
sa del paese ». « Ma la Po¬ 
lonia a regime socialista — 


dice Rakowski assumendo a 
rafforzamento del suo dire la 
opinione "di tutti i maggiori 
uomini di Stato responsabili ; j 
dell'Occidente ’’ — è un valido 
elemento dell’equilibrio euro¬ 
peo e mondiale che ha una 
specifica ? responsabilità per 
la pace e la distensione nel 
mondo*. ■ : f 

Ciò però non significa clte 
« il nostro partito possa, an¬ 
che solo per un momento, 
sottovalutare l’idea di una 
effettiva e non formale par¬ 
tecipazione della società e dei 
suoi rappresentanti alia ge¬ 
stione dello Stato. In questo 
risiede il - potere popolare. 
Non può esservi corresponsa¬ 
bilità senza partecipazione al 
potere ». 

■ E venendo alia situazione 
odierna e alle sue cause e 
componenti, giunge ad am¬ 
mettere la dinamica delle 
« contraddizioni » in seno al¬ 
la società polacca rivendican¬ 
do la legittimazione del dirit¬ 
to di sciopero anche in una 
società che si dice socialista 
poiché — egli dice — « gli 
scioperi non vanno visti sol¬ 
tanto sotto l’aspetto econo¬ 
mico ma anche sotto quello 
politico del rapporto potere- 
società... gli scioperi in un 
paese socialista non possono 
essere visti come qualcosa 
di esotico o spurio... ci sono 
delle contraddizioni le più di¬ 


verse in seno alla nostra so¬ 
cietà ». Se essi si verificano 
vuol dire ; che c’è qualcosa 
che non va, c’è un vuoto tra 
- potere . e società. Cerchiamo 
quindi — dfce in pratica Ra¬ 
kowski — di riempire - que¬ 
sto vuoto, di capirci e « non 
condanniamo gli scioperi sol¬ 
tanto come un danno... lo svi¬ 
luppo sociale senza tensioni 
e conflitti è in ■ pratica im¬ 
possibile. L’intero problema si 
riconduce a una continua e 
impellente necessità, a che 
queste tensioni e conflitti non 
ci portino a confronti, i qua¬ 
li di regola non lasciano più 
a nessuna delle due parti 
margine di manovra*. 

E infine un invito alla con¬ 
sapevolezza della posta in 
gioco « che non interessa solo 
il nostro paese »: esso è ri¬ 
volto a governanti e governa¬ 
ti per dire che « tutti, dall’al¬ 
to al basso, indipendentemen¬ 
te dagli orientamenti politici 
e ideali, dovrebbero agire in 
modo tale da far sapere al 
mondo che come popolo com¬ 
prendiamo il peso della re¬ 
sponsabilità che ci incombe, 
che sappiamo che la Polonia 
non finisce con la nostra ge¬ 
nerazione e che riusciamo non 
solo a governarci da soli, ma 
anche in maniera intelligen¬ 
te; ciò che, come mostra il 
nostro passato, non è cosà co¬ 
sì facile ». .. -.. > ■ ■; ., j: w 


Sui decreti un voto di bandiera 


■«La vicenda di questi de¬ 
creti — ha sostenuto in Com¬ 
missione Bilancio il vice pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti Abdon Alinovi — sta dimo¬ 
strando ; il basso livello del 
governo a cui si è arriva¬ 
ti». Aggiunge Alinovi: «Ben 
altra impostazione di politi¬ 
ca economica sarebbe stata 
necessaria da parte del go¬ 
verno. E ben altro comporta¬ 
mento sarebbe stato (ed è) 
necessario per far fronte al¬ 
la crisi economica. Di fron¬ 
te a contraddittorietà, inade¬ 
guatezza e iniquità sociale 
delle misure dei governo si 
è potuta inserire la mano¬ 
vra ostruzionistica del MSI». 
; « Per quel che ci 1 riguar¬ 
da — ha proseguito Alinovi 
—, in continuità con la bat¬ 
taglia ■ svolta al Senato, non 
rinùncerento a batterci per 
determinare modifiche so¬ 
stanziali dei provvedimenti e 
a svolgere tutta la pressione 
parlamentare e politica ne¬ 
cessaria perché si abbiano 
interventi di urgenza finaliz¬ 
zati, non farraginosi, rapida¬ 
mente operativi e che consen¬ 
tano di affrontare, in un pia¬ 
no di ampio respiro, i nodi 
strutturali dell'economia ita¬ 
liana e della programmazio¬ 
ne. Quale sarà la sorte del 
decreti? E* difficile dirlo: un 
arroccamento - della maggio¬ 
ranza e del governo — ha 
concluso Alinovi 7- intorno 
ai testi , attuali noq può che 
rendere più duro lo scontro 
e portare ad una - accentua¬ 
zione della nostra opposi¬ 
zione». 


^Giorgio La Malfa e Revi- 
glio, dal canto loro, hanno in¬ 
sistito anche ieri nel soste¬ 
nere che la non conversione 
in legge di questi decreti co¬ 
stituisce « un aiuto oggetti¬ 
vo » al partito della svaluta¬ 
zione. . > • ■ 

«Ma contro ^inflazione — 
ha detto il compagno • Mac- 
ciótta, ' intervenendo nella 
Commissione Bilancio — pos¬ 
sono risultare anche utili mi¬ 
sure congiunturali, però se 
inserite in una linea di po¬ 
litica economica che inter¬ 
venga sui nodi strutturali del 
sistema. I decreti, invece, 
non sono questo. Sono allar¬ 
gamento della spesa pubbli¬ 
ca senza modifiche qualitati¬ 
ve della funzionalità della 
pubblica amministrazione; 
misure di politica industria¬ 
letese a conservare resisten¬ 
te e non a rilanciare alcuni 
settori chiave (i pasticci nà¬ 
ia chimica, i : provvedimenti 
disorganici per le Partecipa¬ 
zioni statali, la riesumazione 
deiriPO_GEPI). Tutto questo 

— ha concluso Macc lotta — 
non serve certo ad allonta¬ 
nare lo spettro della reces¬ 
sione». 

Nella Commissione Finanze- 
Tesoro per i! gruppo comuni¬ 
sta è intervenuto il compa¬ 
gno Bernardini che ha con¬ 
fermato il voto contrario dà 
PCI.. anche al decreto sulle 
entrate fiscali. «Sono misurò 

— ha detto fra l’altro Be>- 
nardini — che hanno già pro¬ 
dotto conseguenze negative 
sui redditi dei lavoratori, col¬ 
piti da una parte dall’aumen¬ 


to dà prezzi conseguente an¬ 
che ail’accorpamento e : all’ 
aumento delle aliquote IVA. e 
dall’altra dai riflessi di que¬ 
sti incrementi sulla scala mo¬ 
bile con il conseguente au¬ 
mento dell’imposizione fisca¬ 
le attraverso la progressività 
delle aliquote accelerata dall’ 
inflazione. Anche per questo 
i comunisti torneranno a pre¬ 
sentare la proposta di revi¬ 
sione immediata del sistema 
delle aliquote IRPEF per al¬ 
leggerire la mano del fisco sui 
redditi dei lavoratori». ‘ 

Con la giornata'di ieri le 
commissioni Bilancio e Finan¬ 
ze-Tesoro hanno, praticamen¬ 
te concluso il lavoro: sono 
stati nominati due comitati ri¬ 
stretti che torneranno a riu¬ 
nirsi lunedi con Tobiettivo, 
reso esplicito dalla maggio¬ 
ranza, di inviare martedì in 
àula, i testi senza accettare 
nessun tipo di modifica. E* 
pre v ed i bile, a questo pùnto, 
che le commissióni si presen< 
tino in assemblea senza pa¬ 
reri sui provvedimenti, ri¬ 
mettendo dunque tutto all* 
aula. 

Quest’ufiàma — come è no¬ 
to — è convocata per marte¬ 
dì: i lavori saranno aperti al¬ 
le 16,30 dal pre si de nt e Nilde 
Jotti - che commemorerà le 
vittime della strage di Bolo¬ 
gna. La seduta verrà interrot¬ 
ta dalle 17 alle 18 in segno di 
lutto. In questo arco di tempo 
si svolgerà la conferenza del 
capigruppo dove il governo 
dovrà chiarire ufficialmente 
lè sue intenzioni a proposto 
della sorte dei decreti. 


Le manovre contro la lira 


quasi 1700 miliardi. Si arriva, 
così, ad una * qoota di ben 
47.760 miliardi (oro compreso 
e quasi 19 mila miliardi so¬ 
lo di liquido) che collocano 
l’Italia al terso posto nel mon¬ 
do, .sobito dopo Germania e 
Francia e prima di Gran Bre¬ 
tagna e Stati Uniti. : - 
' Un livello tanto elevato di 
disponibilità finanziarie do¬ 
vrebbe m e tt e r e al riparo — 
dal ponto di vieta strettamen¬ 
te tecnico — contro la svalu¬ 
tazione. n serbatoio da eai at¬ 
tingere per sostenere la nò¬ 
stra moneta, insomma, è an¬ 
cora molto vasto o in .qoeste 
condizioni, non è plansìbile 
che i partner» europei possa¬ 
no accettare tr an q ui ll a in en te 
■na cadala della lira che ri¬ 
metta in discussione tolte le 
parità dentro lo SM E. 

Tuttavìa, le manovre conti¬ 
li nano. Un indicatore molto in¬ 


teressante è costituito dall’an¬ 
damento della c moneta a ter¬ 
mine », sul mercato, interna¬ 
zionale. Si tratta di acquisti di 
vaiata compiati con scadenze 
da nno a sei mesi. Ebbene, il 
dollaro a set mesi è stato acqui¬ 
stato a 932,50 lire e venduto 
a 935,50; ben 80 lire sopra la 
sua quotazione giornaliera. E’ 
vero che questo tipo di ope¬ 
razioni non sono molto signi¬ 
ficative quantitativamente do¬ 
rante il periodo delle vacan- 
ae; lattaria pare che nei gior¬ 
ni scorsi .* importanti banche 
svizzere — seguite da altri feti- 
tati europei — abbiano tirato 
la votela, tei c grande specu¬ 
lazione », dunque, punta sul¬ 
la svalutazione della lira, evi¬ 
dentemente perché non ritie¬ 
ne il governo italiano in gra¬ 
do di far fronte in modo ade¬ 
guato al combinarsi di infla¬ 
zione e recessione. 


Anche l’eecitazlone in Bor¬ 
sa in questi giorni, te corsa 
all’acquisto di azioni immobi¬ 
liari, palrimonuli, assicurati¬ 
ve (ieri è stata giornata pre¬ 
valentemente di vendite; mol¬ 
ti operatori hanno puntato a 
realizzare subito i guadagni 
doniti ai rialzi di questi gior¬ 
ni), vengono sempre più consi¬ 
derate un segnale: gli investi¬ 
tori cercano di mettersi al ri¬ 
paro. dall’inf Iasione dirottan¬ 
do i loro patrimoni liquidi 
verso titoli sicuri e che attual¬ 
mente garantiscono nn rendi¬ 
mento abbastanza elevate. 

I timori per la situazione dei 
prossimi mesi, nn certo allar¬ 
mismo crealo spesso ad urte, 
l’azione degli speculatori; tut¬ 
to, insomma, infinisce a far 
crescere il nervosismo. E* tan¬ 
to che si grida al lupo al lupo, 
vuoi vedere che alla fine, il 
lupo arriva davvero? —-- 


A Marsiglia le navi da guerra 


nere qualche appoggio dall’ 
opinione pubblica. In effetti, 
le scorte francesi di carbu¬ 
rante consentono al paese 
una autonomia di a lmeno 
cento fiorai. 

I disagi subiti dai turisti 
inglesi, ette in questa sta¬ 
gione attraversano la Manica 
di . ritorno dalle va c a n ze, 
hanno provocato, d’altronde, 
una accesa poi finir» stata 

rovesciata' proprio sta go¬ 
verno Barre. Per dare un’idea 
basta citare un brano dà 
«Daily Express»: «La Fràn¬ 
cia si suppone sia un 
civile-. Ma Hndiffi 
nica del gove r no fra n c ese di¬ 
nansi all'inferno imposto al 
turisti s p ing e rà ognuno a 
pensare! due volte prima (fi 
trascorrere le vacarne in 
Francia». 

La condotta governa tiva 
ha quindi fatto » a» uiu«re alla 
verterne una dimenatone po¬ 
litica imprevista. Tanto che 
«Le Mon de» giunge ad affer¬ 
mare oggi che la alternatone 
in Frància hon è molto di- 



Intervenuti, mentre nel parti 
francesi la marina *d 


sarebbe sul punto di farlo. E 
ieri lo ha fatto. 

Sec on do l’cHumanité» fare 
intervenire la marina mili¬ 
tare nel vivo di una vertenza 
contro 1 marittimi-pescatori 
che « lottano contro licenzia- 
menu e diminuzioni di sala¬ 
rio che si vogliono imporre 
a dispetto dei contratti col¬ 
lettivi in vigore » non i altro 
che «un atto di pirateria». 

A questo punto, d’altra par¬ 
te, k> stesso presidente della 
Repubblica non potrà facil¬ 
mente defilarsi. Ansi, Ieri il 
segretario del partito sociali¬ 
sta Mitterrand si è rivolto di¬ 
rettamente a Giscard per 
chiedere rtmmèdiata apertu¬ 
ra di una trattativa nazio¬ 
nale. 

Un altro segno è costituito 
dalla postatone assunta dalle 
società dei traghetti che han¬ 
no già perduto dieci milioni 
di fràntati e sono costrette a 
dirottare i turisti Inglesi che 
tornano hi patria nei porti 
del Belgio è deiroianda. Per 
capire io scanvtagtBseiito su¬ 
bito dal traffico dei passeg¬ 
geri, basta pensare che pro¬ 
prio ga sata è il periodo di 
punta s in medie, ht condi¬ 
zioni normali, ehm s e s santa- 
al giorno aura¬ 
ta Manica in agosto. 



Un gruppo di vecchi mili¬ 
tanti del PCI dei popolare 
quartiere Borgo Vittoria di 
Torino, ricordano il compagno 

VINCENZO BIANCO 

maestro di vita e grande com¬ 
battente delta classe operaia, 
sottoeul vendo » aula Ure al- 

TOnttà. 

Tràino, » ago s to m , 
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Era il candidato DC alla carica di primo cittadino nelle trattative di questi giorni 


Cagliari: clamorose dimiss 
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li CEP di Foggia senza; luce nei. giorni di Ferragosto 
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Anche un black-out 
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Dopo la rinuncia del neo-sindaco sardista la crisi investe direttamente il partito demo- 
cristiano.' Anche il fronte laico si è incrinato a causa della defezione dei repubblicani/ 

i: . : > M» ; ' . »« - ' * I'.}; : (.! ;i ! ■•« ' f V / VV ! ! .'• / ' '” ' ' "' ! . ' ' &uÀ'j- 

CAGLIARI — La crisi ■ inyeste direttamente e clamorosamente il partito democristiano dopo le drammatiche vicende che" 
hanno portato alla rottura del «cerchio dei laici» e alla rinuncia dei neo sindaco sardista, professor Michele Columbp. Il 
dottor Paolo De Magistris, candidato ufficiale democristiano f alia carica di sindaco, e che nei giorni scorsi aveva preste- 

duto le prime riunioni della assemblea civica, nella sua qualità di consigliere anziano, ha rassegnato la dimissioni con ]] 
una lettera diretta al suo gruppo e alla direzione provinciale del suo partito. Dalla lunga lettera del consigliere Paolo de 
Magistris si comprende che all'interno della Democrazia cristiana cagliaritana è in corso una lotta senza quartiere sul H 
• .. .< «.:•• ... . -1 * - : , destino del capoluogo sardo, 
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■ Dalla nostra redazione 
CATANZARO 1 — Domattina 
a : Reggio Calabria è convo¬ 
cato il Consiglio regionale. 
All'ordine del giorni c’è reie¬ 
zione del presidente e «Iella 
nuova giunta regionale. Nono¬ 
stante siano passati più «li «Ine 
mesi dalle elezioni anche la 
sednta di domani si prevedo 
infruttuosa. Nessun accordo è 
stato raggiunto ieri aU’ennesi- 
ma riunione interpartitica (vi- 
hanno partecipato DC, PSI, . 
PSDI, FRI) e i democristia¬ 
ni. tanto per ronfermare ■ il 
loro atteggiamento verso la se¬ 
de naturale d’incontro, hanno 
convocato per domenica il lo¬ 
ro Comitato regionale in uh 
alhergo silano. > ' 

Domani a Reggio ri saran¬ 
no folle delegazioni di eitta- 
dini, di amministratori eonm- 
* nali e di comunità montane e 
di rappresentanti di parecchie 
categorie. Sono i produttori 
vilivinicoli calahresi. i colti¬ 
vatori di pomodori, i foresta¬ 
li. i sindaci e gli amministra¬ 
tori di molti comuni e comu¬ 
nità montane che hanno chie¬ 
sto con vari telegrammi ai 
gruppi consilari " dei " partiti 
democratici «li potersi incon¬ 
trare domattina per esporrà i 
gravi problemi clic in quésto 
momento pesano 'particolar¬ 
mente sulla Calabria. Por¬ 
ranno questioni - molto con¬ 
crete. 

.A poche . settimane dalla 
nuova vendemmia più del 50 
per cento del vino calabrese 
prodotto io scorso anno gia¬ 
re ancora ; invenduto nelle 
cantine sociali c nelle ' botti 
dei singoli produttori. A po¬ 
chi giorni daH’iiiizio dell’an¬ 
no scolastico troppi nodi che 
riguardano Dannazione «lei «li¬ 
ritto allo studio sono anco«-a 
irrisòlti: trasporti, buoni-libro', 
^edilizia scolastica, ere. Co*ì i 
rnltivatori. snecie quelli del 
Crotonese. di pomodori clic 
■previ^dono anche per quest’an¬ 
no per la loro produzione «ma 
situazione'grave ennie nomila 
della scorsa stagione. ! Infine 
ri saranno delegazioni . «lei 
21 mila • lavoratori forestali 
calabresi che con 'i sindàri «lei 
centri montani esigono pre¬ 
cisi imnegni «Iella Regione cir¬ 
ca la delimitazione delle « zo-' 
ne interne i> clic' è «lata re¬ 
centemente .bocciala ' dal CI- 
PF. pcirbc non rispondeva ai 
cri'eri fìssati nazionalmente. ' ; 

Questo : «t saggio * della cri¬ 
si '.calabrese: clic sarà offerto 
domani all’attenzipne dei par¬ 
titi nolitiri ha mi chiaro si¬ 
gnificato polemico verso la 
politica dei rinvìi che vede in 
qu<«to momento, ancora , una 


i ; 

Domani seduta del consiglio regionale 


di problemi sù una 
giunta fantasma 

La riunione si prevede nuovamente infruttuosa 


volta, coalizzati ' i parliti «lei 
centro sinistra. . I / gravissimi 
problemi calabresi/non sono 
certo « in ferie », né possono 
attendere i tempi lunghissimi 
clic si stanno usando alla Re¬ 
gione per formare una mag¬ 
gioranza clic elegga la nuova 
giunta: c’è urgente bisogno 
«li un esecutivo che sia un in¬ 
terlocutore valido per affron¬ 
tarli. " ( 

Su questo punto il giudizio 
del compagno Costantino Fil¬ 
inole,-■ riconfermato > capo- 


essendosi candidato alle ulti¬ 
me elezioni; neH’iilentica si¬ 
tuazione è anche l’assessore re¬ 
pubblicano Capita, mentre un 
altro assessore, il «le Renile, 
non è più stato eletto. O 
«Se a questo si aggiunge 
die un altro assessore si è «li- 
messo perché é stalo eletto vi¬ 
ce presidente «lei consiglio — 
continua Fillanle — si deli- 


sul suo assetto di governo 
sulle alleanze che 11 partito 
di maggioranza relativa do¬ 
vrà stabilire per poter am¬ 
ministrare. 

Il dottor Paolo De Magi¬ 
stris si è sentito ingiusta¬ 
mente criticato, all'interno 
del suo partito, anche per 
il modo di condurre i lavori 
del consiglio comunale che 
hanno portato prima - alla 
elezione e poi alla succes¬ 
siva rinuncia del . sindaco 
sardista Columbo. ' 

• Il consigliere democristia¬ 
no dimissionarlo afferma: 

« ritengo - ingiuste e ingene¬ 
rose le critiche — comprese 
quelle mal celate del miei 
compagni di gruppo — sul 
metodo con cui mi • sono 
sforzato, al di sopra di ogni 
spirito di parte, di governa¬ 
re i lavori dell'assemblea.' 

In relazione a queste cri¬ 
tiche e anche per fugare, 
ogni dubbio circa ih modo di' 
condurre ì lavori dell’assem- 
- blea in modo da , favorire 
quell’interesse - personale > che 
mi potrebbe derivare dalla' 
designazione - alla carica di 
sindaco espressa dal mio 
gruppo in antecedenza, de¬ 
cido di rassegnare. le dimis¬ 
sioni dalla carica di colisi- 


Dal nostro corrispóndente 

FÒGGIA — Ferragosto a- 
maro" per gli abitatiti, del 
popoloso 1 ma - dimenticato 
i quartiere CEP. : Proprio nel 
giorni in cui c’era più bi¬ 
sogno di un intervento del- 
ràmminiKtràzione comuna¬ 
le, i cittadini di questa zo¬ 
na. decentrata dèlia città si 
sono più che mal' sentiti 
emarginati ed abbandonati 
non. soltanto per i noti 
mali sociali di cui. «sof¬ 
fre > da decenni il CEP. È’ 
accaduto che nel giorni di 
Ferragosto l’intero quar¬ 
tiere è rimasto al buio per 
alcuni guasti alla rete di 
illuminazione pubblica. . I 
cittadini.-, alcuni compo¬ 
nenti il consiglio di cir¬ 
coscrizione. forze politiche 
e in particolare i compa¬ 


gni della sezione comuni-, 
"sta «Giuseppe Imperiale» 
hanno invano tentato, di 
mettersi In contatto con le 

- autorità comunali. Il mu¬ 
nicipio èra chiuso per fe- 
rie e degli amministratori, 
cosi solerti quando si trat¬ 
ta t; di ' fare : clientelismo, 
nessuna traccia. < r - 4 *fv’ >• 

Il f.- grave ■ inconveniente 
della illuminazione pubbli¬ 
ca, oltre ’ a rendere più 
« morto * 11 quartiere e ohe 
ha determinato gravissimi 
comprensibili inconvenipn- 
'ti'asli abitanti. Molti han¬ 
no dovuto rinunciare alla 
• tradizionale, passeggiatina 
per 1 viali. L’Inconveniente 
. è stato risolto grazie al- 

- l’intervento di alcuni con- 
. siglieri dl < circoscrizione 

che si sono messi alla rì- 
. cerca 1 di un contatto tro- 


Inutili tentativi di rintracciare le autorità comunali: tutto «chiuso per fé* 
rie » - L’impegno dei tecnici deìl'ENEL e dei consiglieri di circoscrizione 

-V 'tk V>4;V\ %% ' "•! 

vandò piena disponibilità è *' Sfera parlalo dei rifa- è sfiduciato * perché più 
comprensione da parte dei cimento ed ampliamento volte si è sentito dire dal 
.tecnici delPENEL ;del ; re^ della rete di Illuminazione, sindaco, 1 e à turno dal vari 
parto guakti, i quali non ' per ùnà’spesa di óltre 800 assessori (Ceglla, Pellegrì- 
hanno, lesinato sforzi Mi . . milioni. B^re: a che pupto ni.; Episcopo/ Bonante ed 
Il CÉP non è afflitto è la pratica? Quando' an- altri) « vedrèmo », -« fare- 


soltao dalla vecchia e In¬ 
sufficiente rete di illùml- 
nazione. ma da una serie 
di problemi che si trasci¬ 
nano - da anni, =’ quali il 
mefcatOi.la guardia medi¬ 
ca, la fogna, l’ambulanza, 
il verde, i trasporti, l’igie- 


dranno in appalto i lavori? 
Per la rete di illuminazio¬ 
ne si verificherà quanto è 
successo già per il merca¬ 
to. di cui si è sempre par¬ 
lato ma che mai^è stato 
realizzato r: 'nonostante 1 
mutui deliberati ‘ dal con- 


ne. Questi-problemi sono sìglio còmuna le? .' 

cr<if 1 in niu Hi uno n \. . , 


stati in più di una circo¬ 
stanza messi - in evidenza 
dal consiglio di circoscri¬ 
zione i cui ordini del gior¬ 
no è le petizioni sono stati 
sempre disattesi ' dalla 
giunta municipale e ! non 
adeguatamente - sostenuti 
dall’assessore al - decen¬ 
tramento, \ 


La gente del’ CEP, le 
forze ' politiche • e sociali 
che operano nel quartiere, 
sono state disilluse dagli 
impegni “ non mantenuti 
dalla amministrazione co¬ 
munale. Lo stesso presi¬ 
dente del consiglio di cir¬ 
coscrizione, il de Sansone, 


mo», «state tranquilli», 
« è questione di tempo ». 

•' Purtroppo sono trascorsi 
anni > e anni, ; ma la DC 
(che regna e governa al 
comune di Foggia grajie 
alla sudditanza’ del PSI e 
del PSDI),-non ha mai 
mosso un dito aer il quar¬ 
tiere. Quello che’è. stato 
fatto lo si deve alla lotta 
unitaria degli abitanti, al- 
l’impegno delle sezioni !di 
partito che ^ operano sul 
.suo territorio, ed in primo 
luogo al lavoro svolto dal¬ 
la ’ sezione comunista 1 . ; 

. Roberto Consiglio 


nea una situazione molto de- glieré comunale». 


licata di ben quattro membri 
dell’eserntivo rlie material¬ 
mente non possono ‘ più rcn- 


gruppo «lei PCI alla Regione. ,dcrè cónt«»all’asseinbleà «lèi 
è mólto ’percntorior « : I riiàr- -Idrò operato. ’Ancbe. a «pus* 


' di che si stanno registrando 
alla Regióne 1 sonò di 1 uria 
gravità eccezionale, 5 ilietro ci 
sono tutte le contraddizioni 


«ia r situazione bisogna riferire 
«piindi i notevoli ritardi del¬ 
ia Resione per ('attuazione 
della, legge per Peililigia Cf«i- 


dclla formula del céritro si- nomica e nopolare, per la ilcfi 


nistra clic, ' apparentemente 
rafforzata dagli ultimi risulta¬ 
li elettorali, - in realtà, coinè 


tiizizinic «lei piano annuale sa¬ 
nitario. per l’edilizia scola¬ 


li dottor Paolo'De Magi¬ 
stris annuncia quindi che 
queste sue dimissioni, sono 
irrevocabili. Nella lupga let¬ 
tera indirizzata al gruppo è 
al partito democristiano, ? U 
- dottor De - Magistris si . di¬ 
chiara inoltre « incapace a 
seguire le inafferrabili linee 
di una solidarietà ’ dérnoefa- : 
' tica disponibile a ogni/ca- 
/povolgimento di posizioni»,': 
Afferma poi di non accerta-:' 
re « lo scontro frontale' dkit 


In quattro hanno perso il lavoro per aver appeso dei manifesti di protesta 

Fort Village: tanto lavoro, paghe di fante 
B o péri chiiprotésta c'à Jl! licenziamento 


v. - - - .: • V \ n«V» % -. i -••• _ - . 

Un « paradiso » estivo per pochi ricchi a 120 mila lire al giorno che riserva ai lavoratori (spe- • 
cialmente gli stagionaii) condizioni di vita inumane^ La parola a una delle 4 donne licenziate j 

- * ‘ ' « ’ V,.; * ’•*•’' *' ‘ ' . ‘vr- „ . ? ’ j£ ~i. V-^v.: ■>: ■ 1 ,T * * * ’ * ' i * 

■ ' B ; :? Dalla nòstra redazione ? \ diventi ! antipatica ai dirigenti, e ti licen- • ' « Ci batteremo, / signor Charles ' Fort.*: - 

^CAGLIARI — Le hanno licenziate in quat- : ziano senza neanche discutere ». > hanno avvertito i sindacati. Un appèllo : 

_ _ « „ nnlla «la» - Tnt-n strila «l'ilio l« iwiaroiirmo eOrUltmcf o‘ ~ 


abbiamo visto neirulliina «e- piènze della giunta hanno ad¬ 
dilla del Consiglio regionale. dirittura provocato |V«clusio- 


stica per la quale le inatlém- .corrompe la convivenza più- 
jiienze della giunta hanno à«l- ralistlca ». Critica -Infine-«la 
«lifìtiurà ' nrovocato lV«clu'sio- continua tentazlone_ dt- fér 


non riesce neppure a «lare «in ne della Càlabria dai fmanzja- 

asselto ■ stabile all’Uffirio di mentì nazionali. ' ’ - * '■/_ 


presidenza del Consiglio ». * 

■ « Questi -, parliti . con varie 
posizioni — prosegue ' Fa¬ 
tante — riconoscono la situa¬ 


li Perciò /domani i comuiii- 
sii. si oppórranno ' dnramerite 
contro nani proposta di ’ rin¬ 
vio per la giunta — dice na¬ 


zione eccezionale che sta vi- • - retri Fillanle — non ri* mn- 
vendo la "Calabria, àriiincftóriò ' vince uria DC iri cui' qualche 


l'urgenza di formare un nuo¬ 
vo esecutivo arrivando ad af¬ 
fermare il bisogno della,^ pre¬ 
senza -in giùnta del;'^CI/ ma 
pòi si’ contraddicono sceglien¬ 
do; la politica «lei rinvìi e «fei 
■ tèriini lunghi ». | 

. Fittante ricorda la situazio¬ 
ne assurda in cui si trova at¬ 
tualmente la giunta regionale 
in carica. Si tratta di una giuri¬ 
la già dimissionaria da ohCe 
5 mesi- 'a marzo infatti ih PCI 
presentò nna mozione di sfi¬ 
ducia provocando cosi le dimis¬ 
sioni «lcgli r assessóri • del’ PSI 
c poi dplPintenj «iunta. ^Ia le 
inconenienze ' dello esecutivo 
in càrica in Calabria non fi¬ 
niscono «i«ii. C’è- anche il fat- 
ebe il «residente della-zinnia, 
il de Ferrara, non è più nep¬ 
pure consigliere regionale, non 


esponente «lell’àréa Zac pro¬ 
pone i comuni in ' giunta, 
/quando poi la «tes«a 'maggio¬ 
ranza interna alla DC- che in 
' Calabria si richiama a Zarra- 
gnini. «uhisre • i ■ 'condiz.iona- 
-■ menti - «Iella ’ maggioranza ■ ro- 
■ -maria: ’ quindi, viste aneli»-' le 
i ambiguità dei socialisti- chie- 
'dianio ai 1 parlili chiamati a 
• comporre la giùnta ■ «li • risol¬ 
vere con urgenza Fattuale in- 
■: tollerabile * crisi » - - « Bisogna 
•••-rifondere ' con atti ■ concreti 
alla trave perdila di creilibi- 
lilà delPistitulo .'regionale ‘— 
conclude Fiifante — al. qua¬ 
le in Calabria. rnm».«limn«tra- 
no le delegazioni rhe verran- 
,'no domani a Re'-in. sì guar¬ 
da ancora ; con fiducia ». 

- Gianfranco Manfredi 


■ scomparire le differenze tdèo- 

' logiche attraverso ; coacervi 
• . . elettorali». . 

ani 1 comitnt- > La presa di posizione del- 
mo ' duramente l’uomo che la DC aveva scèl- 
nposta di rin- to come capolista per Ca¬ 
la — dice an. glìari alle ultime^elezioni 
- non-ri; con- ‘ apjmtpfstr^tlye è^Mlce "di 

nMniÀtw» Un travaglio profondo: In at- 
,n ; r '“ _n"“'r he t<f liél 'partito W mìHrgibfan- 
area /.ac prò- za relativa. Del resto, queste 
ri in giunta, «uscite» del dottor Faolo De 
«tcs«a maggio- .' Magistris non sono - nuòve. 
Uh DC. che in Anche 10 anni fa. De Magi- 
iama a Zacra- stris abbandonato. la 

■ ' WS&£Sr«%& l &. 
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Mancherà qualsiasi vigilanza nelle campagne sarde ; 

In sciopero le guardie forestali 


ThT: 




Non accolto l’invito dell’assessore a non sparare - La ver¬ 
tenza tra lavoratori e giunta regionale dura da tempo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La seconda do¬ 
menica di caccia alla tortora 
si avvicina in Sardegna fra 
mille polemiche e gravi dif¬ 
ficoltà. Per uno sciopero del¬ 
le guardie forestali mancherà 
infatti qualsiasi vigilanza nel- 
" le campagne.’ ' 

E così, a fame le spese, 
""^arà ancora una volta la sem¬ 
pre. più . povera selvaggina 
aelFisola. lasciata incustodita 
sotto la’mira di migliata di 
doppiette, senza nessun con¬ 
trollo di regolarità e legalità 
delle battute di caccia. 

E’ andato a vuoto, a quan¬ 
to pare, anche l’ultimo tenta¬ 
tivo di media rione dell’asses¬ 
sore regionale alla Difesa del¬ 
l'ambiente. il socialista Man- 
noni. Questi aveva proposto 
alle associazioni venatorie di 
invitare ì propri iscritti ad 
astenersi dalle battute di cac¬ 
cia. fino a quando non si fos- 
; se conclusa la vertenza" con 


illegale. Non siamo mica 
bracconieri! ». : 

La polemica, - insomma, è 
destinata con ogni probabili¬ 
tà a trascinarsi sterilmente 
fino a domenica. La giornata 
di caccia assai difficilmente 
sarà revocata 

Sul senso di responsabilità 
dei nostri cacciatori, infatti, 
non si può contare tanto. Ri¬ 
cordate le stragi di uccelli 
dell'oasi faunistica di Molen 
tirgius? L’aDora assessore al¬ 
la Difesa dell'ambiente, il de¬ 
mocristiano Baghino. con un 
decreto aveva disposto Faper- 
. tura .deRa caccia, in contra¬ 


sto con precise convenzioni 
internazionali. ' Molti caccia¬ 
tori,' per altro in piena lega¬ 
lità, non si fecero sfuggire 
l'occasione. - Bastarono due 
giornate per mettere in peri¬ 
croio drasticamente il prezio¬ 
so patrimonio aviario di 5Ìo- 
lentargius e degli. stagni. di 
Cagliari.' 

Solo Orarie alle pressioni 


’ nunciàto 11 sistema non cer¬ 
tamente limpido” che carat- ' 
terizza la lotta politica, spe¬ 
cie all’interno del suo par¬ 
tito. 

?” Per' i gruppi laici e di si¬ 
nistra (esclusi - i repubblica¬ 
ni) non-ci sono dubbi: dietro 
le dimissioni di De, Magistris, 
c’è in realtà un accéso scon¬ 
tro all’interno ‘ dèlia" 'DC; 
una guerra aperta per 11 po: 
tere comunale.' 

La situazione ( indubbia; 

- mente complicata, anche per 
l’inclinatura del fronte lai¬ 
co, provocata dalla defezióne 
dei repubbllcahL ’ • / : : : 1 ’ ; : 

L’esecutivo dèlia federazio¬ 
ne socialista cagliaritana ha 
diramato un durissimo docu¬ 
mento ; per condannare sen¬ 
za mezzi tèrmini il compor¬ 
taménto del FRI, ' che ha 
bloccato l’iniziativa ' tèsa ad 
arrivare a un ridimensiona¬ 
mento del prepotere democri¬ 
stiano nel capoluogo sardo, 
ha spinto al ritiro il sindaco 
Columbo. ed ha impedito la 
elezione di; una'giunta laica , 
e di sinistra. 1 * 

Questi -obiettivi di rin no* 
vamentò — anche secondò 'il £ 
PSI — non sono venuti meno . 
a seguito : delia defezionerei 
repubblicani. Nel documento' 
i socialisti ..oppongono., una 
verifica tra I restanti parti-. 
ti del .«cerchio laico». Per 
questa, ragione socialdemo¬ 
cratici, sardisti , e liberali So¬ 
no stati invitati a una riu¬ 
nione convocata per doma¬ 
ni nella sede «iella federazio¬ 
ne socialista. ' - - 1 *' 1 ' - 

Dal canto suo. il PCI ha 
rinnovato l'appello ai consi¬ 
gli circoscririonalL ai lavora¬ 
tori. agli sfrattati, ai senza 
tetto,: ai. partiti delia sinistra <" 
e laici, allà • Intera popola¬ 
zione perché sia espressa, in 
tutte ie forme possibili, una 
severa condanna all’operato 


;tivo: « Quindici ore di lavoro per le vacanze, c»sa denuncia ai uana rutzolu. ; f v . - iscriveievi tu. sinuacaio,..rate nspeuare n « 

~ " d’oro del commendatore ». i : * . . .••• • I dirigenti «iel Fort Village sono tutti cala- contratto, , sahgguardate. la vostra salute e . 

' Il posto: Fort Village, a pochi chilometri; , bresi, arruolati da ' Sir ; Charles Fort, che ,. le. ore di ^liberta , 

da Cagliari. Un paradiso esclusivo per ricchi •) malgrado il sir e malgrado il dòme inglesiz- Z-.p. ^ipérdón'nè'hsmho^rì per prime. Han- / 

che amano il 'mare, il sole,* la danza e gli - zante, è 5 calabrése pure lui; abita ’l no irtelo 1 i/inahlfesti con l'articolo dellUni-..} 

! / amon estivi. Guai a/far/jt^ftoscere j»sa sucr;. > in Inghilt^rra^^pyultardariq, ; p«^iedp ;decine / dat^/rasppn^ £<jjymisti. Per 

cede ;àirinténNr>Ar»«;i”(dipendenti; ,Ed è sùn ; . e- decine di^lussuosi* -alberghi ~è„dt villaggi aver-*ese rei tato un diritta 3ancito_ dalla Co- 
ì> grave; reato, pijinitóle t;òn,^4-4ÌcenziairientOria ; turistici ji^ tuttt^ mondo. -Qgni,/pezzett9. ^ slituzione repubblicana,^ quattro di queste 
- tronco, parlare di pólìtica. triferìrsi aL;SÌn-, del suò.impèfq (in Sardegna:pùrt Village Jò| ] ragazze sono state; lìceézjatè; « Ma ndh‘ca .5 
dacatò, leggere .cèrti i'iìbrii.o certi; giornali..ha .costruito con gli aiuti finanziari dèlia fermiamo. Siamo pronti alla lotta. Abbiamo - 1 
. . . Come/ ayète capito, ; alpiccolo paradiso .. Regione, e con la' benevolenza' di certi espo- aperto gli "Occhi. ' Lo “sfruttamento- dentro' 

privata dèi Sighori déli’estate (120 mila- lire , nenti 1 democristiani), ,Sir r Charles Fort lo Fojl Vjilage deve finire. Non vogliamo più_ 

• al gipnio) ’ esìstono; dèlie, condizioni di vita ; affida alla dùrezione e al Oontrollo ferreo^ei .esaàré-,dei forzati .che sgobbano^ e faticano/' 
e dì/ lavoro inumane ì per i dipendenti, sor calabresi, t tutti *si compórfano/alio stesso -dallé mattin^alJa/sera.per renSdére'piacevoli , 
prattutto/per i v lavoFatori. e .le^ laxo^atrici mtxio. Js *J* B là- v?vF v le Vàtanze-dèi/ricchi,». C’è un. contratto dii; 

- '-stagKmàìiV^he poi’SOÓo quelU; Chè t rnand^no,Non esiste ormai in Italia, da tanti anni, lavoro, e va rispettato »: "'ha detto Maria 

;V avanti .lai lussuosa..baracca ,deL7d(vértiinent'o dagli anni,duri.del dopoguerra, una azienda Putzolu. , la prima delje quattro licenziate. , 

riservata ai ricchi di mezzo .mondò. ., / - all’intemo. della . quale ..venga- considerato'" : E con coraggio ha aggiunto:'/Non ho pàu- 
t ; 1 Dice,.Maria/Pùtzólu; una delle/lavoratrici//reato o* motivo sufficiente per il licenzia- / ra, nel sindacato ho/trovato tanta .solida* ;- 

' : licenziate, ^chè, accompagnata .dai, sindacali- mento, parlare di rivendicazione dei propri / rietà, e la- popolazione dèlia zona è al no- 

‘ sti della CGIL,' hà 'ràccphtatp 'le storié di/‘. diritti, leggere l'Unità o altri- giornali dì ;L. stro fianco.-Continuiamo la lotta, e cl fa*. . 

‘ Fort Vìllagè attraversò ; i, microfoni .di Radio. ‘ sinistra, prendere un volantino distribuito , fremo sentire anche alla ^Regione. I nostri. - 

1 ‘ Flash: - « Si lavora '"troppo^ con enorme.Fatica '-/ dagli attivisti sindacali o dàlia ^sezione co- ;/ governanti • regionali dévono spiegare- per- - 
/ e con lina paga infriha..N,oh, yiené. maì ri-. / munista. 1 ' / chè Fórt Village ’ è come una concessione j ' : '' 

' spettato il contratto ftàzionàjé tìi là.voro dèi /.. Sir Charles Fort e i stipi collaboratori, so-. cotòniale, dove vengono. esercitate le più / 

.' settore. /Il ‘rapportò ' dirigenti-dipendenti è no evidentemente convinti : di- vivere - agli dure repressioni anti-sindacalF, e dove vengo- , 
v' tutto "basato’sù occhiatine,./ammiccamenti, , -/albori dell'epoca industriale, quando-il-'ma* no continuamente violate le leggi della Rè- 
■ . '/"pàcchè ! siillè/spalIe’.e ; àlt.róye , ..È:sè non .fai.''.gnàte briiciava nella fabbrica oiièl.pózzo le 'pubblica italiana ». ; -c; - 

"/firita'di éssère contentà del.tup sfruttamen-, ’/"vite-,di migliaia di uomini/ Questò tempo è. . ■/•- ; p// . ' » . 

:, .’ tò, .che dura 'quindici-sedici ore:al giòrrkj. - finito e deve finire anche a Fort Village. ’ 'i " f 1 56rgiO AlZ6nl 

» i • fV ; . *. % - • i . r - *■ - _ . . v - . - . - » : yC . ' -1 - ‘ - / i. : ', _ ^ i : c ■ \ .//*• *1 • » ' 7. ' , • '** . 


lavoro, e va rispettato»:"ha detto Maria 
Putzolu,, la prima delje quattro licenziate. , 
/ ; E con coraggio ha aggiunto:’.» Non ho pàti- r . 
/ ra, iiel. sindacato ho/trovato tanta solida* ; 

rietà, e la popolazione della zona è al no- ! 
L: stro fianco.^ Continuiamo la lotta,. e cl. fa-. ". 

• remo sentire anche alla ^Regione. I nostri 
; governanti • regionali ■ dévono spiegare- per- - 
: che Fort Village ’ è còme una concessione 


pubblica italiana». 


Sergio Atzéni 


n«IO* A; 
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deiropinione pubblica e delle 
associai»™ naturalistiche, rii 

decreto fu ritirato, e lo scem- arrivare alla convocazione 
pio. evitato. Lo stesso potreb- urgente del consiglio comu- 
be ripetersi ora? naie, al fine di «lare final- 

. _ . _ mente a Cagliari una tnmi- 

- .. Paolo Branca ’ nistrazlone adeguata -, alla 


Numerosi incendi dolosi 
in tutta, la Sardegna 


CAGLIARI - IT dovuto giungere perfino un Hercules da 
eia. fino a quando non si fos- ^ partecipare alle operazioni di spegnimento del- 

se conclusa ia vertenza con l’ennesimo ed enorme incendio sviluppatosi nell’isola, que- 

i forestali. Ma la risposta è s ta volta, nella zona di Punta Giglio e Capo Galera, sul 

stata negativa: 1 la giornata litorale di Alghero. IT fuòco imperversa da 48 ore, causando 

! di caccia non si tocca. ’ ' " danni IncalcolabilL Centinaia di ettari di terreno sono 

« Lo scioDcro è nato da u- andati distrutti, una pineta è stata Investita dalle fiamme. 

nV v^Ttra i foresti e « fuoco lambisce perfino le abitazioni. ' 

' r n ^ LnlT U Al‘t n Sulla pineta è stato scaricato uno speciale liquido ntar- 

la Regione hanno aeao d^te, che ha consentito, almeno In parte, di domare le 

i rappresentanti dell Unione fUmim da parte delle squadre. Non sono mancati come al 

; delle associazioni venatorie solito, I momenti di panico fra i turisti della zona 

i sarde —. Perché a fame le Una constatazione decisamente amara, che ripropone dubbi 

spese devono essere ora i e interrogativi sull’operato della Regione nella vigilanza di 

; rarriflfnri^ Se l'^S SCSSO TC non bocchi C CIIDpt|JW. ’ . 

j cacciatori. • Tuttora è aperta una vertenza con i forestali In scio- 

r vuole che si vada a caccia. un *itro incèndio al è sviluppato anche alla 

; deve firmare un decreto, b periferia di Ozieri. Diversi èttari di pascolo arborato lungo 

ì lui che deve assumersi que- {J/ strada per Mores. sono stati ridotti in cenere, 
ì sta responsabilità. Da parte Sempre in provincia di Sassari; 11Bollettino' dii guerra» 
! nostra noe ci sarà alcun atto fa registrare un'incendio-di 650 ettari di terra a Buddusò 


arrivare alia convocazione 
urgente del consiglio comu¬ 
nale. al fine ' di dare final¬ 
mente a Cagliari una ammi¬ 
nistrazione adeguata • alla 
gravità dei suoi drammatici 
problemi. ' 

Ed 1 problemi sono immen¬ 
si. soprattutto quell! che ri¬ 
guardano la casa. Le lungag¬ 
gini . nella . risoluzióne della 
crisi al comune di Cagliari 
non facilitano la soluzione 
del tragico problema degli 
sfratti In città. 

L’altro giorno, con l’inter¬ 
vento della forza pubblica, è 
stato eseguito uno sfratto a 
Pirri. Ieri i accaduto io stes¬ 
so per 5 famiglie di lavo¬ 
ratori cagliaritani. 

La tensione è la rabbia 
crescono, la pazienza 
• n problema degli sfratti, 
infatti, sta diventando esplo¬ 
sivo. Nelle prossime settima¬ 
ne e nei proesimi mesi nuove 
sentenze di sfratto divente¬ 
ranno esecutive. Solo una. 
giunta autorevole e forte ' 
può affrontare la situazione. 
Giusto il contrario della am¬ 
ministrazione che U DC vor¬ 
rebbe in consiglio comunale. 


• ■* ‘ \ l 
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ione 


difficoltà 


Alti costi dei - materiali e dell’acqua per ^irrigazione 
Richiesti provvedimenti argenti del governo regionale 


Nostro servizio 

VITTORIA — Grave disagio 
per le impresi serricele in ter¬ 
ritorio dì Vittoria, ma anche 
nei comuni vicini di Santa 
Croce, Ragusa, e PozzaJlo. do- 
j ve le terre coltivate col aiate- 
i ma delle serre in plastica co 
f stiudscono i settori agricoli 
j più avanzati e di più alta 
| produttività. Con la ripresa 
dei lavori-stagionali che pre- 
' vedano la pTOMÙFazione dei 
i terreni aUè-auo**! colture per 
j il pressiòk> anno,'-fimi i mali 
J del ■ settóre' * sonovenuti a 
i galla. 

| I costi del materiali e del 
j prodotti chimicL cl ha detto il 
' sindaco comunista di Vittoria 
| A iella, e della stessa acqua 
| per l'irrigazione, necessari a 
i questo Upo di coltura, sono 
I saliti a livelli insopportabili, 

I mentre il mercato nazionale 
i degli ortofrutticoii ha fatto 
' registrare scarsi incrementi 
del prezzi aU'ingrosso con gra¬ 
vi perdite per le aziènde. 

A rimetterci sono 
i consninatori ; 

Il fatte che la massaia ita¬ 
liana deve pagare pressi cam¬ 
bi tanti uer l’acquiate al det¬ 
taglio degli ortofnutiooU. non 
è che una ennesima dimostra¬ 
zione della divaricazione, in 
gran parte di natura parassi¬ 
tarla, fra prez zi att ingi —j e 
prezzi al min uto, che ap pe- 

| ne di tali pr s dotti in Ralla. 

Il sindaco Alette a nati del 
i lavoratori agrieoR di Vittoria 
ha Indir 1« uà tu vn tetegramma 


derido un intervento tempe¬ 
stivo del governo regionale, 
perchè con la ripresa dei lavo¬ 
ri deU’asaemblea si decidano 
tutti i provvedimenti finan¬ 
ziari necessari ad aiutare que¬ 
sto importante settóre della 
agricoltura oggi in grave dif- 


\\ n 


:ìéjk mtm aadtt 
!ffMk>mai 


i di Vittoria, 
del M e del 


strare a giugno di questo an¬ 
no. quest! interventi di incen- 
tlvizzazione della nostra agri¬ 
coltura meridionale dovrebbe¬ 
ro avere la priorità di impe¬ 
gno del governo regktnale- 
Altro provvedimento invoca¬ 
to dal comitato permanente 
riguardava la coper tura del-, 
le richieste dei co nUftwU per 
H Ugaorameoto deile atout- 
ture dette serre/gutcenU pres¬ 
so gli Ispettorato agrari è fe> 
▼asì dal 1978. Quaria del atti 
si anelati eoe lep^jraglpmili 

a impinguare i radito paghi¬ 
vi, è il vecchio sÉstotoe- een 
cui ramminietoeeleam de del 
-potere contosdto B sigfpBuUar- 


• / Ma ueneetante la forte prò- 
•toito rassembtea rimandò tvt- 
Jté'à' dopo le ferie estive. I 
i pùri e d lmenU invocati del 


l'comitato penaanento riguar- 

i SStotot uitoSj 0 ^ 


aH’on. DAcquisto, pretodente 
della rettone sMllana, dito’ 


:• coprire i 

j|e atoriH» 

soiq>ortare per mantenere 
competitivi sui mercati euro- 
Jtof 1 puri dei prodotti della 1 
am Itoli era , inetore devono 
toriis rfmmrteruttvf gMièsterF 
to per non scontoriure W 
tortoto topanstose di’tutt 
ggtouhtortt cPKunfi « del to * 
tottvt p ra de tt l Di presenza 
'• MTWto de ntri s fri Amentà: 
bip-vhrla Wtoneig degli stum-' 
bl con latterò ha fatto recl¬ 


uto riguar- ! Intanto 1 serrfcoltorl poto- 
torio lTm* no inte ressi esosi per gli l*to- 
gftp» .opèratl già dal «Pi 

ArSS* ^tt- _Tal i contributi, quando 
► ttMàfpMfr • totor anno erogati, non sor- 
^-y-. -, più a incentivare le 

Perctté vanificali 
immmmtsivo ritarda: Con il 
tutti questi 

treati euro- ytoritàtol governo regionale 
Jdottl della Sl 01 ? Intervenire sqbito, ise 
J® devono 2** JV**J2* * ProteJu 
l atoiasterF .yge nerf in a gitazione : e che 
■Cara ÌW- tau produzioni agricote di pfe- 
dl’tttó tra 1 ; f£j? nt * no «bbandonate de. 
di « del rt- ' • {y*Utom snte con . danno 

WS* Aógdòèamp» 


t \ *_ 




















jjjjgB3M»fe£ 


“ , • ”*-V» - 


• C..—>ri VI » 1 Jk. i-- . *t' ‘ 9 -. j i ; t 4Ì 


r y. ■ o '■ 

i •>• *. • * ’ ' 


■Jlr 

iì* ;.' . . 


LV* ' * • V 

i» v» • . 

Sv ? •>.*’ 


3>v , 


Vtntrdì 22 agosto 1980 


Un articolo del presidente (Mia giunta umbra, Mairi 


La DC chiude gli occhi 


di fronte 


» 1 /V "* ’ t V- !.r.uM;;. v; 'j ti ■.;> K: Il - ’ . »* , ì » V ■ l [d “»> ,'^y. vi 

Pretestuose accuse di accentramento amministrativo 
I temi su cui si può sviluppare un confronto costruttivo 


Terni: negli uffici 
comunali non sarà 


un inverno freddo 


TERNI — Sari garantito fin 
dai prossimo anno l’approv¬ 
vigionamento energetico ne¬ 
cessario al funzionamento di 
tutti i servizi gestiti dall’am- 
mtnlstrazione > comunale di 
Temi La giunta municipale 
ha Infatti sottoscritto un ac¬ 
cordo oon ia I.P. con li quale 
ha impegnato l’azienda a ga¬ 
rantire al comune di Terni la 
fornitura di tutti i prodotti 
petroliferi necessari per il 
funzionamento degli impianti i 
di riscaldamento a termosifo¬ 
ne di tutti gli uffici e di tutte 
le scuole di competenza comu¬ 
nale. Secondo l’accordo, che 
verrà, stipulato formalmente 
non appena saranno compiu¬ 
te tutte le formalità burocra¬ 
tiche, si prevede inoltre che 
la I.P., attraverso la società 
SILO A, si assuma la respon¬ 
sabilità e l’impegno di effet¬ 
tuare la conduzione e la ma¬ 
nutenzione degli impianti, in 
questione. % y. ; ; '< V ' > 
La società dovrà cioè prov¬ 
vedere all’accensione e allo 
spegnimento secondo l’orario 
stabilito degli impianti e alla 
loro manutenzione, sia ordi¬ 
naria, già programmata, che 
a quella straordinaria. La for¬ 
nitura dei prodotti petroliferi 
riguarderà 64 centri di consu¬ 
mo che corrispondono a 70 
Impianti di - - riscaldamento 
che necessitano di 12 milioni 
247 mila kilocalorie. Come si 
ricorderà già lo scorso anno 
la giunta comunale di Temi 
aveva aderito ad un’Intesa, 
della quale facevano parte la 


Regione. 1,’ANCI, la lega per 
le autonomie e 1 poteri loca¬ 
li. i’ARSU er II CRIPEL, per 


li. l’ARSU e il CRIPEL, per 
una convenzione con l’AGIP 
e l’industria italiana petroli 
per assicurarsi le necessarie 
forniture energetiche. 

Grazie a quell’accordo e al¬ 
l’impegno costante •: dell’am¬ 
ministrazione locale vennero 
garantiti quasi sempre con 
continuità i rifornimenti; va 
ricordato però che le gare d' 
appalto per i rifornimenti so¬ 
no andate spesso deserte per* 
ché le compagnie di distribu¬ 
zione non erano In grado di 
assumersi responsabilità per 
forniture di grandi quantita¬ 
tivi di prodotto. « Con il nuo- • 
vo contratto, che avrà una du¬ 
rata di cinque anni — hanno 
commentato gli assessori Li¬ 
bero Paci e Roberto Rischia 
che ne hanno seguito diretta¬ 
mente la vicenda — verrà ga¬ 
rantito l’approvvigionamento 
necessario e sarà anche pos¬ 
sibile-fronteggiare adeguata¬ 
mente la grave crisi del setto¬ 
re'-'' ■ . -, - - 

Tra.le modalità dell’intesa 
con la I.P. è infatti previsto 
che l’a 2 ienda prenda iniziati¬ 
ve e promuova , progetti fi¬ 
nalizzati al risparmio energe¬ 
tico. Oltre a quello di assicu¬ 
rare le forniture necessarie, 
lo scopo dell’intesa è anche 
quello di eliminare il maggior 
numero possibile degli spre¬ 
chi allo scopo di ottenere ima 
complessiva economia nel set¬ 
tore. V 


«i. am. 


In Umbria le leggi 


diventano 


finalmente realtà 


PERUGIA — Il mondo agri¬ 
colo umbro è in pieno fer¬ 
mento. «Mentre stiamo par¬ 
lando — ci dice il presidente 
dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo dell’Umbria, Ludovico 
Maschiella. — stanno matu¬ 
rando piani, programmi e ini¬ 
ziative che l’ente ha definito 
negli anni passi, in applica¬ 
zioni delle leggi regionali e 
della legge Quadrifoglio. An¬ 
che durante tutto il periodo e- 
stivo l’ESAU non ha mai 
emesso di operare; infatti gra¬ 
zie ai poteri straordinari attri¬ 
buiti al presidente dal con¬ 
siglio di amministrazione, 
molti operatori agricoli, con 
deliberaztoné d’urgenza, han¬ 
no acquisito ugualmente fi¬ 
nanziamenti per la aotecnia e 
per la realizzazione e il riam- 
modemamento delle strutture. 

« Inoltre — continua Ma¬ 
schietta — stiamo'««ducen¬ 
do in questi giorni una im¬ 
portante serie di incontri con 
gli eletti dei nuovi consigli 
comunali, provinciali e di 
quelli del consiglio regionale 
per verificare le realizzazioni 
previste dal pianò polienna¬ 
le di sviluppo, i compiti e il 
funzionamento dell’ente nel 
quadro del decentramento re¬ 
gionale». - "V 

L’ESAU può contare oggi su 
una. **le quantità e qualità di 
interventi .compiuti nel setto- 
- re deU’àgricolturm che si può 
parlare di una/vera e pro¬ 
pria rifondazione. Ma i da 
tC le cifre, le realizzazioni 
sono il linguàggio più elo¬ 
quente per panare dei pro¬ 
blemi delVagneoltura, e Ma¬ 
schietta è proprio su questi 
che vuole incentrare il col¬ 
loquia «Abbiamo, dopo mol¬ 


ti contrasti, messo a punto 
e reperito i finanziamenti per 
un progetto di irrigazioni nel¬ 
la zona di Castiglione del 
Lago, attraverso un positi¬ 
vo rapporto con il consorzio 
del comuni, e sempre in que¬ 
sto settore avviato la oo- 

fituzkrae di 22 acquedotti, e 
lavori per la irrigazione del¬ 
la zona a destra del Chiascio 
insieme a un consistente nu¬ 
mero di piccoli progetti di 
irrigazione aziendale». - ■> 

- L’impegno più qualificante 
l’ESAU lo ha comunque profu¬ 
so nell’azione di sostegno al¬ 
le giovani cooperative agri- 
ode :•*- 

- L’iniziativa che rappresen¬ 
ta una svolta nell’assetto pro¬ 
duttivo umbro sembra co¬ 
munque, essere quella, legata 
alla realizzatone di impian¬ 
ti per la trasformazione 
dei prodotti dell’agricoltura. 
« Stiamo perfezionando — 
parla ancora il presidente — 
le pratiche dei progetti Feo- 
ga per 8 miliardi di investi¬ 
menti che consentiranno la 
realizzazione di due centri di 
imbottigliamento assieme ah, 
la ristrutturatane di ruolini 
da otta centrali del latte, 
centro essiccazione mais ed 
inoltre creeranno una strut¬ 
tura avicunicola già lancia¬ 
ta dalla Fiera di Bastia ». Si 
tratta infatti di istituire un 
centro di moltipllcatone e se¬ 
lezione per conigli e piccioni 
che l’ESAU dirigerà insieme 
a un consorzio di cooperati¬ 
ve e che dovrà servire a lan¬ 
ciare sul mercato aumenta¬ 
re la produzione dette, car¬ 
ni alternative. 


Alberto Str «macaoni 


• PERUGIA — Un importan¬ 
te contributo al dibattito po¬ 
litico regionale è venuto ie¬ 
ri dal compagno Germano 
Marri, presidente della giun¬ 
ta regionale dell’Umbria, con 
un articolo pubblicato dai 
quotidiano fiorentino « La Na¬ 
zione». ' : •!- " 1 - • - 

E' un contributo ad un di¬ 
battito politico che del re¬ 
sto non aveva certo cono¬ 
sciuto ferie e vacanze: la 
giunta regionale umbra hA 
lavorato ininterrottamente 
anche sotto Ferragosto ed il 
confronto tra i partiti de¬ 
mocratici è andato avanti a 
prosegue per la formazione 
delle giunte, il cui panora¬ 
ma si avvia ormai ad esse¬ 
re completata sulla base di 
una consolidata, alleanza di 
sinistra e di programmi se¬ 
ri e concreti per la legisla¬ 
tura appena iniziata. 

Il compagno Marti premet¬ 
te innanzitutto cho « la giun¬ 
ta regionale presenterà nel¬ 
le prossime settimane i pro¬ 
pri orientamenti programma¬ 
tici in uno spirito di aper¬ 
tura e disponibilità agli ap¬ 
porti, sia pur critici, dette 
opposizioni». Ciò non toghe 
comunque che alcuni indiriz¬ 
zi di fondo della politica re¬ 
gionale erano già stati indi¬ 
cati — come spiega Marri — 
oon - il documento comune 
FCI-PSI-FRI che con la. stes¬ 
se dichiarazioni programma¬ 
tiche del presidente subito 
dopo la sua elezione; 

; Marri. partendo dai gravi 
problemi che investono il Pae¬ 
se e rispetto ai quali l’Um¬ 
bria non è certo un'isola fe¬ 
lice. afferma come le forze 
di opposizione, ed in parti¬ 
colare, ovviamente, la DC. 
« invece' di esprimere una pro¬ 
pria linea politica non sem¬ 
brano finora capaci di fare 
altro che ripetere formule 
stantia, chiudendo gli oc¬ 
chi di fronte atta realtà». 

La prova di ciò è eviden¬ 
te. C’è chi parla curiosamen¬ 
te di una presunta mancan¬ 
za di decentramento in Um¬ 
bria quando — ricorda Mar¬ 
ri — «si è da tempo decen¬ 
trato gl Comuni tutto il de¬ 
centratine ». C’è chi accusa 
la Regione di. non fare pro¬ 
grammazione quando «tutta 
l’azione pubblica locale ai 
svolge sulla base di strumen¬ 
ti programmatici quali il piar 
no regionale, l bilànci plu¬ 
riennali,' -la - relazione -Butta 
Bitumatone economica a so¬ 
ciale». . .. *■ .. .- ■• -, •. 

«Che significato può ave¬ 
re inoltre ~ si chiede 11 pre¬ 
sidente detta giùnta — ne¬ 
gare contro ogni evidenza i 
passi in avanti fatti dattUtn- 
bria rispetto al passato, con 
fatica e spirito di sacrificio 
da parte di tutta la collet¬ 
tività? ». FT invece necessa¬ 
rio comprendere la sostanza 
e la reale portata dei nuo¬ 
vi problemi ed e ss e re all’al¬ 
tezza di essL «Il che signifi¬ 
ca — prosegue Mairi — per 
la maggioranza apertura al 
confronto (pur netta consa¬ 
pevolezza detta propria au¬ 
tosufficienza), ma per l’op¬ 
posizione-impegno leale a 
fornire un apporto al go¬ 
verno». i*- - 

' Su quali temi può e deve 
avvenire questo necessario 
confronto? Marri ne ricorda 
alcuni: il rapporto tra le Isti¬ 
tuzioni ed i cittadini, il mo¬ 
do In cut affrontare la fase 
di recessione economica, te¬ 
nendo ben presente comun¬ 
que che le forze di opposi¬ 
zione come la DC, nel defi¬ 
nire la pròpria linea In sede 
regionale «non possono non 
j tener ponto del ruolo che 
svolgono nel c ontes to nazio¬ 
nale, delle leve di potere che 
esse hanno in roano al cen¬ 
tro come nella regione». 

«H p rog res so e lò svilup¬ 
po della società regio na le — 
conclude Germano Marri — 
non dipendono dunque e*°u- 
sJvamente datt’opera detta 
maggioranza, ma anche' dal 
modo In cui l’oooofiirione sa¬ 
prà ' e vorrà svolgere quel 
ruolo». . 


Le iniziative del Laboratorio Ritmico Musicale 


Fuori dalia routine < Ricera '80» 
alla Roca Malatestiana di Fano 


FANO — A fianco del più o meno «tradi¬ 
zionali» cartelloni di iniziative estive, 1* 
estate marchigiana ha registrata qua • 
là, anche iniziative ricreative e culturali 
di tipo nuovo, quasi sperimentale. 

Una di queste è stata aenz’altro « Ricer¬ 
ca ’H», svoltasi a Fano a che ha coin¬ 


volto. per una settimana, decine e decine 
di giovani. Su questa esperienza, sui suoi 
risultati » sulle prospettive thè può apri¬ 
re, per il futuro, pubb l i ch ia m o volentieri 
an contributo del compagno Alfredo Fa- 
castoni, «he di « Ricerca "80 » è st a to uno. 
degli Ideatori e dei preÉn6teri r idÉ attivi. 


Dal 23 al 39 loglio ha avu¬ 
to luogo la esperienza «Ri¬ 
cerca 80» realizzata alla 
' Roooa Malate st iana di Fano 
a cara del Laboratorio Rii- 
mico-Musicale e di vari 
gruppi che vi hanno colla - 
borato. 

.Oltre ad una notevole pre¬ 
senza di visitatori, prima, 
durante e dopo gli otto 
giorni, la Rocca Malatestia¬ 
na è divenuta un vivace 
centro di attività che ha vi¬ 
sto lavorare Insieme motti 

r mi alTaUestmento e ol- 
manutenzione deR’tm- 
pmnto alla ideazione e ab 


la sistemazione delle mo¬ 
stre pittoriche e di fotogra¬ 
fia, ella produzione di ma¬ 
nifesti, di materiele pubbli- 
cttario, del giornale «W 
Chiodo», alla organizzaste: 
ne di vari concerti muticaH 
ed aure esperienze, 

«Ricerca *0». par hi mea¬ 
to ad tsnm uginuo fU difficol¬ 
tà, ha reali zz ato dello geo 
eoe proposte ideate e gesti¬ 
te fa za r ec ip roco spirito di 
coOaboraztome, Sorso stata 
cosi smentite, almeno per 
ls dorata daJTesperiense, da 
untatola scettica e genera- 
Usuata op tat on e che an c o r a 
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Divento sempre ■ più urgente un nuovo piano regolatore por Ancona 


y.V """" 


iSBfc 


. • • - > •• t\<, ' 




Rii 

V!" ?> *' v v 


- Wv : 

Me m. • » . x x- 


Come il porto si prepara 
ad affrontare il Duemila 
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A colloquio con Orlando RIdolfi, flotto consolo dalli Compagnia lavoratori portuali 
Le possibilità di occupazione per la crescita dello scalo - Nuova condizioni di lavoro 




tt'K 'ìl ''A//-': ; ». 


v- ? . ; t-s..:- , ; • I 

- ;K ? * -U - ' \ I 

1 v - v 1 
si-; ,'i> . |; 


i ' lyXì 




:.v ,%Nl : -.V: #•••:. 

« Wh 


é 


i» * l ♦. * 








ANCONA — 87 anni, da 14 In forza 
aito scalo marittimo dei capoluogo 
marchigiano; Orlar (do RIdolfi è U 
nuovo «Console» della Compagnia 
Lavoratori Portuali di Ancona: lo 
hanno eletto qualche giorno fa, nei 
corso dette ordinarie votazioni bien¬ 
nali oon 106 voti su 146. «Birlbina» 
(come è più conosciuto, fra i lavora¬ 
tori portuali e 1 comunisti anconi¬ 
tani, tì nuovo presidente della Com¬ 
pagnia) viene da una' orinai lunga 
esperienza di impegno politico e sin¬ 
dacale, come dirigente detta sezione 
comunista d’aziendà, prima, e come 
responsabile dei sindacato portuali 
detta CGIL poi. • 

• Per un porto ed una città òhe si 
prepara ad affrontare i traffici del 
duemila, la carica di «Console» ha 
ancora una doppia valenza: l’ima, 
effettiva, derivante dall’essere uno 
del principali responsabili del buon 
andamento dette operazioni « a ter¬ 
ra». L’altra, puramente di presti¬ 
gio e sempre più venata di malinco¬ 
nico ricordo dei passato di una An¬ 
cona ancora tutta rotante attorno 
atte .attività’ marinare. 

- Negli ultimi anni, di pari passo 
con lo sviluppo Impetuóso del volu¬ 
me di traffici detto scalò. Anche la 
Compagnia ha notevolmente mutato 
la sua fisionomia: ingranditasi nel 
numero di associati, numerosi sono 
ì giovani nuovi arrivati. Lo 'stesso 
cambio di presidenza sembra poter 
essere assunto a segnale deM’enier- 
gere di nuove leve: prima di RIdolfi, 
là carica di Console è stata infatti 
ricoperta, per ben. 22 anni di se¬ 
guito, da un altro comunista. Silva¬ 


no Lorenzin, Un uomo tanto burber o 
di modi quanto stimato e benvoluto 
da oollegm ■ di lavoro, compagni di 
partito ed anche avversari politici: 

« Lorenzini — è la prima cosa che 
. V* dice. Intervistato, «Biribina» — è- 
.. stato un po’ li simbolo della batta¬ 
glia dei lavoratori portuali per il 
consci idamento e lo sviluppo della 
Compagnia e dello scalo di Ancona. 

«Òggi invece — riprende 11 nostro 
interlocutore — possiamo ragionare 
non più in termini di esclusiva remu- 
: nerativltà ma anche di sempre mJ- 
- gMori ambienti di lavoro: per questo 
chiediamo nuovi, più sicuri ed effi¬ 
cienti arredi portuali (gruea, macchi¬ 
nari, banchine) e puntiamo. Interna- 
. piente atta Compagnia, ad un accre¬ 
scimento e generalizzazione dei lavo- 
1- ;• ro specializzato. Abbiamo già comin- 
ciato, - ad esempio, a creare gruppi 
di manovali particolarmente adde¬ 
strati per certe mansioni ». - ^ 

A tutt’oggi- I portuali sono 191: 
151 soci effettivi e 40 avventizi, aa- ■ 
sunti con un bando. del 79. (scat¬ 
terà anche pei* loro, fra pochi me¬ 
si, la possibilità di entrare a pieno 
4 titolo netta Compagnia) sono previ- 
'* 6te anche nuove assunzioni nei proe- 
•' simi mési. - - , 

Già, il porto. Slamo a fine stagio- 
. ne turistica e forse è già possibile 
, provare a trarre.un bilancio per l’an-, 

• nata. «Se non vi saranno modifiche 
; in ottobre-novembre — risponde 11 

dirigente portuale — Ancona regi* 

;strenrà per l’80 un .lieve, generalizza¬ 
to, calo di traffici: niente però, che 

• possa far dire che il nòstro posto 
1 non tira più ». • ■ - 


Quali le cause? « Anzitutto la so¬ 
spensione dei traffici con l’Iran, do¬ 
vuta al blocco deciso dal governa 
pei* 1 quali Ancona era uno del nodi 
• marittimi più interessati. Poi la so¬ 
stanziale stabilizzazione nel traspor¬ 
to contabiera, che non ha più com¬ 
pensato (come in passato) 11 calo 
nei traffici cerealicoli; teline, il man¬ 
cato raggiungimento deU’obiettivo 
dei 500 mila passeggeri nei traffico 
civile». V.* • 


Quali le Indicazioni per Indirizza-, - 
re positivamente Ji futuro marittimo , 
di Ancona? « Innanzitutto, realizza- ; 
re e rendere funrionale al più pre- -, 
sto, entro la prossima primavera, la ... 
nuova darsena al molo sud ». 


Problemi da risòlvere in tempi bro- . 
vi? « Circolazione viaria nell’area por- . 
tuale, da regolare rigorosamente in 
maniera che 1 camion ed i treni poo- . 
sano spostarsi meglio, creazione di, 
nuovi spazi, mediante la demolizio¬ 
ne di edifici ormai inutili come la 
ex-infermeria; lavori urgenti per ri¬ 
sanare banchine e binari che sfon- , 
dano. Soprattutto, però, una migliore 
;-v gestione coordinata dett’intero traf¬ 
fico portuale, evitando errori ed in- 
toppi spesso banali». . 

> L’Azienda Mezzi Meccanici, aggiun- , 
giamo infine noi, ha impiegato 18 - 
, mesi per assùmere sei dipendenti, 

' bravandosi ora di fronte ad una far* 
te carenza di personale: non sareb- 
; he il caso di fare più gli interessi 
del porto e meno quelli di certe diesi- • 
. tele? s V ...... : 

m. b. 
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E’ uscita « Natura nelle Marche » una nuova rivista regionale di informazione ecologica 


Edita dal comitato interassociatiyo 
naturalìstico marchigiano \ 
rappresenta un buono strumento 
per chi vuol saperne di più ! 
dei problemi ambientali 


Quei prozetti di spiaggia 



ogni anno dal mare 



ANCONA — Anche le nostre regione non si selve del degredo emblentele: erosione delle spiaggia. Inquiete manto dal maro nelle 
maggior porto dotta costa, distruzione detta flora a cause degli incendi é di comportamenti vandalici della gente, estin¬ 
zione di speri faunistiche... Verso II Unire della bella sfregio ne, con la ripresa dette piogge che ricordano l'arrivo del- . 

l’autunno quasi tutti questi nodi giungano al pettino e molti fanno buoni propositi, in certi casi si prendono anche delle 
deci sio ni importanti come l'istituzione dell’Assessorato all’energia ed all’ambiente presso l’ammimgtrazioQe provinciale di 
Pesaro-Urbino. E’ certo comunque che un ruòlo decisivo ed importante nel fare prendere consapevolezza dei temi ambientali 
e defia loro salvaguardia ce __• • • •_•' 


lò barino lè numerose asso- 
dazioni naturalistiche. Si po¬ 
trà dissentire di volta in vol¬ 
ta mttesntédcbbistUvL.àù 
metodi e pratiche ma è cer¬ 
to die esse rappre s e n tano 
la coscienza criticagli ima so-, 

VàlÉniMÉMriti* occupata^ ^re- 

ÉéóÈÈ^maoò- ciò (tee la ìriàtri- 
in con 4L nuo equlbrio offriva. 

Anche nette Marche, negli 
«rami anni, sono fiorite o al 
mBo taf fonate le sasor.lazto- 
nt ; nàtureUstlChe «he Ih mot¬ 
ti cast sono state In* grado 
di gluoczre un ruolo positivo 

B più dette voate U limite 
A stenne ■ monti firmi è qua- 
sto; l’intuizione,culturale, la 
preparazione spèctelfastica può 


Organizzata ad' Amelia da 9 cooperative 


Non è 
maanch 


una festa 


un esposizione ^ 


(fatta Coop del popok) di Por» 
chiano che è un còpp—0 
va di oonsumefark : - 
«QueOo del festive! dL 
ce -Weida, «ara tip indurii. 
del Motinò Cooperativo di 
Amelia — è un ■Énteue- 


jc- c; - x 


Le fèste ^ 


. -v. « ; 


dell* Unita, 


Continuano In tutta la-re¬ 
gione 1 : festival dell 'Unità, 


e dere maturare In impegno àie sempre più rapprenenta- 


pctitioo più complessivo. 

e. Natura nella Martha » è 
tt pri mo num ero di informa- 
stane naturalistica edito dal 
'«Comitato InterassocÉativo 
Naturalietico Marchigiano ». 
Fanno parte del Comitato di 
redazione numerose associa- 
stani dell’area nord marchi¬ 
giana: flarigaOl a, Pesare, 
Peno è FWbriano, ma sin da 
questo primo nu me ro chiaro 
è l’intento dei redattori di 
portare avanti un d is corso 


no un insostituibile punto 
di riferimento, p olitica cul¬ 
turale e ricreativo per la po¬ 
polazione. Ieri se rie sono 


«L’Idea di una rivista na- 
turatisUca marchigiana na¬ 
sce da lontana Ne sano te- 
sttinoniama 1 motti tentati¬ 
vi oon ripetuti numeri unici 
e num e ri sere che, negli an¬ 
ni parasti, av ev a no già av¬ 
viato concretamente il di¬ 


te ri i 


non vuol cre d ere Otte ricche 
ta mnovattee capacita dei 
giovani; dalTaltro lato la 
organ umzum e di certe ini- 
siatsoe culturali «U routi¬ 
ne» e quindi la a fMrerrto - 
ne di nz orse cne, par èssen¬ 
doci, non hanno concesso 
huUa o quasi ad es perienza 
reme «Ricerca 99». 

ri bilancio sul plano dette 
eritorta, deOe proposte, dèi 
lavoro prodotto, dèi temi Ot¬ 


ite parte di quanti nitteas- ; CfHwil» detta nostr a rena 
no partecipato ri e * erifica- sa-, (ori entamenti mik urite 
to il desiderio di studiare, e sp r essi da aeelntifite 
di capere, di affrontare prò- un eonsigtte amanate m Fa 
Verni di uarie^tntarus ee tu noe rinortett mnsttcneids- 

aoecére *età «S “ poWKhe SSwiSS/SSr 

aspetti detta cattura moaer- insediame nto detta pianta 
no come la musica, la ptt- sommarie;Fct-rsi^noi), 
tura, i linguaggi dei corpo, , » membri del « Laboratorio 
la poesìe» a poi pm bUm atì- _ ; Rttmico-Musicale » ripropon- 
che sociali come fa dtsoccm - tono sta da ora la p rop ria 
pozione giovanile, fa droga, . -, dtsponib&tà ad eaentstah 
i - rapp òrt i farittriri ad ri U-mbUettae di cririàummmse. 
tri aspetti, In particolare, si richriasa 

Vinteti agarico che sin da tatten zkme sritestgensa di 
ora si pone i quindi: quali istituire a Fimo un teatro 
risposte si .riuscttmno «.ria -* p e ffariro fa di riserva .pus- 
re djgoesà* spintiteli dsri- ; .turrie «e#M» depuri gru* 
derio di impegno dette e m pi che hènne già dato mo- 
effettiva cattura dai. girne . do. ri verificare la loro at ¬ 
ei pub rivirare da tti* Mb • - tiriti, di svOup p un an or- 
noterà uste autonomo far- , gente® progetto di propo¬ 
rne di ggetionet . rie «mirati fa eri 1. euri 

L’aver coOettorrio, anche • gruppi e potenriatttft.' 3ocU- 
per periti, giorni, riti reo- < li ed extra faceti paesane or- 

nDCRfnI Di JTWr 

viti rise hanno «ariti rito daabwrafa fa faro espérien- 
« Ricerca ita-ed user torio- . m e quindi teeomrt òri ten- 


logtabà marohigtsne che de- 
sidersvano avere una loro 
voce, disporre di una tribu¬ 
na per in form ar e ropinkme 
pubbli c a, al di là delle sigle 
e del te mpro troppo ristretti 
confini associativi»; eosl è 
scritto setta nota redaatana- 
le di |aen ntariem òri perio¬ 
dica 

• In q uest o primo nu mero ri 
ritrovano meri tutti 1 temi 
p ri nc ip a li : l'erosione delle co¬ 
ste, beni catturali ed ambien¬ 
tali ritratta rotte deimno, 
la fior» pro tetta » fe r ratene 
còDteare, fi lupo- con i nó¬ 
mi di p ere ene da tempo tin¬ 


che durerà 10 gfamU. è stata 
inaugurata con un dibattito 
oon il compagno. Gambali 
che ha parlato di:«Giorgio 
Amendola netta storia del 
PCI a netta storia dTtaUa». 
A SanfEgldio, stasera atta : 
21 dibattito sul tema «Per 
un programma unitario della 
sinistra, per la trasforma¬ 
zione socialista del pa ese» 
con ra ppresent anti di FCL 
FBL PdUF». 

Iniziative s p or t ive, ricrea¬ 
tive e culturali caratteriz¬ 
zeranno inoltre le giornate 
di sabato e di domenica di 
questa festa 


AMELIA — Si appresta ad 
a c cent uar e sempre di più 
le ca ra t teristiche di fièni 
agricola pnjv incùrie il féatt- 
vdMimvtinione e dei- 

oggi ad Amelia. **** 

Si svolgerà sia ad giardini 
pubblici di Ameba che pres¬ 
so il campo ap urthrq comu¬ 
nale; dove per la prima vol¬ 
ta ai terrà una esposizione di 
macchine agricole. H fcatt- 
▼il è staici onciiàizxito dii* 
l’Alta, da RaAo Agort di 
Amelia, dal» ConfcoUvatori, 
dri llolino cooperativo, dalla 


città»; Malo nd !•» è ghm- 
to ora allà sua quinta adà. 
siane é ri apfaeuta m urai — 
CORie dtanna - «lmnl Ag l 
si cggsninestori — a ( tt ro n - 
tare, un appàutiauènta statata ^ 
per gli opmafari agriooii del¬ 
la p ro v i nc i a. L’agricoltuni è 
da sempre ad Ametta un pera- ; 
to di rtfecÉnenta uomurricé m 
culturale. Queeto è taso dei 
motivi che spinaaro a accette- q 


Remota 
gli ergi 
re semi 


Ptt 1» 


Coope ra tiva *' Frantoio. - dalla tà dett’tahtativa te mq ta*<h » 

Cogast, una cooperativa gio- magari sin dalla mia proari- 


vanfle che si occupa detta ma edizione possa diventerà 
gestione di tintahti tu r i stici punto.dl riferimento e di te- 
e sportivi, dalla Corata — contro provinciale fra quanti 
una nuova ^cooperativa^ che sono crilegati al sritme agri- 
produoe '.pazinrili. aalari —, Cola. Sarà anche n e cessari o 
dalla Coop Téverinà.* cui so- cèrémc xaòcontt - ma ggiori 
no associati nu mero si pesca- con enti pubblici, che come 
tori dei lago di AMano. tal- l’fiSAU — l’Ente di avlhg gra 


la Catpa. la Coopera ti va del 
latte (fi Terni, detta Cantina^ 
sociale dei colli Amertai • 


■ notevole 


Q successo del Peragla 


Involuzione nel gioco 
ma arrivano i due punti 


feri. Fari,. DtonM, Usuari, 
O i som a ra te ad altri. La par- 
’te più petemtaa non po te va 
che essere dedi cate atta vi- 


L lnlriati ro è positiva ma 
par s fate , non solo penlié rap 
presentatlro dcFraotueionl' 


PERUGIA — Un passo ferite¬ 
ti* sello fi prefilo del gioco 
■ ti pe tt o rifa p rca tez inae di 
domraèc a sera e re fi Ftem ra 

no giunti i due ponti che 

temilo sri Bari fi Perugia 

mente Ai Coppa Italia; 

«C’è state una tavoknk** 
dei giooo, am era scontata 


— dk* Uttvkrl —; I 


di fiondata vano Tares av¬ 
versaria. Ita per Fortunato 
ci sono ancora comunque fa¬ 
ri problemi fióri-e aoprattol- 
to di' paabdone in un ge ta 
ris o l va l a . Olivieri, intatti, in¬ 
tenta fario svariare «rifa 
fasce laterali. Còsa per M 
insolita. 

«te Argentini ho tempre 
gtefutiT da cen tra v a nti — dà¬ 
ce fi sudamerica no — an sa 
il mister me lo citata te 

stiTtateratt. E’ chiaro ^che fi 
mio Intento è (fi tara molti 
goal. Ne vorrai tare ataaena 
15. ma partendo "largo** po¬ 


di : riserva .fas¬ 


ta attriti per fa 

<u Bruì BDfRCttl 


Lotto 


fa tarile 


«ri fatte di 


e noi 


NZtfà fa iwuwc a fa re Ori fto- 


(aùtexdti 

WWW» 


vMatfaje e una v riorià di ^ vmrteaio Targo” po- 

vmrara «cceaMaafa. Anratt* irebbe essere diffirite rtesclr- 
«brettivo rimane fi raggiungi- ^ ^ afia tefaazaa 

SU? eh**» *1 pubblico perugino 

alfa un fa* ri tempo Finora 

S^ ^n£jS !Ì5a iScmanra *fi tarata. 

derei fatte scatfanti^^faon! tifa* 

La airi d gioca evifanaia- quest’amo non ho potalo ri¬ 
to Taira ser i ha dis far à par - posami qori mese carne rii 

sT^gg&pLBa- iSò y^orSa^fSi 

gri a Camra a. t rafigg i «ri tifiamo fari mattina Gtanp- 
gtera pe rirai ta gta i fa pe De Gradì ha trovata Tac- 
che par qu^ tane ra fa cario ora la società. Iterane 
**** ■ ”• tata* ■ fato Nappi dm de- 


«Mfiamo favarate uri tarato 
ora confinceren» con ta vo- 
tacttà. tei paco eri vedrete 
scritante e veloce, tesiti* 
quest’am o non ho petalo ri¬ 
alti aari^lla pres t o ragglm- 
*erò fa tarma mtaima 


dato vna 


'tittriume ad 


e di pro mette n 


attedr- 


srjsi» 
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Consiglio 
provinciale 
il 2 settembre 
Per il Comune 
si attende 
la decisione 


I partiti della sinistra 
lavorano intensamente 
per affrontare le scaden¬ 
ze che interessano Passet¬ 
to amministrativo provin¬ 
ciale e cittadino. C’è qual¬ 
che variazione nelle date 
degli appuntamenti futu¬ 
ri. ma gli esponenti poli¬ 
tici interessati non sem¬ 
brano dare molto peso a 
questi cambiamenti. 

Tutt’altro: il loro ' in¬ 
tento sembra quello di 
mettere nel miglior modo 
a frutto il tempo a dispo¬ 
sizione per sancire quell' 
accordo che ormai sembra 
alle porte. 

Avevamo ripetutamente 
confermato che la riunio¬ 
ne del consiglio provincia¬ 
le si sarebbe tenuta il 27. 
E’ invece arrivato ieri un ' 
breve comunicato che in¬ 
forma dello spostamento 
dell'assemblea al due set¬ 
tembre. In questo senso 
ha deciso la giunta pro¬ 
vinciale riunita ieri mat¬ 
tina nella sede di Palaz¬ 
zo Medici Riccardi. Resta 
inalterato", naturalmente, 
l’ordine del giorno dei la¬ 
vori, 

Ieri nel pomeriggio si è 
riunita anche la giunta 
comunale. I lavori sono 
proceduti secondo l’ordine 
del " giorno fissato, con il 
disbrigo dei vari affari. 
La giunta però, secondo 
anticipazioni ■ ufficiose, a- 
vrebbe dovuto affrontare ! 
anche il problema della 
’ convocazione del consiglio 
comunale. • *. . 

II clima di lavoro e di 
trattative che anima que¬ 
sto fine agosto politico 
in città si è fatto sentire 
anche nella sala degli Ot¬ 
to di Palazzo Vecchio. La - 
giunta cioè non ha anco¬ 
ra fissato nulla, la deci¬ 
sione è stata rimandata 
alla prossima riunione pre¬ 
vista per mercoleedì. I ca¬ 
pi-gruppo consiliari, pri¬ 
ma della pausa di ferra¬ 
gosto. avevano indicato il 
giorno 29. E’ però proba¬ 
bile uno spostamento ai 
primissimi giorni di set¬ 
tembre. 


Preoccupazione in Toscana per la crisi economica 


si annuncia 
un autunno pieno di incognite 

Il sindacato rifiuta gli allarmismi ma non nasconde Ì pericoli - « Impossibile per ora sapere quali saranno gli 
effetti della recessione » -.A settembre consultazione operaia sulla piattaforma territoriale dell'area fiorentina 


Nessuno possiede la ; sfera 
di cristallo né il sindacato, 
tra tanti pregi, ha quello del¬ 
le facoltà divinatorie. Cosa 
accadrà a settembre nelle 
fabbriche toscane? Come si 
annuncia il rientro al lavoro 
per migliala di operai della 
regione? A pochi giorni dal 
ritorno a pieno regime delle 
attività questi interrogativi se 
li sono posti un po’ tutti. Per 
molti la partenza per le ferie 
non è stata tranquilla. Cosa 
li attende ora? 

Giriamo la domanda a 
Bruno Borgognl, della segre¬ 
teria regionale della CGIL: 
« Nel sindacato, nel mondo 
del lavoro — risponde Borgo- 
gni — c’è soprattutto incer¬ 
tezza, preoccupazione per que¬ 
sto settembre che appare gri¬ 
gio. Tuttavia — aggiunge — 
al momento attuale non ci 
sono elementi per tracciare 
una mappa precisa delle "zo¬ 
ne di pericolo’’ ». ,11 clima è 
quello dell’attesa: da ogni 
parte si annunciano «sgradi¬ 
te sorprese », si sa che la bu¬ 
fera sta per arrivare ma non 
si può ancora capire quali 
danni provocherà sull’econo¬ 
mia toscana.- . v- 

« Certo — dicono ancora al¬ 
la CGIL regionale — ci sono 
alcune aziende, anche di 
grandi dimensioni, che navi¬ 
gano in cattive acque e ri¬ 
schiano di affondare. Ci sono 
vertenze aperte, lotte ancora 
non concluse. Ma si tratta di 
vicende ’ già - avviate prima 
delle ferie, problemi Irrisolti 
che 11 movimento si trova o- 
ra ad affrontare alla riaper¬ 
tura ». E’ il caso della Lebole 
di Arezzo ed. in generale di 
tutto il settore abbigliamento 
dove già alla fine del ’79 si 
registravano migliaia di li¬ 
cenziamenti o ricorsi alla 
cassa integrazione. « Anche in 
questi casi — dice ancora 
Borgoghi — non è chiaro co¬ 
sa potrà accadere: se, cioè, si 
registrerà un calo della pro¬ 
duzione od lin mantenimento 
dei livelli attraverso II ricor¬ 
so al lavoro nero». 

Dalle grandi aziende della 
regione non giungono segnali 
di grosse difficoltà- Per alcu- 
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ne di esse, come ad esempio 
la Piaggio, continuano à ma¬ 
nifestarsi solide prospettive 
di ulteriore sviluppo. « Il ve¬ 
ro interrogativo che ancora 
non siamo in grado di scio¬ 
gliere — spiegano non senza 
preoccupazione i sindacalisti 
— è di vedere quali ripercus¬ 
sioni potrà avere la annun¬ 
ciata ondata recessiva sul 
complesso dell’economia to¬ 
scana e sulle singole azien¬ 
de ». 

Anche se si concentra l’at¬ 
tenzione sull’area fiorentina, 
la musica non cambia. « Fino 
agli inizi di luglio — dice 
Guido Sacconi, della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro 
di Firenze — non si può o- 
nestamente parlare di Un 
peggioramento significativo 
della situazione. Fin dallo 
scorso anno abbiamo sentito 
tutti un certo attenuamento 


’ I 


delia congiuntura favorevo¬ 
le». Ottimismo? No. al con¬ 
trario. Non mancano le diffi¬ 
coltà. 1 pericoli/ Nel primo 
scorcio del 1S80 il movimento 
sindacale ha dovuto fare i 
conti con numerosi problemi. 
Alcuni nomi: Manetti e Ho- 
berts. SI ME; Emerson, De 
Micheli, Sicet. 

\« Quel che mi preme sotto- 
lineare — aggiunge Sacconi ; 
— è. che questo gruppo di 
aziende non è entrato in crisi 
per motivi di carattere gene¬ 
rale.-Si tratta di errori im¬ 
prenditoriali. Tutte queste- 
industrie sono infatti colloca- 
; te in settori "che tirano”. In 
realtà le difficoltà incontrate 
sono da attribuire proprio a 
queU'idolatrato "gènio tosca¬ 
no” che sarebbe l'imprendi¬ 
torialità e che in questi fran¬ 
genti ha mostrato la corda »'.' 

Sull'altro fronte ’ deli’eco- 
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nomia fiorentina stanno le 
piccole-mèdie aziende. Anche 
qui, al momento attuale, non 
ci sono segni chiari che pos¬ 
sano indicare, pericoli ìmmi- 
. nentl. «Per questi settori — 
aggiùnge ancora Sacconi.— è 
facile prevedere che in tempi 
di crisi le ripercussioni sa¬ 
ranno più violente soprattut¬ 
to nei settori espósti alla 
concorrenti internazionale: i 
cosiddetti settori tipici, il 
calzaturiero, l’abbigliamento. 
Ma — aggiunge ancora — 
non è possibile prevedere in-'] 
senso specifico cosa accadrà. : 
Per ora possiamo dire che le 
prospettive non sono delle 

più rosee ». - 

La « facile » previsione de¬ 
riva anche dalla convinzione 
che ormai « rimprenditoriall- 
tà toscana » ha esaurito tutte 
le valvole di sfogo con cui 
prima riusciva a cavalcare le 


I compagni delle sezioni al lavoro per completare il * villaggio 

Tutto è ormai pronto alle Cascine 
per ospitare il 



Giovedì è prevista l'inaugurazione ufficiale - Iniziative politiche, culturali/ricreative e sportive che andranno 
avanti fino all'11 settembre - Grosse novità per gli spettàcoli: Mike Bloorìfield all'ippodromo delle Mutine 


Sta sorgendo mano a mano il villaggio del Festival Pro¬ 
vinciale dell’Unità che, come tradizione, sarà ospitato nel 
Parco delle Cascine da giovedì prossimo, 28 agosto, a giovedì 
11 settembre. 

Numerosi compagni e simpatizzanti sono al lavoro per 
costruire stand, palchi, ristoranti e mostre che saranno dispo- 
-sti- lungo i viali delle Cascine. Anche i giovani della FGCI 
sono attivamente impegnati per l’allestimento di una serie 
di pannelli incentrati sulla condizione giovanile. - • 

I punti centrali della festa saranno l'Arena Centrale, 

l'Arena dibattiti. l’Arena Vasca, il Villaggio dei ragazzi, il 
Villaggio Intemazionale, l’Arena Cinema e altre ormai con¬ 
suete strutture. . 

Quest'anno l’impegno dei compagni è diretto a creare un 
« percorso pedonale » che illustri le posizioni dei comunisti 
italiani: si passa cosi dai problemi nazionali più scottanti 
(come il terrorismo, la casa, la disoccupazione, i giovani) a 
quelli intemazionali, dalle questioni locali alle proposte cul¬ 
turali. Il tutto sulla base di strutture diversificate che diano 
al tempo stesso la possibilità di incontrarsi, di discutere ma 
anche divertirsi e fare cultura. - * - • 

II lavoro militante e gratuito dei compagni delle sezioni 
permetterà così, anche quest’anno, di offrire alla città una 
occasione di confronto politico e culturale che non ha corT- 
fronti durante l’intero anno. Ciò è desumibile anche dal ca¬ 
lendario degli spettacoli che prevede ogni sera un minimo di 
cinque appuntamenti di rilievo. . 

Sui palcoscenici del Festival si alterneranno gruppi tea¬ 
trali. cantautori, formazioni jazz, artisti classici e gruppi di 
cannone politica. Facciamo alcuni nomi: Ron. il Canzoniere 
Intemazionale. Alfredo Cohen. Yanquetruz. la Compagnia 
Spettacoli di Pechino. Nanni Svampa. Bruno Tommaso. Ivan 
Della Mea. gli Stòrmy Six. Ma il piatto forte è rappresentato 
dal'concerto di Mike Bloonfield in programma lunedì 8 set¬ 
tembre aHTppodromo delle Muline. 
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FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni zO; 
Via Ginori 30; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Interno Stazione S-M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Bor- 
gognissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via Senese 206; Via 
G.P. Orsini 107; Viale Gui¬ 
doni 89; Via Calzaiuoli 7. 

FESTE OE L'UNITA* 

A SIENA E VENTURINA 

I compagni della sezione di 
Venturina hannc sottoscrit¬ 
to in occasione della loro fe¬ 
sta de l’Unità cinquantamila 
lire per la stampa comuni¬ 
sta. Il programma prevede 
per oggi a Venturina alle 17 
un quadrangolare di Basket, 
alle. 21 una fiaccolata per la 
Pace alla quale seguirà un 
dibattito organizzato dalla 
FOCI con un dirigente na¬ 
zionale del partito. A Siena 
alle 21 recital di Luigi Oli- 
veto « lo canto la poesia » 
e per la 3. Coppa de l’Unità 
corsa podistica aperta a lut¬ 
ti (Forte zzaS. Miniato-For¬ 


tezza); alle ore 21,30 proie¬ 
zione del film « Go Est » (Io 
e la vacca) con B. Keaton, 
per i ragazzi il film « Le nuo¬ 
ve avventure di braccio di 
ferro»; dibattito sul tema: 
«Diritti del malato e rifor¬ 
ma sanitaria »; alle ore 23 } 
ballo con « Studio 5 ». 
RICORDI 

A tre anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Vincenzo 
Fei. la moglie e i familiari 
ricordandolo con affetto sot¬ 
toscrivono ventimila lire per 
l’Unità. 

• • • 

La sorella Dina e il cognato 
Alfredo onorano la memoria 
del caro Dino Freschi, di Li¬ 
vorno, e ricordandolo con 
stima e affetto sottoscrivo¬ 
no diecimila lire per 1’Unìtà. 

• • • 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del caro Germano Gran¬ 
di, di Livorno, la moglie e 
il figlio lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivo¬ 
no cinquantamila lire per 1' 
Unità. 1 compagni dell* se¬ 


zione Borgo di Livorno, nel 
ricordare il compagno Ger¬ 
mano Grandi per la sua in¬ 
faticabile opera di dirigente 
comunista sottoscrivono cin¬ 
quantamila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

OMBRE CINESI 
A CARA PALLA . 

Stasera alle 21, neU’ambi- 
to delle serate di libero in¬ 
tervento organizzate per la 
manifestazione Cara Palla 
in piazza Santo Spirito, il 
gruppo « Ombre cinesi » di 
Sara Fontana presenterà uno 
spettacolo intitolato « Viag¬ 
gio magico». I* storia dì 
Viaggio magico» nasce dallo 
stimolo iniziale di rappresen¬ 
tare un viaggio da compiere 
in un mondo parallelo attra¬ 
verso alcuni quadri che rap¬ 
presentano i sogni, le paure, 
le angosce , che noi tutti vi¬ 
viamo e che sì confondono 
con II mondo reale. 

CONCERTO 
IN FALAZZO FITTI 

Stasera, nel quadro delle 
.manifestazioni per l'Estate 


; '80. alle 21 , 30 , nel cortile; di 
I Palazzo Pitti, si terrà un con- 
| certo dell’Orchestra Giovani¬ 
le Italiana diretta dal mae- 
] stro Massimo De ‘ Bernart. 
! Saranno eseguite musiche di 
! Rossini, Verdi, Wagner e 
Dvoràk. 

CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 8 

Giovedì prossimo alle 21 
presso la propria sede in via 
Tagliamento a Sorgane, si 
riunisce O consiglio di Quar¬ 
tiere'; numero 2. Saranno di¬ 
scussi, tra gli altri argomen¬ 
ti, la partecipazione e il cor¬ 
doglio per la strage di Bolo¬ 
gna, la costituzione di alcu¬ 
ne - commissioni di lavoro, 
pareri su concessioni edilizie, 
l'organizzazione della festa 
della Rificolona, il rendicon¬ 
to per il primo semestre '80 
del Fondo Economale e al¬ 
tre questioni, i cui atti sono 
a disposizione presso la se¬ 
de del consigio dalle 8,30 al- 
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le 12,38 di tutU t giorni fe¬ 
riali. • - 

SONO NATI 
MERCOLEDÌ* SCORSO 

Mercoledì scorso, nel co¬ 
mune di Firenze, sono nati 1 
seguenti bambini: Enzo Fini, 
Cianconi Laura, Claudio De 
Franceschi, Ciaccherì Stefa¬ 
nia. Laura Pennati, Massimo 
Affinilo, Claudia Asoli. Eli¬ 
sa Paoli. Lorenzo Pantarot- 
to. Cosimo Taddei. Paola Cer- 
retlnl, Giulia Giacomelli. Lo¬ 
renzo Bambini, Valentina Ni¬ 
colosi. Andrea TanganeUL 
Stefania Chetici, Lorenzo Cel- 
lerini. x - 

IL GENERALE 
DAL SINDACO 

Il sindaco Elio Gabbuggla- 
ni ha ricevuto ieri mattina, 
in Palazzo Vecchio, In visita 
di commiato, U generale Ba¬ 
silio Cottone, comandante 
della Scuoia di Guerra Aerea, 
che lascia Firenze per assu¬ 
mere . un importante incari¬ 
co presso il comando Nato di 
Verona, n sindaco e l'alto 
ufficiate si sono intrattenu- 


difficoltà. Un ulteriore am¬ 
pliamento delle fasce di lavo¬ 
ro nero o « economia som¬ 
mersa » è difficilmentee im¬ 
maginabile e comunque a- 
vrebbe dei costi sociali assai 
pesanti ed estremamente o- 
stici da digerire anche per 
una società « elastica » come 
quella della nostra regione. 

« Pertanto — secondo Sacconi 
— è altrettanto scontato che 
le Industrie che "reggeranno” 
meglio i contraccolpi della. 
crisi saranno quelle che In 
questi ’ anni hanno investito 
di più. mantenendo - ti passo 
neH’ammodernamento tecno¬ 
logico ». Occhi puntati sulla 
« ripresa ». dunque. Il sinda¬ 
cato non sta però con le ma¬ 
ni in mano; già per i primi 
del prossimo mese è in pro¬ 
gramma l’assemblea provin¬ 
ciale dei delegati. Inizierà il 
dibattito sui temi della piat¬ 
taforma territoriale che ri¬ 
guarda l’area fiorentina. ' 

« Si tratterà innanzitutto — 
spiega Sacconi — di indivi¬ 
duare alcuni obiettivi imme¬ 
diati e di costringere la con¬ 
troparte ad affrontare pron¬ 
tamente i problemi che e- 
mergeranno. In altre parole 
--- aggiunge Sacconi — vo¬ 
gliamo studiare come aumen¬ 
tare l’espansione e la forza 
dei settori "trainanti” ed in¬ 
tervenire sui punti di crisi 
con una logica razionallzza- 
trice. Solo in questo quadro 
saremmo disposti a ■ parlare 
di mobilità della forza lavo¬ 
ro». Gli ostacoli da superare 
sono molti. In primo luogo 
un ceto imprenditoriale inca¬ 
pace di darsi una program¬ 
mazione. 

•--«La ..stessa’ Associazione 
Industriale — dicono - alla 
Camera del Lavóro — non 
svolge un ruolo dirigente, né 
tenta di affrontare In termini 
organici ’ la situazione. Alle 
belle parole dei suoi dirigen¬ 
ti. poi; non ha fatto seguire 
la concretezza dei fatti. Se si 
continuerà anche in ottohrt 
su questa strada, lo scontro 
sarà Inevitabile e sarà parti¬ 
colarmente duro ».. 

Andrea Lazzeri 
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Due milioni per i Medici 
Ora anche visite guidate 


Oltre due milioni di visitatori: gli ultimi 
rilevamenti dicono che le mostre dei Me¬ 
dici continuano ad attirare gente. La pro¬ 
roga al 28 settembre è stata quindi oppor¬ 
tuna, còme a suo tempo era stato dichia¬ 
rato ed auspicato da più parti. Lo ha rile¬ 
vato anche. il Comitato Nazionale della 
grande esposizione medìcea che si è riunito. 
in questi giorni a Firenze. - 

r Le mostrò, inoltre, trovano sempre nuo¬ 
vi punti di richiamo. E’ il caso del docu¬ 
mento autografo di Michelangelo da alcuni 
giorni esposto in Orsanmìchele e gentilmen¬ 
te concesso dalla « Elmer Belt Library of 
Vinciana » di Los Angeles. . • -■ 

Un altro aspetto di diffusione e di co¬ 
noscenza delle mostre.è rappresentato da¬ 
gli «accompagnamenti guidati» nelle otto 
. sedi espositive. A questo proposito il Co¬ 
mitato Organizzatore ha stipulato una ap- 
posita convenzione per i mési estivi con la 
cooperativa servizi Culturali Sigma. Ad usu¬ 
fruirne sono gruppi sociali promossi ed 
organizzati dai Comuni, dalle Biblioteche, 
dai Consigli di Quartiere, dalle Associazioni 
pubbliche di tutta la regione Toscana. 

■ La novità di questo servizio di accom¬ 
pagnamenti — volto a promuovere ed am¬ 
pliare l’uso sociale dei beni culturali — 
consiste in un capillare lavoro di sensibiliz¬ 
zazione' delle strutture sociali, cui si è prov¬ 
veduto ad inviare documenti di informazione 
e pubblicazioni. 


Le visite non si limitano solo aU'illustra- ■ 
zione dei valori artistici degli oggetti espo¬ 
sti, ma si prefiggono soprattutto di presen- : 
tare una visione d’insieme del periodo sto¬ 
rico-sociale trattato dalle esposizioni, illu* . 
strando i criteri di allestimento specifici 
delle mostre.; »:../• . ; , 

A questo proposito sono stati program¬ 
mati percorsi tematici da svolgere nell’arco 
di mezza giornata e proposti ai singoli grup- ' 
pi. Si sta intanto estendendo il consenso 
critico verso le mostre, grazie anche al la- . 
voro propagandistico e pubblicitario avvia¬ 
to. che ha consentito agli organizzatori di 
raggiungere 700 punti di riferimento. 

Le mostre stanno avendo ima vasta eco ' 
anche all’estero^ I principali giornali fran¬ 
cesi, inglesi, americani,. spagnoli, tedeschi 
■hanno ospitato articoli critici. Il servizio 
più lungo l’ha pubblicato il maggior quoti¬ 
diano di Helsinky «Helsinky Sanomat» con 
ben 11 servizi'nell’inserto della domenica. 

: I giornali jugoslavi hanno scritto articoli 
in slavo e italiano per farsi leggere da tut¬ 
ti; per lo - stesso motivo quelli ungheresi 
hanno scritto In ungherese ed inglese. Con 
un articolo di una rivista giapponese « I , 
Medici* sono finiti in tre milioni : di case. 

Le curiosità e le statistiche non finiscono 
qui: quando sarà tempo di bilanci nuovi 
motivi e curiosità si aggiungeranno a quelli 
che fin da ora si possono annoverare. 
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I carabinieri Ja stanno ricercando 


; V - V 


È scomparsa la moglie di Sale 
un boss 



Angela Flumini era stata arrestata nel corso delle indagini sul rapimento Man¬ 
zoni - Provvedimenti antimafia applicati contro mia quarantina di sardi 


; Angela Flamini moglie di 
Mario Sale, l’uomo che viene 
indicato come uno dei pèrso- 
naggi di rilievo dell'anonima 
sequestri.sarda, è scomparsa. 
Ha fatto perdere le proprie 
tracce e I carabinièri la stan¬ 
no ricercando: è colpita da ; 
un ordine di cattura dèlia se¬ 
zione v istruttoria della Corte 
d’Appeilo •• • - - 

Angela Flumini arrestata 
nel corso delle indàgini per 
il sequestro • dell’industriale 
fiorentino Gaetano Manzoni, 
liberato senza - aver pagato 
una lira di riscatto era sta¬ 
ta rimessa in libertà prov¬ 
visoria dal giudice istruttore. 
Contro questa decisione si era 
subito appellato - il pubblico 
ministero Fléury, il magistra¬ 
to che ■ conduce le indagini 
sul sequestro dei ire ragazzi 
tedeschi rapiti il 25 luglio 
mentre si trovavano nell* vil¬ 
la dèi principe Filippo Cor¬ 
sini a Tórre ai Premiano. La 
sezione istruttoria aveva ac¬ 
colto le richieste del pubbli¬ 
co ministero e emesso ordine 
di cattura nei confronti della 
moglie di Mario Sale. La don¬ 
na però nel frattempo è 
scomparsa, rendendosi irrepe¬ 
ribile. - -.. • 

intanto gli inquirenti cer¬ 
cano di far terra bruciata 
attorno al banditi sardi. Si 
sono rispolverate nonne della 
legge antimafia del *5* nella 
parte riguardante la preven¬ 
zione dei crimini che recen¬ 
temente i stata estesa al se¬ 
questri .di persone (legge 
Reale). I provvedimenti an¬ 
timafia impongono la sorve¬ 
glianza speciale, il divieto di 
soggiorno in alcun! comuni, 
l'obbligo del soggiorno in al¬ 
tri centri. 

La ' decisione finale spetta 
si tribunali competenti che 
dovranno esaminare le richie¬ 
ste dei carabinieri caso per j 
caso. Si spera così che quan¬ 
ti non hanno nulla a che ve¬ 
dere con i sequestri si deci¬ 
dano a parlare. Si vuole spez¬ 
zare il muro di omertà chf 
sì è creato attorno all’anoni¬ 
ma sequestri in special modo 
dopo il sequestro dei tre ra¬ 
gazzi tedeschi. 

Dal 23 luglio non si hanno 
più notizie di Sabina. Martin 
e Susanna. I rapitori non si 
sono fatti più vivi nonostante 
i disperati appelli dei genitori 
che si sono dichiarati disposti 
a trattare il riscatto. Dopo 
la comunicazione giudiziaria 
a Mario Sale, l’arresto di suo 
fratello Sebastiano trovato 
con alcune munizioni, la vi¬ 
cenda dei tre ragazzi tede¬ 
schi è in una fase di stalla 


Il fondo per le vittime di Bologna istituite; dai sindacati 





operaia 
il terrorismo 


La federazione provinciale CG1LCISL-UDL 
in un suo comunicato riaffermando la con¬ 
danna per il nefando attentato della stazione 
di Bologna, che ha provocato la morte di 84 
persone inermi sostiene die «Il fondo nazio¬ 
nale . di solidarietà istituito per contribuire 
alla lotta "contro il terrorismo, intende riba¬ 
dire e incrementare mediante un " impegnò 
tangibile la capacità di lotta-dei sindacato 
contro il fenomeno • dell’eversione e la pre¬ 
senza attiva delle masse lavoratrici nel di-' 
battito politicò culturale nel paese attraverso 
iniziative finalizzate.-Emerge l’esigenza di 
contribuire significativamente alla lotta con¬ 
tro il terrorismo dispiegando una azione va¬ 
sta e organica diretta a colpire le radici 
politiche e culturali. ’ •• • • -- < 

L’iniziativa del fondo si inserisce con coe¬ 
renza nel quadro del ruolo attivo svolto da 
sempre dai' lavoratori a difesa delle istitu¬ 


zioni democratiche e dello stato repubblicano, 
all'interno del quale il carattere insostituibile . 
della lotta di massa costituisce l’asse cen¬ 
trale di riferimento di ogni iniziativa del' 
sindacato ed : è grazie al valore di questo 
impegno costante da parte della classe la¬ 
voratrice.e. alla sua attiva partecipazione alla 
vita democratica del paese che il fenomeno 
del terrorismo è rimasto isolato. 

Questa iniziativa è quindi un contributo 
che supera la dimensione circoscritta dell* 

. intervento solidaristico che pure riteniamo 
opportuno e necessario come forma di aiuto 
concreto alle vittime del terrorismo. Il mo¬ 
vimento sindacale non intende come, è già 
stato ribadito più volte assolvere doveri che 
spettano agli organi competenti dello stato 
per cui il nostro intervento non può e non 
deve essere valutato che nella sua corretta 
dimensione». 


Domani 
. si ricorda 
• j l’eccidio 
del Padnle 

Sabato ricorre il 38. anni¬ 
versario dell’eccidio del Pa- 
dule di Fucecchio, durante il 
quale l’esercito nazi fascista 
trucidò barbaramente 185 per¬ 
sone. n Comitato per la ce¬ 
lebrazione na stàbilito. come 
di consueto, di organizzare 
una semplice cerimonia alla 
quale saranno presenti i gon¬ 
faloni dei comuni, deila Pro¬ 
vincia e delia Regione. 

Il concentraroento dei par¬ 
tecipanti è previsto alle ore 
17 in via Bercili! a Subbia 
frazione di Cerreto Guidi, da 
cui et si sposterà al cippo 
eretto in memoria dei caduti. 
AHe ore 17J0 si terrà la de¬ 
posi rione delle corone e gli 
interventi commemorativi. 
Alle ore 21 « Ponte Buggia- 
neae ai terrà l’inaugurazione 
del cippo eretto in memoria 
det martiri ad Anchione. 

Un'altra importante com¬ 
memorazione è in program¬ 
ma domenica mattina a Vin¬ 
ca, frazione di Ftvuaana 


Un esperto 


studia 

1 la Toscana 

Ieri mattina a Firenze in 
Paiamo Budini-Gettai, sede 
"della Giunta Regionale To¬ 
scana, raamaore per le fi¬ 
nanze e fl credito Renato 
Poìliiri ha incontrato il prò- 
femor Dea McConaghy del 
«LEóerpooi Polytechnic ». Il 
pnif. McConaghy. esperto di 
problemi economici e di pro¬ 
grammazione nel governo lo¬ 
cale tal Europa, su svolgendo 
uno stadio-inchiesta sui vari 
as p e tti 4MB* realtà delia To¬ 
scana e sul l'orfanÉssasione 
delia Regione. 

Insegnante, giomalteU. re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
programmazione della città 
di Lhrerpool, McConaghy la¬ 
vora ceto la tradizionale pen¬ 
na e con il videotape, l ma¬ 
teriali cosi raccolti vengono 
organizsati tal « pesai » scrit¬ 
ti per riviste speciali sazie e 
in sussidi audiovisivi per le 
lesioni universitarie. 


« Fiera 
calda» 
a VfccMo 
di Mescilo 

: « Agricolture, Antiquariato, 
Arte e Artigianato»: è que¬ 
sta la formula delle 4 A con 
cui anche quest’anno viene 
riproposta, secondo i canoni 
tradisiane, 1* «Fiera 
Calda »; (a seconda mostra 
mercato che ri terrà a Pic¬ 
chio di Mugello dal 27 al II 
agosto prossimi. La manife¬ 
stazione. organizsata dal co 
mnne di Vicchio, daU'associa- 
rione «Pro vicchio» e dal- 
IWT di Firenze, oggi coma 
•en, e luogo di incontro dei- 
*a popolazione del Mugello a 
di numerosi turisti, e offre 
al suoi visitatori un calenda-. 
rio ricco di ghiotte iniziative. 

Per. mercoledì, alte 11 dopo 
l'haugurariòne si terrà la fie¬ 
ra dei bestiame, alle 18 mo¬ 
stra dei pittori di Vicchio e 
alle 21 fiaccólaU e partita 
di calcio fra belli e brutti. 
Giovedì 28, alle 10.30 festa sul 
lago « Montelleri », alle 21 
spettacolo di varietà. ^ . 
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In grave abbandono i ruderi e la villa dei Domili Enobarbi 


Giannutri è un'isola Un 
tutti i sensi: ' non solo per 
la sua posizione naturale, 
ma anche per la totale pri¬ 
vatizzazione che ’ impedisce 
ogni controllo urbanistico e 
amministrativo, fatto questo 
sinora agevolato dall'ammi¬ 
nistrazione comunale centri- 
: sta dell’isola del Giglio. 

Sui problemi e sui muta¬ 
menti urbanistici intervenuti 
nell’«isola di lor signori* 
ecco un rapporto del sin¬ 
daco di Scarlino, ' il compa¬ 
gno Flavio Agresti, che è 
anche responsabile del set- 
: tore turismo ed ambiente 
della Federazione grosse¬ 
tana del PCI. La seconda 
parte del rapporto sarà pub- 
blicata nei prossimi giorni. 

Non ero mai stato a Gian- 
nutrì. E’ un’isola bella sottd 
il profilo paesaggistico-am- 
; bientale e molto interessante . 
: sotto quello storico-monu-. 
; mentale grazie alle rovine 
della villa dei Domizl Eno- 
barbi che rìsale al periodo 
etrusco-romane e di altri , 
resti sempre di quel tempo. 
All'ammirazione e anche alla : 
gioia per la bellezza del ; 

• luogo e l’interesse del mo- ' 
numento inevitabilmente si 
accompagna, man mano che 
si prende conoscenza delle 

: cose, un senso insieme ■ di 
rabbia e di sgomento per lo 
stato di abbandono nel quale 
sono lasciati la villa e gli 
altri ruderi; e anche perché 
a tanto abbandono e incuria 
corrisponde, quasi per scher¬ 
no. a qualche centinaio di 
» metri , 1 dall'altra parte del - 1 
l’isola, una intensa attività 

• edilizia per la costruzione di ' 
brutte villette e residence 
ad uso privato e stagionale 
che offendono il paesaggio. 

Questo appare in stridente 
contraddizione con l’abban¬ 
dono di cui sono oggetto le 
vecchie costruzioni romane. 
Tanta e tanto dissennata è 
la moderna attività edifica-. 
toria, che la caletta ’• ove ■ 
attracca il battello prove¬ 
niente da Porto Santo Ste¬ 
fano è stata quasi comple¬ 
tamente edificata, al punto 
che per inoltrarsi nell’isola 
è necessario attraversare 
terrazze, corridoi , 1 solarium 
e scalette evidentemente an- 
ch’esse private. Un vero e 
proprio esempio di insipienza 
se consideriamo . che . tale 
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Monumenti storici deturpati dall'intervento edilizio 
Che aspetta ad intervenire il ministero?/ < <■/ 
Che cosa fa il comune del Giglio? 


modo di utilizzare il terri¬ 
torio è da tempo ormai in 
discussione e sotto accusa 
in ogni sede responsabile. 

Ritengo . che ci troviamo 
dinanzi non ad una contrad¬ 
dizione ma a due diverse 
espressioni di una stessa po- 
) litica che ha una sua logica 
; e finalità precise. L’abban¬ 
dono della vecchia è funzio¬ 
nale. alla costruzione delle 
Inuove ville. «.i 

Ho ritenuto' perciò utile 
stendere queste note. Lo fac¬ 
cio con spirito e propositi 
tutt’altro • che di polemica 
spicciola fine a se stessa, 
ma costruttivi per cercare 
di contribuire in modo serio 
al dibattito già da tempo 
aperto sulla, realtà di questa 
bella parte della provincia 
menti e riflessioni personali 


perché sono ? convinto che 
solo attraverso il confronto 
e. quando è necessario, an¬ 
che lo scontro, ma sempre 
condotti in . maniera demo¬ 
cratica, è possibile promuo¬ 
vere una nuova cultura ed 
elevare i rapporti politici ' 
ritenuti giustamente indi¬ 
spensabili per correggere gli 
errori che. in questo caso, 
mi sembrano davvero gran- 
di, ' e • iniziare una politica 
nuova. : . - •• - ■ 

La villa dei Domizl Eno¬ 
barbi ancora oggi appare di 
straordinaria bellezza archi- 
tettonica e imponente. La 
-grandezza della costruzione 
risalta dalle strutture mu¬ 
rarie àncora affioranti dal 
terreno e - dalla macchia, 
dalle colonne , parzialmente 
ancora erette, dagli splen¬ 


didi capitelli posti alla loro 
sommità. H sospetto è che 
la maggior parte della strut¬ 
tura si trovi ancora nascosta 
sottoterra e in via di decom¬ 
posizione per l’avanzare 
della fitta boscaglia medi- 
terranea. ’ Non vi è traccia 
né notizia di scavi e ricer- 
che archealogiche e di disbo¬ 
scamento. Mentre mi aggi¬ 
ravo attratto-dalla bellezza 
del luogo la ridà curiosità 
venne richiamata da quello 
che pareva essere un muc¬ 
chio di breccino. cosa im¬ 
prevedibile in quel posto: mi 
. avvicinai e vidi che. invece, 
sì trattava di tasselli com¬ 
ponenti una volta un pavi¬ 
mento a mosaico oggi non 
più esistente, ammucchiati 
lì a disposizione del turista 
che vuole un souvenir! Di 


pavimenti a mosaico In via ? 
di decomposizione ne ho Vi- - 
sii più di uno; ora per il \ 
calpestio dei visitatori, ora i 
• pér la pressione delle radici ‘ 
dette piante, ma sempre per 
l’inerzia e l’incuria dei re¬ 
sponsabili. .Un. capitello fa-, 
ceva bella mostra di sé in 
un cortiletto privato dove 
veniva usato come tavolino. ; 

1 resti della villa e gli 
altri apparentemente per 
me di minore importanza 
fanno pensare ad un inse¬ 
diamento antico più esteso, 
permeili è facile supporre 
: che altre strutture e testi¬ 
monianze storiche ' potreb¬ 
bero essere rinvenute in 
conseguenza di ' campagne • 
di scavi; da qui la neces¬ 
sità di considerare Gianna- 
tri zona di notevole inte¬ 
resse * archeologico. - Esiste 
già questa classificazione 
con i vincoli ’ conseguenti? 
Non pare vi siano di parti¬ 
colarmente severi (altri¬ 
menti non ci sarebbero stati 
interventi edilizi in zone vi¬ 
cinissime ai resti della villa: 
vi sono un bar-ristorante e 
una nuova abitazione a po¬ 
chi centimetri da antiche 
mura romanet), come non 
sembra esistano programmi 
per avviare lina indagine 
archeologica nell'isola. - Né 
ricerche pare -, siano state 
fatte nel passato. ■ ' > - 

Ebbene, il ministero che 
aspetta? Esiste. almeno una ‘ 
iniziativa del Comune terri¬ 
torialmente competente di 
stimolo e di' sollecitazione? 
L'iniziativa a livello di vìn- ; 
coli e di- intervènto opera¬ 
tivo è urgente oltre che ne¬ 
cessaria in questa isola an¬ 
che per contrastare tanto 
spregiudicati : • imprenditori: 
fU infatti proprio a Giannu¬ 
tri che la Regione' scoperse 
addirittura un piccolo scalo 
aereo abusivo e ne, ordinò 
la demolizione! -<• ' ; * 

Questo stato di cose è 
conseguenza di grave ritar¬ 
do culturale e politico. Nes¬ 
suno - dovrebbe sentirsi in 
diritto, nei confronti dei con- 
; temporanei e delle future 
; generazioni, di lasciare che 
questo. * patrimonio storico 
vada definitivamente per- 
■ doto perché è segnò e testi¬ 
monianza insostituibile della 
storia dell'uomo e dett’arte. 

; Flavio Agresti 

(Continua) . L r 


Sta distruggendo quintali-di spigole, cefali e anguille 


Il «mole oscuro» del lago di Curano 

Probàbile l’ipòtesi.di idroasfissia- Le responsabilità della Sagra per rincarta che ne ha caratte¬ 
rizzato la gestione - Il problema della pubblicizza zìoné - Come intervenire per stivarlo dalla morte 


CAPALBIOSta suscitando 
forti preoccupazioni la « mo¬ 
ria » che va distruggendo la 
fauna del lago di Burano, 
uno specchio d’acqua di 170 I 
ettari che per il suo valore 
paesaggistico-ambientale è 
stato dichiarato, insieme alla 
lagima di Orbetelllo, zona di 
« valore intemazionale ». Do¬ 
po il grido d’allarine lanciato 
dalla sezione del PCI di Ca* 
palbio per la morte di quin¬ 
tali di specie ittiche pre¬ 
giate. spigole, cefali e anguil¬ 
le registrate nel lago e nei 
canali, di comunicazione al 
mare, altri enti pubblici e 
organismi, oltre, alla stampa, 
sembrano finalmente prende¬ 
re sul 'serio la situazione. La 
sezione del nostro partito ha 
avuto consensi e sostegni per 
il lancio di una petizione po¬ 
polare da inviare atte autori¬ 
tà competenti per salvare il 
lago di Burano che sta len¬ 
tamente muorendo. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. il sindaco . socialista 
Massimo Abbate, ha ripropo¬ 
sto in tutte le sue implica¬ 
zioni il problema della pub¬ 
blicizzazione del lago di Bu¬ 
rano con la concessione del 
diritto esclusivo di pesca al 
comune di Capalbio o. in al¬ 
ternativa. una diversa utiliz¬ 
zazione delle acque per quel 
che concerne ratti vita ittica 
data la presenza di una nuo¬ 
va configurazione legale. 

Tra le varie cause di que¬ 
sta improvvisa — ma è poi 
vero? — distruzione indiscri¬ 
minata di pesce, sono in cor¬ 
so accertamenti da parte dì 
qualificati istituti universita¬ 
ri. anche se l’ipotesi piò pro¬ 
babile e realistica pare es¬ 
sere quella . dovuta alla 
« idroasfissia ». alla mancan¬ 
za cioè di ossigeno. La foce 
del lago che comunica eoo 
il mare, per mancanza di la¬ 
vori di interramento e di ri¬ 
pulitura -rimane chiusa da 
una barriera di sabbia netta 
parte terminale, per cui le 
acque marine che attraverso 
le/mareggiate si reirn mette¬ 
va no nelle acque lacustri, non 
assolvono più atta funzione di 
ricambio e di ossigenazione. 
Per arginare il fenomeno, 
prevenendo l’ultoriore degra¬ 
dazione del complessivo « t 
cosistema » di Burano (di 
proprietà detta SAGRA, so¬ 
cietà per azioni con capitale 
di uomini della finanza set¬ 
tentrionale. che al suo Inter¬ 
no ha un’coasf fauni stica » 
costruita e gestita dal WWF). 
... . - ir >./ . 



un accordo è intervenuto tra 
le par*i in teress ate (SAGRA- 
Comune e WWF) che ha por¬ 
tato a gettare nel lago una 
notevole quantità di acque 
per avere una temporanea 
ossigenazione. Ma al di là di 


questo provvedimento, alla 
necessaria opera di manuten¬ 
zione continua che la SAGRA 
deve intraprendere la « que¬ 
stione Burano », travalica 
confini locali assumendo il ca¬ 
rattere di una vera e pro¬ 


pria «vertenza nazionale» 
che chiama in causa in pri¬ 
mo luogo il mi nistro della 
Marina Mercantile e per certi 
versi la stessa Regione To¬ 
scana. 

Il lago <fi Barano oltre ad 


Comune di Cerreto Guidi 
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Avviso di gara 

i ... .. ; •' 

Il Sindaco, vWo Pari. 7 dalla L. 2-2-1973, n. 14 « successive 
modificazioni, at t or ta dia no t ata A mmiri is t r azi ona confinata pro¬ 
cederi all’appalto dai lavori par la costruzione di una palestra 
nel espoluogo. ? Ctv .. . ■* .. x | j I 

; L’Importo a bota 41 «ara pà tido Mi capitolai* spadaio 41 ap* 
paltò è di U 301.000.000. - -- - 

Per l'aggiudicazione dai latori si procederi mediante licitar!ore 
privata prevista coi «Marna di cui atl'art. 1 te tt e rà a) dalla 
L. 2-2*1973, a. 14 aanaa prafisaiona di ala— lìmite di a—tanta, 
o di ribasso. 



Le I m prese interessate, che dovranno-dKMarar* di aiaar* in paa- 

sesso di idonea iscrizione all’Albo Mari on ei a dai Cost i attor i , con 
domanda in carta letale indfrinata a —asta Cam —■ da lattare 
a mezzo lettera raccomandata, possono chiodar* di eaaera Invitata 
alla «ara suddetta antro 13 giorni dette data di pubhPcatiawa 
dei presente avviso. 

Carrate Guidi, Il 11 astate 1900. 

H. SINDACO: Urie Usai 


JUGOSLAVIA._ 

I sogglomi al 


Ha , , . QUESTA SERA •= 

A"\ I ‘ RITORNA A VOI 
VBtp^^ :■■■ IA RRAVISSIMA-• - 

OHM I TITTI 

CHI ESIMA UZZANESE (PI) " BIANCHI 
TB. WS «sa 

Tutcunui CON A SUO USCIO 


COMUNE DI 
INCISA IN VAL D’ARNO 

PROVINCIA DI FIMMW ; 

Avviso di gara 
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che questo Comune totende AffMara 
l’appalto • concorso, la fO r ulUu m « 
fabbricato da installare tn looaMà 
base asto L. 1I2J0QJ06 (lire c o modo 
OH Intenaaati poaaooo chioderò a « 
manda in competente bollo, di mm 
suddetta, entro il 14. g^mo date di 
dal presente avviso sol Bollettino dal 

Incisa in Val d’Arno, fi MMUi 
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Il 31 agosto prende || vio la Sesto, accademia di Musica organistica 


diventare 


de 
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Cinque concerti pubblici - Quattro corsi e due seminari - Per la prima volta 
si parlerà di clavicembalo - L’iniziativa presentata ieri alla giunta regionale 


La sesto edizione dell’Acca¬ 
demia di musica italiana per 
organo, che si svolgerà a Pi¬ 
stola dal 31 agosto al 8 set¬ 
tembre prossimi, è stata pre¬ 
sentato questa mattina a Fi¬ 
renze in Palazzo Budlnl-Qat- 
tai sede della Giunta Regio¬ 
nale Toscana. La manifesta¬ 
zione è stata Illustrata ai 
giornalisti dall’assessore re¬ 
gionale per la cultura Luigi 
Tassinari, dal vlcesindaco di 
Pistoia. Franco Bechi e dal ' 
maestro Umberto Plneechi. Il 
programma prevede clnquè 
concerti pubblici ai quali de- , 
ve aggiungersi il tradizionale 
saggio conclusivo del corsi 
tenuto da alcuni del parteci- ■ 
panti. I concerti sono affidati 
ad - affermati esecutori: il 
gruppo inglese «The Scho- 
lars», gli organisti Luigi 
Ferdinando Tagliavini, Ewald 
Koolman, Stefano innocenti, 
il cembalista Colin TUney e il 
tenore Nigel Rogers. ' 

La sesta Accademia per or¬ 
gano prevede inóltre quattro 
corsi e due seminari, i corsi 
si articolano nèl seguenti 
momenti: — introduzione al¬ 
l’organo italiano; — interpre¬ 
tazione organistica; -— Inter¬ 
pretazione cembalistica; — 
accordatura e manutenzione 


mm 
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del clavicembalo. I due se¬ 
minari riguardano: — pro¬ 
blemi di accordatura e di 
temperamento; — gli organi 
pistoiesi. Nel programma è 
prevista anche, per' sabato 6 
settembre, una escursione ad 
Arezzo e a Cortona per visi¬ 
tare interessanti organi stori¬ 
ci recentemente restaurati. 


« Come ogni anno da quando 
è sorta — ha detto l’assesso¬ 
re regionale Tassinari — 
1 Accademia d’organo di Pi¬ 
stoia è presentata con il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na. Patrocinio e sostegno fi¬ 
nanziario che attiva concre¬ 
tamente sul territorio tosca¬ 
no un polo di produzione e 


studio detta musica assolu¬ 
tamente originale. E quindi 
rorganizzarione dell» attività 
musicali In Toscana -- anche 
per la qualificata nreaensa 
dell’Accademia d’Organo - di 
Pistola —• viene a configurar¬ 
si con una dimensione a tut¬ 
to tondo, in modo organico 

In questi anni di attività 
l’Accademia ha curato fi re¬ 
stauro di molti organi «mo¬ 
numentali » pistoiesi 9 tosca¬ 
ni. Degli oltre 130 organi che 
si trovano nella provincia di 
Pistola solo una piccola par¬ 
te, una ventina, sono utili» 
zabili. Gli altri sono in stato 
di abbandono. Nel pausato i 
sovrintendenti al restauri di 
molte chiese non esitarono a 
demolire strumenti di ornsi- 
derevole bellezza ed impor¬ 
tanza. Furono ad esempio 
distrutti nel ’54 11 grande or¬ 
gano della Cattedrale e nel 
’62 il bellissimo organo della 
Chiesa di S. Andrea. 

L’iniziativa di restauro de¬ 
gli organi è comunque già in 
corso. Attualmente si sta la¬ 
vorando atta sistemazione 
dell’organo seicentesco della 
Chiesa di San Domenico, un 
« Ravani » del 1017. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 
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essere una incomparabile ri¬ 
sorsa . naturale e paesaggisti-., 
ca è anche soprattutto un 
bene culturale, i cui primi 
beneficiari devono essere i 
cittadini di Capalbio e l’inte¬ 
ra collettività nazionale. Nei 
1902 Burano era iscritto neL 
l’eleoco delle acque pubbli¬ 
che della 'Maremma. Succes¬ 
sivamente. 86 anni dòpo con 
una sentenza « scandalosa ». 
il tribunale ddQe acque dd 
Lazio incompete nt e a deMbe- 
rare. assegnò lo « specchio 
d’acqua » alla SAGRA gUk 
proprietaria di un’azìendà a- 
graria di oltre mille ftteri, 
p erch é ai bacino non veniva 
r i co n osciuto il cara tter e di 
interesse pubblico. 

Il lago di Borane, per es¬ 
sere saltato ha bisogno (fi 
organici interventi (fi bonìfi¬ 
ca, la moria & pesci viene 
a testimoniare l’Incuria e la 
negligenza della gestione pri- 
' vaia, riproponendo con forza, 

• come ha iHHteverto e sosten¬ 
gono un ampio arco A forze 
sociali e poiwfche, la revoca 
della sentenza e raiaegnai in- 
ne di Ba naso afia oetettività 
in quanto vera, unica a le¬ 
gittima p ro pri e taria . ~ 

Paole Zhrianl 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287R33 
(Aris comi, a retrlg.) 

(Ap. 16.30) . 

c Prima » - . 

Apocalypsa domani, di Anthony M. Dswion, 
in technicolor, con John Saxon, Eilzabath 
Tumer. (VM 18) 

(16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE3 ' 

Via del Bardi, 27 - TeL 284.332 , 

(Inìzio ipattj 15.30) 

« Prima * - • 

La clinica «all* h n cne, con Richard AllSn, 
Vvan Rcnaud, Eliubalh Burtsut, Cristal Lauri*. 
In technicolor. (VM 18) 

Domani: Oroacaptamod In Technicolor eoa 
Helga Schawszz. (VM 18) 

(15.30, 17. I8J0. 20. 21.1», 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani . TeL 212.320 
. (Aria cond. « retrig.) 

Ferragosto In allegria con 11 divertentissimo 
fllnu Bluff (Stori* di truffa a di Imbroglioni), 

■ colori, con Adriano. Calao taso, - Anthony. 
Quann, Capuana, .CvVsoa. Clsry . . ., 

(16.15. 18,3». 20,30. 22^45) - 1 

CORSO - •• - r 

SUPERSEXY MOVIE8 N. * ' - 

Borgo degU AlbiM - TeL 282487 --- 

(Ap. 15,30) 
rPrima » 

. grotte .■aaw fs. In technicolor, con Kav Tbao. 
Giorgio Amador). (VM 18) • ,V- - - 

; tì 5. 17,40. 19^0, 21. 22,45)' V 

EDISON ' ‘ v) 

Piazza della RepubbUca, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. a rafrig.) 

U Tributo a Palar SèMéc* » ; 

f La ««adatti Mia hatua Oeeo, te larhnlrnlnr. 
con' Pater Saflers, par fotti (rlad.). 

(16.30, 17.25, 19,10, 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.786 , 

' (Aria cond -é rafrig.) - ~ . 

L’uWmo caccMo*** technicolor, dlrafto a* 
Antony M. Dawson, con David Whrbàdt, Tì*a 
Farrow. (VM 14) 

(16.45, 18.45, 20.45, 22.45) 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
(Aria cond. a rafrig.), 

«Prima»-, ' - — - - 

!*•••• te poraef artrite. In technicolor, can 

Mary Saint Clauda: (VM 18) 

. (15,30. 17. 18,30. 20, 21,15, 22,45) 
GAMBRIMUS 

Via Brunelleschi - TeL 215.112 . 

(Aria cond. a rafrig.) 

« Prima a -- 

Utetan ' trildk 

nicol or, con Anna Marte Umlt Um >> InA 
Alvaro Vitali. Par tutti! 

(16.45, 18.45, 20.49, 22,49) 4 

METROPOLITAN 
PUsza Beccarla - TeL 663 j611 
Domani rtapartura con: SattteMaa Manca, di 
Mariano LauranH, io tachnkalor, con Amn- 
roaria RftzolL Gi anfranco D’Aagrio, Eneo Can¬ 
navate a Carmen Russo. 

MODERNISSIMO 

VU Cavour - TeL 21&954 

Domani riapertura coru LTtepàra èri sanai a. %, 

di Afa» Sririmoto. Ed. hrtagrmte. (VM 18) 

ODEON " 

Via del Bassetti - TeL 214068 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 1630) v ' 


Paata Mte cUM M sarti iliwM , diretto da 

Ludo Pulci, tacJnkofar, con Ckristaptetr Geor¬ 
ge. Katherine McCoU, Janat Agrao. (VM 18) 
(16,45, 1tA5, 20,4$, 22,45) 

PRINCIPE ' 

Via Cavour, 164/r - TeL 375JB1 
(Aria coai. * rafrig.) 

(Or* 16) 

Ritornano I principi dalla tonahra in 50 trinati 
di «aro te n o r e In tocanteoter U crii Ssaario 
con ChriafopSHr Ln o Ciana KìnafcL (VM 14). 
(Uff. Spetta 22.45) 


Via Cimatori • TeL 272.474 
(Vara aria cond. a rafrig.) 

Un munifico ca » s t a i o ta . H j 
aaoH, a colori, con (teoria Hof 
Osar 1980), Fsge Dnrosray. Ri 
Pana. - (Rtod.) 


ADRIAMO 

Vìa Ramagnasl - TeL 483.687 


Karl (toc a Luciano Selce. 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 2I&M» 


di A ffi n o 


, Olga 


PIAMIUIA ' 

Via Paclnottl - TeL 30.401 
'Oia 16 (dalla 21 In giardino) 

Il più forte a horror» di Dario Argento: 
Suspiria, technicolor, con Jean Ben net, Stefania 
Cassini, Jessica Harter. (VM 14) 

’.UIt. Spett.: 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 560^40 • • 

(Aria cond. a rafrig.) 

(Ore 16) 

Tutto rumorismo toscano noi divavrtantlsrimo 
technicolor di Mario Monlcalli: Amici miai, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noirat, Duilio Oal 
Prete, Gastone Moschin. 

(Ult. Spett.: 22.40) . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 -v " v 
(Ap. 20.30) 

' Comico a colori: Quali# strana ocraatenl, con 
Nino Manfredi. Alberto Sórdi, Paolo Villaggio, 
Stefania SandreML (VM 18) 

(Ult. Spetta 22,45) 

FLORA SALONE - 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti dt proiezione 
GOLDONI 

-.Via del Serragli --TeL 323.437 , r - i e: . 

« Domani riapertura con: Selvaggina 'da p i ato, ' 
1 di Reinar Warner Faaabtedar, eoa Èva Mattea, 

Henna Sctiygulio. -- 

. IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 90.706 
I do* superai api «tasi piatti, in «odmkoigr, 
con Bud Spencer o ' Tarmca HIU. Par futtil - 

ITALIA Vi:- • - 

Vto Naztonale - Tei. 211080 

(Aria cond. a rafrig.) ’-i '• '■(. ; 

(Ap. ora tO antim.) a- , - c 1 ■ 

tafano di una donna. In tachrinlRfì co* 
Cafinrin Burgnte a Laura Nkhoteo*. (VM 11) 
MANZONI ' • •- - , r . ■ 

Via Mszttrf - TeL 388.808 ; a 
(Aria cond. a rafrig-) r- ■ ~ 

A- 007 l’uomo dalla piatolo fot* <fi fan F)o- 
. mina, in technicolor con Rogar Mota*. Par 
tuffi. 

(16,30, 18.39, 20,40, 22^45) 

■ MARCONI . 

Vi* Giannotti - TeL OOJM 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.176 
Chiuso par fari* 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TaL 674800 
Impi an t o c Forcad air» 

(Ap. 20) - t • ' ' 

Dtvartanfissima rcwnmatfia di Ohly Wiktarx 
Iram te dote, con Jack La—on , Shirtey 
Me Laina. Technicolor. Par fotti] ■-<>- v 
(Ult, Spetto 2230 } 

PUCCINI 

PI**» Puccini - TeL 382.067 

: Chiusura.attivo -• 

.VITTORIA ' 

Vìa Paganini,- TeL 460.379 

. Domani riapertura cara A poetano* stava aaldo, 

: di Bilty Wìlder, con Maryfin Menroa, Tono 
Curii» a Jack Lemmon. 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

VIA BomsdML, 113 • TeL 2SJ88 1 

• (Aria rifrigerate) .. 

(Ap. 16) 

lf«*i d o—fp g ra fid. la commedia, ’ 

Diretto da Nino Manfredi o da M fn t ai g » *- 
tatto: ter ga sala ihosh, odo P alio gnrrmda. 
L. Standar. Colori. . . , 

L- 1.500 (AGIS L. 1.000) 

(UH. Spetto 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

VI» (MUTIlvo - TeL 2BK.1X7 v. 

: prhno » 

fasm togusittt, MEdfitT Pr3?c2aVm&ì 

Moricool a Andra* FarréoL 

hwoso L 2.500 (AGI5 C. 1300) - 

(Orario: 17. 19. 21. 23) . 

UNIVERSALE DE8UAI 

Via Plano*. 17 - TeL 228.118 

Domani riapertura coir I nmgaMd natte 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

VtoMoptegtt UBto - TeL 2MJH 
G* 0 *y« M—« ma, con Rkhard Drayfws, 
Martha Maao* . Qrim C u —inm, technicolor 


Tata, di Roman Polanafcy, con Nataaate KInald 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema - Bua 31-32 
Riposo - 


ALBA ; * 

j Via F. Vezzani (Rifredl) - TeL 492388 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2049493 

Vedi: Estivi * Firenze - ^ : 

-.LA NAVE • - 
Via Villamagna, ili ~ 

- Vedi: Arane estive . ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bum (Bus 21-32) 

Vedi: Arane estiva ARCI ■ 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiuso par lavori di restauro - 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
Assassinio aul Tevere, di 8 . Cocbucd. 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura attiva -. • . 

ESPERIA ... 

Via’D. Compagni Cure : • 

Chiuso . 7T:. \ • 

FARO 

Via F. I^otettt. 38 . TtL 4641T7 

Chiusura aathns 

FLORIDA 

Via Pisana, I6i/r - TeL 704120 
Vedi: Estivi * né— 

ROMITO ! 

Via del RonUto 
. Oggi chiuso 

NUOVO (OaBusw) ; ‘ 

Via 8. Francesco d*Asolst - TaL 24480 

Oggi riposo 

S.MJL 8. QUI RI CO 

Via Pisana, 876 - TeL 7QUB8 - 

Vedi: Arena estiva ARCI . 

CASTELLO 

Via R. GiullanL *74 . TtL 4IL4M 
Vedi: Arena «sfiv* ARCI 
*. ANDREA 

Via a Andrea a Roveaano • TaL 814412 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Pesatala) 

TeL 442468 (Bus 28) 

Chiusura astfv* • : . . A y. 

ì COMUNI PERIFERICI 

f CABA DEL POPOLO «RAMINA 
Piani della Repubblica « TtL «AMI 

Riposo _/ — 

.CJLC. AffTELLA : h -' 

Via Puliciano, 53 - TeL 844207 V ‘ ^ 
Riposo . 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) - 

Chiusura estivo 

’ V TEATRI 

TEATRO COLÓNNA - ' - * ' 

Via Giampaolo Orsini * 

Lungarno Ferrucci - TeL 88L0450 
Locate freschissimo privo di t a tu a i t, mm eoa. 

ioTi tolTn ji? ta*—Mdo ** 0 

nardi, sabato, dota s u i lo ar**2l^9 aacht a 
piova. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO SELLAR IVA 
Lungarno Cristofaro Cdombo . 

TeL 877J82 

Tutte le som alte or» 21^0, (sudi chtea* par • 
riposo. La Cmwp B— l a dal teatro fTinedia ». 

d—S* * IN 

Simi ' di temo Cattata. Ragia *dl RM 


(Spoeta 21 e 22,45) 

CINEMA ESTIVO OlOLIO - C 
Vto S. 8&vani • TeL 20494.83 
(One 21). «R il.. —Mi—I dal 

(Ufi. matto 22.45) 

FLORIDA ESTIVO 

Vto' Pisana, 147 - TeL 784130 

(Or e 20,3 0 )_ 

•I fatavo*, dirai mota technicolor, con 


(Uri- Spetto 22,45) 

Sa mafi—* te sa* 


(1490, *17^4 19, IMS, 22/45) 
CAVOUR 

Vto Caratar . TaL 187.789 
« T ributa * tas o» Suderà * 

colar, con Fatar Sedera, (tasta Nta 
Cardinal*. 

COLU M B IA 

Vto firn - TeL 212478 
(Ora 1540) 

H ard coro (rigare—aM* VM 1S) 
a Marte Itar."™ "" ***" 


TtL AM 


ARENE ESTIVE ARCI 

SLMJL RIFRED4 . 

Vto V. Rmamacto. *88 

(Or* 20,30) 

tal a tamari, co* 8. 5 »inw r « T. HM 
■STIVO DUE STRADE 
te tedml- Vto Senete, 129 r - TtL SLN8 

(Ore 21) 

Midi la ostaste *—l di W. Ogni. 


, 3- n— A rspUch*. unissi «pafitaog Urite 
stagione. Sonovofide fatto te riduzfonL 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferracci, 12 
Bg; 3^- 8 - 23 - 51 - 32 - *3 - 

continua lo straplloau «■aceaao'coinieo^iSd 
Cooperativa Trarrai* fi fiorino eh* i | -|iiiiTi 

» m ri ttteratajnal smeta dada Creata sm. 

G.B. Zaoooni, con Alata* Statata, ■ Busa* 
Mentii. Ragia ta Floro HrariefiaL Franatarai 
ri W83N ara 9 -13 * 15-20. fi .m— 

• di risotafn n1 " " ta Stalbta* 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

XXXIII ESTATE Fi ISOLANA 

v2!° «* IH Hf* " tard i u rli». 

Or* 21,15; I gtend dui airi*, ta Turranca 
Molìdc. Ora 23» ■ rid —l dltena atra— 

can E. Taylor. 

1500 »««« L 1.000 
IL SOSCHETTO 
ratto di vm» lìtrn—| 

Vto di Sofftono. il - TeL 764891 
Bui: 8 - 26 - 27 

• Trarre *80 - fiera fiatate • 

I* co lta bo rariout ani Q Contano di — - 
sabato 23, domenica 24 tetta « ,, «1 

Dofa’Estafa _T*e frsta Vorànaoa, r«gntetari— 

m'ShrMnSuSSSr DtaR^bnata!* 'Su 


Vto IL OlilUisri. 9H - Tri. « 

(Or* 21,98) 

to nd i . « OA. ( ma n. — à 


18-12 * «r* 18,90-88. 

DANCING 

DANCING PORRE fi U 
VtoM. MtatadL W- Ab; 

«tari, ora* *»• 91^8» 8od* k 


1-8-26 


Vto doOd 


*53. à «UtRICO 


» » . < . 


Tri. TRAM 


MFf-fVM« 


rii, V.:/» U 


» :r, » ■; “k 


1 i - » : Vz 
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Venerdì 22 agosto 1980 


FIRENZE-TOSCANA 


l’Unita PAG. 9 


mo i ruderi e la 


\ 

Il 31 agosto prende IL via la Sesta accademia di Musica organistica 


Giattmtfrt è un’isola ; in . 
tutti I sensi: non solo per "■ 
la sua posizione 1 naturale,. 
ma anche per la totale pri- > 
vaffezaiione che ; inipedisct . 
opni controllo urbanistico e ' 
amromislrafivo, /atto questo 
sinora agevolato dall’ammi- r 
nitrazione comunale centri- f. 
sta dell’isola del Giglio. 

Sui problemi e sui muta- : 
menti urbanistici intervenuti 
nell’t isola di lor signori» 
ecco un rapporto del sin¬ 
daco di Scarlino, il compa¬ 
gno Flavio Agresti, che è 
anche responsabile del set¬ 
tore turismo ed ambiente 
della Federazione grosse¬ 
tana del PCI. La seconda * 
parte del rapporto sarà pub¬ 
blicata nei prossimi giorni. 


Non ero mai stato a Gian- 
mitri. E’ un'isola bella'sotto 
il profilo paesaggistico-am- 
bientale e molto interessante 
sotto quello storico-monii- 
mentale grazie alle rovine 
della villa dei Domizi Eno- 
barbl che risale al periodo 
etrusco-romano • e di altri 
resti sempre di quel tempo. 
All’ammirazione e anche alla 
gioia :per la bellezza del 
luogo e l'interesse del mo¬ 
numento inevitabilmente ' si 
accompagna, man mano che 
si prende conoscenza delle 
cose, un senso insieme di 
rabbia e di sgomento per lo 
stato di abbandono nel quale 
sono lasciati la villa e gli 
altri ruderi: e anche perché 
a tanto abbandono e incuria 
corrisponde, quasi per scher¬ 
no, a qualche centinaio di 
metri, dall’altra < parte del- ' 
l’Isola, una intensa attività 
edilizia per la costruzione di 
brutte villette e residence 
ad uso privato e stagionale 
che offendono il paesaggio. 



su Giannu tri 


. v ! ; 


Monumenti storici deturpati dall’intervento edilizio 
Che aspetta ad intervenire il ministero? / f . 
Che cosa fa il comune del Giglio? ; * < 


modo di utilizzare il 'terri- , perché 'sono 1 convinto che 
torio è da tempo ormai in ; solo attraverso il confronto 


discussione e sotto accusa 
in ogni sede responsabile. • 


e, quando è necessario.. an¬ 
che lo scontro, ma sempre 


Ritengo che ci troviamo \ condotti iti maniera demo- 


dinanzi non ad una contràd- ì cratica, è possibile promuo- 


Questo appare in stridente 
contraddizione con l’abban¬ 
dono di cui sono oggetto le 
vècchie costruzioni romane. 
Tanta e tanto dissennata è 
la moderna attività edifica¬ 
toria, che la caletta ’ ove 
attracca il battello prove¬ 
niente da Porto Santo Ste¬ 
fano è stata quasi comple¬ 
tamente edificata, al punto 
che per inoltrarsi nell’isola 
è necessario attraversare 
' terrazze, corridoi, solarium 
e scalette evidentemente an- 
ch’esse private. Un vero e 
proprio esempio di insipienza 
se consideriamo che tale 


dizione ma a due diverse ! vere una nuova cultura ed 


espressioni di una Stessa po- : elevare i rapporti politici 
; litica die ha una sua logica : ritenuti giustamente indi- 


e • finalità precìse. L’abban- • spensabili per correggere gli 


dono della vecchia è funzio- errori che. In. questo caso. 


naie alla costruzione delle mf sembrano davvero gran¬ 


nuove ville. *i- ’-'-y-r. i-’-'ii i , t *. 

Ho ritenuto perciò utile 
stendere queste note. Lo fac- 


di. ■ e iniziare uria politica 
nuova. ’Vr.v*-- t 


didi capitelli posti alla loro ' 
sommità. H sospetto è che 
la maggior parte della strut¬ 
tura si trovi ancora nascosta - 
sottoterra e in via di decènti- - 
posizione \ per - l’avanzare 
della fitta boscaglia medi- ' 
terranea. Non vi è traccia 
né notizia di scavi e ricer¬ 
che archealogiche e di disbo¬ 
scamento. Mentre mi : aggi- 
ravo attratto dalla bellezza 
del luogo la mia curiosità 
venne richiamata da quello 


ciò con spirito e propositi barbi ancora oggi appare di 
tutt’altro che di polemica straordinaria bellezza archi¬ 


spicciola fine a se stessa, 
ma costruttivi per cercare 
di contribuire in modo serio 
al dibattito già da tempo 
aperto sulla realtà di questa 
bella parte della provincia 


La villa dei Domizi Eno- •" che pareva essere un muc- 
irbi ancora oggi appare di chio di breccino, cosa im- 
raordinaria bellezza archi- , prevedibile in quel posto: mi 
ttònica e imponente. La avvicinai e vfdi che. invece. 


tettònica e imponente. La 
grandezza della costruzione 
risalta dalle strutture mu¬ 
rarie ancora affioranti dal 
terreno e dalla r macchia, 
dalle colonne parzialmente 


menti e riflessioni personali ■ ancora erette, dagli splen- 


si trattava di tasselli com¬ 
ponenti una volta un pavi¬ 
mento a mosaico oggi non =-; 
più esistente, ammucchiati 
Il a disposiziohe del turista 
die vuole un souvenir! Di 


pavimenti a mosaico in via 
di decomposizione ne ho vi¬ 
sti più di uno; ora per il 
calpestio dei visitatori, ora 
per la pressione delle radici 
delle piante, ma sempre per 
l’inerzia e l’incuria dei re¬ 
sponsabili. Un capitello-fa-, 
cova bella mostra di sé in : 
un cortiletto privato dove 
veniva usato come tavolino, ; 

I resti della villa e gli 
altri apparentemente per 
me di - minore importanza 
fanno pensare ad un inse¬ 
diamento antico più esteso, 
per cui è facile supporre 
che altre strutture e testi¬ 
monianze storiche potreb¬ 
bero essere . rinvenute in 
conseguenza ’ di campagne 
di scavil da qui la neces¬ 
sità di considerare Giannu- 
tri zona di notevole inte¬ 
resse * archeologico. Esiste 
già questa. classificazione 
con i vincoli conseguenti? 
Non pare vi siano di parti¬ 
colarmente severi (altri¬ 
menti non ci. sarebbero stati 
interventi edilizi in zone vi¬ 
cinissime ai resti della Villa: 
vi sono un bar-ristorante e 
una nuova abitazione a po¬ 
chi centimetri da antiche 
mura romane!), come non 
sembra ésistano programmi 
per avviare una indagine 
archeologica nell'isola. Né 
ricerche pare siano .state 
fatte nel passato. > <■:> 
Ebbene, il ministero che 
aspetta? Esiste almeno una' 
Iniziativa del Comune terri¬ 
torialmente competente di 
stimolo e di sollecitazione? 
L'iniziativa a livello di vin¬ 
coli e di intervento opera¬ 
tivo è urgente oltre che ne¬ 
cessària In questa isola an¬ 
che per contrastare tanto 
spregiudicati v imprenditori: 
fu infatti proprio a Gianriu- 
tri che te Regione scoperse 
addirittura un piccolo scalo 
aereo abusivo è ne Ordinò 
la demolizione! * 

-. Questo stato di cose è 
conseguenza di grave ritar¬ 
do cUlthràle e politico. Nes¬ 
suno dovrebbe sentirsi in 
diritto, nei confronti dei con¬ 
temporanei , e delle future 
generazioni, di lasciare che 
questo patrimonio storico 
vada ■ definitivamente ’ per¬ 
duto perché è segno e testi¬ 
monianza insostituibile della 
storia déB’uomo e dell'arte. 


Pistoia si appresta a diventare 


capitale musicale degli organi 


■ ii!| " 


- ■ 'j ) \ * j è v i ì 


Cinque concerti pubblici - Quattro corsi e due seminari - Per la prima volta 
si parlèrà di clavicembalo - L’iniziativa presentata ieri alla giunta, regionale 


Flavio Agresti 


(Continua) 


- '.?VV. -Ji 


La sesta edizione dell’Acca¬ 
demia di musica italiana per 
organo, ohe si svolgerà a Pi¬ 
stola dal 31 agosto al B set¬ 
tèmbre prossimi, è stata pre¬ 
sentata questa mattina a Fi¬ 
renze in Palazzo BudinKJat¬ 
ta! sede della Giunta Regio¬ 
nale Toscana. La manifesta¬ 
zione è stata illustrata al 
giornalisti dall’assessore re¬ 
gionale per la cultura Luigi 
Tassinari, dal vicesindaoo ai 
Pistoia Franco Bechi e dal 
maestro Umberto Plneschl. Il 
programma prevede cinque 
concerti pubblici al qual! de¬ 
ve aggiungersi il tradizionale 
saggio conclusivo dei corsi 
tenuto da alcuni dei parteci¬ 
panti. I concerti sono affidati 
ad - affermati esecutori: il 
gruppo inglese « The Scho* 
lars », gli organisti Luigi ’ 
Ferdinando Tagliavini, Ewald 
Kooiman, Stefano innocenti, 
il cembalista Colin Tilney e if 
tenore Nigel ■ Rogers. 

1 La sesta Accademia per or¬ 
gano prevede: inóltre-quattro 
corsi e due seminari. I corsi 
si articolano' nei seguenti' 
momenti: intróduz!òrte : al¬ 

l’organo italiano; — interpre¬ 
tazione organistica; — inter¬ 
pretazione .cembalistica;. .— 
accordatura e manutenzione 
del clavicembalo. I dùe - se¬ 
minari riguardano: — ; prò-' 
blemt di accordatura e • di 
temperamento; — gli organi 
pistoiesi . 1 Nel programma è 
prevista anche, per sabato 8 
settembre, una escursione ad 
Arezzo e a Cortona per visi¬ 
tare interessanti organi stori¬ 
ci •> recentemente restaurati. 
«Come ogni anno da quando 
i sorta — ha detto l’assesso¬ 
re regionale Tassinari — 
1 Accademia d’organo di Pi¬ 
stoia è presentata con il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na. Patrocìnio e sostegno fi¬ 
nanziario che attiva ooncre- 
tamente sul territorio tosca¬ 
no uh polo di produzione e 
studio della • musica assolu¬ 
tamente originale. B quindi 
l’organizzazione delle attività 
musicali in Toscana — anche 
per la qualificata nxesenza 
dell’Accademia d’Organo dì 
Pistoia —- viene a configurar¬ 
si con una dimensione a tut¬ 
to tondo, in modo organico 
In questi anni di attività 


l’Accademia' ha curato fi re¬ 
stauro di molti organi « mo¬ 
numentali » pistole»! 9 tosca¬ 
ni. Degli oltre 130 organi che 
ai trovano nella provincia di 
Pistola solo una piccola par¬ 
te, una ventina, sono utili» , 
za bili. Gli altri sono in stato 
di abbandono. Nel passato 1 
sovrintendenti al restauri di 
molte chiese non esitarono a 
demolire strumenti di consi¬ 
derevole bellezza ed impor¬ 
tanza. Furono ad esempio 
distrutti nel ’M 11 grande or¬ 
gano della Cattedrale e ne. 
*62 il bellissimo organo della 
Chiesa di 8 . Andrea. 

< v L’iniziativa di restauro de 
gli organi è comunque già in 
corso. Attualmente si sta la 
vorando alla sistemazione 
dell'organo seicentesco della 
Chièsa di San Domenico, un 
« Ravani » del 1617, 
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Alla guida di amministrazioni di sinistra 


;V.,i 


Vi 


Eletti si 
a M. Mari 


comunisti 


• A A • 


GROSSETO — Sìndaci comunisti a Massa Ma- : 
rittima e a Pitigliano. Sono i compagni Renato 
Bolognini e Augusto Brezzi, riconfermati alla 
direzione di una maggioranza PCI-PSI dell’ 
importante centro minerario e a un tripar¬ 
tito PCI-PSI-PRI nel comune delle colline 
dell’Albegna. La riconferma di Renato Bo¬ 
lognini a primo cittadino di Massa Marittima 
si è avuta in occasione del consiglio comu¬ 
nale tenutosi martedì sera alla presenza di 
un ; folto pubblico che ha accolto con fra¬ 
gorosi applausi la sua elezione. Sul nome di 
Bolognini si sono riversati i voti del PCI e del. 
PSI che in questo comune, come già a Ga- 
vorrano, hanno deciso di partecipare organi¬ 
camente alla direzione del comune per ri¬ 
confermare un trentennio di collaborazione 


Un atteggiamento diverso e autonomo, in¬ 
vece, il I%I ha tenuto a Roccastrada e Ar- 
cidosso — anch’essi comuni con maggioran¬ 
za assoluta comunista — dove le sorti politico- 
amministrative sono dirette da una giunta 


monocolore comunista. Oltre a Bolognini t 
componenti della giunta sono i comunisti Gui¬ 
do Mario Biandd e Alberto Niccolaini, asses¬ 
sori effettivi: Moreno Bargelli e Franco Nan- 
zoni assessori supplenti. Assessori effettivi per 
il PSI sono Gianfranco Martinozzi e Daniele 
Morandi che ricoprirà l'incarico di vìcesindaco. 

A Pitigliano, i componenti della giunta, 
eletti insieme, al sindaco, mercoledì sera dal 
consiglio comunale, ' sono Eraldo Chiatti è 
Gianfranco Agnolòtti del PCI, Giorgio Set¬ 
timelli, Moreno Lombardelli, Dino Seocarecci 
: del PSI è Claudio Canapiglia del PRI, che, 
come già avvenuto nella passata legislatura, 
sarà chiamato a ricoprire . l’incarico ^ as¬ 
sessore alla Sanità e ai servizi sociali. . 

Come si vede quindi, gradualmente, ma 
irreversibilmente si va ricomponendo il pa¬ 
norama politico-amministrativo scaturito dalle 
elezioni dell ’8 giugno contrassegnate dall'in- 
; tesa e dalla collaborazione tra le forze di 
sinistra, laiche e democratiche. 7 




Sta distruggendo quintali dispigole, cefali e anguille 


Il binale oscurò» del 


> V : o •; r riti- 


J r . ,r-, . 



di Burano 


V -r, K 




Probabile l’ipotesi di idroasfissia - Le rèsponsabilità della Sagra per Fincuiia che ne ha caratte¬ 
rizzato la gestione - Il problema della pubblicizzazione - Come intervenire per salvarlo dalla morte 


A LIVORNO 

- \ * IL, MQLO» 

VI* déirÓAfliM.’ 3É9 - Uromo ! 
Tei. 05M/31042 

! Un primo piatto fa t t o lo— i 
ConehifIlo at mola - 
Chfuao il martatfl : 

e IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale ItiUe. 103 Tel. 0800/ 
007002 - Livorno . 

Piatti di terra • di mar* 
con eccita alla carta a 
•on menù turistico 




* , <,*» ! >J V f : » A >. j * : 




■ LA RUOTA e 
Via Aureiie Km. 145 • Orbe- 
; tette Scalo -Tei. 0554/862137 

Piatti tipici maremmani i 

apaMIttl «I brtpolle • «a. 
a ngui lla 


^ _ . * 


■’V.» ì •A 


LUCCHESIA E 
7 VERSRiA • ' 

• VILLA LIMANO» 
Alterne Matonaie • Ben* 
(talee) m 0553/73058 
Ottima «telila «aiaUnga 


CAPALBIO — Sta suscitando 
forti preoccupazioni la « mo¬ 
ria > che va distruggendo la 
fauna del lago di Burano, 
uno specchio d’acqua di 170 
ettari che per il suo valore 
paesaggistico-ambientale è 
stato dichiarato, insieme alte 
laguna di OrbetelUo, zona di 
« valore internazionale ». Do: 
po il grido d’aUatme lanciato 
dalla sezione del PCI di Ca- 
palbio per te morte di quin¬ 
tali di specie ittiche pre¬ 
giate. spigole, cefali e anguil-, 
le registrate nel lago e nei 
canali di comunicazione al 
mare, altri enti pubblici e 
organismi, oltre alia stampa, 
sembrano finalmente prende¬ 
re sul serio te situazione. La 
sezione del nostro partito ha 
avuto consensi e sostegni per 
il lancio di una petizione po¬ 
polare da inviare alle autori¬ 
tà competenti per salvare il 
lago di Burano che sta len¬ 
tamente muorendo. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. il sindaco socialista 
Alassimo Abbate, ha ripropo¬ 
sto in tutte le sue implica¬ 
zioni il problema della pub¬ 
blicizzazione del lago di Bu¬ 
rano con te concessione del 
diritto esclusivo di pesca al 
comune di Capalbio o, in al¬ 
ternativa, una diversa utiliz¬ 
zazione delle acque per quel 
che concerne Fattività ittica 
data la presenza di una nuo¬ 
va configurazione legale. 

Tra le varie cause di que¬ 
sta improvvisa — ma è poi 
vero? — distruzione indiscri¬ 
minata di pesce, sono in cor¬ 
so accertamenti da parte di 
qualificati istituti universita¬ 
ri. anche se l'Ipotesi più pro¬ 
babile e realistica pare es¬ 
sere quella dovuta alla 
« idroasfissia ». alla mancan¬ 
za cioè di ossigeno. La foce 
del lago che comunica con 
il mare, per mancanza di la¬ 
vori di interramento e di ri¬ 
pulitura rimane chiusa da 
ima barriera di sabbia nella 
parie terminale, per cui le 
acque marine che attraverso 
le mareggiate si reimmette¬ 
vano nelle acque lacustri, non 
assolvono più alla funzione di 
ricambio e di ossigenazione. 
Per arginare il fenomeno, 
prevenendo l’ulteriore degra¬ 
dazione del complessivo «e- 
cocùatema » di Burano (di 
proprietà ' della SAGRA, so¬ 
cietà per azioni con capitale 
di uomini della finanza set¬ 
tentrionale, che al suo inter¬ 
no ha un’« oasi faun istica » 
costruita e gestita dal WWF), 



un accordo è intervenuto tra 
le parti in teress ate (SAGRA- 
Comune e WWF) che ha por¬ 
tato a gettare nel lago una 
notevole quantità di acque 
per avere una temporanea 
ossigenazione. Afa al di là di 


questo provvedimento, alte 
necessaria opera di manuten¬ 
zione continua che la SAGRA 
deve intraprendere te «que¬ 
stione Burano », travalica 
confini locali assumendo il ca¬ 
rattere di una vera « pro¬ 


pria «vertenza nazionale» 
che chiama In causa in pri¬ 
mo luogo fl ministro della 
Marina Mercantile e per certi 
versi la stessa Regione To¬ 
scana. 

D lago di Staffano ottre ad 


essere Una incomparabile ri¬ 
sorsa naturale e paesaggisti- 
ca è anche soprattutto un 
bene culturale, i cui primi 
beneficiari devono essere i . 
■ cittadini di Capalbio e l’inte¬ 
ra collettività nazionale. Nel 
1902 Burano era iscritto ad- 
l’elenco delle acque pubbli¬ 
che della Maremma. Succes¬ 
sivamente. OS anni dopo 000 
una sentenza «scandalosa», 
il tribunale delie acque del 
Lazio incompetente a delibe¬ 
rare, assegnò k> « sp ec chio 
d’acqua » alla SAGRA già 
proprietaria di un'azfenda a- 
graria di oltre mille ettari, 
perchè al bacino non veniva 
riconosciuto il carattere di 
Interesse pubblico. 

Il lago di Biffano, per es¬ 
sere salvato ha bisogno dì 
organici intervent i di bonifi¬ 
ca, la moria <M pesci viene 
a testimoniare l’incuria e la 
negligenza della gestione pri¬ 
vata, riproponendo con fona, 

- come, ha sostenuto è sosten¬ 
gono un ampio aito di forze 
sociali e poMMcbe. la revoca 
della se ntènza e rassegnazio¬ 
ne di Barano rito ooQetttrità 
in quanto vera, unica e le¬ 
gittima proprietaria. 


-.V «DA GRAZIA» 

VI* dì Monttnèro,' n 

(•fono 579382 

Gestione familiare, specie- . 
liti tp eg he ttl • alla' Ora*.. 7 
ala» a polenta m mani' 

; li vini sono suggeriti dal 
sommelier . - i- 


«TITO MCHlPAs 
Ristorante N ml oaa . Vide 
U. Foscolo • Vistasse • Te» 
tetano 0584/45008 

Speelallt* peeoe afta brasa 
Sempra aperte fine e set- 


«IL PORTOLANO» 
Utente - Vis Paolo Ulte, 41 
Tel. 0586/408510 
Una vera spedanti: te» 
•liatelte il portolano (ma¬ 
re) 


A PISA 


«DA BRUNO» 

Pisa • Vts L SI inetti 
Tei. 050/424511 

Trattarla cueina cm 

•e toscana 


«IL PESCATORE» 

Via Qvntd. 10 (Zèta Plana 
SS. Pietro Paolo) • Utente 
Tel. 0566/23772 
Spadalftà s pa g he t t i al 
cartocci# e borsette di asm 
rei Ch i mo II giovedì 


«NANDO DA MICHELE» 
Via Cantate» Matilda, • • Ta- 
tefona 090/24291 - Nel centro 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

aDAVID» 

u ntartele 0554/807069 - T*. 
tentone ( Cro ss ato ) Plana G» 
ritteML 7 

Scempi ai frati a Epa» 
ghetti atta ga ri bal di na 
Luglio e agosto tempra 


«LA RUOTA# 

Via Pape Giovanni xxiil- Par-: 
noli (Luca) Tal. 0003/90071 

Saaslattt* aNa l am pada 
Chiùso tt martedì : 


M LIGURIA 

HOBTARIÀ 


«IL ROMITO a 
Via Attraila, ' 274 • CM 
(Utente) 

Spedalità ma rinara 
Ricchissima enoteca 


MASSA CARRARA 

a IL GROTTO» 

Via dette Pinata, 2 - Marina 
di Mate» - Tal. 0585/21200 


- - #IL MOLINO» * 

Via Mula di Ponente - Otta» 
tallo - TeL 0554/867753 

ePando» si ma l t a dia 


a DA BRANCO» 


Piatti ragionali liguri « 
tradizionali 


Ittà dalla laguna 
a PICCOLO MONDO» 


a n ti pas ti a vini 


e LIBECCIATA» 
Nizza GuerranL 13 * Tal 
0503/24553 - 


dai piatti di 
a primi » • ~- 


«MERLO MARINO» 

Via Ginori. 19 - Te». 22558 
Livorno 

Il r tat oranta dii ric arm 


NOIA PROVMOA 
DI PISA 

RISTORANTE eJANET» 
Vi» Mattat a. 25 - Marta di < 
Mae , T«L 030/35521 


Nizza latria Poiionica (Gre» 
aato) - Tal. 0556/40351 

Tutto la spedalità di po» 
eco. Chiuso H m ereole d ì 


«SAN MARCO e 


Spetta) Te» 0187/64454 
Spedalità spaghetti in be- 


; » ; 1 , VI 1 J 


Chiusa la 


«IL TRITONE» 

Trattori» Vie Matti .12 (Ste 
Jacopo) Utente Tal. 0305/ 
•05222 


«DA CESAR INO a 
Vfua Pen d i li tacita» - Lari 
(Pisa) - T«L 0517/384290 
(355290) 



Paolo ZhrUni S 


UNO ALLA VÒLTA 


Comune di Cerrete Guidi 


PROVINCIA Ot 





IN PROVINCIA 
: DI LIVORNO 


«OA CiOCiO» 
a Caecime (Naa) - Te» 
0307/545135 


, CHIESTA SERA 
'RITORNA A VOI 
LA BRAVISSIMA 


te tatto In 


DA BItUNO 
Pisa •• 


lo) - I 
767975 


«AL CARRELLO» 


Tat 0371/42355 


Avviso di gara 


Il Sindaco, vista Iteri: 7 delta L. ’ 2-2-1973, n. 14 a euwetehre 
Riodificuloni. «werte che que*t» Anunìftistmlone comunale pro¬ 
ceder» sU’eppelto dei larorl per te costruzione di una palestra 
nel capotuo^e. . - »■ - - • v <- ■ 

L’importo abeae di «ara preritao nel capi lato u. apitalria d a^ 
paltò è di L 351.000.000.- " ' ~ 


CHI ESINAtfZlANUl (FT) 


TITTI 

BIANCHI 


• EL PARO» 
a vmatte. 70 - Mu ta 
a Tm. 0000/520104 


TMNGAVOUI i , CON R. SUO USCIO 


Per l’aggiudicazione dei irrori *1 P r oce der » mediente licitazione 

priteta prevista «ri atetems « ad aU’art. 1 tetterà a) della 
L. 2-2-1973, n. 14 sansa prtateaione di atan limite 41 atotada 
o di rittatto. 


Le Imprese te in weate, die dorma»» dhMerara A «stara te pam 
sesso di idonee iscrizione aU’AIbo Ntonnate tal CataiMllwl, con 
domand a in carta tesata Indirizzata a «setta Cornimi to teli*• 
a mezzo lettera raccomandata, pota ano chiedere di aaaere invitata 
ella aere suddetta antro 15 itomi dalla ària di puhMictoaca 
del presente avviso. 


COMUNE DI 
INCISA IN VAL D’ARNO 


. RUGANTINO ■ 

Caattfitencaiio (Urtarne) • Via 
dei Qu s retta n o - TaL 0503/ 
752707 

a ^re Oeljmprimta^mm 


a EURI AN O »_ 

taan TtataaS Tvù dTctoS* 
Tm- 0355/30011 


«ETRURIA» 
Piata dai Priori. • . Vi 
Tte. §559/00064 _ 


«eli tenti dolio Temane (ito 
ceamn culinario). No abbtanw 
troviti dì grandi • di piccoli, 
di twlii o <5 meno totti, mo¬ 
derni o antichi, sofisticati a 
rice r cati o di antica tradizione 
• genuini. Ristoranti, al be r gn i . 
pensioni; potevano manc a re te 
care, simpat i che trattorie, ausi¬ 
le tradiztoneti piccole trattoria 
avo eU’inaepm dada cecina ca¬ 
salinga st mi* entrare, e, con 
tranquilliti'faro un lauto pran¬ 
zo, genuino, di tacite digestio¬ 
ne, « apaedor» poco? ( ta ri » 
tipo di locate te abbiamo fm 


: ritenni» In Ar l taaa t a a Pise» te 
. Via Bianchi da Orano. Qui la 
cl e ee i ce casalinga carina toece- 
' na Brano ve la matte d h att a - 

•tini, I suoi arrosti, I» suo pm 
staatìutte ed i fritti, gli anH- 
postì od I riessici doto dell» 
e nonna ». Manipolato noil’am- 
bito familiara (anche la posta 
. $ A teUte fatta in casa) tt 
riho genuteo coma nasca ar¬ 
riva sul vostro piatto par la 
f dal, vostro pelato. Il 


a odd i a fat to. 


PROVINCIA DI PIRI 


Atmim di gara 


«BELLE ARTI» 
Vie Gettato. ^5 • C 

ChtoS*VI wmmM 
•arate ri sepolta sai 


Cerreto Guidi, n 11 


e L A ROM / 
» Te». 050/: 


IL SINDACO! Uri» 



IUGOSLAVI A 

soggiorni al mare 

eri numi 


IL «INDACO RENDE NOTO 

che querio Comune intende ondare, con 11 ris to rna dot- 
l’appetto • concorso, la fami tare di tm capannone pre¬ 
fabbricato da Installare in località Massa, importo a 
base aita L. 112.000.095 dire t erito d uttc t mlHm! ) 

Gli InUreasatl po ce o n o chiederò 9 osale Ente, oen do¬ 
manda In c om pe t e nte bette, di astore feritoti atta para 
suddetta, entro il 1A gimmo dotai Eolo Gl pobbtfeoofen» 
del presenta avriao sul »4i«tdat drife fegiwi Téecena. 

Inetto b Val d’Arno, Il M-MM IL80HM00 


«IL UDO» 

Vada • TaL 0598/78521• 


a Gl ARO! NO » 

Aia tra» militili • vie A» 
ratte. 525 • TaL 5955/750132 


a MIRAVALLE • 
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Intenso traffico nella nostra regione 


NAPOLI 


Venerdì 22 agosto 1980 


In quattro giorni sulle strade 
quattro milioni di autovetture 

128 gli incidenti con due morti e 136 feriti - Quasi ottomila le contravvenzioni elevate 
dalla Stradale, che ha impiegato 700 pattuglie - Il record del traffico sulla Roma-Napoli 


In quattro giorni sulle 
strade della Campania sono 
transitate 4 milioni 92 auto¬ 
vetture. E’ il dato fornito 
dalla Stradale per i giorni 
che-vanno dal 16 al 20 ago¬ 
sto. Il bilancio degli incidenti 
è stato di due morti e 136 
feriti. 

Massacrante anche il lavoro 
delle pattuglie della Stradale, 
in questi quattro giorni a cui 
si riferiscono i dati, ne sono' 
state impiegate ben 691. Gli 
* angeli » della strada hanno 
soccorso 887 automobilisti in 
« panne » ed hanno elevato 
7.680 contravvenzioni. 

Ma il dato più strabiliante 
è quello delle auto in circo¬ 
lazione sulle strade della 
Campania. Se si potessero 
mettere in fila l’una dietro 
l'altra, questi 4 milioni di au¬ 
tovetture formerebbero una 
fila lunga 16 368 chilometri, 
pari a circa il 40 per cento 
della circonferenza del nostro 
pianeta. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi quindi se davanti ai 
caselli, lungo le strade co 
stiere e litoranee si sono 
'formate delle file. 

Uno sguardo alle autostra¬ 
de: la Roma Napoli ha regi¬ 
strato (sempre dal 16 al 20 
agosto) il passaggio di 456.559 
autovetture, la Napoli-Salerno 
380.700. la Salerno-Reggio Ca¬ 
labria 429 000; il raccordo Ca- 
serta-Salerno ha fasto il pas¬ 
saggio di 164.696 auto e quel¬ 
lo Salemo-Avellino 121.000. 

La tangenziale è stata fre- , 


I quentatissima : 345.000 le auto 
I che vi sono transitate in 
quattro giorni. 

Le provinciali e le statali 
« turistiche * hanno visto un 
volume di traffico non certo 
inferiore. La Domiziana (dal 
Lago Patria al Garigliano) ha 
visto il passaggio di 166.000 
auto, mentre 114.000 sono 
passate nel tratto che va da 
Agnano al Lago Patria. La 
circonvallazione esterna di 
Napoli ha avuto un flusso di 
146.000 macchine. 

Code anche sulla Sorrenti¬ 
na (73.000 auto); l'Amalfitana 
(47.500); la litoranea Saler¬ 
no Sapri (373 000); e sulle al¬ 
tre rotabili turistiche della 
regione (1 milione 137.436). 

E questa è stata solo la 
prova generale del grande 
rientro che dovrebbe comin¬ 
ciare domani per concludersi 
nella giornata di domenica. 

Qualche consiglio per chi 
sarà costretto a transitare 
sulle autostrade della nostra 
regione. Eiitare il casello di 
Napoli, usando il raccordo 
Salemo-Caserta e se si è di¬ 
retti oltre Roma, uscire al 
casello di Colleferro per 
riantrare sulla Roma-Milano a 
Magliano Sabina, oltre ad e- 
vitare file di chilometri si 
compie una bella passeggiata 
tra i Castelli. In Campania 
€ nodo » rovente sarà la Na- 
poli-Roma. Se si vuole usare 
una strada ombrosa, non 
molto trafficata, basta pren¬ 
dere la Casilina 


A Lauro mostra internazionale naif 

Stasera si ride , 
con Buster Keaton 

Due film al Maschio Angioino - Angela Pagano 
alle Terme - A Pompei « Il malato immaginario » 


Difficile scegliere stase¬ 
ra fra il cinema e la mu 
sica. Al Maschio Angioino 
continua la rassegna 
« Notturno cinema » che 
presenta questa sera un 
famoso film del 1946, 
« Una notte a Casablan¬ 
ca » con i Barx Brothers 
e « Il grande Buster Kea¬ 
ton », un’antologia di co¬ 
miche rare di Buster Kea 
ton comprendente ampi 
stralci tratti da « Il gene¬ 
rale » (ovvero « Come vin¬ 
si la guerra »). 

Dedicato alla canzone 
napoletana è il recital in 
due tempi di Angela Pa¬ 
gano in programma alle 
21 alle Terme di Agnano. 
uno sDettacolo che forse 
piacerà anche al pubblico 
più giovane se si pensa 
che l’altra sera, al Ma¬ 
schio Angioino. Roberto 
Muralo è riuscito ad in¬ 
cantare con la sua storia 
della canzone napoletana 
anche ì numerosissimi gio¬ 
vani presenti. 

Domani e dopodomani 
al Maschio Angioino ri¬ 
suonerà di musica jazz: 
sabato con « Antonio Go 
lino and his friends » e 


Oscar Valdambrini e il 
suo quintetto; domenica 
con Tullio De Piscopo 

Stasera e domani, negli 
scavi di Ercolano, alle 20.30 
la « Compagnia stabile per 
il dramma . antico » pre¬ 
senta « La morte di So¬ 
crate ». Regia di Salvatore 
Lopresti. Da oggi fino a 
domenica, nel teatro gran¬ 
de di Pompei la compa¬ 
gnia Attori Italiani pre¬ 
senta: «Il malato imma¬ 
ginario » di Molière. 

Ricordiamo che a Lauro 
(in provincia di Avellino) 
è in svolgimento la quin¬ 
ta edizione della mostra 
internazionale di pittura , 
murale naif, e che. sem- ’ 
pre nell'ambito della 
« Estate lauretana ». que¬ 
sta sera è in programma 
una festa popolare con 
musica, balli e stands ga¬ 
stronomici. 

Domani, alle 21. a Castel 
Lancelotti di Lauro è di 
scena « Il gruppo presen¬ 
za musicale » con un 
«Concerto di musica con¬ 
temporanea » che esegui¬ 
rà musiche del maestro e 
compositore irpino Mano 
Cesa. 


l 

Ieri alla Sanità i funerali del bambina ucciso nella rissa al lido Elena 

“■ 7 

Una piccola folla commossa 
per l’ultimo addio a «Sasà» 

i 

Il rito funebre nella chiesa di San Vincenzo — I genitori di Salvatore Tortora hanno voluto una 
cerimonia intima — Imminente l’arresto di uno dei giovani che ha partecipato al pestaggio 


Alle 14,30 la piccola bara 
bianca è adagiata sul pavi¬ 
mento della diesa di San 
Vincenzo alla Sanità. 

H Dentro, il corpicino di Sal¬ 
vatore Tortora. 9 anni, mas¬ 
sacrato di botte da una ban¬ 
da di giovinastri, la cui vili 
lenza inaudita non si è fer¬ 
mata nemmeno dinan/i a 
quel bambino, che sei giorni 
pi ima era 1 venuto a Napoli 
da Marianella per trascorrere 
una giornata al mare. 

Una piccola folla di parenti 
e di conoscenti dei Tortora è 
attorno al feretro. 1 genitori 
di Salvatore, Antonio e Gio¬ 
vanna, fissano a lungo la ba 
ra, gli occhi lucidi, un la¬ 
mento lieve, contenuto, un 
impercettibile movimento del¬ 
le labbra quasi stessero par¬ 
lando al loro « Sasà ». 

Un dialogo che via via di¬ 
venta un angosciante mono¬ 
logo, allora i loro sguardi 
fissano il vuoto e il ricordo 
di quegli attimi terribili della 
tragedia si disegnano sui loro 
volti facendoli scoppiare in 
un pianto dirotto. 

* - Poco più in là ci sono gli 
zìi di Salvatore; uno di loro 
è tornato da poco dalla Ger¬ 
mania. appena avvertito della 
tragedia che ha colpito la 
sua famiglia, poi - la sorella 
della madre, i nonni, i paren¬ 
ti del padre. Nessuna scena 
di disperazione, nessun gesto 
plateale. In tutti si legge una 
muta sofferenza come di chi 
è * abituato - a - soffrire da 
sempre, ogni giorno, riesce a 
capire e perfino a sqpporta- 


Attorno alla bara un nugo¬ 
lo di bambini, silenziosi, in¬ 
creduli per quella morte che 
ha colpito il loro amico 
Alle tre il rito religioso 
termina. Uno sconosciuto de 
pone un mazzo di fiori bian 
chi sulla bara che viene sol¬ 
levata e portata a spalla fuo 
ri dalla chiesa dove ad at 
tendere c’è una piccola folla. 

Sul carro che trasporta i 
fiori, solo due corone di ga¬ 
rofani bianchi, quelle del 
padre e della madre, come 
essi stessi hanno voluto. 11 
carro bianco seguito da un 
centinaio di persone si avvia 
lentamente verso il viale A- 
rena. dopo un centinaio di 
metri imbocca via Mario Pa¬ 
gano e si ferma all’altezza 
della scuola elementare. Sono 
tanti quelli che si fermano a 
salutale la bara, altri ab¬ 
bracciano il padre di Salva¬ 
tore molto conosciuto 
Proseguono intanto le inda¬ 
gini della polizia condotte dal 
capo della squadra mobile A- 
gostino Bevilacqua e dai ca¬ 
rabinieri per dare un nome 
ai protagonisti della bravata 
di ferragosto. 

• Nei giorni scorsi la polizia 
ha interrogato alcuni testi¬ 
moni tra i quali sette bagnini 
del lido Elena che hanno as¬ 
sistito alla rissa del 15 ago¬ 
sto. La questura per adesso 
sarebbe a conoscenza solo 
dei soprannomi di tre giovani 
che. pare abbiano partecipato 
al pestaggio. 1 Uno di questi 
sarebbe già stato identificato. 

.Angelo Russo 
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Il padre di Salvatore Tortora, affranto, dopo il rito funebre 




Sottoposti ad analisi anche tutti i campeggiatori 

Licola: migliorate le condizioni 
del bambino colpito da meningite 


Per N piccolo Baldassare Conzo, 8 anni, 
in vacanza al campeggio « Ideal » e rico¬ 
verato al Cotugno per un sospetto di me¬ 
ningite la diagnosi è stata confermata dai 
sanitari dell’ospedale. 

Il bambino, fortunatamente si trova ora 
in buone condizioni e rimangono solo preoc¬ 
cupazioni per la sorte del 'campeggiatori 
di Licola. r 

L’ufficiale sanitario da noi interpellato, 
dr. Enrico Daniele, facente funzioni nella 
zona di Pozzuoli che comprende appunto 


il comune di Licola. ha dichiarato di avere 
effettuato prelievi attraverso tamponi la¬ 
ringei per accertare la presenza di menlnso- 
cocchi. a tutti i campeggiatori (che sono 
circa cinquecento) e di averli inviati al la¬ 
boratorio Provinciale di Iglehe e Profilassi 
di Napoli. - - 

Ha inoltre dichiarato di aver distribuito 
antibiotici ai restanti villeggianti presenti • 
di aver provveduto alla totale disinfezlom» 
e dellTdeal e di altri due campeggi della 
zona. ' » „ 


Premiati Oliva, Podio, Romano e Meglio da Valenzi 

__ __ -r 

«Queste medaglie rappresentano 
l’immagine nuova della città» 

— — - -- v 

Il sindaco ha anche ricordato l’accordo firmato il 15 luglio con il CONI per 
la costruzione di nuovi impianti sportivi — Una palestra per il pugilato 


». ' 

In un appartamento di Fuorigrotta dove vivono insieme ai genitori 

finisce a coltellate l'ennesima lite 
tra dite fratelli e ; le loro mogli 

* ^ ' l " ^ £ 

E’ accaduto l’altro pomerìggio — Il ferito, Enrico Paura, colpito alla schiena, è in gravi condi¬ 
zioni 7 - I protagonisti del litigio avevano dichiarato alla polizia che si era trattato di un incidente 


Mattinata festosa ieri a Pa¬ 
lazzo S. Giacomo. Nell’antica 
sala della giunta, sono stati 
premiati con medaglia d’oro 
gli atleti napoletani vincitori 
di medaglia alle recenti O- 
: limpiadi, e Nando Orfei, il 
domatore che due anni fa si 
distinse, proprio a Napoli, 
per un atto di coraggio: sotto 
il tendone affrontò, disarma¬ 
to, un leone scappato da una 
gabbia mentre era in corso 
uno spettacolo riservato ai 
bamhini. 

' Patrizio Oliva. Claudio Poi- 
lio. gli schermidori medaglia 
d’argento Marco Romano e 
Dino Meglio hanno ricevuto 
il meritato riconoscimento 
dalle mani del sindaco, com¬ 
pagno Valenzi. - -, 

Valenzi. prima di consegna¬ 
re le' medaglie, in un breve 
discorso, ha sottolineato co¬ 
me il successo degli atleti 
napoletani contribuisca a 
fornire una nuova immagine 
della città e dei suoi cittadi¬ 
ni, una immagine, insomma, 
di una Napoli lontana da 
certi cliché pulcinelleschi più 
volte imposti dagli amanti 
del colore e dai cultori della 
banalità. 

« I successi di Oliva. Pollio. 
Romano e Meglio — ha sot¬ 
tolineato il sindaco — sono il 
frutto della serietà, del sacri¬ 
ficio, del lavoro. E noi, come 
amministra ton.. sentiamo il 
dovere di ringraziare questi 
giovani che con le loro me¬ 
daglie hanno contribuito a 
tenere alto il nome della cit¬ 
tà ». - 

Valenzi ha poi ricordato 
come Napoli anche oggi di¬ 
sponga di un numero hmita- 
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Gli olimpionici Pollio • Oliva con it sindaco Valenzi 


tissimo di impianti. Al ter¬ 
mine della breve analisi, il 
sindaco ha esposto la solu¬ 
zione del problema. « Il 15 
luglio — ha ricordato — ab¬ 
biamo firmato 1’accordo con 
il presidente del CONI. Car¬ 
rara. che prevede l’elargizio¬ 
ne dì un mutuo in favore 
della città per la realizzazio 
ne di impianti sportivi. 

Non aopena saranno pronti 
1 progetti — ha concluso — 
faremo la nostra richiesta 
che — secondo i termini pre¬ 
visti — dovrebbe essere eva' 
sa entro 60 giorni». 

Si è riparlato della istitu¬ 
zione di un centro federale 


di boxe a Napoli. I locali da 
destinare ai cultori della no¬ 
bile arte dovrebbero essere 
consegnati entro la fine del¬ 
l’anno. Anche la lotta — se¬ 
condo quanto esposto dall’as- 
sessore allo sport, Vamn — a- 
vrà una nuova sede. A questa 
disciplina, infatti, sarà desti¬ 
nata una delle due palestre 
del polifunzionale edificio 
costruito in occasione dei 
campionati europei di calcio 
alFinterno dello stadio S. 
Paolo. 

« E* stata una iniziativa 
bellissima — ha commentato 
il lottatore — che mi ha 
riempito di gioia. Purtroppo 


son fatto cosi, sono un fred¬ 
do. il mio comportamento 
non fa mai trasparire ciò che 
in realtà provo». 

Festeggiatissimo Oliva. Il 
pugile si è detto soddisfatto 
della promessa fatta dagli 
amministratori per la nuova 
palestra di pugilato. 

«Sono persone serie — ha 
detto — se hanno promesso, 
manterranno la parola. Con 
una nuova palestra sarà più 
facile far nascere nuovi cam¬ 
pioni. chissà .che in futuro 
questo sport non-regali altre 
medaglie alla nostra città». 

Marino Marquardt - 


L’ennesima lite fra due. fra¬ 
telli e le rispettive mogli, è 
finita, questa volta, a colpi di 
coltello. Uno dei due uomini 
i rimasto gravemente ferito. 

Il fatto è successo l’altro 
giorno a via Terracina 381. 
In questa casa vivono Enrico 
Paura di 28 anni, la moglie . 
Maria De Poli di 26 anni e i 
loro due bambini. Emiliano e 
Laura il fratello di Enrico, 
Claudio di 23 anni, e la sua 
giovane moglie Anna Pinto, 
inpinta di cinque mese La 
casa è di proprietà del padre 
Mario, che insieme a sua 
moglie, ospita le due giovani 
coppie. “ 

Dal 12 luglio scorso, però, 
in casa Paura, una piccola 
casa che ’ ospitava ben tre 
nuclei familiari, erano co¬ 
minciate le liti- Da quando 
cioè, il più giovane dei due 
fratelli, Claudio. ' (che per 
sbarcare il lunario lavorava 
come cineoperatore al cinema 
rionale « Lauro ») aveva por¬ 
tato m casa la moglie Anna 
Pinto. Le cose, fra le due 
giovani spose erano andate 
subito male - i rapporti si e- 
raiio fatti tesi perchè Maria 
(la moglie di Enrico) soste¬ 
neva che Anna non faceva le 
faccende domestiche. 

- Anna dal canto suo diceva i 
ché essendo incinta, non po- I 
teva lavorare troppo in casa. 
Questo fatto causava delle li¬ 
ti, anche violente, che da un 
po’ di tempo sì facevano 
sempre più frequenti. L'altro 
giorno, complice l'assenza dei 
genitori dei due fratelli, in 
vacanza a Ventimiglia. la lite 
è-scoppiata'più violenta del 
solito. In quel momento in 


casa si trovavano. Enrico e 
la moglie Maria, i loro due 
bambini e Anna. Claudio in¬ 
vece era al lavoro al cinema. 
Anna 1 esasperata, si attacca 
al telefono e chiama il mari¬ 
to Claudio. Questi, abbando¬ 
nando momentaneamente il 
lavoro, accorre subito per 
dare man forte alla moglie. 

Dalle parole ai fatti il pas¬ 
so è breve: i due fratelli 
vengono rapidamente alle 
mani. Claudio, che è il più 
mingherlino dei due. sta per 
avere la peggio. Disperato, 
afferra un coltello da cucina,, 
con una lama di tredici cen¬ 
timetri. .e la affonda nella 
schiena del fratello Enrico 
che, in ima delle fasi della 
lotta, si trovava chinato • a 
terra. Poi sconvolto dalla vi¬ 
sta del sangue, fugge via. 
Enrico intanto viene portato 
al vicino ospedale S. Paolo, 
dal cognato, Francesco Moc- 
cia avvisato del fatto da Ma¬ 
ria De Poli e che abita a 
pochi isolati di distanza. 

Al drappello ospedaliero i 
protagonkti della storia han¬ 
no dichiarato che si trattava 
di un incidente, ma il fatto 
ha insospettivo gli agenti che 
hanno avvisato la « Mobile ». 
Le indagini condotte dal dot¬ 
tor Franco Molvano. dal ma¬ 
resciallo Tremigliozzi. dal 
brigadiere De Prezzo e dal¬ 
l'appuntato Coppola, hanno 
rapidamente permesso di ac¬ 
certare la> verità. 

Le condizioni del ferito so¬ 
no gravi e la prognosi è an¬ 
cora riservata. Gladio, si è 
costituito diverse ore dopo il 
fatto dopo aver girovagato 
senza meta per la città. 


. Tragedia familiare a Piano di Sorrento 

< ' *■ — * 

Tenta di strangolare la figlia 

e l’ex moglie: alla fine si svena 

* - *, ^ . , 

Gaetano Statano, 1 33 anni, protagonista dell'assurda vicenda è ora 
in gravi condizioni all'ospedale - Separato da 4 mesi dalla consorte 


Gaetano Sfidano, un uomo di 33 anni, 
abitante a Piano di Sorrento ha tentato 
ieri di strangolare prima la figlia maggiore 
e-poi la moglie da cui è diviso da enea 
quattro mesi. Non riuscendovi, ha alla fine 
pensato di farla finita, tagliandosi le vene 
dei polsi. Adesso ( ricoverato all’ospedale di 
Sorrento in gravi condizioni, piantonato dal 
carabinieri. - 

L’assurdo episodio di violenza è scoppiato 
all’improvviso l’altra sera sul tardi. Gaetano 
Staiano. autista in proprio, diviso da quat¬ 
tro mesi dalla moglie Giulia Iaccarino di 
28 anni (per «Incomprensioni sessuali» ac¬ 
certeranno più tardi 1 carabineri) si recava, 
comunque, periodicamente a far visita alla 
donna e alle due figlie. Adnana di otto 
anni e Ilenia di 7 anni. 

Cosi era successo anche l’altra sem. Gae¬ 
tano Staiano si era recato nell'appartamen¬ 
to dove vivono la.ex moglie e le due figlie 
In va 8 Giovanni 4 a Plano di Sorrento. 
L'uomo s'intrattiene con loro, secondo la 
ricostruzione fatta dal carabinieri de) ca¬ 
pitano Zito, comandante della compagnia di 
Sorrento, fino verso le ventuno di sera. A 
quel punto. Giulia Iaccarino lo invita ad 
andarsene per poter mettersi a dormirà. 


Gaetano Staiano. fino a quel momento, 
mantenutosi apparentemente tranquillo, 
chiede di potersi intrattenere ancora qual¬ 
che minuto con la figlioletta maggiore, 
Adriana che sta poco bene. Riesce, cosi. 

, a introdursi nella cameretta della piccola. 

* Ed è qu! che scoppia la tragedia. Come In 
preda a un vero e proprio « raptus » omicida, 
l’uomo si scaglia contro la bambina e tenta 
in tutti i modi di strangolarla. Ma Adriana, 
per fortuna, riesce a divincolarsi e conun- <■ 
eia a urlare aiuto a squarciagola. 

Accorre quindi la madre. Ma Invece di 
desistere Gaetano Iaccarino. si avventa an¬ 
che contro la donna e cerca di soffocare 
anche lei., Il trambusto, com’è immagina- 
.bile si fa allora infernale. Dal plano di 
sotto, sale di coma il fratello di Giulia lac¬ 
erino. Mario di 30 anni, che riesce a mettere 
in salvo -la sorella e la nipote. A questo 
punto c’è la reazione a sorpresa dello Stata¬ 
no.'che dopo essere corso in cucina e aver 
strappato il tubo del 'gas, sì svena 
Gli accertamenti del carabinieri hanno 
. potuto evidenziare che gli insani propositi 
omicidi di Gaetano Staiano. erano da lui 
stati con molta probabilità, a lungo ma- 
dilati 


Avviate l’altra sera una serie di manifestazioni per il rilancio della struttura a Sorrento u giunta rinvi» ogni «fatalone 

La città eatra nelle Terme di Agiamo SlSt'dSS- 

Le ferme di Agnano sono cominciata da un paio don- mune e Terme, attrezzature ristrutturare a creare una E’ in questo contesto che - . ■ - • 

state tra i luoghi marginali ni per quanto riguarda la pre- sportive di massa, come la serie di servizi per lo sport Estate a Xapolì ha proposta proposta Pei p#r l'acquisizione dell'edificio dì via 

alla città ; meta di turisti e reazione e la cura delle ma- costruzìc/ie di due grandi pi- e il tempo libero, nella zona degli interrenti spettacolari Afioliana al Patrimo ni o comunale per uso pubblico 

riolVain cmlnrp trine unn iPTmnlr 0 l’altra noooletana individuando al- nella xnaaestiva cornice del- I * ^ r 


Le terme di Agnano sono 
sfate tra i luoghi marginali 
alla città: meta di turisti e 
villeggianti ricorsi alla cura 
delle acque e dei fanghi, per 
la complessità degli impianti 
e la grande zona verde del 
parco intoma alle strutture, 
meritavano una maggiore va¬ 
lorizzazione. 

Ci ha pensato U Comune di 
, Napoli che . in una convenzio¬ 
ne con la Società termale, ha 
avviato una iniziativa di ri¬ 
lancio di Agnano Terme sia 
, sul piano della medicina pre- 
' ventina che sul piano turi- 
* stico, culturale. L'opera i 


cominciata da un paio dan¬ 
ni per quanto riguarda la pre¬ 
venzione e la cura delle ma¬ 
lattie tipiche dell'età scolare. 

Infatti dal gennaio ’7S al 
maggio '80 undicimila bam¬ 
bini sono stati sottoposti a 
rìsile pediatriche, cardiolo¬ 
giche, otorinolaringoiatriche, 
analisi di laboratorio, secon¬ 
da, quello che in termine tec¬ 
nico si chiama < depistage ». 
inoltre è di prossima realiz¬ 
zazione un altro imponente 
progetto teso a costruire al- 
l'intemo delle strutture ter¬ 
mali. ancora attraverso un’ 
apposita convenzione tra Co¬ 


mune e Terme, attrezzature 
sportive di massa, come la 
costruzione di due grandi pi¬ 
scine, una termale e l’altra 
normale, campi da tennis. 

Ancora, ne I grande pro¬ 
gramma, sì cerca di valoriz¬ 
zare i resti archeologici pre¬ 
senti nel parco, di riportare 
alla luce » ruderi delle anti¬ 
che terme romane, e di risco¬ 
prire le piante esotiche e ra¬ 
re dì cui il giardino delle 
terme è sorprendentemente 
ricco. 

Il progetto Agnano si inte¬ 
gra a quello di una serie di 
iniziative tese a potenziare. 


ristrutturare a creare una 
serie-di servizi per lo sport 
e il tempo libero nella zona 
napoletana individuando al¬ 
cuni punti d'intervento come 
la zona flegrea e la zona di 
Ponticelli. A questo il Coni 
partecipa con un ingente fi¬ 
nanziamento alla spesa com¬ 
plessiva. Nell’incontro dell’ 
altro giorno ad Agnano con 
l’Assessore Carlo Vanin il 
consigliere Gianni Pinto e il 
Presidente Alfredo Palladi- * 
no, si sottolineava questo 
€ regalo » della bella cifra di 
un miliardo da parte del Co¬ 
ni alla’ città di Napoli. 


E’ in questo contesto che 
Estate a Napoli ha proposta 
degli interrenti spettacolari 
nella suggestiva cornice del¬ 
le terme. L’altra sera U reci¬ 
tal canoro di Antonella (TA- 
gostino e Enzo Guarino dal 
titolo « Le ore di Napoli » ha 
aperto il giardino delle ter¬ 
me ad un pubblico diverso 
dagli ospiti viUegianti. cer¬ 
cando così di colmare la di¬ 
stanza tra la città e questo 
grdnde complesso, antico e 
salutare, ricco di verde e di 
storia archeologico. 


Continua la situazione-scan¬ 
dalo dell'immobile abusivo di 
via Atigliana 25. a Sorrento. 
Si tratta, com’è noto, di un 
caso lampante di speculazio¬ 
ne edilizia che va in partico¬ 
lare ai danni degli stessi cit¬ 
tadini del quartiere. Con una 
semplice concessione per < ri¬ 
strutturazione ». il proprieta¬ 
rio dello stabile (un'antica 
villa del '788) Giuseppe Do 
nato ha edificato un palazzo¬ 
ne di volume notevolmente su- ! 
periore'all’edificio preesistente I 


(-4 piani con 1 2 appartamenti 
al posto dei due piani preesi¬ 
stenti) messi in vendita per 
80 milioni ad appartamento. 

I lavori adesso sono sospe¬ 
si. ma la commissione edili¬ 
zia che deve decidere sul de¬ 
stino del fabbricato abusivo 
non si decide a riunire. Pro¬ 
prio per questo un preciso 
documento di denuncia de) 
PCI ha stigmatizzato tale fa¬ 
credìbile atteggiamento aval¬ 
lato dalla nuova amministra¬ 
zione comunale DC-PSI^PSD? 


(sindaco il de Cuomo). 

Il PCI, dal canto suo, ha 
già indicato da tempo la ie- 
cessìtà di procedere aU’acqui- 
sizione dette stabile al patri¬ 
monio del comune di Sorren¬ 
to. cosi com e in casi analo¬ 
ghi è stato fatto sia a Na¬ 
poli che in altri centri, dalle 
amministra nani di sinistra al 
governo «fi questi comuni. 

Del resto, è il caso di ri¬ 
cordare che la stessa norma¬ 
tiva de) piano regolatore vi 
gente a Sorrento prevede cric 
netta sona in cui ricade il 
fabbricato m questione (la zo¬ 
na « B ») siano realizzati ser¬ 
vizi sociali ed attrezzature. 
Ne) denunciare tutto questo, 
il PCI ha già presentato in 
consiglio comunale le proprie 
proposte sol pro b l em a delh 
casa e della programmarlo- 
ne urbanistica. ' chiamar» io 
per questo ì cittadini, i lavo¬ 
ratori e le forze politiche al 
confronto su tali scottanti pro¬ 
blemi. . 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 agosto 1880. 
Onomastico: Mari»- Rosari» 
(domani S. Rosa). . 

TARMACI E NOTTURNE 

C arni vi» Cantucci 21, 
Amara di Chiaìa 77. vìi Marta)- 
linai#*. Catini via Rama 430; 
8aM»b**na piana GaciOatti 
11; Anali: piana Canta 71; W 
«wt Saa a tr a a i a . Pinta Narrata¬ 
la 7th Nnanal piana Gari- 
>tl < 218, Punta «fi Casanova 30, 
•m. Cu t r ali. corsa Lucci 5; Stai 
H via Tana 201; Sa* Carta Aiata 
via MittrtK 72; Catti A attira? Col¬ 
li A i ina i 22'»; Vantava Amputai 
via D. Fontana 37, via Marti ani 
3 3; l a tin a via P. Grimatti 74; 
Fatai pana, piana Marc* Antonio 
Colonna 31; F imi ai via Duca 
4*Aovta 13; Mi aa V Saca a ttNWaaat 
carso S n oaV ipia n a 17*; CMaMaas- 
MariaaiNa Ffiiiaato. 5. Maria a 
via Acato 2S; f Va Wm Via Tapi- 
lio© 23S. 
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Il compagno Antonio Cassese votato da PCI, PSI e PRI T&CCllillÓ 
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comunista estete 
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Lunghe trattative per giungere alla rfconferma dell'ammfntstrazlone democratica - Formata la giunta - Gli interventi 
in consiglio comunale -1 punti e le priorità del programma - Attacco democristiano ai socialisti per la scelta compiuta 
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Un giovane 21 enne a Marinaceli Camerata 

Sparì in mare due giorni fa: 
il corpo è stato ritrovato ieri 


SALERNO —- E’ stato ritrovato ieri il corpo 
di Mauro Salvucci, 21 anni, . annegato due 
giorni prima nello specchio d’acqua che. è 
proprio di fronte alla pineta del Mingardo 
vicino Camerata. «- ‘•:A '■-■■'i '> 

■ Due giorni fa gli amici che erano con lui ; 
accampati, in una tenda nei pressi della pi¬ 
neta lo avevano visto scomparire- nel mare 
agitato. Soltanto ieri mattina il corpo del gio¬ 
vane è stato ripescato dai carabinieri in ser¬ 
vizio di perlustrazione. 

;■ Mauro Salvucci era di Civitella del Tronto 
in provincia di Teramo ove nella giornata di 
oggi sarà trasportato il suo corpo dai geni¬ 
tori accorsi a Camerata alla notizia della 
disgrazia. . : ’ 

Purtroppo non si tratta dell’unica disgra¬ 
zia dovuta all’imperizia dei bagnanti o al 
mare agitato. Su tutto il litorale salernitano 
anche questa estate i casi di annegamento 
sono stati molti, e anche quest’anno di sor- 


’i * <•. ••• .-,;v 

veglianza sulle spiagge e lungo il litorale se 
ne è vista propria pochissima. In particola-- 
re in zone come Marina di Camefota e Pa- 
linuro •— affollatissime fino à settembre inol¬ 
trato — sarebbe necessario un’opera di sor¬ 
veglianza e - prevenzione di sciagure ' simili. 
Ma propabilmente è inutile chiedere inter¬ 
venti del genere se su spiagge libere, affol¬ 
latissime, quali sono quelle in particolare 
di Marina di Camerata, non c’è neppure chi 
si cura della pulizia o di altri servizi ne¬ 
cessari. E così ogni anno si assiste a va¬ 
langhe di turisti che calano su queste spiag¬ 
ge trovano impreparazione, mancanza di vo¬ 
lontà o al massimo, bei propositi degli ammi¬ 
nistratori locali. 

‘.' Come se anche il preservare la vita di chi 
si reca sulle spiagge del Cilento per passare 
una vacanza tranquilla non fosse un modo 
per rendere un buon servizio al turismo ol¬ 
tre che, naturalmente, un dovere civico. 


SALERNO — Antonio Casae- 
se, comunista, è il nuovo 
sindaco di Eboll: è stato elet¬ 
to l’altra sera intorno alle 22 
con i 17 voti della maggio¬ 
ranza costituita dà comunisti, 
socialisti e repubblicani. Su¬ 
bito dopo l’elezione del sin¬ 
daco si è votato anche per la 
giunta: l’amministrazione del¬ 
l’importante centro della pla¬ 
na del Seie è composta da 
un assessore effettivo re- 
pubblicano, da due assessori 
supplenti e due effettivi del 
PSI, e da un assessore effet¬ 
tivo comunista, -i---* -r - 
‘ L’elezione del * sindaco i e 
delia giunta è avvenuta dono 
ima lunga discussione comin- 
icata intorno alle 19,30, subi¬ 
to dopo la presentazione di 
un ordine del giorno unitario 
di «socialisti, repubblicani e 
comunisti sul fatti di Polonia 
e sulla strage di Bologna. 
PCI, PSI e PRI hanno e- 
spresso solidarietà al lavora¬ 
tori polacchi da giorni in 
sciopero. . 

Delezione del sindaco e 
della giunta ad Eboli è il 
frutto di una maggioranza, 
concretizzatasi, alla fine, 
prima ancora che in ima 
formula e nella divisione de¬ 
gli assessorati, in un preciso 
elenco di priorità che forma¬ 


no il programma dell’iniziati¬ 
va amministrativa nel pros¬ 
simi mesi. Comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani si sono 
impegnati a regolamentare le 
sedute del consiglio comuna¬ 
le, a promuovere l’organizza¬ 
zione e la formazione dei 
consigli ; circoscrizionali, a 
ristrutturare i servizi comu¬ 
nali, a promuovere — infine 
— una conferenza economica 
che — come ha spiegato li 
consigliere comunale sociali¬ 
sta Silenzio — valuti le pro¬ 
spettive di sviluppo della zo¬ 
na e promuova un impegno 
di crescita produttiva ed oc¬ 
cupazionale nell'ambito della 
vocazione ; agro-industriale 
della piana del Seie. 
i Esistono anche precisi im¬ 
pegni per un intervento per 
la tutela e l’uso del territo¬ 
rio: fatto questo particolar- 
mentre importante, soprattut¬ 
to, se si considera lo svilup¬ 
parsi continuo della specula¬ 
zione edilizia. • ' ■; = 
'Successivamente è interve¬ 
nuto il compagno Vincenzo 
Sparano, capogruppo comu¬ 
nista, ed alla fine — dopo 
l’intervento del missini e dei 
repubblicani — ha parlato il 
capogruppo democristiano. 

L’opposizione dei democri¬ 
stiani alla giunta di sinistra 






ad Eboll nasce — a quanto è 
sembrato emergere dall’inter¬ 
vento del capogruppo de — 
su una sorta di «complesso 
del tradimento»: questi so- ' 
ciallstl che governano con 1 , 
comunisti ed i repubblicani, 
ai do non piacciono proprio.- 
Dall’intervento dei democri¬ 
stiani è apparsa evidente la 
disillusione provocata dalla ? 

? >recisa scelta unitaria nel- 
'ambito della sinistra com¬ 
piuta dai socialisti ad Eboll. 

E’ c’è da dire che gli accenti 
polemici dei democristiani 
nel confronti dei compagni J 
socialisti sono anche più duri 
di quelli magari espressi nel- : 
l’aula consiliare di Eboll.- ' 
Adesso, comunque, la giun¬ 
ta è impegnata ad ampliare 
l’intervento che è già stato 
delle precedenti amministra¬ 
zioni di sinistra nel settore 
delle opere pubbliche, nella 
lotta per il lavoro e per 11 
benessere delle popolazioni di 
questa rana travagliata e dif¬ 
ficile. L’elezione del compa¬ 
gno Antonio Cassese (una fi¬ 
gura legata alla storia del 
movimento operaio e conta¬ 
dino - della zona e alle, sue 
lotte) è, in questo senso, u- 
n’incoraggìante premessa. 

Fabrizio Feo 
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A San Felice a Cancello domenica si vota.di nuovo per il consiglio comunale 


MOSTRA DEL *700 prette il mirtee di Capo- 
dimente (fertili 9-14) (tebtfo e domenica 9-13» 
17-20), (Lunedi chluto). Viltà Piattelli. Mu¬ 
seo del Duca di Mertlne In Floridiena e Palino 
Rttlt (feriti) 9-14) (fattivi 9-13) (lunedi 
chluto). - 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu¬ 
seo — E* il più Importante muteo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conearva la raccolto dal Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pittura, tuppè!lattili degli 
edifici dlitopoltl di Pompei ed Ercolino. Il mate¬ 
riata dagli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etruschi ed egiziane. - •< - 

Orarlo: feriali 9-14, fattivi 9-13 (lunedi chlu- 
eo). Tariffe: feriali L. 150, fattivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. -.. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono le Gal¬ 
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo¬ 
letani del '600 e del ’70C: la gallerie dell’800; 
Il Museo con Tarmarla, le porcellane, gli avori, 
I bronzL_eccatara. 

Orarlor fariati 9-14, fattivi 9-13 (lunedi chtu- 
•o). Tariffai feriali L. 150. festivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito.. • • >, ■ 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli aulii collina di Sant’Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell’arte, della 
■torte o della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- 
•e). Tariffe: feriali L. 150, fattivi L. 150, dome¬ 
nica gratuito. . . . , 

MUSEO DUCA DI MARTINA ' (Napoli, «io 
amarao al Vomero) — Nella VlUa Florldlana 


al raccolgono preziosa collezioni di smalti, avori; - 
ceramiche e porcellana italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviere di 
Odala) — Collezione di porcellana, mobili dal- 
P800, arredamenti. 

Orariot feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiù- 
ao). Tariffai feriali L. 100, festivi e dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE. (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
. raccolte di oggetti d’arte, mobili, dipinti, scul¬ 
tura e porcellane dell’ex regno delle due Sicilie, ■ 

Orarlo) tarlali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffai feriali L. 100, festivi L. 50, domo* 
alce gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 
moki» e porcellane. 

Orarioi feriali 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffai feriali e festivi L 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINl (Napoli, 
via Duomo 142) -— La piu antica raccolta recèn¬ 
temente restaurata e siatemela: comprenda dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo) feriali a festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
.i Edificato tra il 1278 a Il 1292 da Carlo d'Anglò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau¬ 
rina. Lo Sale del Baroni di Catalano Segrero 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap- 
palla Palatina del *500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fra» 
casco Do Sanctls) — L'interno è ricco di deco¬ 
razioni o contiene alcune famose sculture come 
Il < Cristo velato » del Sammanino e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe) feriali e festivi L. 200. 


urne in 4 anni 


Un caso più unico che raro di ingovernabilità - La DC ha la maggioranza assolata da decenni, ma continua a provo* 
care scioglimenti anticipati - Le proposte dei comunisti * L’ospedale al centro di una scandalosa manovra elettorale 


CASERTA — S. Felice a 
Cancello è un clamoroso 
caso di ingovernabilità di 
marca tutta democristiana. 

Quésto 1 partito,’- pur es¬ 
sendo di gran lunga il 
primo, da decenni, non è 
mai stato in grado di assi¬ 
curare una guida stabile e 
sicura a questo centro del 
Casertano a cavallo tra 
l’Acerrano e il Nolano,' e 
ha scaricato sempre «nÀa» 
cittadinanza la matusi# 
fusione del suol aspri ~ e* 
poco edificanti dissidi in¬ 
terni. - , : . ; • * 

Cori nel breve giro ài 
quattro ‘ anni è la terza 
volta che gli oltre 10.000 
elettori vengono chiamati 
alle' urne per rinnovare il 
consiglio : comunale, ma 
stavolta, più che per il 
passato, è sul capo della 
DC che pesa tutta intera 
la responsabilità dell’enne¬ 
simo scioglimento antici¬ 
pato. 'Neppurè la maggio¬ 
ranza assoluta, conseguita 
alle amministrative del *78 
valse a placare le lotte, in 


casa de, ed ancora una 
Volta le redini del comune 
passarono nelle mani del 
commissario prefettizio. • 
Quindi, domenica e lu¬ 
nedi, di nuovo alle urne. 
La DC continua a giocare 
allo sfascio. 

•:« La. ‘città: 1 reclama -là 1 
funzione "di annosi éd e- 1 
splosivi problemi a comin¬ 
ciare da quelli più elemefl- 

mm raffi 

Per i de locali — dicono i 
compagni della locale se¬ 
zione comunista.può ab’ 
tendere: per loro le ele¬ 
zioni non servono a pre¬ 
sentare i bilanci passati ed 
1 programmi futuri (anche 
stavolta, "imitati” dalle 
altre forze politiche in liz¬ 
za, ad eccezione dei comu¬ 
nisti, i de si sono ben 
guardati dal mettere su 
, carta ! Je loro ; proposte), 
ma soltanto a spostare 1 
loro equilibri interni >. La' 
lotta tra i democristiani 
locali è furibonda: un gio¬ 
vane medico, ' Giovanni 


Piccirillo, è il «volto nuo¬ 
vo» dello scudo crociato 
che sembra più impegnato 
a fare terra bruciata in¬ 
torno a lui che a risolvere 

1 problemi cittadini. - -.. 

; Proveniente dalle file di 
una lista civica, si butta 
nella mischia della DC;è fa 
una rapida scalata: prima ’ 
responsabile provinciale 
per ì problemi della sani¬ 
tà; èra agguantati ffi postò* 
ra#polista, ai^k^Hlf 
frazione dei fanfamam. Di 
il lui e la sua schiera han¬ 
no In animo di mettere le 
mani sulla carica di sinda- 
. co e sugli assessorati-chia¬ 
ve. come quello ai lavori 
pubblici. . ; . : 

; « Ma per farne che — 

ribatte Angelo So Ili, segre¬ 
tario della locale sezione 
comunista — non hanno il 
coraggio di dirlo chiara¬ 
mente alla gente, tanto 
che non hanno presentato 
neanche uno straccio di 
programma», -ir.3 _ > 

. Ed intanto si aggravano 
i le condizioni civili, di vita 


della gente: la cittadina, 
sotto questo profilo è ri¬ 
masta ferma. Anche sul 
terreno dei servizi più e- 
lementari: ' noft c’è una 
scuola materna statale né 
un asilo nido, i • • • ,- 
; : Carenza di aule si la- 
-menta-lanche per gli: «duri 
■gradi di scuola.'Ed Inoltre 
c’è la penuria d’acqua, un 
sistema, fognante - ha pes- 

4.-J f>, • -■ 
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comune di Arienzò 

, 1) Guida Guido ìp. 

•• 2) Batti—gola Antonio j;, 

3) Carfora Vincenzo 
\ 4) Criaci Carmino Antonio 
: 5) Cri—I Sabatino 

6 ) D’Addio Vinconxo . 

7) Do Lucia Lorànzo A • 

. 8) Esperito Mark) - r - U > 
9) Martoria Carmina 

10) Martoria Gennaro 

11) Montilo Bonito ... . , 

12 ) Morgltlo Fausto 

13) Ruotalo Clemente 

14) Saccone Mario 

15) Visone Carmina 
19) Zimbardi Gennaro 


ì • •. - .'vL* -r 

sime condizioni e così via. 
: Vera e propria nota dolen¬ 
te è la questione edilizia: 

, la DC mai ha favorito l’a- 
dozione di un piano rego- 
- latore, preferendo incenti¬ 
vare l’abusivismo pur di 
I tenere - iti ' pugno quelle 
: migliaia di cittadini che 
hanno fatto lavori di poca 
entità. _ i ; 

I democristiani, soprat- 
^tuttèv- sventolano in questi 
il « successo » del¬ 
l’approvazione della pianta 
organica dell’ospedale da 
parte della giunta regiona- 
le. E’ una vicenda questa 
dagli aspetti oscuri: difat- 
ti, stando * al piano 1 so* 
• ! cio-sanitario, nella unità 
sanitaria : locale in cui 
rientra il comune di 8. Fe¬ 
lice, l’unico ospedale pre¬ 
visto è quello della vicina 
MaddalonL.La struttura e- 
sistente potrebbe essere 
caso mài adibita ; a po¬ 
liambulatorio. 

• ; Ora la giunta regionale 
ha inaspettatamente ap¬ 
provato , (quando era in 


carica solo per l’ordinaria 
amministrazione: altra 

circostanza strana) la 
pianta organica dell’ospe¬ 
dale. Il fatto curioso e 
scandaloso è che, oltre alle 
quattro mura dell’edificio 
e ad alcuni letti, a 8. Feli¬ 
ce non. c’è altro. L’opera- 
zioné ha insomma tutti 1 
connotati della solita ma¬ 
novra elettorale: far cre¬ 
dere chissà che per poi ri- 
dimerisìqfiàre? tjàtfo .dopo 1 
; le elezioni. '• * - \ > -i f- -- ■- - ; 
f « E invece — aggiungono 
i compagni —, non ha mal 
fatto nulla su questioni 
fondamentali come l’agri¬ 
coltura e lo scalo smista¬ 
mento mèrci. Per, questo 
chiediamo 11 ridimenslo-. 
nàmento della DC, dimo¬ 
stratasi incapace di gover¬ 
nare; e l’avanzata del PCI 
perché si creino le condi¬ 
zioni per un governo unl- 
: tarlo delle sinistre che vol¬ 
ti pagina nell’ammlnistra- 
zlone di questo comune». ' 

in. b. 
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SCHERMI E RIBALTE 


ESTATE A NAPOLI 

• x 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21: « Una notte ■ Casa- 
bianca » e c II grand* Busto- 
Kaaton », antologia di comich* 
Tara di B. Keston. 

TERME DI AGNANO 

Ore 21: Recital di Angela Pa¬ 
gano. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Vìa A. Gramsci, 19 
T*L 682.114) 

Chiusura «stiva 

MICRO (Via dei Chiostro - Tal. 
320.470) 

Chiusura estiva 
NO KINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (T«L 21^310) 
SPOT 

Chiusura «stiva 

CORSO (Corvo Mena t o—<a - f* 
Mom 439.011) 

Chiusura «stira 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASADIR (Via PateteOo QwOo - 
T«L 377.057» 

Chiusura. «stira 
ACACIA (l’.L 370A71) ' - 

5.0-5. Ti tenie con D. Janacn - 
DR 

ALCTONE (Via Leme — es, S - 
T«t- 406.375) 

TranquOIc don— di- campagna • 
AMBASCIATORI (Va CriaRi. 23 
Tei. 603.120) 

Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 377.352) 

L’altra ari de! cMo, con A. 
Celentano - 5 - . - 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Chiusura «stiva 


AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415 361) 

ApocaiypM domani (prima) _ 
CORSO (Cono MandtooaM • T« 
Mono 339.511) 

Apocal y p a » domani (prima) 
DELLE PALME (Vicolo Vetrario > 
T«L 416.134) 

Chiusura attira 

EMPIRE (Via P. morda— • Tari¬ 
lo— 661.900) 

Moostar (prima) 

EXCELSiOR (Via Milano - Tari¬ 
lo— 266^479) 

Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via L Poarte. 46 - 
T«L 416.9M) 

Chiusura estive - 

H LANCIERI (Via FU—gl art. 4 • 
Tal- 417.417) 

Non pervenuto 

FIORENTINI (Via E DraMO, 9 - 
TaL 310.403) 

La t— rifa par mio figlio 
METROPOLITAN (VM Chiari - 
TaL 41 6300) . 

PLAZA (Via KartMMwr, 2 • Tari¬ 
lo— 370.519) 

Tatto —allo che an a ala ial a ri 
separa sol saaaa, con W. Alleo • 
C (VM 18» 

ROXY (TaL 343.149) 

Chiusura attira 


SANTA LUCIA (Vla 3. Locri, 61 

Tal. 415.572) 

9.03. THaak con D. Jansen 
TITANUS (Cono Novara, 37 - Ta 
lato— 262.122) 
tot p a n ai U s a 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aaala • Tatafo- 
— 619A23) -, 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza 6— YK 
tari • TaL 616JM3) 

Gualca— dietro ia parta, con C 

Bronson - DR 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
TaL- 690.266) 

AMERICA (Vìa TRo A—«IMI. 2 • 
TaL 246382) 

I! pirata, con J Garlend - M 

ARGO (Via A. Poarto. « - Tari- 
fa— 224.764) 

Il m o nd o por— di d— «attori 


AZALEA (Via Camans. 23 - Tari- 
. fimo 619J60) 

: Chiusura «stira 

BELLINI (Via Caria di Rovo, 19 
: TaL 341.222) 

'> Chiusura «stiva 

BERNINI (Vis Barai*. 119 . To¬ 
ri— 377.199) . 

Chiusura «stira 

CASANOVA (Cono GarMtodT- 
. TaL | JMOA-4m^ _ . 

CORALLO (Piazza G. 6. Vkn . 
. TaL 444A90) 

, Foga di ramammo», con 9. Da¬ 
vis - DR 

DIANA (Vis L. Orivd— - TsM- 
; fa— 377J27) 

ì A —alca— ptosa caldo, con WL 


MIGNON (VI* 
TaL 1344)1) 


TRIPOLI (TaL 7940)940) 
Chiusura attira 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOU (TaL 666.444) 
LA PERLA (TaL 769.17.12) 
MAESTOSO (Via 66—adiri 

TaL 7523442) . 


COMMA MAT6RDE1 (ì 
i>' Eàotori, 2) 
f? Chiusura aatra 


• MODERNI9W3FO (Via Hiftiras 
TaLSlB.062) 

na » a coti M. Cs» 

r PlERROT (Via mrNrli I om 
« ta— - TaL 7M7482) 

Riposo 

LA PtSL* (Tto 766.17.12) 

Spood Crasa. con F. Tasti - DR 

(VM 14) 

: posi lupo ori» Dorino 99 

TaL NJL741) 

94 Chiusura «stira 

QUADRIFOGLIO (Vìa -- jj 

TaL 919929) 
ri Chiusura a at tv a 

VALENTINO (TaL N74LM) 


ASTRA (TaL 296A70) 
Chiusura «stira 


AVION (Viari «agR Ali m i HI 
TaL 74132A64) 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO <1*L 177JU) 


ì A —alca— stesa caldo, con M. 

- Moni— - C 

EDEN (Vis G. Tanno ia - Tari- 
. ri— 322.774) 

La beati* «airi spasi» 

EUROPA (Via Meato Rosso, 49 * 
: TaL 299423) 

/ Chiusura «stira ? 

GLORIA « A > (Via Ara—ceto, 289 
: TaL 291.399) 

. ; I mestato « Pilli, eoa N. Noita 

- - A t 

GLORIA ala (TaL 291469) 
LUX (Vìa M ca fra , 7 • Tato*. 

414423) 


In esclusiva «I GLORIA 


IL NUOVO BRUCE LEE 


Per andare 


città 



■ 15,15, 


Vaporetti : 

DA NAPOLI PER CAPRI) > 
06,40, 09.00. 10.50. 15.45, 
19,40 (Caramar) 7.30, 8.25, 
9.15, 10,10. 11.05, 12,10. 

13.30, 16.30. 18.30 (torni¬ 
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI ■ PER NAPOLI* 
07.15. 08,40, 11,00. 16,00, 
19.00 (Caramar), 9.00. 10.10, 
1U0. J9i00. 16.20,f 17.90?, 
17,4^,(iartiro). 1645.-20JWL. 
'Oufl»F> (N.L.G1) v- 

DA:CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 07.00, 09,00. 1645, 

16.45 (Caramar) 15,30 
(N.L G.) • • . 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 06.00, 10.09, -1745, 

1 1940 (Caramar) 

DA NAPOLI PER PROO- 
s DA-- 06.50. 09^0. 14.00, 

19.45, 20.00 • 

DA PROCI DA PER NAPO- . 
Lli 07,10, 11,00. 15,15, 

1»40 (Caraamr) , 

PER ISCHIA (4M Mori , 
- 9—«Us)t 0640. 0645. . 

10.30, 14.15, 17,30. 19,30 ‘ 
(Caramar) 6,30. 845, 9.35. 

11.10. 1240, 13.45, 16,10. 
17.00, 19.09, 2040 (DLL.) 

9.10, 13,00 18,40 (N.L.G.) 

, DA ISCHIA (al Molo Ba¬ 
rattolo): 07.00, 09.40. 10.40 

14.45, 1745. 19.15 (Cara- 

mar). 640- 740. 8.15. 10.20 
1140. 1345. 1440, , 18 '0, 
1945 (L-N.L.) 11.00. 17.00, 
2040 (festivo) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 
DA POZZUOLI: 07.30. 1140.' 
1340 . 19.00, ; 21,15 ; . (Ca- 

,— DA ISCHIA PER CAPRI ! 
ritti I giorni: 09,15 (Laura) 
DA CAPRI PER ISCHIA 
tatti I giorni: 16.00 (Laura) 
DA POZZUOLI PER PRO¬ 
CI DA ISCHIA: 0940. 1340, 
1649. 1940, 22,45 (Cara- 

"*DA POZZUOLI PER CA- f 
SAMICCIOLA: 0740*. 11.10* . 
(Nera traghsrto fiaztuoU) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0640, 0940. 

13L30, 1740 (Nevi Traghet- 
tuTorasofi) 0540. 0940, 
1340 ». (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI) 09.00 d s wMll a ra 
(Caramar) 0940; 1040. 

1640 (Laora) 

DA NAPOLI POI CASA- 
MICCIOLA: 0640 (tortala) 
0745 (risffra) (Carama r) . 
0740, 1540 (Lauro), 1445, 
1540, 16.00 p. 1740 (Tri- : 
frinì) 

DA I9CHIA PER POZZUO¬ 
LI: 0340, 0440 p, 09.40 p. 
0740, 0040. 10.00 P- t 10.40 
1140. 14.00 a, 1445**», 
13,00 Se. 1740 (Traghetti) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05,10. 0640 p, 07,15 pe, 
0040 Pw 09.10***, 10,10 
pw 1140 pc, 1240 p, 13,10, 
1440. 1540 p, 19,10, 1740 
». 1445 C- 1940 fT ra ri af ro 


• DA POZZUOLI PER ISCHIA 

- («la Prodda}) 05,50, 10,30. • 
1440. 18,30. 21.20 (ADRIA 
III, Navigano— Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (tris Procids): 0240, 
07,30. 12,25. 16.30, 19.50 
(ADRIA III, Nsnrigazkt— Mo¬ 
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI) 
06,15, 16.20 

T « S** '*"'^ 

* ?P*R ’ CAPRI); 

0040) DA CAPRI PER FOv- 
RIOt 1745 ' 

■ DA SORRENTO PER CA- 
i «Ut 00,40. 09,40. 10.40, 

11.40, 14,40. 1S40, 14.40. 
17.40 (Laura) r 
DA CAPRI PER SORREN- v 
TOt 09,10. 10,19, 11,15, 
12,10. 15,19, 16.10, 17,10. 
10,10 (Laura) v 
DA SORRENTO - CAPRI - 
CASAMICCIOLA: 08.40. 16,40 

- (Laura) 

J DA CASAMICCIOLA - CA- 
: PRI - SORRENTO. 06.15, 

. -1640 ' (Laura) 

. DA SALERNO - AMALFI 
POSITANO - CAPRI, CASA- 
MlCClOLA) 07.45 (Laura) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 1640 (Laura) 

DA PONZA PER FORMI Al 
1 un. M a ra ^-Van. 0440 - Mar.- 
Gkyr.-Sri. 0640 - Oamanka 
16,00 

: DA PORMI A PER PONZA: 

tutti I giorni «aduso domani» 
ca 1640, Osmanica 1940 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENE. Um Ma ri. 0840. Mara. 
Sari 15,00. Giov. 04.30, < 
15.00. V«n. 08.30, 18,30 
DA VENTOTENE PER FOR- 

■ MIA) .. “ I uu l Mart.- 44m c .-Dom. 
1749. Gte» . 07.00. 1740, 
Van. 16.00, S«b. 0640 

DA ANZIO PER PONZA* 
08.15 

DA PONZA PER ANZIO; . 
17.15** 

• Via Prodda - Hai «torto 
tarivi porri era 07.05 f— 
« H att us s» scori a Prodda,. (p) ; 
scalo a Freddai (O Casamio- 
cinta 

•* DM 1/8 to 15/9 parta 
ara 16,43. 


15.50, 16,50, 

18.50, 1940. 
NAPOLI 
STROMBOLI <; 
PANAREA. 
VULCANO ' ; 
LIPARI 

PROC IDA - 


17.20. 

13.40 r. 

17.40 
18,25 
19.10- 
1940 


! , - v.r '‘ • /’i ^ 1 ; 

ì 1340, 13.50, 14,50, 15.2tì, 

15.50, 16,50, 17,20. 17.50, 
18.50,1940. 

NAPOLI 13,40' 16.00 

STROMBOLI 17.40 -12,00 

: PANAREA 18,25 .1140 

: vulcano ' r 19 . 10 - 10.40 

LIPARI 1940 10,20 

PROC IDA - NAPOLI: 7,00 
8,00. 9.40, 13,10. 19,00. 

NAPOLI - PROCI DA: 7,30, 
9.0iT,w.T*30rT8i20, 20.20. 

: GASASI lOCIOLA . NAPOLI» 

•; e,4t), 9;40. li,SO, 18,20.- 
: NAPOU - CASAMICCIOLA) 
740, 1140. 17,30. 1940. 

FORIO - NAPOLI: 7,00, 
1040, 1440, 1640. 

NAPOLI - FORIO) 949, 
1340. 1540. 1940. 
v ALI LAURO ALISCAFI 
r'V ; DEL TIRRENO 8*4. 

• (MERGiUiMA). 

NAPOLI ■ • (Margalll—) - 

ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 

-10,00. 11.00, 12,00, 1340, 
15,00, 16,00, 1640, 1740, 
18,10, 19,00. 1940. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI r 
(Mergclltna): . 7,00, 8,00, 

8.50, D.50. 11,10. 1240, . 

13.20. 1540. 1640, 1740, 

18.20, 19.00. 

SORRENTO - CAPRI: 9,45, 

9.45, 10.45, 1145, 1445, 

15.45, 16,45, 17,45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 

10.15, 11.15. 12.15, 15,15, 

16.15, 17.15. 18,13. 

NAPOLI - CASAMIOClOLAi 

740. 1540. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI* 
9,40. 1040, 1640. ’ 

ISCHIA - CAPRI: 1«40. 
CAPRI - ISCHIA) 940. 
ORARIO IH VIGORE 
DAL '1. APRILE 1989 * - 
SALERNO) ^ - r- P. 07,45 
AMALFI: A. 08.00 " 


POSITANO: 
CAPRI) V v 
ISCHIA) 
CAPRI) 
POSITANO: 
AMALPIi • 


Aliscafi 

AU8CAN SNAV 


P. 07,45 
A. 08.00 
P. 08,10 
A. 08,20 
P. 08,30 
A. 09,00 
P. 09,20 
A. 10.00 
P. 1640 
A. 17,00 
P. 1740 
A. 1740 
P. 18,00 
A. 18,10 
P. 1840 
A. 1845 


NAPOU - CAPRI) 1040, 

■ 1840 . 

CAPRI • NAPOU) 1140 
1740. 

NAPOU . ISCHIA) 7,10. 
840. 940, 10,90, 1040, 

11.09, 12.00, 1240,43.00, 
14,00, 1440. 15.00, 16.00. 
1840, 17.00. 18.00, 1840. 
19.00. 1940. 2040. 

ISCHIA - NAPOLI: 540. 
7,00. 5,00, 540. 940, 940. 
1049. H40. 1140. 1240. 


SALERNO: A. 1848 

ALISCAFI CARENAR 
•A E PER MOLO ~ 
RCVEUL&O 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 10,10* 
12,15; 14.10; 16,00; 1840. 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 1140* 
13.10; 15.05; 17,00; 19.201 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 0940* 
14.10; 16.10; 18.10. 

NAPOU-ISCHIA 08.00; 11.19* 
15.10; 17.10; 19.10. 

PROCI DA-NAPOLI 0840* 

09.60; 1040; 14.10; 1640* 
18.15. 

NAPOU- PROCI DA 07.451 
10.00; IMO; 15,10; 1740* 
19.05. 


In esclusivo oH # ARCOBALENO 

. t _ *• • • 

l*n film «Itola nuova ttaulonu eli**-»' vtrwafte* cri vi farà Gtocuturo 


Per chi 
resta 
a casa 









































































